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Le iniziative del movimento per occupazione, salario, e nuovi indirizzi economici 


DA OGGI A FIRENZE 


Si sviluppa nel sindacato 1 dibattito e ff.aa. 

sugli obicttivi 6 Sulle forine di lotto della Resistenza 

Sfamane l'arrivo della bandiera del Corpo Volontari della Libertà e delle varie Armi 
Ricordato a Fiesole il sacrificio di 3 carabinieri assassinati dai nazisti • Un appello 
della Federazione sindacale - Dichiarazioni di esponenti deila lotta di Liberazione 


Ieri si è riunita la segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL in vista del direttivo di lunedì prossimo - Aperti i lavori dell’esecutivo della Fede¬ 
razione dei metalmeccanici con una relazione di Trentin • Presa di posizione della FLM milanese - Sciopero generale a Fermo a sostegno delia 
lotta dei lavoratori della OMSA - Assemblee e fermate di un’ora a Firenze contro il caro-vita - Riprende (a lotta alla Montedison di Brindisi 


Esigenze 

giuste 


T A PROTESTA die sale dal 
Paese ha motivazioni sa¬ 
crosante. Le masse lavoratri¬ 
ci, i pensionati, i ceti medi a 
basso reddito stanno facendo 
la dura esperienza dell’ero¬ 
sione crescente del proprio 
potere d’acquisto e quindi del 
peggioramento del proprio 
tenore di vita. I fatti hanno 
dimostrato come i sacrifici, 
che erano stati annunciati 
« per tutti », in realtà stiano 
colpendo unilateralmente gli 
strati che già vivono in con¬ 
dizioni più disagiate. Ciò av¬ 
viene per la corsa dei prezzi, 
die il governo è chiaramente 
incapace di controllare, e che 
tocca innanzitutto proprio i 
generi di prima necessità; ciò 
avviene per le riduzioni di 
lavoro che già investono mi¬ 
gliaia e migliaia di operai e 
per le ulteriori minacce al¬ 
l’occupazione che si profila¬ 
no; dò avviene per i rincari 
delle tariffe dei servizi pub- 
blid, dall’elettricità al gas 
ai trasporti. 

'. Su quest'ùltimo punto, sia¬ 
mo di nuovo a un autentico 
inganno. Si sta constatando 
che, in concreto, gli aumenti 
delle tariffe sono assai più pe¬ 
santi e generalizzati di quan¬ 
to fosse stato ufficialmente 
annundato. Per l’elettricità, 
ad esempio, vi era stato un 
esplidto impegno governativo, 
assunto in sede di commis¬ 
sione parlamentare, a ridur¬ 
re il carico tariffario sulle 
utenze minori. Invece il gra¬ 
vame risulta accresciuto in 
misura notevole e su un’area 
che tocca praticamente tutti 
gH utenti. Il rincaro dei tra¬ 
sporti viene a danneggiare 
duramente le masse dea lavo¬ 
ratori pendolari. E cosi via. 

In tale situazione, la «ver¬ 
tenza» del carovita assume 
significato nazionale, e com¬ 
prende aspetti molteplici, che 
vanno dalle forme di control¬ 
lo sui prezzi al problema del 
contenimento delle tariffe, dal¬ 
le richieste di adeguamento 
salariale all’esigenza di mi-^ 
gliorare le pensioni e di ag- 
ganciarle alla dinamica delle 
paghe. Sulla definizione degli 
obiettivi e sulla scelta delle 
forme di lotta è in atto un 
vasto dibattito in seno al movi¬ 
mento sindacale, dibattito che 
impegna gli organismi diri¬ 
genti confederali, le diverse 
categorie. le strutture e ie 
assemblee di base. E’ un dibat¬ 
tito che viene accompagna¬ 
to e sorretto dalle manifesta¬ 
zioni di lotta già in corso m 
queste settimane in nume¬ 
rose province e settori indu¬ 
striali. E’ un’elaborazione com¬ 
plessa, dunque, condotta nel¬ 
la giusta e necessaria ricerca 
di indicazioni unitarie, tali da 
valere per finterò movimento. 

H governo non ha voluto o 
saputo affrontare le indubbie 
difficoltà del momento, deri¬ 
vanti dal processo inflazioni¬ 
stico e dai pericoli recessivi 
che interessano l’intero mondo 
capitalistico, con misure che. 
da un Iato, avessero un carat¬ 
tere equo e perequativo e. dal¬ 
l’altro lato, fossero capaci di 
avviare una ripresa dello svi¬ 
luppo economico in direzioni 
nuove. Nessuna seria contro¬ 
partita sociale è stata offerta, 
sul piano della qualificazione 
della spesa pubblica, sul pia¬ 
no della giustizia fiscale, sul 
piano dei grandi consumi col¬ 
lettivi, sul piano — insomma — 
del rinnovamento economico. 
Ciò si ripercuote oggi sul Pae¬ 
se. La protesta e la lotta non 
sono quindi soltanto ' giustifi¬ 
cate, ma sono necessarie per 
imporre scelte diverse, ade¬ 
renti abe vere esigenze nazio- 


Il movimento sindacale con¬ 
tinua l’ampio confronto per de¬ 
cidere le forme di lotta che 
dovranno essere adottate nelle 
prossime settimane per rispon¬ 
dere all'attacco ai livelli di oc¬ 
cupazione e al potere di ac¬ 
quisto dei lavoratori. Ieri po¬ 
meriggio si è svolta un’altra 
riunione della segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
per discutere il documento che 
verrà presentato al Direttivo 
di lunedì prossimo e sul quale 
si aprirà la discussione. 

Nel Paese, intanto, il movi¬ 
mento che si oppone alla 
« stretta » imposta dal governo 
con le scelte di politica econo¬ 
mica del luglio scorso, si sta 
sviluppando in forme di lotta 
sempre più articolate alle quali 
partecipano masse sempre più 
vaste di lavoratori. A Fermo 
ha avuto luogo ieri uno scio¬ 
pero generale a sostegno della 


Tra i ministri della CEE 

Ancora 
nessun 
accordo 
sui prezzi 
agricoli 

Si ricorrerà a una se- 


lotta della OMSA. A Firenze 
si sono svolte assemblee e fer¬ 
mate di un’ora contro il con¬ 
tinuo aumento dei prezzi. A 
Brindisi, il Consiglio di fabbri¬ 
ca del petrolchimico Montedi¬ 
son ha deciso di rilanciare la 
lotta per imporre il rispetto 
degli accordi strappati nel cor¬ 
so dell’ultima lotta contrattua¬ 
le; accordi che, come è noto, 
sono centrati sui problemi del¬ 
l’ambiente di lavoro e sugli 
investimenti nel Mezzogiorno. 

Il problema che ovunque si 
pone è quello di saldare la 
lotta per la difesa del sala¬ 
rio a quella più generale del¬ 
le riforme, nel quadro di 
quel nuovo sviluppo economi¬ 
co e sociale auspicato dai sin¬ 
dacati e da tutte le forze po¬ 
litiche — in primo luogo dal 
nostro partito — che dovreb¬ 
be consentire al Paese di 
uscire dalla grave crisi in 
cui si trova. 

La risposta che i lavorato¬ 
ri stanno dando ai continui 
attacchi al potere d’acquisto 
dei loro salari e ai livelli di 
occupazione si esprime anche 
con forme di lotta (quali 
quelle dell’autoriduzione del¬ 
le tariffe pesantemente au¬ 
mentate in questi ultimi me¬ 
si) sulle quali si sono aperti 
impegnati dibattiti nelle pro¬ 
vince di Torino, Napoli, Cu¬ 
neo e Asti. 

Uno dei punti sui quali si 
è centrato il dibattito sinda¬ 
cale è quello da&yiesante au¬ 
mento dei prezzi. Ieri la Fe¬ 
derazione unitaria dei lavora¬ 
tori alimentaristi (FILIA) ha 
reso noto il documento ap¬ 
provato dalla segreteria nel 
quale si afferma — tra l’al- 



NiXQN. CITATOiWEL PROCESSO PETLOtSCAND ALO WATERGATE 

WASHINGTON — La procura spedala per ' ti caio Watèrgale h a chiesto oggi allTBI di citare Nixon come testimone nel processo 
per II tentativo di soffocare lo scandalo Wafergate, che avrà Inizi e II 1. ottobre. Nel!a foto: manifestazione a New York contro 11 
«perdonoa a Nixon, l'Intervento della CIA in Cile e le condizioni poste da Ford per l'amnistia al disertori e renitenti A PAGINA 13 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 19 

I lavoratori ed i democratici 
fiorentini e toscani si appresta¬ 
no ad accogliere le rappresen¬ 
tanze dei partigiani e delle for¬ 
ze armate italiane ed alleate 
che sabato e domenica parteci¬ 
peranno alle solenni celebrazio¬ 
ni del 30.mo anniversario della 
Resistenza. Dal campo di Marte 
lino al centro della città sfile¬ 
ranno fianco a fianco i parti¬ 
giani, gli appartenenti alle for¬ 
mazioni militari italiane che nel¬ 
la -penisola e in altri paesi euro¬ 
pei combatterono contro il nazi¬ 
fascismo, i giovani militari del¬ 
le tre armi, della Guardia di 
finanza e della Pubblica sicu¬ 
rezza, rafforzando in questo il 
legame di fraternità ed il patto 
democratico contratti durante la 
eroica lotta per la liberazione 
del paese. 

Alla cerimonia saranno pre¬ 
senti autorità di governo, del¬ 
la regione, degli enti locali, rap¬ 
presentanti delle forze politiche 
democratiche e delle organizza¬ 
zioni antifasciste. Le celebrazio¬ 
ni hanno avuto inizio questo po¬ 
meriggio a Fiesole, dove è sta¬ 
to ricordato l’eroico sacrificio 
dei carabinieri Vittorio Maran- 
dola, Fulvio Sbarretti ed Alber¬ 
to La Rocca, fucilati il 19 set¬ 
tembre 1944 dai nazisti e deco¬ 
rati con la medaglia d’oro. Le 
figure dei tre martiri sono sta¬ 
te poste in risalto dal presiden¬ 
te della regione. Lagorio, dal 
sindaco di Fiesole, Latini e dal 
comandante dell’arma dei cara¬ 
binieri, generale Mino. 

Domani giungeranno a Firen¬ 
ze le bandiere del Corpo volon¬ 
tari della libertà, quelle delle 
forze armate e quelle delle rap¬ 
presentanze in armi italiane ed 
alleate. Le - bandieW^BSranno 
scortate da un’autocolonna mili¬ 
tare ed il loro arrivo è previsto 
verso le 12. Saranno esposte nel¬ 


la palazzina presidenziale del¬ 
la stazione di S. Maria Novella 
e alle 19 riceveranno l’omaggio 
delle autorità regionali e citta¬ 
dine e delle associazioni com¬ 
battentistiche d’arma. Alle 19,30 
le bandiere saranno trasferito 
in forma solenne alla scuola di 
sanità militare e deposte nel¬ 
l’aula magna. 

E’ la prima volta che la ban¬ 
diera del Corpo volontari della 
libertà lascia il sacello dell’al¬ 
tare della patria, dove è custo¬ 
dita, per percorrere di nuovo 
le vie d’Italia laddove, come in 
Toscana e a Firenze, tanti vo¬ 
lontari della libertà caddero 
per una Italia democratica. 

Frattanto la federazione to¬ 
scana della CGIL-CISL-UIL, in 
occasione delle celebrazioni del 
30.mo della Resistenza, ha invi¬ 
tato tutti i lavoratori toscani • 
la popolazione a partecipare al¬ 
le manifestazioni celebrative, 
che non esprimono — rileva in 
un suo comunicato la Federa¬ 
zione — solamente un tributo 
doveroso alla lotta della popo¬ 
lazione toscana, ai partiti, alle 
forze armate italiane ed alleate 
che parteciparono alla guerra 
di liberazione, ma anche il rin¬ 
novarsi continuo deU’impegno 
antifascista a difesa delle isti¬ 
tuzioni che quella lotta ba sa¬ 
puto conquistare. 

«In particolar modo — affer¬ 
ma la Federazione sindacale — 
la manifestazione che avrà luo¬ 
go il 22 settembre allo stadio 
comunale di Firenze e la sfilata 
per le vie della città che ve¬ 
dranno la partecipazione di tut¬ 
te le forze e le organizzazioni 
democratiche toscane, delle rap¬ 
presentanze parti giane. del¬ 
l’esercito italiano e degli eser¬ 
citi che contribuir ooq a libera¬ 
re il nostro paese dal fascismo, 

Carlo Degl'Innocenti 

(Segue a pagina 2) 


duta notturna nella I tro — la necessità di 


speranza di superare 
i numerosi contrasti 
Una concessione al¬ 
l'Italia sull'esportazio¬ 
ne dei vini 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 19 
Tre giorni di concitati di¬ 
battiti non sembrano essere 
stati sufficienti ai ministri 
dell’agricoltura della Comu¬ 
nità europea per raggiungere 
un accordo sul problema dei 
prezzi agricoli e sugli altri 
punti all’ordine del giorno di 
questa sessione del consiglio. 
Ci si attende una nuova, lun¬ 
ga, seduta notturna, a di¬ 
spetto dell’impegno assunto 
dal francese Bonnet quan¬ 
do, il primo luglio scorso. Ini¬ 
ziò il suo mandato semestra¬ 
le di presidente del consiglio 
agricolo. In quell’occasione 
Bonnet promise che avrebbe 
posto fine alla pratica delle 
«maratone» notturne, perché 

Paolo Porcellini 

(Segue in penultima) 


« promozione accelerata di 
una rete distributiva (dei ge¬ 
neri alimentari, n.d.r.) non 
speculativa ». Una forte pre¬ 
sa di posizione contro gli au¬ 
menti delle tariffe e, più in 
generale, del costo della vita 
e stata presa dal coordina¬ 
mento della Federazione dei 
lavoratori postelegrafonici. 

Il confronto e il dibattito 
tra le varie componenti sin¬ 
dacali sugli obbiettivi e sulle 
forme di lotta è quanto mai 
ricco. Ieri, con una relazione 
del compagno Bruno Trentin, 
si sono aperti i lavori del¬ 
l’esecutivo della FUVf. Una 
articolata presa di posizione 
è stata diffusa al termine dei 
lavori della FLM milanese. 
Il segretario della CISL. Car- 
niti, è intervenuto a Brescia 
al Consiglio generale della 
Federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL. sottolineando la 
necessità che in questo deli¬ 
cato momento delia vita del 
Paese, il movimento sindacale 
sappia ritrovare tutta la sua 
forza unitaria, evitando peri¬ 
colose frantumazioni. 

ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 4 


DI FRONTE ALL’URGENZA DI UN MUTAMENTO DI METODI E DI INDIRIZZI DI GOVERNO 

Aspre polemiche nella maggioranza 

Riunione dèlia Direzione del PCI - Incontri di Rumor con i segretari della DC e del PSDI - Fanfani rifiuta di rispondere alle critiche 
degli alleati e dei colleghi di partito - Dopo la Direzione i socialisti ribadiscono l'esigenza di una svolta nell'azione governativa 


H presidente del P.C. paraguayano 
sarebbe morto in carcere a Asuncion 


ASUNCION, 19. 

L’organo ufficiale del partito libérale radicale, 
all'opposizione, informa che il presidente del Par¬ 
tito comunista del Paraguay, compagno Antonio 
Maidana, sarebbe morto a causa «(fi malattie 
contratte in prigione ». D dirigente comunista 
era da sedici anni tenuto in pngione dal ditta¬ 
tore Stroessner. 

Il settimanale « E1 Radicai » rileva che la 
notizia non è stata confermata, ma che tutto fa 
prevedere sia esatta date le cattive condizioni 


di salute in cui versava il compagno Maidana. 

« Adelante ». uno degli argani clandestini del 
Partito comunista paraguaiano, ha denunciato 
alcune settimane fa che erano allo studio «atti 
di te rroris m o» per la eliminazione fisica del 
compagno Antonio Maidana e degli altri membri 
del Comitato centrale del Partito, Julio Rojas e 
Alfredo Alcorta. anch’esa in prigione da 16 anni. 
I dirigenti comunisti paraguaiani sono i più 
vecchi prigionieri del continente. 


UN GROSSO GRUPPO BANCARIO SI DICHIARA VITTIMA DI U N TENTATIVO DI AGGIOTAGGIO - 

«Oscure manovre» in Borsa in un clima di confusione 

, » 

Le «voci» sulla posizione del Banco Ambrosiano - Una lunga sene di scalate e controscalate alle posizioni di comando che non 
si arresta nemmeno nell’attuale clima di depressione derivato dall’alto costo del danaro preso in prestito per le speculazioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

La BGrsa è in pieno mara¬ 
sma. Dopo la misteriosa « sca¬ 
lata» alla Montedison è la 
volta dei dirigenti del Banco 
Ambrosiano di denunciare 
una « oscura manovra ». La 
caduta dei titoli continua per¬ 
sistente. Il vistoso calo di ieri 
(meno tre per cento del listi¬ 
no generale) è stato appena 
mitigato oggi da alcune azio¬ 
ni di sostegno sui titoli prin¬ 
cipali che perciò hanno ri- 
guadagnato alcuni punti. Le 
vendite generalmente copiose 
trovano scarsi acquirenti. Se¬ 
condo statistiche di Borsa, 
l'indice generale è sceso di 
oltre H 40 per cento in meno 
rispetto ai massimi toccati 
nell’aprile scorso, ed è ora su¬ 
gli stessi livelli del 1958. 

La stretta creditizia e gli al¬ 
ti tassi di interesse praticati 
dalle banche nei confronti de¬ 
gli agenti di cambio, rendo¬ 
no estremamente difficoltose 
le speculazioni basate sui co¬ 
siddetti « riporti », che è il ti¬ 
pico contratto speculativo di 
Borsa, il quale però si fonda 
soprattutto su un credito il¬ 


limitato e a tassi bassi. I « ri¬ 
porti» di settembre sono ve¬ 
nuti a scadenza martedì scor¬ 
so e naturalmente hanno ac¬ 
centuato il marasma. 

In questa situazione si so¬ 
no inseriti alcuni gruppi che 
speculano sulla cosiddetta 
«tendenza», ossia al ribasso, 
e tentano essi stessi, gettan¬ 
do alcuni pacchi di titoli (sia 
pure di non grande enUtà) 
sul mercato di provocare ul¬ 
teriori ribassi. Naturalmente, 
un’azione ribassista (o rialzi¬ 
sta) si sostiene anche sulle 
«voci», che tendono a Influi¬ 
re generalmente sugli «umo¬ 
ri» della Borsa. In questi 
giorni poi di marasma le «vo¬ 
ci» in Borsa sono state le 
più disparate, hanno avuto 
crescendi durante il «giallo» 
della «scalata» Montedison. 
(la «storia» del petrodollari 
dello scià di Persia per l’ac¬ 
quisto della Montedison è 
uscita dalla Borsa), e sull’on¬ 
da del crack di Sindona sono 
corse «voci» di tracolli col¬ 
legate ad altri gruppi specu¬ 
lativi (Banco Ambrosiano e 

Romolo Galimboitì 

(Segue in penultima) , 


NECESSITA’ DI RISANAMENTO 


I ’ reiterati cali in Borsa, 
che a volte si trasformano in 
veri e propri crolli come quel 


zioni che hanno portato ai 
:recenti sconquassi ~ hanno 
contribuito le note scalate e 


lo registrato mercoledì, sono controscalate verificatesi sui 


senza dubbio un riflesso della 
generale crisi che investe il' 
nostro Paese, nonché delle di¬ 
storsioni insite nella nostra 


titoli Montedison, i traffici 
misteriosi ■ (ma non tanto) 
che s’intrecciano attorno al 
nome di Michele Sindona, il 


economia. Ma dipendono an- caso del Banco Ambrosiano 

*». ^ * . . _ . _ » * I ala AJii aU«1lJtHIA mtl AA/lWVf 


che — su un piano più 
immediato — dalle forsenna¬ 
te manovre speculative che 
nella Borsa stessa si vanne 
sviluppando, F la caratteri¬ 
stica debolezza strutturale 
della Borsa italiana, è la sua 
fondamentale ristrettezza di 
respiro e di orizzonti, che la 
trasforma in un campo di , 
sponibile alle più spregiudi ! 
cate iniziative finanziarie. 
Chi ci va di mezzo, come è 
accaduto appunto in questi 
giorni, sono migliaia di pic¬ 
coli risparmiatori esposti ai 
contraccolpi di torbide ope¬ 
razioni che sfuggono total¬ 
mente a ogni loro possibilità 
di controllo. 

Nel determinare le condi¬ 


di cui parliamo qui accanto 
e che i anch’esso connesso 
alle vicende Sindona e, infi¬ 
ne, alcuni fatti speculativi 
volgarmente legati a opera¬ 
zioni a termine effettuate sen¬ 
za copertura. 

Si tratta d’una serie di 
eventi, alcuni dei quali de¬ 
cisamente scandalosi, i qua¬ 
li confermano la necessità, 
da tanto tempo sottolineata, 
d’una profonda riforma di 
tutto il settore: una riforma 
che deve andare dal regime 
delle società per azioni al 
meccanismo di funzionamen¬ 
to della Borsa. F uno dei 
tanti interventi chirurgici 
che, più volte promessi e an¬ 


nunciati, sono rimasti finora 
lettera morta, * 

• Ma anche su un terreno 
ptù contingente, la più fer¬ 
ma critica dev’essere rivolta 
al ministro del Tesoro Emi- 
lio Colombo e al governatore 
della Banca d’Italia Guido 
Carli i quali, mentre hanno 
puntigliosamente proceduto 
alla lottizzazione di tutte o 
quasi le poltrone degli istitu¬ 
ti di credito, non hanno anco¬ 
ra trovato il tempo di nomi¬ 
nare quella Commissione di 
controllo sulla Borsa che pu¬ 
re a suo tempo fu ritenuta 
tanto urgente da richiedere 
addirittura un decreto leg¬ 
ge. E" un comportamento 
inaccettabile. I terremoti di 
questi giorni, che hanno fat¬ 
to perdere miliardi a tanti 
piccoli risparmiatori e hanno 
fatto guadagnare altrettanti 
miliardi a speculatori privi di 
scrupoli, dimostrano quanto 
sia indispénsabUe, anche in 
questo campo ,. una radicale 
azione risanatrice. 


L’esigenza di un mutamen¬ 
to del metodi e degli indiriz¬ 
zi di governo domina il di- - 
battito politico in un mo¬ 
mento che è caratterizzato, 
per quanto riguarda la mag¬ 
gioranza di governo, dalle 
prime avvisaglie della cosid¬ 
detta «verifica». All’interno 
della coalizione quadripar¬ 
tita sono esplose aspre po¬ 
lemiche. La situazione eco¬ 
nomica e politica è oggetto 
di esame, intanto, da parte 
degli organi dirigenti dei par¬ 
titi. 

Ieri si è riunita la Direzio¬ 
ne del PCI, sotto la presiden¬ 
za del compagno Longo. 

* «Sulla base di una relazio¬ 
ne del compagno Enrico Ber¬ 
linguer — riferisce un comu¬ 
nicato — la Direzione del PCI 
ha esaminato la situazione 
economica e politica del Pae¬ 
se con particolare riferimen¬ 
to all’esigenza di difendere il 
tenore di vita delle masse po¬ 
polari gravemente colpito dal 
rialzo dei prezzi e salvaguar¬ 
dare l’occupazione, di affron¬ 
tare la crisi economica, par¬ 
ticolarmente grave in Italia, 
coi necessari profondi muta¬ 
menti degli indirizzi politici 
generali ». 

La situazione in cui versa 
la DC è emersa anche ieri, 
nel quadro delle consultazio¬ 
ni promosse dall’on. Rumor 
in preparazione delia «verifi¬ 
ca». Dopo un silenzio che 
dura da quasi due mesi. Io 
Scudo crociato si è presenta¬ 
to sulla scena con un bigliet¬ 
to da visita inequivocabile: 
l’attuale ■ segreteria — come 
risulta dalla dichiarazione ri¬ 
lasciata dal sen. Fanfani do-' 
po il colloquio con il presi¬ 
dente del Consiglio a Palazzo 
Chigi — non vuole una rea¬ 
le verifica degli orientamen¬ 
ti e dei metodi di governo 
alla luce dei problemi e delle 
esigenze che incalzano. Si ri¬ 
fiuta, anzi, di dare perfino 
risposta alle dure critiche e 
agli interrogativi degli alleati 
della coalizione governativa; e 
replica in modo irritato a que¬ 
gli stessi esponenti della DC 
che, nel giudicare negativa o 
inadeguata la condotta del se¬ 
gretario del partito, avevano 
chiesto la convocazione degli 
organismi dirigenti nazionali 
democristiani. 

Si tratta, come è evidente, 
di una nuova, lampante dimo¬ 
strazione di quella crisi della 
DC che ha caratterizzato tut¬ 
ta la cronaca politica del ”74. 
L’accento delle dichiarazioni 
di Fanfani è stato polemico, 
ala nei confronti degù alleati 


— e in particolar modo dei so¬ 
cialisti —, sia riguardo alle 
questioni sollevate in questi 


lo che l’on. Rumor lo aveva 
informato dei colloqui avuti 
Taltro ieri con gli onn. Man- 


giorni da esponenti della si- cini e La Malfa (dopo aver 
nastra democristiana. E’ sinto- parlato con il segretario de, 
matico, tuttavia, che nelle pa- il presidente del Consiglio ha 
iole del segretario della DC poi ricevuto il segretario del 


non figuri il benché minimo 
accenno alle questioni che 
sono oggi all’ordine del gior¬ 
no nell’ambito del confronto 
politico. 

Fanfani ha eluso ogni pro¬ 
blema concreto. Ha detto so- 


PSDI, Orlandi). «Noi — ha 
soggiunto — non abbiamo 
cercato "vertici”: ogni volta 

C. f. 

(Segue in penultima) 




osti 


T GIORNALI di ieri reca- 
1 vano lunghi commenti 
al crollo determinatosi in 
Borsa mercoledì, e noi, co¬ 
me abbiamo già detto al¬ 
tre volte, non ne abbiamo 
capito nulla: ci è scono¬ 
sciuta la rUateria finanzia¬ 
ria che fa capo alle Borse 
e ci è ostilmente oscuro 
il linguaggio con cui la 
espongono gli esperti Ma 
una sola cosa sentiamo, 
per così dire, a naso: che 
. la povera gente in que¬ 
sti giochi pur non entran¬ 
do mai ne esce sempre dan¬ 
neggiata: una sensazione, 
anzi una certezza, che ci 
i stata confermata anche 
* ieri dalla lettura di un ar¬ 
ticolo di Paolo R. Andreli 
sulla « Nazione ». Si tratta 
di uno scritto che vorrem¬ 
mo chiamare meteorologi¬ 
co, perché il suo cielo pro¬ 
celloso e buio, impenetra-- 
bile al nostro sguardo, è 
ogni tanto squarciato da 
lampi illuminanti che ci 
sfanno vedere quale sia in 
definitiva la realtà che sta 
, sotto queste misteriosissi¬ 
me cose. 

Ecco un improvviso ba¬ 
leno: « Si dice che il ribas¬ 
so sia stato provocato da 
voci su presunte difficoltà 
del Banco Ambrosiano 
(tutti sanno che Calvi, del- 
l’Ambrosiano, è stato uno 
degli uomini di punta, 
quando 1 gruppi Sindona e 
Bonoml si facevano guerra 
con 'rilanci’’ di miliar¬ 
di ») Ed eccone un secon¬ 
do: «VI sono gruppi fi¬ 
nanziari e operatori "neu¬ 
trali” rispetto al rialzo o 
ai ribasso. Essi guadagnano 
comunque. Nella fase del 


comunque 


ribasso perdono sicura¬ 
mente 1 risparmiatori, so¬ 
prattutto coloro che hanno 
investito in titoli azionari 
pochi milioni provenienti 
da liquidazioni o da mo¬ 
desti patrimoni familiari ».. 
E, infine, l’ultimo lampo: ' 
«I lamenti più alti si le¬ 
vano dal "parco buoi”, 
cioè dal comparto degli 
operatori più modesti, gra¬ 
tificato da una denomina¬ 
zione ingiuriosa da parte 
dei gruppi Più potenti e 
più spregiudicati. Dopo 
quattro mesi di ribassi e 
di perdite le vìttime si 
chiedono: "Perché la Ban¬ 
ca - d’Italia non inter¬ 
viene?” ». 

Questo lo avete capito, 
eh? E dite se non siamo 
in un Paese dove coman¬ 
dano lor signori che « gua¬ 
dagnano comunque », e do¬ 
mandatevi se, in un Paese 
governato seriamente, 
operatori e più modesti », 
insomma i piccoli rispar¬ 
miatori, non sarebbe giu¬ 
sto che si domandassero 
perché non intervengono 
t carabinieri, prima anco¬ 
ra che la Banca d’Italia. 

I lavoratori non fanno che 
sentire parlare di vertici 
dove il presidente Rumor, 
dopo avere parlato con La 
Malfa e con Tonassi, deve 
studiare con i suoi alleati 
come si fa a dire no agli • 
operai, e intanto una ma¬ 
nica di speculatori e di la¬ 
dri gioca in Borsa e « gua¬ 
dagna comunque ». Quando 
è che il presidente del Con¬ 
siglio convocherà un ver¬ 
tice inteso unicamente a 
mandare in galera questi 
malfattori? 


4*1 «f£ -* 
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Annunciate ieri dalla Federazione dei lavoratori delle costruzioni 


INIZIATIVE DEI SINDACATI EDILI 


PER OCCUPAZIONE E CASE P 


irai 


Minacciato il lavoro per 300.000 ■ Chiesta la creazione di un istituto finanziario, la ristrutturazione degli IACP, la concessione selettiva del credito 
per l’edilizia agevolata, il rifinanziamento delle opere pubbliche in corso • Un incontro col ministro del Lavoro ■ Un documento sull’azione sindacale 


Proseguono i lavori a Rimini 

Confronto di posizioni 
nel serrato dibattito 
al congresso della stampa 

Pesante attacco blla linea democratica deila FNSI da parte di alcuni 
delegati - Concrete proposte unitarie dì «Rinnovamento sindacale» 
Ambiguo atteggiamento delCUCSI - Oggi il convegno con le regioni 


Editoriale 

su « Rinascita » 


Zangheri: 
«La forza 
della 

deuiocrazia » 


Sull’ultimo numero di Rina- 
tetta il compagno Renato Zan- 
gherl, sindaco di Bologna, 
trae un bilancio politico del 
Festival della stampa comuni¬ 
sta che ha visto la parteci¬ 
pazione di centinaia di mi¬ 
gliaia di compagni e cittadi¬ 
ni di diverse fedi e opinioni, 
provenienti da molte parti 
d’Italia. Egli ricorda innan¬ 
zitutto come quest'anno, in 
circostanze diverse — 11 12 
maggio e poi In risposta alle 
stragi di Brescia e di San 
Benedetto Val di Sambro — 
sla stata data «una prova 
inequivocabile della profon¬ 
dità della maturazione de¬ 
mocratica che si è compiuta 
e si compie nel paese ». 

Se nel passato si verifica¬ 
vano episodi grandiosi ma 
circoscritti, sussulti di una 
coscienza popolare al cui pro¬ 
rompere nessuna forza era 
però capace di far seguire la 
Indicazione di reali obiettivi 
di progresso, «oggi, al con¬ 
trario, è un crescere conti¬ 
nuo, ininterrotto dell'inter¬ 
vento attivo di un numero 
sempre più largo di uomini 
e di donne». 

La partecipatone popolare 
al Festival è un’altra prova 
del fatto che le masse si ri¬ 
volgono con fiducia al PCI; 
il decisivo contributo di lavo¬ 
ro volontario di decine di 
migliala di compagni si spie¬ 
ga soltanto con «un’adesio¬ 
ne piena e razionale ad una 
politica». «Se un partito ed 
un giornale — prosegue Zan¬ 
gheri 1 riescono -ad ottenere 
questa adesione, è essenzial¬ 
mente per un motivo politi¬ 
co. Alla crisi pròfonda che 
l’Italia attraversa si sente 
che 1 comunisti possono dare 
una risposta, certo non esclu¬ 
siva, ma necessaria». 

Il consenso in questi gior¬ 
ni è venuto da cittadini, da 
lavoratori, da Intellettuali, 
da giovani di altri partiti e 
dì altre tendenze che si sono 
misurati con le nostre Idee 
nel confronto e nel dibattito. 
« C’era confidenza, interesse 
per una realtà — così prose¬ 
gue il compagno Zangheri — 
che nessuno sa più esorciz¬ 
zare, e che è chiamata ad 
esercitare un ruolo nella di¬ 
rezione della vita nazionale: 
quanto prima, tanto meglio 
per il paese». 

I cittadini che hanno par¬ 
tecipato al Festival hanno 
espresso un sostegno alla 
forza che II PCI rappresen¬ 
ta. anche perché hanno com¬ 
preso che i comunisti mira¬ 
no a «costruire, col loro ap¬ 
porto originale e distinto, un 
movimento comune, fatto dì 
una pluralità di contributi, 
capace di affrontare in modo 
nuovo e serio la crisi che si 
è aperta nella società e nello 
Stato ». 

A questa prova di riunifl- 
cazione politica e umana — 
continua Zangheri — « Bo¬ 
logna ha offerto le sue tra¬ 
dizioni di ospitalità e di in¬ 
ternazionalismo p il suo pre¬ 
sente di concordia civile ». 
Una città che ha prestato le 
sue strutture di vita asso¬ 
ciata per uno straordinario 
incontro di popolo non in¬ 
quinato da alcuna mercifi¬ 
cazione, ma anzi portatore 
di valori culturali nuovi. Una 
città, che « non è un para¬ 
diso rosso », ma è « immersa 
nelle contraddizioni di que¬ 
sta società, e ad esse si sfor¬ 
za di contrapporre una vi¬ 
sione più civile e umana del¬ 
le relazioni politiche e so¬ 
ciali ». 

Zangheri a questo punto 
ricorda l’intenso legame che 
il 9 agosto. Il giorno dell’ad¬ 
dio alle vittime dell’attenta- 
to al treno, uni Bologna a 
tutta l’Italia. Ricorda quel 
momento per sottolineare che 
non si possono piegare una 
città e un Paese «capaci di 
una simile forza di resisten¬ 
za alla tensione e al terro¬ 
re», pronti a rispondere non 
chiudendosi, ma rinnovando 
uno slancio vitale e « Inten¬ 
sificando una ricerca di 
unità ». 

Egli afferma ancora che 
la forza della nostra demo¬ 
crazia sta nella fedeltà delle 
masse al principi di libertà 
e di giustizia su cui è fon¬ 
data la Repubblica. Questo 
consenso non servirà solo a 
resistere agii attacchi ever¬ 
sivi, ma «trarrà l’Italia dal¬ 
la crisi in cui è stata gettata 
da classi dominanti ancora 
una volta rivelatesi inette ad 
assolvere responsabilità na¬ 
zionali ». * Di qui non può 
non partire — afferma an¬ 
cora Zangheri — una svolta 
profonda, un cambiamento 
della vita ». 

Frattanto, con le feste del- 
ì'Unità, cadono le contraffa¬ 
zioni della nostra politica. 
« Una forza ragionante e 
pensante si muove in piena 
luce, studia, propone e com¬ 
batte. Non è pensabile che 
la si possa ignorare — con¬ 
clude il compagno Zangheri 
— e nessuno veramente la 
Ignora; non è Immaginabile 
«1 di fuori di essa l’avvenire 
4*1 paese». 


Nel quadro della ripresa 
generale del movimento sin¬ 
dacale in vista delle difficili 
scadenze d’autumio, i sinda¬ 
cati del lavoratori delle co¬ 
struzioni stanno mettendo a 
punto la loro iniziativa po¬ 
litica e di lotta per impedi¬ 
re che i pericoli di una mi¬ 
naccia recessiva colpiscano 
duramente l livelli occupazio¬ 
nali e il potere d’acquisto del 
salario degli edili. 

Il programma d’attività del¬ 
la FIjC è già nutrito e va di¬ 
spiegandosi in questi giorni 
con ulteriore vigore. L’altro 
Ieri si è riunito il direttivo 
nazionale della Federazione 
unitaria di categora per fa¬ 
re il punto delia situazione 
« oggi il sindacato renderà 
pubblico un documento sullo 
decisioni prese. Ieri mattina, 
mentre veniva reso noto il 
documento comune della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL, UIL e 
della FLC sulle « proposte del 
sindacato per il rilancio del 
settore delle costruzioni ». I 
segretari nazionali della Fe¬ 
derazione degli edili hanno 
tenuto a Roma una conferen¬ 
za stampa, dove sono stati 
puntualizzati gli scottanti no¬ 
di dell’edilizia oggi; nel po¬ 
meriggio. poi, una delegazio¬ 
ne della FLC si è Incontra¬ 
ta col ministro del Lavoro 
Bertoldi per • affrontare nel 
concreto le questionffche.*ver-. 
ranno a porsi a breve termL 
ne, nel caso che 1 sintomi 
di una strisciante disoccupa¬ 
zione nel settore delie costru¬ 
zioni divengano palesi e Inar¬ 
restabili. colpendo cosi, ulte¬ 
riormente. il potere d’acqui¬ 
sto delle masse lavoratrici nel 
loro Insieme. 

Su questo nodo di difficili 
questioni, con al centro oc¬ 
cupazione e salarlo, si è di¬ 
scusso ieri alla conferenza 
stampa della FLC. Erano pre¬ 
senti il segretario generale 
della FILCA-CISL. Ravizza, il 
segretario generale aggiunto 
della FILLEA-OGIL. Giorgi, il 
segretario nazionale della 
FENEAL-UIL, Galossl e altri 
dirigenti nazionali, oltre a nu¬ 
merosi giornalisti. 

H nostro settore — ha esor¬ 
dito Ravizza — denuncia og¬ 
gi l’esistenza di centomila di¬ 
soccupati nelle regioni iherl- 
dionall, mentre segni Inquie¬ 
tanti si avvertono nelle-regio¬ 
ni centrali e settentrionali. la 
caduta della occupazione non 
ha ancora raggiunto un ca¬ 
rattere verticale, tuttavia — si 
è ammonito — se non Inter¬ 
vengono subito fatti capaci di 
arrestare questa tendenza, nei 
prossimi mesi avremo nella 
edilizia non meno di 300.000 
disoccupati. 

La crisi va generalizzando¬ 
si: «a Palermo 2.000 disoccu¬ 
pati, a Roma 4.000. a Torino 
700, in Abruzzo 7000 lavora¬ 
tori Impegnati nella costruzio 
ne di autostrade e trafori ri¬ 
schiano il licenziamento se le 
opere già avviate non saranne 
rifinanziate; stessa sorte stan¬ 
no correndo 1.500 edili umbri 
addetti ai lavori della diret¬ 
tissima ». 

In Svizzera e Germania, In¬ 
tanto, 250.000 edili italiani ve¬ 
dono minacciato II posto di 
lavoro. ■ • ' ■ 

Le conseguenze che oggi pa¬ 
ghiamo sono una ulteriore 
crescita degli squilibri terri¬ 
toriali e della domanda socia¬ 
le inevasa rispetto ai bisogni 
di base, scuole, ospedali (162 
complessi ospedalieri sono 
fermi al rustico perchè priva¬ 
ti del necessari finanziamen¬ 
ti). ad essenziali interventi in 
settori come l’agTicoltura, nel 
Mezzogiorno, che costituisco¬ 
no altrettante strozzature per 
Io sviluppo complessivo della 
economia nazionale. La stret¬ 
ta creditizia, poi, ha agito su 
questa precaria realtà con 
una carica paralizzante e ta¬ 
le da accentuare le già for¬ 
tissime contraddizioni, in 
quanto, mentre porta al bloc¬ 
co della spesa pubblica, met¬ 
te nel contempo in crisi una 
parte sempre più consistente 
del settore privato (soprattut¬ 
to piccole e medie imprese). 

Gli effetti di questa situa¬ 
zione sulla occupazione e sul 
salario sono evidenti. In tale 
quadro, pertanto, la pronta 
mobilitazione dei lavoratori 
(azioni di lotta articolata so¬ 
no già avviate in diverse pro- 
vincie e zone) per il soste¬ 
gno dei livelli di occupazio¬ 
ne e per la difesa del pote¬ 
re d’acquisto del salario (ini¬ 
ziative sul punto di contin¬ 
genza), assume carattere di 
vertenza generale o di massa 
e costituirà il perno della più 
ampia azione rivendicativa 
dell’intera categoria, che chie¬ 
de al governo, innanzitutto, di 
dimostrare una ferma volon¬ 
tà politica di rinnovamento. 

E" dunque su tale base che 
si é andata definendo nella 
FLC, d’intesa con la Federa 
zlone CGIL, CISL. UIL, la 
piattaforma rivendicativa del¬ 
la categoria per il breve e 
medio termine, attorno alla 
quale tutti i lavoratori, d’in- 
teea con l’insieme del movi¬ 
mento, sono chiamati alla Ini¬ 
ziativa e, se necessario, alia 
lotta generalizzata. 

In rapporto aU’obiettlvo di 
stabilità della occupazione e 
alla necessità di un adegua¬ 
to afflusso di finanziamenti 
nel settore, 11 sindacato — se 
ns è parlato alla conferenza 
stampa — avanza queste ri¬ 
chieste: creazione di un Isti¬ 
tuto finanziarlo, gestito demo¬ 
craticamente con la presenza 
di Regioni e sindacati, nel 
quale confluiscano tutti 1 fi¬ 
nanziamenti di carattere pub¬ 
blico relativi alia edilizia abi¬ 
tativa sociale; organica ri¬ 
strutturazione del CER, con 


poteri adeguati a svolgere la 
funzione di programmazione; 
ristrutturazione degli IACP a 
livello regionale, quale primo 
passo verso la costituzione di 
uno strumento di pianificazio¬ 
ne territoriale della Regione 
in grado di programmare real¬ 
mente con unitarietà di indi¬ 
rizzi; definizione di un pro¬ 
gramma decennale che con¬ 
senta alle strutture pubbliche 
di predisporre tutti gli stru¬ 
menti e i mezzi finanziari 
per gli interventi; appronta¬ 
mento di una legge che defi¬ 
nisca standards edilizi di ba¬ 
se generali ed uniformi per 
tutto il paese; rilancio (con¬ 
tro l’attuale soffocante peso 
del monopolio privato) della 
iniziativa delle Partecipazioni 
statali nel settoro del cemen¬ 
to, con una autonoma strate¬ 
gia nella localizzazione degli 
impianti, soprattutto nel sud. 


La delegazione 
coreana 
all'Unità 

I compagni Ri Yong Yk. mem¬ 
bro del Comitato centrale del 
Partito del lavoro di Corea e 
direttore di «Rodong Sinmun », 
organo centrale del Partito, e 
Ri Jeung Naie, caposervizio del 
« Rodong Sinmun >, sono stati 
ricevuti ieri pomeriggio all’Uni¬ 
tà dai compagni Aldo Tortorella 
e Luca Pavolini. 

Nel corso del fraterno incon¬ 
tro sono stati sottolineati i vin¬ 
coli di amicizia che legano i 
giornalisti comunisti italiani al 
popolo coreano e al Partito del 
lavoro di Corea e vi è stato 
uno scambio di informazioni sui 
problemi dei nostri giornali. 

Al termine dell’incontro i com¬ 
pagni coreani hanno visitato la 
redazione e la tipografia inte¬ 
ressandosi vivamente alla lavo¬ 
razione dell’Unità. 


Per la politica creditizia e 
- finanziaria il sindacato pro¬ 
pone in particolare la ripre¬ 
sa dell’emissione di cartelle 
fondiarie, con criteri seletti¬ 
vi rispetto al mutui da con¬ 
cedere, privilegiando l’edilizia 
agevolata - convenzionata; la 
emissione di un prestito na¬ 
zionale per l’edilizia abitati¬ 
va, a condizione che i mozzi 
finanziari cosi raccolti con¬ 
fluiscano nella « Finanzia¬ 
rla»; una maggiore mobilita¬ 
zione del risparmio postale; 
il credito agevolato a priva¬ 
ti ed enti pubblici che interv 
dano conservare e rinnovare 
il patrimonio edilizio * esi¬ 
stente. 

In attesa della costituzione 
della «Finanziaria», si chie¬ 
de poi la istituzione di una 
sezione autonoma della Cas¬ 
sa depositi e prestiti per la 
edilizia popolare, gestita de¬ 
mocraticamente con la pre¬ 
senza di Regioni e sindaca¬ 
ti; il rifinanzlamento dell** 
opere pubbliche In corso di 
realizzazione o di appalto e 
l’avvio del finanziamenti per 
la realizzazione degli impegni 
assunti dal governo per 11 
Mezzogiorno ( risanamento 
dei centri urbani, opero di 
irrigazione, edilizia abitativa 
popolare). 

A questo proposito sono 
stati resi noti 1 dati fomiti 
dal ministero dei Lavori Pub¬ 
blici e da quello della Cassa 
per il Mezzogiorno relativi al¬ 
la spesa che è possibile mo¬ 
bilitare subito: la cifra com¬ 
plessiva si aggira sul cinque¬ 
mila miliardi di lire. 

Altre richieste del sindaca¬ 
to riguardano l’eliminazione 
di tutti 1 controlli burocrati¬ 
ci preventivi per le opere pub¬ 
bliche e di edilizia popolare, 
11 blocco del prezzo del ce¬ 
mento e l’Introduzione del 
prezzo del tondino di ferro 
nella lista dei prezzi ammi¬ 
nistrati. 


Decisa l’accelerazione dell’iter parlamentare 

Proposte per l’edilizia 
all’esame della Camera 


Piero Gigli 


Di fronte alla gravità della 
situazione esistente nel setto¬ 
re dell’edilizia e delle costru¬ 
zioni, sia in relazione al 
drammatico problema dalla 
casa, quale è emerso anche 
dai recenti tragici fatti di 
S. Basilio, sia in connessione 
con i problemi deU’occupazto* 
ne, nel settore delle opere 
pubbliche statali e degli enti 
locali, la presidenza della 
Commissione Lavori Pubblici 
della Camera ha adottato de¬ 
cisioni di un certo rilievo. 

Riunitasi per concordare li 
calendario del lavori, la pre¬ 
sidenza della Commissione ha 
stabilito di accelerare l’esame 
del disegno di legge governa¬ 
tivo e delle proposte di legge 
del PCI, riguardanti 11 rifi¬ 
nanzlamento e lo snellimen¬ 
to delle procedure attuative 
della legge per la casa n. 865, 
il risanamento del centri sto¬ 
riai e del patrimonio edilizio 
esistente, l'urbanistica e l'edi¬ 
lizia nelle campagne. ? 

• E’ stato anche convenuto, 
nell’ufficio di presidenza del¬ 
la Commissione Lavori Pub¬ 
blici della Camera, che que¬ 
sti temi debbono essere ri¬ 
solti unitariamente allo svi¬ 
luppo dell’edilizia sociale (asi¬ 
li nido, edilizia scolastica, ser¬ 
vizi sociali e civili) della rea¬ 
lizzazione di infrastrutture di 
trasporto (ferrovie e porti), 
alla difesa del suolo e alla 
conservazione del territorio, 
affinchè l’intero settore delle 
costruzioni agisca da effetti¬ 
vo volano della ripresa econo¬ 
mica, non In funzione, però. 


del rilancio della speculazio¬ 
ne e degli sprechi. 

In questo quadro va sottoli¬ 
neata la necessità del control¬ 
lo sull’attuazione delle leggi 
e delle conquiste realizzate 
in occasione della battaglia 
estiva sui decreti. Ci riferia-' 
mo In particolare al provve¬ 
dimento sui canoni di BUI, 
allo stanziamento di 250 mi¬ 
liardi di lire per 11 completa¬ 
mento delle scuole già inizia¬ 
te; ai 170 miliardi per 1 porti; 
al finanziamento degli appal¬ 
ti in aumento per la costru¬ 
zione di case economiche e 
popolari. 

In vista dell'esame del pro¬ 
getti di legge sulla casa e 
sulla edilizia sociale, la Com¬ 
missione lavori Pubblici 
ascolterà l’I e 2 ottobre, le 
Confederazioni sindacali, le 
Regioni, le Cooperative, lo 
Istituto autonomo case po¬ 
polari, l’Associazione dei Co¬ 
muni, la Confederazione dei 
coltivatori diretti e l’Alleanza 
del contadini. 


Wladimiro Dorigo 
non si iscrive al PSI 

li prof. Wladimiro Dorigo ha 
definito « destituita di fonda¬ 
mento » la notizia della sua ade¬ 
sione al PSI, data da un set¬ 
timanale. 

Dorigo, già esponente della 
DC a Venezia, dichiara inoltre 
di non avere da un decennio 
rapporti con la DC. 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 19 

Le posizioni che si confron¬ 
tano al 14. congresso della 
stampa, si vanno delineando 
nel dibattito in corso al Tea¬ 
tro Novelli di Riminl. Alcu¬ 
ni Interventi, come quelli del 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza delle Associazioni ro¬ 
mana e toscana e fra que¬ 
sti quello del segretario della 
Romana, Moretti, sono arroc¬ 
cate su posizioni di puro at¬ 
tacco alla direzione democra¬ 
tica della FNSI. Si contrad¬ 
distinguono per il vuoto e 
la pochezza politica. Puntano 
sul ritorno del sindacato dei 
giornalisti a posizioni corpo¬ 
rative, di netta chiusura nel 
confronti dei grandi problemi 
che travagliano la società ita¬ 
liana e fra questi quello della 
libertà di stampa e della ri¬ 
forma dell’Informazione. Chie¬ 
dono di fatto la rottura del 
positivo rapporto istaurato 
con le grandi organizzazioni 
confederali, esigono la testa 
del comitati di redazione. CI 
sono stati addirittura Inter¬ 
venti di tono da guerra fred¬ 
da. Infarciti di anticomuni¬ 
smo quarantottesco. 

Nel dibattito questi gruppi 
appaiono isolati, ma non per 
questo sono meno pericolosi 
perché il loro apporto In vo¬ 
ti può essere utilizzato per 
tentativi e manovre trasfor¬ 
mistiche per collocare li sin¬ 
dacato unitario su posizioni 
rinunciatarie e subalterne ri¬ 
spetto alle scelte del governo 
e del grande padronato pub¬ 
blico e privato. C’è quindi il 
gruppo che si richiama all’U¬ 
nione della stampa cattolica 
(UCSI) presieduta dall’ono¬ 
revole Piccoli. SI è presenta¬ 
to con una dichiarazione di 
antifascismo considerata un 
«preambolo» al congresso. 
Evidentemente tale gruppo, 
dopo le ibride e vergognose 
alleanze stabilite con esponen¬ 
ti fascisti alle elezioni della 
Associazione romana, tenta 


Il grave provvedimento a copertura di pesanti responsabilità 
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L’ENEL PREVEDE SOSPENSIONI DI ENERGIA 
PER TRE MESI IN ZONE DEL CENTRO-SUD 

L'erogazione verrebbe interrotta per sei ore e a turni in caso di guasti improvvisi alle centrali - Si cerca di evi¬ 
tare il possibile rischio di «buio» totale - Una politica senza controlli che è all'origine della carenza di elettricità 


Altri messaggi 
per la scomparsa 
di Novella 

Altri telegrammi e messaggi di 
cordoglio per la morte del com¬ 
pagno Agostino Novella, delio 
Ufficio politico e della Direzio¬ 
ne del PCI. continuano a per¬ 
venire al Partito ed alla fami¬ 
glia dello scomparso. 

Messaggi sono giunti dal Co¬ 
mitato centrale del Partito dei 
Lavoratori del Vietnam; dal 
compagno Krishnan. segretario 
nazionale del Consiglio del Par¬ 
tito Indiano: dal compagno Her¬ 
bert Mies, presidente del Parti¬ 
to Comunista Tedesco: dal con¬ 
siglio di fabbrica della Philips di 
Alpigiano e da numerosissime 
organizzazioni di partito e sin¬ 
dacali e ancora da centinaia e 
centinaia di singoli compagni. 


Possibili sospensioni dell’ero¬ 
gazione dell’energia elettrica, 
di sei ore ciascuna e per zone, 
sono state programmate dal 
ministero dell’Industria nella 
eventualità che si ripetano 
guasti improvvisi nelle regioni 
del Centro Italia e del Mezzo¬ 
giorno continentale (Lazio, 
Abruzzo, Molise, Puglie, Basi¬ 
licata e Calabria). La decisio¬ 
ne è stata annunciata dopo 
una riunione tenuta Ieri al mi¬ 
nistero dell’Industria con 1 
rappresentanti de il'ENEL e di 
alcune organizzazioni impren¬ 
ditoriali. Lo scopo della de¬ 
cisione è di evitare che si ri¬ 
peta una sospensione totale, 
sia pure breve, dell’erogazione 
In seguito a guasti di centrale. 

L’ENEL fa sapere di essere 
in grado di erogare nelle re¬ 
gioni del Sud un massimo di 
9 milioni e 400 mila Rw, men¬ 
tre i! fabbisogno massimo è 
stimato in 8 milioni e 500 mi¬ 
la Rw. H margine fra disponi¬ 
bilità e fabbisogno diventa in¬ 
sufficiente nel caso in cui si 
renda indisponibile un gruppo 


di produzione, come è avvenu¬ 
to per esempio a Napoli il 26 
di agosto. Ia ricostituzione di 
margini sufficienti, sempre se¬ 
condo L’ENEL, sarà possibile 
a partire da dicembre, quando 
entrerà in funzione il colle- 
- gamento Firenze-Roma- a 380 
chilovolt: attraverso di esso 
la produzione disponibile al 
Nord sarà trasferibile automa¬ 
ticamente alle regioni meri¬ 
dionali. 

L'emergenza ha dunque la 
durata di tre mesi. Per metter¬ 
la In atto le regioni meridio¬ 
nali sono state suddivise in 
22 zone: in ognuna di queste 
zone, a turno, l’energia potrà 
essere sospesa — si assicura 
con possibilità di preavviso — 
per la durata appunto di sei 
ore. 

Nel corso della riunione al 
ministero dell'Industria i di¬ 
rigenti dell’ENEL hanno Invi¬ 
tato le rappresentanze impren¬ 
ditoriali a «cercar di con¬ 
vincere i lavoratori ad accet¬ 
tare di lavorare con orari non 
di punta » e a fare propagan¬ 


da per modalità di uso rispar- 
mìatrici da parte delle fami¬ 
glie. Far conoscere agli utenti 
le condizioni più economiche 
di uso dell’energia elettrica 
sembrerebbe un compito del- 
l’ENEL piuttosto che di orga¬ 
nizzazioni private. Quanto al 
turni di lavoro delle fabbriche 
l’invito, al di là di quanto può 
risultare praticabile in singo¬ 
le circostanze, fornisce al pa¬ 
dronato altri pretesti per esi¬ 
gere prestazioni particolari 
dai lavoratori. Si inquadra 
Inoltre In una politica inac¬ 
cettabile condotta dall’ENEL 
nel Mezzogiorno dove oggi es¬ 
sa si presenta obiettivamente 
come una causa di freno al¬ 
lo sviluppo economico. 

In sede governativa si Insi¬ 
ste, naturalmente, nella ricat¬ 
tatoria accusa ai Comuni che ' 
hanno ritardato rimpianto di 
centrali con «eccessivi scru¬ 
poli» a difesa dell'ambiente. 
L'insistenza su questo tasto, 
— una volta chiarita la ne¬ 
cessità assoluta e prioritaria 
di ogni precauzione per evi¬ 


Case, telefoni, auto gratis per grossi personaggi 


Sprechi di Stato e sacrifici 


E" vero che a « potenti » 
dello Stato — ministri, sot¬ 
tosegretari e loro collabora¬ 
tori, « superburocrati », ecce¬ 
tera — case, telefoni, auto 
vengono fomiti gratuitamen¬ 
te o « semigratuitamente »? 
In proposito, ci sono denun¬ 
ce di organizzazioni sindacali, 
iniziative parlamentari (ricor¬ 
deremo Vinterrogazione pre¬ 
sentata ai primi di settembre 
dai deputati del PCI) ampia¬ 
mente riprese dalla stampa, 
E’ stato affermato, fra l’altro, 
che le telefonate gratuite 
concesse a quei « potenti » 
hanno comportato un onere 
globale di 8 miliardi nel 73 
e ne comporteranno oltre 10 
quest’anno: ciò risulterebbe, 
senza possibilità di dubbio, 
dai consuntivi delle società 
Per quanto riguarda le abi¬ 
tazioni a carico dello Stato, 
è stato ricordato guanto, a 
suo tempo, rilevò anche la 
Corte dei Conti: «Di fronte 
alla carenza dì immobili da 
destinare cui uso pubblico fa 
riscontro con crescente fre¬ 
quenza, anche in mancanza 
di specifiche disposizioni di 
legge, la concessione a pub¬ 
blici dipendenti, in uso gra¬ 
tuito ovvero a condizioni di 
particolare favore, di alloggi 


ricavati a spese dell’erario in 
edifici pubblici. Il fenomeno 
merita particolare considera¬ 
zione per l’ampiezza che è 
venuto ad assumere e per gli 
oneri che comporta sotto I 
profili della sottrazione al¬ 
l’uso di ufficio di numerosi lo¬ 
cali e delle spese di trasfor¬ 
mazione e manutenzione, al¬ 
le quali fanno riscontro, e 
non sempre, canoni puramen¬ 
te nominali. Inoltre c’è da 
considerare anche il profilo 
dell’attribuzione di indiretti, 
ma consistenti benefici eco¬ 
nomici ad una limitata cate¬ 
gorìa di dipendenti pubblici, 
in genere appartenenti — 
non sfugga questa sottolinea¬ 
tura — alle qualifiche più elo- 
vate ». Si sono poi appresi si¬ 
gnificativi « particolari » rela¬ 
tivi a tale situazione: secon¬ 
do quanto affermano i sinda¬ 
calisti, «presso taluni edifici 
finanziari di recente edifica¬ 
zione, gH alloggi demaniali 
sono stati costruiti con va¬ 
rianti ai progetti originari: 
cioè con scala d'accesso au¬ 
tonoma, servizi separati, a- 
scensore personale, oltre ad 
un notevole divario nel grado 
di rifinitura». 

Si potrebbe continuare con 
le citazioni, ma le interrom¬ 


piamo qui, perché queste ci 
sembrano sufficienti. Del tut¬ 
to insufficiente, invece, ci sem¬ 
bra la reazione del governo 
e del presidente del Consi¬ 
glio. L’on. Rumor, con sor¬ 
prendente « candore », annun¬ 
cia ora, infatti, di aver chie¬ 
sto al ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni, Togni, 
un « rapporto dettagliato » sui 
telefoni a carico dello Stato 
posti a disposizione di mini¬ 
stri, sottosegretari, addetti 
delle segreterie e grossi bu¬ 
rocrati. 

Il presidente del Consiglio, 
dunque, non sapeva niente, 
a casca dalle nuvole » sulla 
questione dei telefoni gratui¬ 
ti . In piena « stangata » fisca¬ 
le, mentre vengono duramen¬ 
te colpiti soprattutto 1 reddi¬ 
ti dei lavoratori, che lo Stato 
possa essere defraudato di 
8-10 miliardi ogni anno da 
alcuni utenti « importanti » 
e privilegiati, al governo non 
era neppure passato per la 
testai 

Si era forse avuto sentore, 
però, di un altro spreco, re¬ 
lativo ■ all’uso * familiare», 
privato delle auto dei servizi 
dello Stato (su cui è stata 
avviata anche un’indagine 


parlamentare), e si era sol¬ 
lecitata una nota informativa, 
tale da consentire una cono¬ 
scenza reale della situazione, 
dai vari ministeri: ebbene, si 
apprende adesso che nessu¬ 
no, finora, ha risposto alla 
« circolare» del 16 luglio (le 
risposte avrebbero dovuto 
pervenire alla presidenza del 
Consiglio non oltre il 30 ago¬ 
sto). 

Per quanto riguarda le abi¬ 
tazioni gratuite, poi, assolu¬ 
tamente niente si sa circa le 
« conoscenze » e le intenzioni 
del governo: eppure, non do¬ 
vrebbe essere necessario sot¬ 
tolineare che la questione è 
tutfaltro che marginale, è 
anzi drammaticamente aper¬ 
ta nel Paese. 

A questo punto, va ribadi¬ 
to. con chiarezza, che non si 
possono chiedere t sacrifici che 
vengono chiesti al Paese e, 
soprattutto, ai lavoratori, ai 
ceti meno abbienti finché ri¬ 
mane anche !’« ombra del 
dubbio » che ai livelli piò. al¬ 
ti, al « vertici » dello Stato 
si perpetuano situazioni co¬ 
me quelle ora venute alla lu¬ 
ce e di fronte alle quali il 
governo si dichiara « ignaro », 
te non impotente. 


tare ulteriori deterioramenti 
alla salute dell’ambiente — 
può avere soltanto lo scopo di 
nascondere • le responsabilità 
dei dirigenti dell’ENEL e del 
governo circa la carenza di 
energia elettrica. 

La proposta di istallare nel 
Mezzogiorno una o due cen¬ 
trali a gas naturale, combu¬ 
stibile pronto sul posto ed a 
costo moderato, è vecchia or¬ 
mai di tre anni. Una commis¬ 
sione parlamentare ha chie¬ 
sto da molti mesi di istallare 
almeno una centrale a gas, 
per 1 motivi di emergenza che 
oggi vengono in primo piano, 
in Campania. Questa istalla¬ 
zione di soccorso a quanto 
sembra non è destinata a en¬ 
trare in funzione nei prossimi 
mesi. Cosi come sono rimaste 
indietro altre iniziative, ma¬ 
gari di portata più limitata, 
ma che oggi avrebbero costi¬ 
tuito il margine necessario 
per saldare il fabbisogno fino 
alla realizzazione dei progetti 
di più ampia portata. 

Il piano presentato Ieri per 
il Sud continentale, d’altra 
parte, presenta dei punti oscu¬ 
ri. L’ENEL sostiene, ad esem¬ 
pio, che la realizzazione del 
collegamento Firenze-Roma 
crea una sufficiente possibili¬ 
tà di copertura per le regioni 
meridionali ,in quanto esse po¬ 
tranno assorbire la maggiore 
disponibilità delle altre regio¬ 
ni. Ma proprio ieri mattina, 
perdurando il guasto alla cen¬ 
trale di La Spezia, molte in¬ 
dustrie della Toscana hanno 
perduto ore di lavoro per 
mancanza di energia. 

U sistema attuale non con¬ 
sente dunque nemmeno di in¬ 
tegrare le carenze d’energia 
di ima zona contigua alle re¬ 
gioni settentrionali. Questa 
stagione d’altra parte non è 
di consumi con le punte più 
alte, né l'andamento dell’in¬ 
dustria — pur registrando an¬ 
cora una tendenza all’incre- 
mento della produzione — « ti¬ 
ra » al massimo. E* quindi ne¬ 
cessario fornire spiegazioni 
più precise del generico ri¬ 
chiamo all’insufficienza ge¬ 
nerale del'margine di poten¬ 
za istallata. 

E 1 un fatto che la gestione 
dell’ENEL, centralizzata e 
priva di valide sedi di veri¬ 
fica come le Regioni, presen¬ 
ta carenze già evidenti nel¬ 
l’indirizzo generale. La politi¬ 
ca delle centrali a petrolio ad 
ogni costo, della subordinazio¬ 
ne dei programmi al risparmio 
della lira al chllovattora, non 
ha danneggiato soltanto il 
grande programma delle cen¬ 
trali nucleari, ma ha prodot¬ 
to altri guasti su cui sarebbe 
bene far luce. 

r.s. 


di rifarsi una verginità. La 
strada della stesura del do¬ 
cumento però è stata diffi¬ 
cile. Dal testo originarlo è 
addirittura scomparsa la pa¬ 
rola «Resistenza», provocan¬ 
do diverse rimostranze di al¬ 
cuni del firmatari. Comunque 
della dichiarazione antifasci¬ 
sta non si può che prendere 
atto, ma le* forze democrati¬ 
che del giornalismo attendo¬ 
no fin da questo dibattito 
congressuale atti precisi che 
Indichino un concreto impe¬ 
gno di lotta per 11 consolida¬ 
mento e sviluppo delle liber¬ 
tà democratiche di cui la li¬ 
bertà di stampa è componen¬ 
te fondamentale. 

Atti che fino ad ora non 
sono venuti. Lo stesso Inter¬ 
vento di Scarlata, presiden¬ 
te dell’Associazione siciliana, 
uomo deH’UC8I, vicino a Pic¬ 
coli, pur dichiarando una di¬ 
sponibilità nel confronto con 
l’attuale maggioranza facendo 
affermazioni di «vocazione 
unitaria » non respingendo 
frontalmente la piattaforma e- 
laborata dai giornalisti di Rin¬ 
novamento sindacale, di fatto 
ha presentato una linea al¬ 
ternativa a quella portata 
avanti dalla FNSI. In effetti 
è emersa da questo Interven¬ 
to più l’esigenza di una razio¬ 
nalizzazione del settore senza 
intaccare quel meccanismi 
che sono alla base del duro 
attacco alla libertà di stampa 
che quella di una reale ri¬ 
forma. Il sindacato verreb¬ 
be ad avere solo una funzio¬ 
ne di supporto per tale ope¬ 
razione. 

Insomma un tentativo di 
ripetere quell’operazione falli¬ 
ta che Scalia ha tentato nel 
movimento sindacale confe¬ 
derale. Le posizioni di 
questi gruppi stanno trovan¬ 
do decise risposte negli inter¬ 
venti degli esponenti di «Rin¬ 
novamento sindacale», inter¬ 
venti, fra cui quelli di Maz¬ 
zocchi e Forcella, non chiu¬ 
si al dibattito e al confronto 
con le altre forze, alla stessa 
possibilità di nuovi rapporti 
fra le varie componenti della 
FNSI. L’autonomia del sinda¬ 
cato dal governo, dal padrona¬ 
to, dalle forze politiche e quin¬ 
di la sua capacità dì contrat¬ 
tazione e di iniziativa è la ba¬ 
se di partenza di «Rinnova¬ 
mento sindacale» e la condi¬ 
zione Indispensabile per fare 
assolvere ai giornalisti un 
ruolo di' protagonisti nella 
battaglia per la riforma del¬ 
l’informazione. 

Sono interventi, come quel¬ 
lo di Forcella, di riflessione 
anche autocritica, ma con lo 
obiettivo di assicurare nuovi 
spazi e nuove possibilità alla 
Federazione della stampa; se¬ 
gno dunque di un fermento 
di una vivacità di discussio¬ 
ne che contrassegnano le for¬ 
ze democratiche del giornali¬ 
smo. Sarebbe grave, al con¬ 
trario, se la necessaria veri¬ 
fica, la volontà di aperture, 
venissero intese come auto¬ 
rizzazione ad operazioni tra¬ 
sformistiche. giochi di potere 
che finirebbero col dare una 
grave colpo alla capacità di e- 
laborazione e di iniziativa au¬ 
tonoma del movimento dei 
giornalisti e porterebbero in 
sostanza acqua nel vino a 
chi punta alla razionalizzazio¬ 
ne, magari sotto il controllo 
e la tutela di centri di po¬ 
tere delle Partecipazioni sta¬ 
tali — ben altra cosa è l’in¬ 
tervento pubblico fatto a no¬ 
me e per conto della collet¬ 
tività — che servono gli in¬ 
teressi bene individuati di 
gruppi fra cui, in primo luo¬ 
go, quello democristiano. In 
pratica sarebbe un avallo, 
in nome della razionalizzazio¬ 
ne capitalistica, alla lottiz¬ 
zazione partitica in atto. Ma 
ciò, ci sembra superfluo dir¬ 
lo. non si riferisce ovviamen¬ 
te al gruppo di «Rinnovamen¬ 
to sindacale». 

Sono queste alcune tenden¬ 
ze del dibattito che restano 
ovviamente da verificare per¬ 
ché la strada del congresso 
è ancora lunga e difficile. A 
questa tematica generale si 
intrecciano ■ nella discussio¬ 
ne i problemi più specifici di 
categoria, pure importanti, 
quali quelli sollevati dal com¬ 
pagno Flavio Dolcetti, ineren¬ 
ti per esempio le questioni 
previdenziali. 

Domani il congresso vivrà 
un momento significativo con 
li conveeno-dibattito promos¬ 
so dalla FNSI e dalle Regioni 
e organizzato dalla Regione 
Emilia-Romagna sui temi del¬ 
l’informazione e della costru¬ 
zione dello stato regionale. 

Alessandro Cardulli 


In Italia 
una delegazione 
di giovani 
comunisti cubani 

E’ giunta ieri in Italia una 
delegazione dell’Unione della 
Gioventù comunista cubana 
guidata dal compagno Rai¬ 
mondo Espinosa. membro 
dell’ufficio politico della 
UGCC e composta dal com¬ 
pagni Leone! Urbino, della 
direzione degli studenti della 
università dell’Avana e Louis 
Serravè, della sezione esteri 
del CC della UGCC. 

La delegazione, che si trat¬ 
terrà in Italia per alcuni gior¬ 
ni, è stata ricevuta dai com¬ 
pagni Paolo Franchi e Paolo 
polo della segreteria della 
FGCI, con cui ha avuto un 
primo scambio di notizie sul¬ 
la situazione nel rispettivi 
paesi. 


Le celebrazioni 
a Firenze 

(Dalla prima pagina) 

vogliono essere un fermo monito 
per tutti coloro che stoltamente 
e criminosamente tentano, con la 
violenza e gli intralci, rievoca¬ 
zioni impossibili ». . ■ ■ • 

Sulle celebrazioni a Firenze 
hanno rilasciato dichiarazioni 
uomini della Resistenza, dirigen¬ 
ti politici e militari. Pubblichia¬ 
mo le prime dichiarazioni: 

PROF. CARLO L. RAG¬ 
GHIACI, ex presidente del 
CTLN: «Il programma realiz¬ 
zato dal Comitato per le cele¬ 
brazioni del trentennio della Re¬ 
sistenza istituito dalla Regione 
Toscana, in collaborazione con 
il Comando della regione mili¬ 
tare tosco-emiliana, ha un evi¬ 
dente significato, che supera le 
contingenze e le vicende della 
vita politica italiana e interna¬ 
zionale. Da una parte si riven¬ 
dica l’aspirazione che determinò 
l’unità dei popoli contro l’ag¬ 
gressione nazi-fascista, per la 
istaurazione di un mondo libe¬ 
rato e avviato verso la demo¬ 
crazia, cioè aile istituzioni per¬ 
manenti della libertà e della 
giustizia sociale come espres¬ 
sione dei diritti Umani e civili. 

« D’altra parte si rivendica la 
lotta che gli stessi paesi domi¬ 
nati o occupati dalle forze tota¬ 
litarie hanno svolto per molti 
anni, perché all’azione degli 
Alleati si affiancassero l’inizia¬ 
tiva e l’intervento delle forze 
morali e politiche che con la 
Resistenza intendevano dare il 
loro contributo alla istaurazione 
di società democratiche. La di¬ 
sparità degli schieramenti e dei 
mezzi non altera il significato 
di una convergenza, che fa sen¬ 
tire anche oggi i suoi effetti, 
malgrado la sopravvivenza e 
l’insidia di tante forze che ten¬ 
tano recuperi antistorici o man¬ 
tengono minacce di regressione. 
E’ bene che sia fatto presente 
alle generazioni più giovani, che 
ignorano la tragedia del ven¬ 
tennio nazi-fascista, è bene che 
sia ricordato ai dimentichi che 
esiste ancora una unità delle 
forze che con ' divèrsi ideali e 
programmi politici hanno voluto 
un mondo nuovo, ne manife¬ 
stano in questa occasione e ne 
riaffermano le viventi esigenze, 
e sono pronti a scendere in 
campo, a costo di ogni sacrifi¬ 
cio, perché non torni mai più 
, un passato di violenza e di ver- 
| gogna ». 

LUIGI GAIANI. membro del 
Comando militare del CTLN: 
«La manifestazione del 22 set¬ 
tembre a Firenze in onore della 
Resistenza ha un profondo signi¬ 
ficato, che ci induce ad alcune 
riflessioni. L’unità di tutte le 
forze antifasciste fu la condi¬ 
zione che consenti al popolo 
italiano di partecipare alla lotta 
contro il fascismo e l’occupante 
nazista e conquistare all’Italia 
un nuovo posto, a fianco degli 
Alleati. Questa profonda unità 
non fu il risultato di un pro¬ 
cesso spontaneo, ma fu fatico¬ 
samente costruita giorno per 
giorno, nella lotta che le forze 
antifasciste condussero per lun¬ 
ghi anni contro il regime di 
Mussolini. 

« L’obbiettivo comune e gli in¬ 
teressi generali del Paese per¬ 
misero di superare i contrasti 
esistenti e di dare vita ai Co¬ 
mitati di liberazione nazionale 
— entro i quali esistettero sem¬ 
pre differenze fra i vari par¬ 
titi che animarono la dialet¬ 
tica interna del movimento — 
e giungere alla unificazione di 
tutte le forze partigiane. orga¬ 
nizzate dai partiti, sotto la dire¬ 
zione del C.V.L. 

«A trent’anni di distanza, in 
una situazione completamente 
diversa, creatasi dopo un lungo 
periodo seguito alla rottura deì- 
l'unità nazionale e alla restau¬ 
razione di strutturo economiche 
e politiche non corrispondenti 
agli ideali della Resistenza e ai 
principi affermati nella Costitu¬ 
zione, si ripropone al Paese, in¬ 
sieme alla ripresa dei cammino 
verso nuove conquiste sociali e 
politiche, la lotta in difesa delle 
istituzioni repubblicane, minac¬ 
ciate dagli attacchi di forze rea¬ 
zionarie e fasciste che, con tutti 
i mezzi, anche i più infami, ten¬ 
tano di creare il caos per poter 
colpire i nostri ordinamenti de¬ 
mocratici. 

«Da qui la grande attualità 
politica della manifestazione uni¬ 
taria di Firenze, dalia quale 
dobbiamo trarre la indicazione 
concreta dell’esigenza di andare 
al di là delle affermazioni ge¬ 
neriche di antifascismo, pas¬ 
sando dalle parole ai fatti e 
impegnando tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche e tutto l’ap¬ 
parato dello Stato nell'azione 
per stroncare le trame nere e 
garantire al nostro Paese aperta 
la strada dei compimento dei 
grandi ideali della Resistenza, 
con il consolidamento c k> svi¬ 
luppo delle strutture democra¬ 
tiche e la costruzione di una 
società fondata sulla libertà e 
la giustizia sodale ». 


Il 14 settembre è venuto a 
mancare all’affetto dei suoi cari 

BERNARDINO PORCUMI 

A tumulazione avvenuta, nel 
dare il triste annundo, la mo¬ 
glie ed i figli ringraziano gli 
amia, i compagni della Federa¬ 
zione Comunista di ' Viterbo • 
quelli degli Editori Riuniti per 
il loro generoso contributo 
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Gli attacchi alla libertà d'espressione nel cinema 


LA METAMORFOSI 
DEL CENSORE 

Una lunga storia di interventi repressivi, dalla circolare giolit- 
tiana ad oggi, nella accurata ricostruzione di Mino Argentieri 


COME CAMBIA IL VOLTO DELLA MONGOLIA 



Attorno alle città, gli accampamenti di « yurte » danno l'immagine di un rapido processo d'inurbamento - Più che a ragioni econo¬ 
miche l'abbandono dell'allevamento si deve alla rapida trasformazione sociale che accompagna lo sviluppo - La vicenda della mungi¬ 
trice Zegmid, per due volte deputato al Gran Khoral - Il giudizio del sindaco di Ulan Bator sui problemi posti daH'immigrazione 


La guerra contro la cen¬ 
sura non è finita. Ha assun¬ 
to, negli ultimi tempi, 
aspetti e forme in appa¬ 
renza diversi, alterna pe¬ 
riodi di calma ad altri tem¬ 
pestosi, ma il vecchio ceta¬ 
ceo è là che sbuffa e sguaz¬ 
za ancora, pronto al colpo 
di coda: dato che opera 
sempre — in ciò immutabi¬ 
le — con il senno che pos¬ 
siede dalla parte della co¬ 
da. Molte sono le battaglie 
che ha perduto, certo. Ma 
fa bene Mino Argentieri, 
nel suo libro La censura 
nel cinema italiano (Edito¬ 
ri Riuniti, collana Argo¬ 
menti, 250 pagine, 1800 li¬ 
re), a non dar prova di ec¬ 
cessivo ottimismo e a con¬ 
cludere dichiarando che la 
partita è aperta: « Disarma¬ 
re madama Anastasia dei 
suoi randelli e dei circen- 
ses dispensati con la cor¬ 
dialità paesana di un mo¬ 
narca borbonico, è l’onere 
che ci attende ». Questo, si 
badi, dopo avere documen¬ 
tato minuziosamente le ma¬ 
lefatte censorie di oltre 
mezzo secolo. Sono ormai 
sessanta anni da quando, 
sulla base di una circolare 
di Giolitti, veniva istituita 
in seno alla direzione ge¬ 
nerale di PS (decreto legge 
di data 31 maggio 1914) la 
prima commissione di cen¬ 
sura, composta esclusiva- 
mente di funzionari o com¬ 
missari della pubblica sicu¬ 
rezza. 

Argentieri esamina que¬ 
sto poco glorioso cinquan¬ 
tennio con lucidi propositi. 
Ne fa « ...un dossier nero 
pei* le giovani generazioni 
che non sanno; uno stimolo 
mnemonico per chi dimen¬ 
tica facilmente; un docu¬ 
mento per coloro che, riem¬ 
piendosi la bocca della pa¬ 
rola libertà, la libertà del 
cittadino hanno offeso e 
continuano a offendere; 
una occasione per verifica- 
re che, in forme molteplici, 
la censura, i censori e i lo¬ 
ro complici hanno costanti 
obbligate». Tutto comincia 
in effetti con iniziative ac¬ 
cusatorie che ben’ conoscia¬ 
mo ancor oggi: le denunce 
dei moralisti, gli allarmi dei 
benpensanti, il governo che 
si barcamena e sceglie vie 
traverse, l’ostilità clericale 
e l’odio antiscientifico dei 
conservatori ad oltranza. 

I propositi 
di Salandra 

Ma le proteste contro la 
neonata censura e la sua 
rozzezza non tardano a le¬ 
varsi, anche con un occhio 
al lato economico del pro¬ 
blema. «Il gabinetto Salan¬ 
dra * scrive il giornalista 
Fabrizio Romano nel 1916 
« si è proposto di assassina¬ 
re l’industria cinematogra¬ 
fica, servendosi di una cen¬ 
sura assurda, idiota, insop¬ 
portabile: una censura che, 
mostrandosi di manica lar¬ 
ga verso i film stranieri, fra 
l’altro, concorre a piegare 
in uno stato di inferiorità i 
produttori italiani ». Al ga¬ 
binetto non c’è più Salan¬ 
dra, ma il resto della nota 
suona ci sembra, singolar¬ 
mente attuale. 

Quel primo periodo cen¬ 
sorio è ricco di episodi che 
vanno dal grottesco all’umi¬ 
liante, e Argentieri ce ne 
dà una fitta casistica. La 
discrezionalità demandata 
agli organi di pubblica si¬ 
curezza forma oggetto di 
una interpellanza senatoria¬ 
le, nella quale è dichiarato 
testualmente che quei po¬ 
veri funzionari. « non han¬ 
no, non possono e non de¬ 
vono — la sottolineatura è 
nostra — avere competenza 
in materia ». Ma intanto è 
arrivato Mussolini, censore 
dei censori e primo bonifi¬ 
catore d’Italia anche nel 
campo del cinema (durante 
i suoi vent’anni al potere 
gli riconosciamo al riguar¬ 
do due soli sprazzi di intel¬ 
ligenza: gli piaceranno Lau¬ 
rei e Hardy, non gli piacerà 
Scipione l’africano). Nasce 
l’Istituto Luce. Nelle com¬ 
missioni censorie di primo 
grado il burocrate-poliziot¬ 
to viene affiancato da un 
magistrato, da una madre 
di famiglia, non meglio spe¬ 
cificata, e da « una perso¬ 
na competente in materia 
artistica e letteraria » in 
più per la commissione di 
appello. I dosaggi tra que¬ 
ste categorie varieranno; 
ma è un fatto che, come 
osserva Argentieri, « lo 
spettacolo ne soffrirà le 
conseguenze per oltre un 
ventennio e negli anni suc¬ 
cessivi alla Liberazione, vi¬ 
sto che sino al ’62 la cen¬ 
sura è stata amministrata 
in base ai dispositivi di leg¬ 
ge del ’23 ». 

Ecco dunque la continui¬ 
tà di discorso farsi ancora 
siù chiara. La aggrava il 
fatto che dopo la guerra, 
oltre al codice Rocco, so¬ 
pravvivono, occupando po¬ 


sti di responsabilità negli 
organismi del cinema, vari 
personaggi legati al passato 
regime, mentre i « nuovi », 
tra i quali un giovane Giu¬ 
lio Andreotti, hanno so¬ 
prattutto due principi in 
comune: l’avversione al ci¬ 
nema di sinistra, e l’osse¬ 
quio incondizionato ai det¬ 
tami del Vaticano; il quale 
Vaticano, al primo fiutar 
del neorealismo, richiede 
forbici e rogo. Si va dalla 
raccomandazione bisbigliata 
al gesto medioevale: a Sal¬ 
somaggiore viene ribenedet¬ 
ta la sala dove è stato 
proiettato Ossessione di Vi¬ 
sconti. All’epoca in cui pa¬ 
pa Pacelli scomunica i co¬ 
munisti, i cinema parroc¬ 
chiali sono i primi a far 
saltar fuori L’assedio del- 
l’Alcazar e Giarabub. I film 
interdetti sono innumerevo¬ 
li, ma come al solito ven¬ 
gono colpiti con più rigore 
quelli più impegnati. Il neo¬ 
realismo si spegnerà così. 

« Peggio che sotto il fasci¬ 
smo » scrive Vitaliano Bran- 
cati. « 11 libro in Italia è 
ancora libero, ma il cinema 
e il teatro sono sotto il tor¬ 
chio... Sembra un brutto so¬ 
gno che nel ’52 noi siamo 
di nuovo a questo punto. 
L’Italia non si stanca mai 
di essere un paese arretra¬ 
to. Fa qualunque sacrificio, 
perfino delle rivoluzioni, 
pur di rimanere vecchio ». . 

Ma non si tratta dell’Ita¬ 
lia, si tratta dei governi de¬ 
mocristiani che si succedo¬ 
no. Che il nostro sia un ci¬ 
nema imbavagliato i pubbli¬ 
ci ormai lo sanno, e la pro¬ 
testa cresce. La censura di¬ 
viene in questa circostanza 
un braccio violento del po¬ 
tere. Andreotti difende la 
legge del 1923, il Centro 
Cattolico Cinematografico si 
fa autorevole collaboratore 
dei censori di stato. Abbia¬ 
mo ormai una doppia'e tri¬ 
pla censura, che da stru¬ 
mento repressivo tende a 
diventare anche organo in¬ 
vestigativo, anzi inquisito- 
riale. Gli americanofili del¬ 
la DC sfruttano la lezione 
di* McCarthy, consultano le 
« liste nere » di registi e 
sceneggiatori. La censura 
preventiva boccia senza so¬ 
sta i progetti più svariati, 
da La colonna infame al 
Metello, e il tribunale mi¬ 
litare manda in fortezza 
Renzi e Aristarco che han¬ 
no proposto un film sui 
soldati italiani in Grecia. 
Dieci, quindici, venti anni 
dopo questi film sono rea¬ 
lizzati; ma i censori sanno 
che differire può essere le¬ 
tale, e intanto si sono scal¬ 
triti in altre manovre de¬ 
viarti: la « guerra dei ma¬ 
nifesti », il sabotaggio ai do¬ 
cumentari antifascisti, i 
patteggiamenti pre e post¬ 
elettorali, il ricatto dei pre¬ 
mi di qualità. Nel frat¬ 
tempo è nata la televisione, 
dove il condizionamento è 
ancora più facile, e ci spia¬ 
ce che Argentieri abbia toc¬ 
cato solo di sfuggita questo 
tema, che rientra indubbia¬ 
mente nel quadro della cen¬ 
sura sul cinema, o meglio 
di una supercensura eserci¬ 
tata d’arbitrio all’interno 
dell’ente contro le pellicole 
ritenute pericolose. Non pa¬ 
ga della sorveglianza della 
censura ufficiale, la TV 
mutila una seconda volta 
quasi tutti i film che pre¬ 
senta. 

Cosa ne dicono i registi?. 
Ma già, i registi non sono 
padroni delle loro opere, e 
la TV tratta solo a livello 
di padroni. E’ sufficiente in 
questi casi una « intimazio¬ 
ne al produttore, perché ga¬ 
rantisca che nessuno solle¬ 
verà obiezioni legali al mas¬ 
sacro » (Casiraghi). Il pro¬ 
duttore garantisce. 

La svolta del 1960, con 
Rocco e i suoi fratelli , L’av¬ 
ventura e La dolce vita co¬ 
stringe finalmente i repres¬ 
sori a uscire allo scoperto; 
e benché i tre film ne esca¬ 
no abominevolmente scon¬ 
ciati, lo sdegno delle forze 
democratiche (siamo nel ’60, 
ripetiamo; anno di molti 
sdegni, anche ben maggioci 
e più risoluti) fa esplo¬ 
dere la contraddizione dei 
giudizi censorii e della ma¬ 
gistratura e provoca i pri¬ 
mi ritocchi in materia, che 
sboccano nella nuova legge 
sul cinema del ministro Co¬ 
rona, nel 1965. Si tratta co¬ 
munque soltanto di un pri¬ 
mo timido passo, che va ac¬ 
cettato nella applicazione 
delle disposizioni codifica¬ 
te, ma non trasforma la si¬ 
tuazione e non rinnova le 
radici del male. « Se è vero 
— precisa Argentieri — 
che, malgrado le ingerenze 
censorie, la maggioranza dei 
film è entrata nei circuiti, 
è altrettanto vero che l’ope¬ 
ra dei censori non è mai sta¬ 
ta vana perchè ha intimidi¬ 
to molte ricerche culturali 
e artistiche e ritardato il 
naturale sviluppo dei pro¬ 
cessi critico-creativi ». 

Del resto la censura, sen¬ 
tendosi duramente colpita, 


si è infiltrata da tempo in 
altri canali che le vigenti 
leggi sui cinema mostrano 
di ignorare mentre dovreb¬ 
bero entro certi limiti per¬ 
fino perseguirli. Si lascia 
il campo all’autorevole mo¬ 
nito vaticano, si gioca sul 
divieto politico, subito rac¬ 
colte dall’esecutivo non ap¬ 
pena si tratti di partiti ai 
governo, si strizza l’occhio 
ai produttori, il cui corag¬ 
gio comincia e finisce spes¬ 
so nel portafogli, si sfrutta 
addirittura la formula del 
« vietato ai minori » (appli¬ 
cata anni fa al Galileo, a 
La battaglia di Algeri, a 1 
sette fratelli Cervi, e poi 
frettolosamente rimangiata 
in seguito al reclamo dei ri¬ 
spettivi autori e all’azione 
della stampa democratica). 
E esistono ulteriori inter- 
censure: lo snaturamento 
dei dialoghi, lo spostamento 
o U capovolgimento di inte¬ 
re sequenze. Si dirà che so¬ 
no colpe del noleggio e del¬ 
l’esercizio, non della cen¬ 
sura. Ma indirettamente è 
sempre il pensiero della 
censura a suggerirle: la 
vecchia abitudine alla con¬ 
traffazione, all’inganno, al¬ 
la paura, e più di tutto l’an¬ 
tica opposizione alla libertà 
di esprimersi. 

Le ultime 
vittime 

Infine, ora che la magi¬ 
stratura tende in molti ca¬ 
si a sostituirsi alle commis¬ 
sioni di revisione («si ha la 
sensazione che il magistra¬ 
to abbia tolto le forbici al 
censore per usarle in prima 
persona»), altri giochi di 
bussolotti appaiono possibi¬ 
li. Qualora la censura cada, 
si è ventilato di demandare 
ogni vertenza agli organi 
giudiziari ma istituendo del¬ 
le « sezioni speciali » per il 
cinema con funzioni anche 
preventive. Inutile dire che 
la metamorfosi del magistra¬ 
to in censore nulla risolve¬ 
rebbe. Le ultime vittime del 
vicolo cieco sono state, co¬ 
me è noto, Bertolucci per 
Ultimo tango a Parigi e 
Ferreri per La grande ab¬ 
buffata (quest’ultimo poi 
ammesso con tagli); due 
esempi in cui tribunali di¬ 
versi, sulla scorta del fa¬ 
migerato codice Rocco, si so¬ 
no azzuffati in guerricciole 
da campanile; e chi ci ha ri¬ 
messo in definitiva è stato 
lo spettatore italiano, umi¬ 
liato nella sua facoltà di di- 
scernimento e di riflessione. 

Tino Ranieri 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA 

ULAN BATOR, settembre. 

La strada per Darchan è 
una finestra aperta sulla Mon¬ 
golia. L’aria polverosa di Ulan 
Bator sì dissolve dopo gli ac¬ 
campamenti di yurte che 
sembrano qualcosa di più di 
una semplice periferia. Le 
grosse tende rotonde, sempre 
pili fitte attorno alla capitate, 
tendono a trasformarsi in un 
insediamento stabile. Non 
sono più gli utili strumenti 
del nomadismo — un’abitazió¬ 
ne che si smonta e si rimon¬ 
ta, con facilità . in trenta mi¬ 
nuti o in due ore . a seconda 
della stagione, cioè degli stra¬ 
ti di tela e di pelli con cui 
' bisogna avvolgere, i pali per¬ 
ché la yurta sia « calda 
d’inverno e fresca d’estate ». 
come dicono ali abitanti quan¬ 
do parlano dell’unico punto di 
vantaggio che resta loro sui 
più comodi appartamenti di 
città. Sono piuttosto il se¬ 
gno di una trasformazione 
sociale, molto rapida, forse 
troppo perchè non dia allo 
sviluppo economico caratte¬ 
ristiche particolari. 

In Mongolia solo il 40 per 
cento della popolazione — di¬ 
ce il sindaco di Ulan Bator, 
Balbar — non è considerala 
urbanizzata. La classificazione 
ha un senso molto esteso poi¬ 
ché si riferisce a tutti coloro 
che non risiedono stabilmente 
in una città o in uno del tanti 
insediamenti che costituiscono 
il centro delle cooperative e 
delle aziende agricole statali. 
Ma è sufficiente a definire t 
limiti sempre più ristretti del¬ 
l’economia del nomadismo, le¬ 
gata all'allevamento, che è 
stato storicamente e resta una 
delle principali ricchezze del 
paese. A questo 40 per cento 
appartengono le famiglie che, 
caricati i mobili e la yurta 
smontata su un camion, s’in¬ 
contrano lungo la strada. L’u¬ 
so dell’autocarro e gli elettro- 
domestici, appoggiati sul cas¬ 
sone accanto ai vecchi mobili, 
ai tappeti e alle tende di pel¬ 
liccia arrotolate, annunciano 
che queste che si incrociano 
nel traffico sono forse le ulti¬ 
me generazioni di nomadi e 
che, sicuramente, l’aumento 
del tenore di vita sta oggi 
cancellando definitivamente il 
peso del passato. 

I 240 chilometri per rag¬ 
giungere Darchan paiono, in 
questa-luce,-come un, lungo 
film di « flàshes-bavk ». In¬ 
feri tratti di strada si snoda¬ 
no in valli disabitate, coperte 
dalla steppa, corrono lungo al¬ 
ture dove sorgono boschetti di 
abeti e betulle. A volte, segno 
di una recente siccità, i tron¬ 
chi sono bianchi come schele¬ 
trì, i rami senza foglie. Al 
culmine dei bassi colli che si 
superano, dove il terreno è 
stato scavato, per venir ta¬ 
gliato dalla carreggiata, uno 
strato di terra marrone di 
poche decine di centimetri, 
appoggiato sul fondo di sab¬ 
bia, spiega da solo le difficol- 



Mandrie al pascolo nella Mongolia settentrionale 


tà dell’agricoltura, bènchè si 
stia attraversando una zona 
considerata fra le più fertili. 
Poi, all’improvviso, annuncia 
te da mandrie di cavalli e di 
bovini al pascolo, si annun¬ 
ciano le fattorie. Costruite 
quasi tutte in ampie conche 
solcate da fiumiciattoli, sono 
in realtà grossi villaggi dove 
vivono anche due o tremila 
persone, in case moderne, 
prefabbricate, a tre piani, vi¬ 
cino alle quali i capannoni 
‘ dannar l’immagine di un sensi-* 
bile sforzo per modernizzare 
e meccanizzare allevamento e 
agricoltura. Sporadici accam¬ 
pamenti di yurte, lungo 
chilometri e chilometri, se¬ 
gnano la coda di ognuna di 
queste oasi, dopo le quali il 
panorama sembra sempre 
cambiare; a volte più verde, 
a volte più secco, in un’alter¬ 
nanza dove l’ùnico elemento 
di continuità è dato da man¬ 
drie isolate, via via che si 
procède verso il nord, e dove 
a un certo punto s’impone 
anche la sorprendente visione 
di un branco di cammelli al 


pascolo fra le betulle. 

La yurta della mungitri¬ 
ce Zegmid è piantata in un 
circolo di otto tende; una col¬ 
lina te separa dalla strada 
principale, nel territorio am¬ 
ministrato dalla fattoria sta¬ 
tale di Darchan, a una cin¬ 
quantina di chilometri dalla 
città. L’azienda è di recente 
costituzione — è stata fonda- 
. ta nel _ 1968 — , e dispone di 
27Ó.000 ettari e di un patri¬ 
monio di sessàntamila capi di 
' ^bestiame.' Zegptid; iena donna 
alta, dal ' volto abbrófizatò e 
rugoso, ha 64 anni. Per due 
-volte è stata eletta deputato 
al Gran Khoral, il Parlamen¬ 
to mongolo ai cui lavori ha 
partecipato dal 1966 al 1972. 
Oggi viene portata ad esem¬ 
pio, insieme con suo marito, 
Barù, che ha 67 anni. Benché 
abbiano superato da tempo la 
età della pensione, continuano 
entrambi a lavorare. Lei ogni 
giorno munge diciotto muc¬ 
che, lui ne sorveglia 230. Sono 
considerati ricchi. Se lo. sono 
— dice il direttore della fat¬ 
torìa, Zagdgocio, ponendo in 


relazione agiatezza e operosi¬ 
tà — (tè perchè hanno lavo¬ 
rato molto e con intelligenza ». 
Lo dice guardando il figlio 
minore di Zegmid, che ha di- 
ciott’anni e a cui i genitori 
hanno da poco regalato una 
motocicletta di marca giappo¬ 
nese, parcheggiata dietro la 
tenda, vicino al cavallo del 
padre. 

Zegmid e Barù sono gli ul¬ 
timi nomadi della loro fami¬ 
glia. Questo processo di estin¬ 
zióne,' nonostnntàSle ~appareii-' 
ze, non è però legato all’a¬ 
giatezza che con discrezione 
è messa in mostra all’interno 
della tenda: i mobili sono nuo¬ 
vi, c’è un grdnde apparec¬ 
chio radio, i tappeti sembra¬ 
no di buona fattura, si beve 
il et sciminarhi », la bevanda 
nazionale mongola, in coppe 
di legno ricoperte da una pa¬ 
tina d’argento. In realtà gli 
aspetti economici appaiono se¬ 
condari rispetto a quelli cultu¬ 
rali e di costume. Infatti, no¬ 
nostante la loro agiatezza, 
Zegmid e Barù sono rimasti 
a vivere, nella steppa, il loro 


Speculazione e inefficienza nei centri di cura e di riabilitazione 


L’i 


La sorte che tocca a chi ha subito gravi menomazioni per incidenti sul lavoro o stradali - I paraplegici affidati 
spesso a massaggiatori e insegnanti di ginnastica - L'INAM paga 21 mila lire al giorno per ogni paziente 


A Roma si è svolta una 
manifestazione sportiva inter¬ 
nazionale fuori del comune: 
le Olimpiadi per paraplegici. 

I concorrenti erano cioè per¬ 
sone che hanno subito serie 
menomazioni delle loro capa¬ 
cità di movimento. 

Il fatto è stato praticamen¬ 
te ignorato. E questo è uno 
dei tanti segni di un disin¬ 
teresse per la condizione di 
questi handicappati, che an¬ 
che in Italia sono decine di 
migliala. - 

Questo handicap, come è no¬ 
to, è la conseguenza di una le¬ 
sione del midollo spinale, che 
si può verificare a causa di 
una malattia o di traumi 
(incidenti sul lavoro e stra¬ 
dali) e che consiste grosso - 
modo nella perdita dei movi¬ 
menti e della sensibilità nel 
la zona al di sotto della le¬ 
sione: se questa avviene al¬ 
l’altezza del collo si avrà 
uria tetraplegia in cui sono 
colpiti il tronco (con conse¬ 
guenti difficoltà respiratorie), 
le gambe e le braccia; se la 
lesione è più bassa e cioè al¬ 
l’altezza della schiena o dei 
lombi, vengono colpite le 
gambe e a seconda del livello 
anche parte del tronco; do¬ 
po un trattamento adeguato 
della durata di uno, due o 
piu anni, queste persone ri¬ 
cuperano parte della loro for¬ 
za e della loro sensibilità ma 
spesso m modo insufficiente 
per riprendere una motilità 
normale: molti dovranno ac¬ 
contentarsi di camminare con 
degli apparecchi alle gambe, 
col busto, con bastoni. E tan¬ 
ti altri dovranno spostarsi sol¬ 
tanto su sedia a rotelle. Que¬ 
sto però se riceveranno un 
« trattamento adeguato », e 
cioè anzitutto un soccorso 
immediato e ben eseguito in 
modo da non provocare 
ulteriori spostamenti della 
colonna vertebrale e danni 
al midollo. Essenziale è il 
trasporto presso un ospeda¬ 
le attrezzato dove non solo si 
potrà salvare la vita alla per¬ 
sona vittima di un inciden¬ 
te, ma si potrà impostare im¬ 
mediatamente la sua cura 


a totale»: questo vuol dire 
che il paziente verrà tratta¬ 
to da una équipe di personale 
sanitario specializzato (medi¬ 
co, terapista, infermiere) che 
indirizzerà subito le cure da 
un punto di vista clinico, ria¬ 
bilitativo, psicologico e sociale. 

Se ci domandiamo quali so¬ 
no e dove sono questi ospeda¬ 
li con personale specializzato 
e questi Centri per la riabi¬ 
litazione, vedremo che, come 
sempre in Italia, esistono 
molte cose sulla carta, ma 
che in pratica gli ospedali 
non contano nel loro persona¬ 
le la categoria dei terapisti 
della riabilitazione, unici ope¬ 
ratori sanitari qualificati per 
trattare pazienti con handi¬ 
cap motori: vengono invece 
assunti i massaggiatori, una- 
volta richiestissimi o Infer¬ 
mieri praticoni, che con le 
loro « tecniche » procurano ul¬ 
teriori danni ai malati, come 
è ormai scientificamente ac¬ 
certato. 

Se poi guardiamo ai Cen¬ 
tri specializzati, troveremo 
che, salvo rarissime eccezio¬ 
ni, essi offrono una assisten¬ 
za non qualificata, eseguita 
da maestri di ginnastica e 
massaggiatori, pseudo-terapi¬ 
sti, naturalmente meno costo¬ 
si alle Amministrazioni e 
quindi preferiti ai terapisti 
della riabilitazione. 

L’abbandono 

Come al solito, anche in 
questo il Mezzogiorno è spe¬ 
cialmente trascurato: chi ha 
i mezzi economici va all’este¬ 
ro, o al Nord o a Roma; ma 
neppure qui la situazione è 
brillante: l’unico «Centro Pa¬ 
raplegici » (di Ostia) versa in 
condizioni pietose per mancan¬ 
za di personale: solo 1 pa¬ 
zienti più gravi hanno il « pri¬ 
vilegio » di fare pochi mfnutl 
di rieducazione con una tera¬ 
pista; gli altri malati «fanno 
da soli » sotto l’« occhio vigi¬ 
le » di un portantino e di un 
professore di ginnastica con 
risultati inimmaginabili. 

Le strutture per un reinse¬ 
rimento sono totalmente ine¬ 


sistenti. 

Delle altre cliniche che si 
occupano di ricupero moto¬ 
rio, solo due hanno personale 
specializzato (e comunque 
scarso) ma non sono attrezza¬ 
te e organizzate adeguata- 
mente per questi malati; le 
altre (a parte una che utiliz¬ 
za allieve di una scuola inter¬ 
na) impiegano personale as¬ 
solutamente non qualificato 
anche se coperto in certi ca¬ 
si da un fantasioso corso in¬ 
terno. E tutto ciò viene tolle¬ 
rato dal ministero della Sa¬ 
nità. 

Inoltre, gli invalidi civili as¬ 
sistiti dallo stesso ministero 
della sanità non sono più ac¬ 
cettati dai Centri salvo in nu¬ 
mero infimo, perchè pagano 
meno (10.000 lire) di quelli as¬ 
sistiti dalle mutue (l’INAM 
per esempio, 21.000 lire al 
giorno); a questo si aggiunge 
il fatto che le terapie domici¬ 
liari pagate dal ministero fi¬ 
no a qualche mese fa, sono 
in via di eliminazione. 

Se invece guardiamo alPe- 
stero vedremo che, per esem¬ 
pio le organizzazioni create in 
Danimarca danno dal 1960 as¬ 
sistenza medica, istruzioni; 
professionale, riabilitazione 
sociale a qualsiasi cittadino 
gratuitamente e senza forma 
lità alcuna. Le forme di as¬ 
sistenza vengono scelte in ba¬ 
se alle esigenze specifiche del 
malato: si va dalle cure me¬ 
diche, alla fornitura di ap¬ 
parecchi, alla istruzione sco¬ 
lastica, alla erogazione di 
somme per il mantenimento. 
L’assistenza domiciliare (spe¬ 
sa, cucina, pulizie) e 1 servizi 
infermieristici sono assicurati 
dalle amministrazioni locali. 

. II ministero danese degli 
Affari Sociali assicura agli in¬ 
validi il lavoro necessario, 
crea officine e laboratori pro¬ 
tetti e anche speciali centri 
di lavoro all’interno di nor¬ 
mali Impianti Industriali. So¬ 
no state pure aperte delle 
scuole medie superiori adat¬ 
tate alle necessità degli Inva¬ 
lidi; al sono allestite spiagge 
provviste d’impianti speculi, 
campeggi appositamente pre¬ 


parati, si organizzano frequen¬ 
temente viaggi e gite. 

Gli affitti delle case per 
gli handicappati che vivono 
da soli non possono superare 
il 12% della pensione. 

Per quanto riguarda l'In¬ 
ghilterra, tutte le imprese, 
salvo i cantieri navali, sono 
obbligate ad assumere un 3% 
di handicappati. Quando que¬ 
sti ultimi sono ancora In ospe¬ 
dale fanno domanda per la 
riabilitazione o il «riadatta¬ 
mento », vengono visitati e 
poi mandati per osservazione 
in una «unita di riabilitazio¬ 
ne» e poi I» un Centro di 
riqualificazione: - non passa 
più di un mese dall’uscita 
dall’ospedale che il paziente 
è reinserito in un posto di 
lavoro. • * 

■ t ‘ T 

In Inghilterra 

Dal 1917 ad oggi, sono sta¬ 
ti reimplegati nelle industrie 
inglesi dal 69% al 76% dei 
dimessi dal Centro Paraplegi¬ 
ci e quasi tutti ad orario 
completo. Parecchi lavorano 
da anni come disegnatori, ar¬ 
chitetti, dattilografi, telefoni¬ 
sti, tipografi, impiegati.oro- 
logial, insegnanti, ecc. Ogni 
paraplegico ha diritto inoltre 
ad una sedia a rotelle e a 
un triciclo a motore per re- 
sterno; gli invalidi di guerra 
paraplegici hanno pure un'au¬ 
tomobile adeguatamente pre¬ 
parata. 

In Polonia esiste una rete 
di cooperative specializzate 
per Timpiego e il riadatta¬ 
mento degli handicappati: nel 
1972 vi erano 421 cooperati¬ 
ve con 224.000 lavoratori di 
cui 171.000 invalidi. 

- Negli USA si stanzia mezzo 
miliardo di dollari all’anno 
per il riadattamento ■ degli 
handicappati. In Svizzera si 
dà pure una grande impor¬ 
tanza alla riqualificazione di 
queste persone e si è calco¬ 
lato che sommando le spe¬ 
se di qualificazione e di cu¬ 
ra non si arriva ad eguaglia¬ 
re la somma che spetterebbe 
all’int e neonato ooroe pensiono 


fino ai 65 anni. 

In Italia, con la legge 1539 
del 5 ottobre 1962 e la legge 
625 del 6 agosto 1966, il mi¬ 
nistero della Sanità provvede 
alla riabilitazione degli Inva¬ 
lidi civili (motulesi e neuro- 
lesi) il ministero del lavoro 
all’addestramento e colloca¬ 
mento obbligatorio, il ministe¬ 
ro degli interni, infine all’e¬ 
rogazione di un assegno agli 
' invalidi totali. Questo assegno 
assolutamente irrisorio è sta¬ 
to esteso (con la legge 743 del 
13 ottobre 1969) ai mutilati 
ed invalidi civili maggiori di 
18 anni con riduzione della 
capacità lavorativa maggiore 
di due terzi. Ma, in pratica i 
centri di « riabilitazione » so¬ 
no tali solo di nome. La 
schiacciante maggioranza so¬ 
no gestiti da privati: il loro 
livello è nettamente insuffi¬ 
ciente e ai finanziamenti che 
ogni istituto pretende dallo 
Stato o dalle mutue corri¬ 
sponde una assistenza inade¬ 
guata che non è assoluta- 
mente finalizzata allo inseri¬ 
mento sociale autonomo e pei- 
tanto provoca una croniciz¬ 
zazione del bisogno, escluden¬ 
do molte persone dalla so¬ 
cietà in modo parziale o to¬ 
tale. 

Questi istituti non hanno 
infatti interesse a fare uscire 
gli handicappati dal loro sta¬ 
to; sono interessati solo a 
percepire sovvenzioni fortissi¬ 
me rispetto alle prestazioni 
che forniscono. Ciò avviene 
per la scandalosa mancanza 
di qualsiasi controllo pub¬ 
blico. 

E 1 quindi evidente la ne¬ 
cessità di un cambiamento 
radicale di indirizzi in questo 
campo, a cominciare dalla 
realizzazione di un sistema 
sanitario nazionale che assi¬ 
curi la cura e il reinseri¬ 
mento del malati ed elimi¬ 
ni la miriade di organizza¬ 
zioni private che oggi prati¬ 
camente sperperano le sov¬ 
venzioni statali e mutualisti¬ 
che. 

Cristiani Mazzoni» 


nomadismo degli anni 71), che 
un baratro separa da quello 
dei loro genitori, prima della 
rivoluzione. Oggi, ovunque si 
spostino all’interno del terri¬ 
torio della fattoria, seguendo 
i pascoli, trovano l’energia 
elettrica. In mezz’ora a ca¬ 
vallo o in cinque minuti in 
macchina raggiungono il più 
vicino telefono. Un autobus 
, tutte le mattine raccoglie i 
. bambini.per portarli a scuola. 
I giornali arrivano con il ca¬ 
mion che raccoglie il latte. 
Non esiste un’esclusione so¬ 
ciale. 

La fattoria di Darchan, del 
resto, appare attraverso le 
parole di Zagdgocio come una 
comunità di tremila persone 
impiegate nello allevamento, 
nell’agricoltura (soprattutto 
legumi e cereali) e nella tra¬ 
sformazione semi-industriale 
dei prodotti. C’è la scuola, 
elementare e media, l’ospeda¬ 
le, il cinema, il teatro. Ù sa¬ 
lario minimo, come per tutti 
l dipendenti dello Stato, è di 
400 tugrik che di norma au¬ 
mentano grazie all’incentivo 
materiale; i vantaggi maggio¬ 
ri li hanno gli allevatori, che 
possono avere la proprietà — 
fissata da una legge apposita 
— di sedici animali grossi 
(equini o bovini). Ma nel com¬ 
plesso non ci sono gròsse di¬ 
sparità di reddito visto che il 
meccanismo dell’incentivo non 
ha tetti massimi insuperabili 
e che — essendo bassi gli 
obiettivi del piano — c’è sem¬ 
pre un grosso margine di gua¬ 
dagno supplementare. Questo 
riguarda tanto la campagna 
che la città. La particolare 
agiatezza di Zegmid e di suo 
marito deriva proprio dalla 
quantità del lavoro che hanno 
compiuto nella loro vita. Lo 
attestano, per un altro verso, 
anche le decorazioni di cui è 
insignita l’onorevole mungitri¬ 
ce. medaglie che però, segno 
di ulteriore distinzione, sono 
chiuse in un cassetto. 

Ma famiglie meno agiate 
hanno lasciato la fattoria per 
raggiungere una città dove 
certo non hanno trovato un 
reddito più elevato nè un la¬ 
voro meno faticoso e, in gran 
parte, neppure condizioni di 
esistenza migliori se si vuote 
fare un paragone fra la yur¬ 
ta e l’appartamento. A que¬ 
sto proposito, il sindaco di 
Ulan Bator è sufficientemen¬ 
te esplicito, eia spinta alla 
urbanizzazione — dice Bal¬ 
bar — è un grande problema. 
Negli ultimi anni la popola¬ 
zione della capitale è molto 
cresciuta e ora cerchiamo di 
limitare il flusso perchè sot¬ 
to il profilò economico Ulan 
Bator può tollerare al massi¬ 
mo ■ quattrocentomila perso¬ 
ne ». E per profilo economico 
il sindaco intende non solo i 
posti dì lavoro, ma anche le 
abitazioni (ogni anno vengono 
costruiti appartamenti per 45 
. mila metri quadri) e i servi¬ 
zi in generale. . 

Non esistono quindi partico¬ 
lari richiami che stiano a ral¬ 
le del problema. Le ragioni 
dello inurbamento sembrano 
invece doversi cercare a mon¬ 
te, molto a monte, nonostante 
l’impegno che viene profuso in 
ogni senso per cercare di evi¬ 
tare, attraverso una sua ra¬ 
dicale trasformazione, l’estin¬ 
zione del nomadismo (un solo 
esempio: nei magazzini sono 
in vendila yurte che paio¬ 
no piuttosto dei comodi cha¬ 
let con complicati impianti 
di acqua corrente, collegati a 
una piccola cisterna mobile, 
con veri e propri vani sepa¬ 
rali gli uni dagli altri che 
danno alla tenda l’aspetto di 
un appartamentino). TI fatto 
è che il decollo economico 
della Mongolia costituisce un 
processo di crescita iniziato 
trent’anni fa e, svoltosi da al¬ 
lora, secondo una linea tutt’al- 
tro che regolare. Tutto ha me¬ 


no di trent’anni, Ulan Bator 
inclusa. 

Il salto compiuto in questo 
periodo — benché si sia sem¬ 
pre cercato di rallentarlo in 
passi graduali — è stato enor¬ 
me. Inoltre è seguito ad una 
trasformazione altrettanto 
profonda, nel primo ventennio 
della rivoluzione, grazie a cui 
sono state gettate le basi del¬ 
lo sviluppo. C’è stata l'alfabe¬ 
tizzazione, la lotta contro il 
parassitismo storico dei ceti 
clericali che per più di tre 
secoli hanno dominato il pae¬ 
se con il loro potere tempora¬ 
le, c’è stata là grande batta¬ 
glia sanitaria: il tutto in un 
paese che non era uno Stato, 
in una società informe in cui 
il nomade produceva ricchez¬ 
za e restava povero mentre 
i commercianti, per lo più 
stranieri, e la nobiltà e il cle¬ 
ro mongoli vivevano alle sue 
spalle. Una terra in cui gli 
unici edifici erano appunto i 
templi dei monaci buddisti, 
che si confondevano, il più 
delle volte materialmente, con 
i palazzi dell’aristocrazia, e le 
sedi delle compagnie commer¬ 
ciali. Negli anni '20 e negli 
anni ’30 la rivoluzione non ha 
solo liberato i pastori dalla 
schiavitù, non ne ha solo au¬ 
mentato l’età media. Ha av¬ 
viato una trasformazione cul¬ 
turale e civile, nel passaggio 
dal nomadismo all’insedia¬ 
mento, che in realtà si è rive¬ 
lata irrefrenabile, lo è stata 
storicamente se si pensa che 
nel corso della loro storia i 
mongoli hanno costruito uno 
dei maggiori imperi di tutti 
i tempi, che si estendeva dal¬ 
le coste del Pacifico a quelle 
dell'Adriatico, e sono stati 
sconfitti soprattutto dall’assi¬ 
milazione culturale è sociale 
dei popoli che vivevano in una 
economia agricola e fissa. E 
lo è oggi, tanto più irrefrena¬ 
bile, perchè accentuata da 
un’industrializzazione che ha 
bisogno oggettivo non solo di 
braccia, ma anche di città, 
di scuole e di servizi. Il che 
significa, in generale, operai, 
tecnici, professori, ingegneri e 
studenti. 

Solo questi ultimi sono oggi 
circa trecentomila, nei dieci 
anni di corso della scuola pri¬ 
maria e secondaria. Cioè sen¬ 
za contare — precisa il mini¬ 
stro della cultura, Lubshan- 
vandan — tutti i bambini che 
hanno meno di otto anni e che 
si dividono fra.i.tanti.asili e 
i centri d’insegnamento pre¬ 
scolastico. .Benché non si ab¬ 
biano'cifre precise', non è az¬ 
zardato calcolare che almeno 
la metà dei mongoli non ha 
ancora raggiunto l’età del la¬ 
voro. E, soprattutto, non è 
difficile prevedere che quando 
la raggiungerà avrà qualifi¬ 
che e specializzazioni di un 
livello elevato. Anche in que¬ 
sto c'è una spinta oggettiva- 
non a caso un terzo delle 
scuole è frequentato da lavo¬ 
ratori studenti, ad indicare la 
continuazione di uno sforzo 
iniziato cinquant’anni fa. 

Lubshanvandan prende ap¬ 
punti su un piccolo foglio di 
carta, scrìvendo nell’antica 
scrittura mongola, quella che 
nel 1935 venne sostituita dal 
cirìllico, dopo che si rivelò 
impossibile un’alfabetizzazione 
di massa con le oltre cento¬ 
cinquanta lettere del vecchio 
alfabeto. E dice: • « Oggi ci 
sono i quaderni e i libri. Ma, 
quando riuscimmo ad aprire 
scuole • ovunque ci fossero 
bambini e poi per tanto tem¬ 
po ancora, si scrìveva con 
bastoncini di legno su una ta¬ 
voletta cosparsa di cenere 
mescolata a grasso. Tanti dei 
nostri professori universitari e 
dei nostri ingegneri elettronici 
di oggi hanno imparato a leg¬ 
gere è a scrivere cosi». 

Renzo Foa 


«Il marxismo 
e lo Stato » in 
un seminario 
di studi a Todi 


TODI, 19. 

Si conclude sabato la set¬ 
timana di studio sul tema 
« Il marxismo e lo Stato, 
organizzata dal Comune di To¬ 
di e dalla Lega regionale per 
le autonomie e i poteri locali. 
I lavori hanno avuto inizio 
lunedi scorso, con la prima 
lezione tenuta dal compagno 
prof. Umberto Cerroni su 
«Marx e il concetto di Sta¬ 
to ». Martedì si è svolta la 
lezione su «democrazia rap¬ 
presentativa e capitalismo », 
mercoledì quella sulla « teoria 
del partito». Oggi l’argomen¬ 
to è stato a nazione e inter¬ 
nazionalismo», mentre le duo 
ultime lezioni, di domani « 
sabato, verteranno rispettiva¬ 
mente sui temi: «Varianti 
della rivoluzione socialista» • 
«Lo Stato di transizione». 

La settimana di studio i 
stata inaugurata lunedi scor¬ 
so dal vice sindaco di Todi 
avvocato Ettore Pantella, nel¬ 
la sala della biblioteca del 
Comune, alla presenza di nu¬ 
merosi giovani, dirigenti po¬ 
litici e sindacali, amministra¬ 
tori, dipendenti degli enti lo¬ 
cali umbri. Nel saluto ai con¬ 
venuti, l’aw. Pantella ha sot¬ 
tolineato come il tema pre¬ 
scelto voglia rispondere a 
una precisa domanda cultu¬ 
rale emersa particolarmente 
negli ultimi anni, specie tra 
le giovani generazioni, attor¬ 
no ai problemi concernenti 
lo sviluppo democratico dell» 
istituzioni politiche itallwa. 
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PAG. 4 /economia e lavoro 


La mobilitazione dei lavoratori per l’occupazione e la difesa dei salari 


Iniziati ieri i lavori a Roma 


Scroperogen e rale a Fermo p er l’OMSfl Slm: 

Assemblee a Firenze contro il caro-vita il salario alle riforme 


Combattivo corteo nel centro marchigiano - Trasporti e fabbriche bloccati • Vaste manifestazioni di solidarietà - Nel capoluogo toscano hanno par¬ 
tecipato alla giornata di lotta i lavoratori dell'industria alimentare, dell'agricoltura, della distribuzione e dei mercati - Iniziative in tutti i comuni 

Nostro servizio fermo. 19 

« Il posto di lavoro non si tocca »: questa frase, scritta su uno dei tanti cartelli durante 
la combattiva manifestazione cui hanno dato vita i lavoratori dell'OMSA Sud di Fermo, insieme 
a quelli di tante altre categorie, esprime non solo l'unanime volontà di sbarrare il 

passo alle manovre antioperaie e agli attacchi all’occupazione ma anche la tenacia con cui 
gli operai e le lavoratrici del Fermano combattono da tanti mesi per la salvaguardia dei 
loro diritti, nel lavoro e nella società. Il lungo corteo, che ha percorso questa mattina le 
__ vie cittadine per raccoglier- 


Relazione introduttiva • La riunione si conclude domani - Un documento dei metal¬ 
meccanici milanesi: impegno per la difesa de! potere d'acquisto e per l'occupazione 


Per una vera difesa 
del piccolo risparmio 


L’inflazione galoppante ha 
fatto riaccendere il dibattito 
sui titoli indicizzati, titoli 
cioè che godono di una riva¬ 
lutazione annuale del saggio 
di interesse in relazione al 
variare del costo della vita. 
I problemi della difesa del 
risparmio e soprattutto di 
un riordino del mercato fi¬ 
nanziario, caratterizzato da 
eccessiva rigidità nell’offerta 
di titoli, indubbiamente esi¬ 
stono. I vecchi titoli a reddito 
fisso appaiono del tutto in¬ 
sufficienti a proteggere i ri¬ 
sparmiatori dalla inflazione. 
Nel periodo 1961-1973 il tasso 
di remunerazione sugli inve¬ 
stimenti in obbligazioni è sta¬ 
to pari a zero; negli anni 
1972 e 1973. l’aumento • dei 
prezzi ha superato del 4 per 
cento il saggio dt interesse e 
quindi il risparmiatore si è 
trovato con un valore capita¬ 
le diminuito; nel 1974 la di¬ 
minuzione del valore capitale 
sarà di gran lunga superiore. 


tolo provvisto di questo pri¬ 
vilegio finanziario determine¬ 
rebbe una caduta del prezzo 
dei restanti titoli non indi¬ 


si poi in piazza del Popolo, 
e la grande partecipazione 
unitaria del lavoratori delle 
fabbriche della zona, del set¬ 
tore calzaturiero, dei com¬ 
mercianti, del rappresentanti 
del partiti democratici e del¬ 
le amministrazioni comunali 
delle cittadine limitrofe, so¬ 
no la risposta responsabile e 
decìsa delle forze della de¬ 
mocrazia contro ogni tentati¬ 
vo provocatorio di spingere 
indietro le conquiste sociali e 
civili, di indebolire con i li¬ 


ti.. * « _ i,i y mi, ili niuLuuiuv wvit * ** 

cizzati: in questo modo per cen ziamenti la forza contrat- 

tuale e politica della classe 


ciso il malato. Per evitare que¬ 
sto pericolo il governatore 
della Banca d'Italia ha pro¬ 
posto che l’emissione di tito¬ 
li indicizzati fosse limitata ad 
un prestito irredimibile dan- 


operaia. 

Lo sciopero cittadino, in¬ 
detto dalle organizzazioni sin¬ 
dacali (8 ore nel settore in¬ 
dustriale e fra i lavoratori 
dei trasporti e con diverse 


do la possibilità alle famiglie modalità per le altre catego- 
di conferire in sottoscrizione, rle produttive) ha bloccato 
al valore nominale (e quindi ogn i attività ed ha avuto una 


con una rivalutazione del va¬ 
lore capitale), anche i titoli 
di Stato già posseduti. 

Il prestito irredimibile si 


piena riuscita: si sono aste¬ 
nuti dal lavoro i bancari, 1 la¬ 
voratori dei servizi e degli 
uffici pubblici e gli esercenti. 


Inserirebbe in un comparto Delegazioni di lavoratori del- 


del mercato finanziario dalle 
caratteristiche diverse da 
quello dei titoli obbligazio¬ 
nari. Da un lato lo Stato si 
impegna In modo permanen¬ 
te a pagare gli interessi ai 


le fabbriche Mignani. SADAM 
e di altre minori erano pre¬ 
senti • : alla ■ manifestazione, 
cosi come i parlamentari dei 
partiti, gli amministratori, i 
rappresentanti del sindacati 


diminuito; nel 1974 la di- possessori senza addossarsi lo della scuola; presente anche 

inuzione del valore capitale onere del rimborso del capi- una rappresentanza della 

rà di gran lunga superiore, tale; dall’altro il prestito ri- OMSA di Faenza. 

Il nostro Paese ha presen- sponde alle esigenze di quel Una vivace partecipazione 
to per molti anni una prò- risparmiatori, cassettisti, che è venuta dal giovani, studen- 

snsione al risparmio tra le investono per godere di un ti e lavoratori, dalle donne 

ù alte del mondo; negli an- reddito continuativo. Stante e dai cittadini di Fermo. Il 

recenti alla mancanza dì queste peculiarità le autorità corteo, man mano che pas- 

sparmio pubblico e alla for- monetarle ritengono che do- sava tra la folla, si Incros¬ 


tato per molti anni una pro¬ 
pensione al risparmio tra le 
più alte del mondo; negli an¬ 
ni recenti alla mancanza dì 
risparmio pubblico e alla for¬ 
te riduzione di quello d’im¬ 
presa ha fatto da contrappe¬ 
so la continuità di quello fa¬ 
miliare. I lavoratori conosco¬ 
no bene il valore del sacrifi¬ 
ci cui hanno fatto costante- 
mente ricorso assieme alle lo¬ 
ro famiglie, tagliando sulle 
spese dell’oggi per fronteggia¬ 
re quegli eventi futuri (ma¬ 
lattie, spese straordinarie, co¬ 
sti scolastici, acquisto casa) 
Il cui ònere la mancanza di 
riforme ha sistematicamente 
scaricato sulla ' popolazione. 
A fronte di questa alta pro¬ 
pensione al risparmio da par¬ 
te delle famiglie 1 responsabi¬ 
li della politica economica 
non solo non hanno attuato 
le riforme ma hanno anche 
lasciato che il mercato finan¬ 
ziarlo si irrigidisse sempre 


vrebbero essere assorbiti gli sava sempre più: la popola 
effetti perversi indotti sul zione era con 1 lavoratori in 
mercato delle obbligazioni. °- •hovlmento di 

„ . _. ,_,„ llQ . , attiva solidarietà che si è 

Purtroppo le famiglie del sviluppato e che continua ad 

i f nrl nnn rionlronn tra r . r . . . .. . 


lavoratori non rientrano tra 
i cassettisti. E’ una ulteriore 
riprova che la mancanza di 
riforme rende più difficili tut- 


estendersl, è la più valida ga¬ 
ranzia per la vittoria dei la¬ 
voratori, che dopo quasi die¬ 
ci mesi di cassa Integrazlo- 


capitale liquido solo se il me- 
cato venisse messo in grado 
di assorbire in ogni momen- 


e del progresso nel confronti 
della dura lotta sostenuta dai 
lavoratori della OMSA Sud 


to i titoli venduti. Per garan- e dei temi più generali del 
tire al titolo il realizzo senza rinnovamento economico so- 
perdite le autorità monetarie ciale della nostra regione. 


BiiL Mentre levicende mone- dovTebbero manovrare le con- e* quanto ha sottolineato il 
terielffiemazionaU rendeva- dizioni di emÌ6Slone in j?, 0 *? rappresentante della Federa¬ 
no seniore Diù fragile la sua da ottimizzarne la capacità di zione unitaria lavoratori tes- 

tradizionale P strut?ura Questa assorbimento: consistente al- sili, rilevando l’importanza 

tezza del tasso reale, divieto dei successi già conseguiti dai 

miniti di conferimento da parte del- lavoratori della OMSA (il pro- 
le banche per i vecchi titoli, blema del pagamento della 

nfihmw»° ia.Lnfo immissione o meno a riser- Cassa integrazione è in gran 

pubblico (azioni e titoli a me- parte risolto). Al comizio ha 

Hia cr>a/itìn7o i T a roncofriion. ♦ .... r _ 


tarie intemazionali rendeva¬ 
no sempre più fragile la sua 
tradizionale struttura, questa 
rimaneva Inalterata nei sog¬ 
getti (le banche), nel limitato 
ventaglio dei titoli offerti al 
pubblico (azioni e titoli a me¬ 
dia scadenza). Le conseguen¬ 
ze sono sotto gli occhi. 

I più grossi risparmiatori 
per difendersi dall’inflazione 
dirottano il loro denaro ver¬ 
so beni rifugio o spuntano 
dalle banche, grazie alle gia¬ 
cenze elevate, tassi molto ap¬ 
petitosi: il Credito Italiano è 
arrivato ad offrire 11 15°.'o per 
1 depositi compresi tra I 12 
• i 15 milioni. 

I piccoli risparmiatori, del 
tutto esposti nei confronti 
deU’inflazIone, sono costretti 
a consumare tutto il reddito 
attuale e, spinti allo smobi¬ 
lizzo dei risparmi passati, su¬ 
biscono perdite considerevoli 
nel realizzo. 

- Le imprese produttive, per 
avere denaro dalle banche, so¬ 
no costrette a pagare tassi di 
Interessi nell’ordine del aOG-, 
1 più alti del mondo, come 
ha rilevato un recente stu¬ 
dio della Chase Manhattan 
Bank 

II Tesoro, Infine, se vuole 
gestire la base monetaria san¬ 
sa provocare ulteriori spinte 
inflazionistiche, è costretto 
•nch’esso a ricorrere alle ban¬ 
che ai tassi imposti dalla lo¬ 
ro forsennata corsa ai grossi 
depositi. Di fatto il potere 
delle banche nei confronti del 
Tesoro risulta rafforzato da 
una organizzazione del mer¬ 
cato finanziario fondata su 
uno scarso peso del Tesoro 
nella raccolta diretta di ri¬ 
sparmio e su un rigido mo¬ 
nopolio bancario nei confron¬ 
ti della stessa. 

In questo contesto le no¬ 
atre autorità monetarie han¬ 
no sollevato il problema di 
una emissione di titoli di sta¬ 
to indicizzati. L’indicizzazione 
degli interessi permetterebbe 
al risparmiatore di percepire 
un interesse reale costante. 
E* stato obiettato che un ti- 


va, ecc. parte risolto). Al comizio ha 

A queste condizioni di partecipato anche il sindaco 
emissione un titolo siffatto di Fermo Bonifaci. 


potrebbe pesare anche sulla 
riorganizzazione del mercato 
finanziario. Dal lato della di¬ 
fesa del risparmio esso do¬ 
vrebbe essere il primo passo 
per ampliare le forme di pro¬ 
tezione (risparmio-casa, riva- 
lutazione interessi - postali. 


Leila Marioli 


FIRENZE. 19 

I lavoratori fiorentini del¬ 
l’agricoltura, dell'alimentazio¬ 
ne, della distribuzione e dei 
mercati, hanno scioperato og- 


ecc.). Dal lato della rottura gj p er un’ora, nel quadro di 


dello strapotere bancario, se 
l’iniziativa avesse grande am- 


una giornata di lotta che 
la Federazione provinciale 


piezza. darebbe maggior potè- CGIL-CISL-UIL. in accordo 


re al Tesoro. La possibilità 
del Tesoro di reperire sul mer¬ 
cato, In modo diretto, mezzi 
finanziari limiterebbe In pa¬ 
rallelo il ruolo delle banche 
oggi determinante nel finan¬ 
ziamento dello Stato. 

Anche per questo motivo 
l'iniziativa del prestito lm- 


con i sindacati di categoria 
interessati, ha proclamato per 
rivendicare una nuova politi¬ 
ca dei prezzi, la difesa e lo 
sviluppo dell’occupazione, la 
salvaguardia dei redditi più 
bassi, la qualificazione degli 
investimenti, la piena utiliz¬ 
zazione delle risorse, le rifor- 


pone una più importante con- I me. la rinascita dell’agricol 


siderazione sui fini della ma¬ 
novra monetaria. Il proble¬ 
ma cioè non può essere ri¬ 
dotto solo ad un fatto tecni¬ 
co; il problema è quello del¬ 
l’uso del prestito. La liqui¬ 
dità ritirata dal mercato po¬ 
trebbe infatti essere usata 
per ridurre seccamente la do¬ 
manda, e cioè per scopi de- 
flattivi, quindi contro gli in¬ 
teressi dei lavoratori; potreb¬ 
be essere impiegata per fi¬ 
nanziare ulteriormente gli 
sprechi; potrebbe infine, es¬ 
sere usata per riqualificare la 
domanda sul mercato. Pro¬ 
prio su quest’ultimo punto 
il nostro Partito ha indicato 
rigorose priorità: agricoltura, 
scuola, trasporti pubblici. ET 
evidente che solo se il presti¬ 
to finanziasse questa nuova 
domanda, l’iniziativa si por¬ 
rebbe come una necessaria 
premessa anche per far usci¬ 
re il Paese dalla crisi. 

Gianni Manghetti 


Per il contratto scioperano martedì 

Cliniche private: 
100.000 in lotta 


Martedì 24 sciopereranno per 
94 ore i dipendenti delle case di 
cura private. Lo ha deciso la 
segreteria nazionale della FLO 
riunitasi per esaminare l’anda¬ 
mento della vertenza del rinno 
vo contrattuale dei lavoratori 
delle case di cura private. « an¬ 
che alla luce della dichiarata c 

S retestuosa indisponibilità del- 
* controparti padronali (AIOP- 
ARIS) di riprendere la tratta¬ 
tiva ». 

< Questa responsabile dccisio- 
ne di lotta — rileva un comuni¬ 
cato — in considerazione della 
«■nplessità e delle difficoltà 


politiche delia vertenza, deve 
trovare impegnate tutte le strut¬ 
ture sindacali periferiche dei 
lavoratori della sanità, al fine 
di sviluppare un’ampia mobili¬ 
tazione della intera categoria, in¬ 
tesa ad ottenere una sempre più 
forte partecipazione di tutti i 
lavoratori per sensibilizzare la 
opinione pubblica su questa pro- 
’ posta di lotta unificante, che 
investe oltre 100.000 lavoratori, 
tendente ad affrontare, anche at¬ 
traverso il contratto di lavoro, 
i nodi politici inerenti la collo¬ 
cazione della ospcdalità privata 
nel quadro della sanità ». 



Una recente manifestazione dei lavoratori dell'OMSA • Sud a Fermo 


Denuncia della FILIA 

E’ diminuita 
la produzione 
dello zucchero 

La Federazione unitaria 
’ degli alimentaristi (FI- 
LIA) ha nuovamente chie¬ 
sto un Incontro in sede 
CIPE per definire un pro¬ 
gramma dello sviluppo del¬ 
la produzione bieticola in 
accordo con le regioni e 
le organizzazioni contadi¬ 
ne, al fine di porre termi¬ 
ne al processo di ristruttu¬ 
razione capitalistica in at¬ 
to nel settore. 

La rinnovata richiesta è 
stata motivata dal fatto 
che la campagna si è con¬ 
clusa anche quest’anno con 
un notevole calo della pro¬ 
duzione saccarìfera (9 mi¬ 
lioni di quintali in luogo 
dei 12 previsti dalla CEE), 
mentre si profila per l’an¬ 
no prossimo una ulteriore 
riduzione delle superfici 
coltivate a bietole. 

La FELLA sottolinea in 
particolare l’esigenza di 
un congruo aumento del 
contingente produttivo as¬ 
segnato all’Italia per at¬ 
tuare una giusta politica 
dei prezzi e per garantire 
ai bieticoltori una equa re¬ 
munerazione. 


ti i problemi, anche quelli „ e sonS Visti 

finanziari. I piccoli rispar- arrivare, come una doccia 
mia tori hanno l'esigenza di fredda, la lettera di licenzia- 
liqujdare il loro i capitale sul mento. La manifestazione, di 
mercato, nei mòmerttl di ur- quésta mattina ha dato Fesat : 
genza. . ta misura del grande consen- 

H prestito irredimibile ' po* sò cresciuto 1 fra tutte le caffi*' 
trebbe essere riconvertito In ponenti del mondo del lavoro 


In corteo si recheranno presso la sea'e dell'Assolombarda 

I LAVORATORI DELLA BORLOTTI MANIFESTANO 
OGGI A MILANO CONTRO LE 2500 SOSPENSIONI 

RiflÒfétà integrazione echiesta>la garanzia del salario' — L'azienda vorrebbe imporre 28 ore di la¬ 

voro settimanale — IP pretesto della cl^sl dell'automobile: finoa ieri però massicci ricorsi agli straordinari 


tura e del Mezzogiorno. 

Affollate assemblee di qua¬ 
dri e di strutture di base — 
aperte da relazioni di diri¬ 
genti della federazione CGIL- 
CISL-UIL — si sono svolte 
in tutti i maggiori centri del¬ 
la provincia: a Prato, nel- 
l’EmpoIese, nella Valdelsa, 
nel Chianti, nella Valdipe- 
sa, nel Valdamo, nella Bas¬ 
sa Sieve, nel Mugello, a Fi¬ 
renze — dove, a nome della 
federazione unitaria, ha par¬ 
lato Pacinì. 

L’assemblea ha interessato 
la città ed 1 comuni del com¬ 
prensorio. Le relazioni ed il 
dibattito hanno ovunque sot¬ 
tolineato la gravità della cri¬ 
si economica e sociale che 
impone al movimento operaio 
e popolare, alle sue organiz¬ 
zazioni, una strategia gene¬ 
rale di lotta capace non so¬ 
lo di agire sugli effetti, che 
ricadono pesantemente sulle 
classi lavoratrici e sugli.stes¬ 
si ceti medi produttivi e com¬ 
merciali, ma di affrontare le 
cause per porre fine alla spi¬ 
rale inflazionedeflazione e 
per bloccare il disegno pa¬ 
dronale teso a ricattare i 
sindacati ed 1 lavoratori con 
la minaccia della disoccupa¬ 
zione e della recessione. 

Si impone quindi il rilan¬ 
cio di un forte movimento 
rivendicativo sulla base di al¬ 
cune scelte di fondo rappre¬ 
sentate, per Timmediato: dal¬ 
la riapertura selettiva del cre¬ 
dito, dal controllo generale e 
« trasparente » dei prezzi dal¬ 
la produzione al consumo 
(con la ristrutturazione degli 
organismi — comitati prezzi 
— ad esso preposti, attraver¬ 
so un diverso ruolo deU’Aima 
e delle Partecipazioni statali, 
utilizzando appieno l’azione e 
la volontà politica degli enti 
locali), dalla salvaguardia del 
posto di lavoro, dal riassetto 
dei servizi e del meccanismi 
di distribuzione, da nuove mi¬ 
sure fiscali, dall’agganciamen¬ 
to delle pensioni alla dina¬ 
mica retributiva. 


L'assemblea dei delegati Fipac-Cgil 

La «gente dell’aria» 
per il contratto unico 

I lavoratori dell’aviazione civile discutono gli impegni delia 
categoria in vista dell’unificazione contrattuale. In questo senso 
si è svolto ieri e mercoledì il dibattito della direzione della FIPAC- 
CGIL allargato ai delegati, della SAGAT di Torino, della SEA 
di Milano, delle officine aeronavali di Venezia, dell’Alitalia, degli 
aeroporti romani, delia Aeradria di Rimira, della De Montis, 
delle compagnie straniere, dei piloti, degli assistenti di volo e 
dei tecnici di bordo. » 

L’assemblea, nelTesprimere un duro giudizio di condanna 
all’operato del governo e la necessità di elaborare una risposta. 
al duro attacco del padronato al movimento operaio, ha riaf¬ 
fermato l’esigenza di una ripresa generale del movimento di 
lotta per la salvaguardia del potere di acquisto dei salari e 
per l’occupazione. 

L’esame delie linee rivendicative e della strategia contrat¬ 
tuale ha riconfermato con forza la linea del contratto unico 
di categoria e la necessaria saldatura tra contratto, strategia 
generale del movimento e strumenti organizzativi. E’ stata ricon¬ 
fermata la piena validità e libertà della contrattazione azien¬ 
dale gestita dai consigli dei delegati. 

Sul contratto è stato espresso un orientamento che va verso 
l’individuazione di pochi obiettivi unificanti e qualificatit salario 
(con la riconferma della linea egualitaria e della necessità di 
un recupero sul potere di acquisto dei salari, pur facendo salvo 
il rapporto che la CGIL tende a instaurare tra salario e inizia¬ 
tive per le riforme sodali), organizzazione del lavoro (rigidità 
delle 40 ore compresi i turnisti a rido continuo che non godono 
delie festività infrasettimanali, inquadramento unico, ambienti), 
150 ore, investimenti sociali. 

L’assemblea ha ribadito il ruolo centrale dei consigli, l’im¬ 
portanza di un rilancio dell’impegno «die zone per una inizia¬ 
tiva articolata nel territorio, e la necessità di realizzare entro 
ottobre una conferenza d’organizzazione della federazione. 

Si è costituito ad Olbia il consiglio unico dei delegati dei 
lavoratori di terra e di >o!o della società Alisarda. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

«Borletti ha agito per con¬ 
to dell’Assolombarda, di tutti 
i padroni italiani. Fiat in te¬ 
sta. Hanno aperto, a loro mo¬ 
do, con una specie di guerra 
preventiva, la vertenza gene¬ 
rale, ormai alle porte, su occu¬ 
pazione, prezza, pensioni. Mez¬ 
zogiorno, salario ». 

Questo il primo commento 
di operai e sindacalisti all’an¬ 
nuncio dato ieri sera dalla 
Borletti, l’importante fabbrica 
milanese collegata alla Fiat, 
di decretare la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro e quindi del 
salario, per 2.500 operai su 
cinquemila, a partire da lune¬ 
dì prossimo,/ . : \ 

' ’ Siamo nella sede della FLM 
della zona Solari. Sonò pre¬ 
senti i delegati dei consigli 
di fabbrica del gruppo, i diri¬ 
genti della FLM Uboldi, Soa¬ 
ve, Flora, Cantù. La Borletti 
ha cinque fabbriche: a Mila¬ 
no, a Legnano, a Sedriano, a 
Corbetta, a Canegrate. Altre 
unità produttive sono in Spa¬ 
gna, Argentina, Francia. Sui 
5.000 occupati, 1.100 sono im¬ 
piegati; il 60 sono donne. 

La produzione riguarda la 
strumentazione per automobi¬ 
li, in modesta misura anche 
condizionatori per auto, spo¬ 
lette per bombe (nello stabi¬ 
limento di Canegrate e in par¬ 
te a Milano). Entro il prossi¬ 
mo mese dovrebbe essere av¬ 
viata una nuova produzione 
di tachigrafi per autocorriere 
e autocarri; da gennaio è pre¬ 
vista una collaborazione pro¬ 
duttiva con l’Imm. La Borlet¬ 
ti un tempo lanciava sui mer¬ 


cati in modo principale sve¬ 
glie e macchine per cucire. 
Poi c’è stata una riconversio¬ 
ne produttiva. 

Questo il quadro. «Fino a 
ieri — raccontano gli operai 
— ci facevano fare gli straor¬ 
dinari a valanga; poi ieri sera 
l’annuncio delle sospensioni. 
Ogni lavoratore ci rimetterà 
in media dalle 16 alle 18 mila 
lire. Hanno usato come prete¬ 
sto quello della crisi dell’auto. 
Ma intanto non hanno nem¬ 
meno i magazzini ricolmi di 
scorte. E comunque documen¬ 
teremo la realtà produttiva 
del settore ». 

Intanto nascono le prime 
iniziative di lotta. Domani an¬ 
dranno in corteo da tutte le 
fabbriche fino alla sede del- 
l'Assolambarda. ’ Chiederanno 
un confronto per ottenere, in¬ 
nanzitutto. la garanzia del sa¬ 
lario, portando avanti cosi 
subito, un obiettivo che è in- 


Oggi la Consulta 
economica della 
Lega cooperative 

Si riunisce oggi a Roma, pres¬ 
so la Lega nazionale cooperati¬ 
ve, la Consulta economica re¬ 
centemente costituita. I lavori 
saranno aperti da un interven¬ 
to del presidente Vincenzo Ga¬ 
ietti. I lavori proseguiranno poi 
con un dibattito sugli obbiettivi 
attuali della politica economica 
Fanno parte della Consulta stu¬ 
diosi dei problemi economici di 
diverso orientamento. ; , - 


DECISIONE DEL CONSIGLIO DI FABBRICA DEL PETROLCHIMICO 

Lotta alla Montedison di Brindisi 

I lavoratori rivendicano un immediato confronto per il rispetto degli accordi 
già siglati - La questione dell’occupazione e quella della condizione di lavoro 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 19 

Il consiglio di fabbrica del 
Petrolchimico Montedison ha 
deciso di rilanciare con forza, 
alla luce della grave situa¬ 
zione economica nel nostro 
Paese, la battaglia per un 
confronto col colosso chimi¬ 
co, non più rinviabile, essen¬ 
zialmente sulle questioni del¬ 
la verifica degli investimenti 
stabiliti dall’accordo di grup¬ 
po (che per Brindisi signifi¬ 
cano 303 miliardi e 2.000 unità 
lavorative), sul nuovo orario 
dei turnisti, sull’eliminazione 
degli appalti di manutenzio¬ 
ne ordinaria, sulla contrat¬ 
tazione permanente per mo¬ 
dificare le condizioni ambien¬ 
tali all’intemo dei reparti e 
per la soluzione immediata 
di problemi sociali quali la 
mensa, lo spaccio, i trasporti. 

Su tutto questo gruppo di 
problemi, il consiglio di fab¬ 
brica chiama la Montedison a 
dare risposte « concrete e de¬ 


finitive » come è scritto in 
un volantino distribuito oggi 
davanti al cancelli 
L’iniziativa dei consiglio di 
fabbrica assume maggiore ri¬ 
lievo non solo in relazione a 
una situazione voluta dal go¬ 
verno e dal padronato italia¬ 
no che Intende scaricare 1 
danni di una fase recessiva 
interamente sul lavoratori, ma 
anche e soprattutto In rela¬ 
zione a una realtà occupazio¬ 
nale che nel brindisino, an¬ 
cora una volta, è interamen¬ 
te dipendente dalla volontà 
della Montedison come di¬ 
mostrano ampiamente le ul¬ 
time assunzioni (avvenute al 
di fuori di ogni controllo e 
di ogni confronto con le or¬ 
ganizzazioni sindacali). • 

In sostanza vengono rilan¬ 
ciati i temi dell’applicazione 
dell’acconlo slndacatl-Monte* 
dlson, temi sui quali sino ad 
ora è sempre sfuggito lo sfa// 
dirigente del petrolchimico di 
Brindisi: temi inoltre che ve¬ 
dono interessati non solo 1 


chimici ma anche le altre ca¬ 
tegorie industriali, nonché le 
migliaia di disoccupati che at¬ 
tualmente premono nella no¬ 
stra provincia per sbocchi oc¬ 
cupazionali, i quali, ben lungi 
dall’essere offerti dalle forze 
di governo e da precise scelte 
di condizionamento dell’azio¬ 
ne del padronato e dell’inter¬ 
vento pubblico, saranno ulte¬ 
riormente rilevanti dal mo¬ 
mento che i sintomi del ma¬ 
lessere economico già si av¬ 
vertono in molte piccole e 
medie aziende dei settori edi¬ 
le e metalmeccanico ’ e non 
potranno che tramutarsi in 
altri licenziamenti. 

L’iniziativa del consiglio di 
fabbrica si inserisce quindi 
in questo quadro più vasto 
(difesa dell’occupazione, dei 
salari, del livello di vita 
dei lavoratori più esposti al¬ 
le ripercussioni del rincaro del¬ 
la vita), sulla base della li¬ 
nea rivendicativa per II rical¬ 
colo della contingenza e det 
punti regressi, sulla linea 


economica, sull’agganciamen¬ 
to delle pensioni alla dinami¬ 
ca salariale che la Federazio¬ 
ne unitaria intende rapida¬ 
mente aprire con la Confin- 
dustria. 

Inoltre, l’iniziativa di lotta 
che il consiglio di fabbrica 
ha lanciato, intende essere 
una risposta alla politica che 
la Montedison di Brindisi sta 
portando avanti e che è quel¬ 
la del tentativo di far cadere 
il movimento sindacale nel¬ 
l’immobilismo, tercando di 
recuperare vecchi equilibri or¬ 
mai già spezzati, usando si¬ 
stemi quali i sindacati di co¬ 
modo, i superminimi discri¬ 
minatori, i capi reparto. 

Contro questo atteggiamen¬ 
to che tenta di ridurre il ruo¬ 
lo e il potere dei lavoratori 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali, la risposta, come affer¬ 
ma il volantino prodotto, 
«sarà la lotta unita dei chi¬ 
mici e delle altre categorie». 

Palmiro Do Nitto 


serito nella vertenza che le 
Confederazioni, proprio in 
questi giorni, vanno appron¬ 
tando. Alla manifestazione 
parteciperanno delegazioni 
delie fabbriche della zona do¬ 
ve sorge la Borletti, delegazio¬ 
ni delle fabbriche del settore 
auto (Alfa Romeo, Autobian¬ 
chi, Fiat-OM, Innocenti). 

Il «decreto» della Borletti 
è arrivato, come dicevamo, 
ieri sera. L’esecutivo del con¬ 
siglio di fabbrica aveva in 
programma un incontro per 
discutere sull’applicazione del¬ 
l’inquadramento unico, sui 
corsi di studio collegati alle 
150 ore. E invece il capo del 
personale Nepote è arrivato 
con la notizia delle sospen¬ 
sioni, aggiungendo graziosa¬ 
mente anche tre proposte per 
effettuare la riduzione di 
orario, riguardanti tutti gli 
stabilimenti, meno quello che 
produce spolette per bombe: 
1) riduzione a 28 ore settima¬ 
nali; 2) a 28 ore per ottobre e 
novembre con un ponte in di¬ 
cembre dal 23 al 31; 3) sette 
giorni ogni mese da conside¬ 
rare come ferie o « ponti ». 

La risposta del sindacato è 
stata immediata. Già oggi — 
mentre nelle aziende i lavo¬ 
ratori si riunivano in assem¬ 
blea e davano vita alle prime 
fermate — i consigli di fab¬ 
brica. la FLM. la federazione 
CGIDCISL-U IL prendevano 
posizione, con un documento. 
Esso giudica la messa in cas¬ 
sa integrazione a 28 ore «un 
atto pretestuoso e ingiustifi¬ 
cato che non corrisponde af¬ 
fatto aH’asserita difficoltà pro¬ 
duttiva »; è in realtà un ten¬ 
tativo di « indebolire la vo¬ 
lontà di lotta dei lavoratori », 
mentre è in preparazion~ la 
vertenza nazionale per occu¬ 
pazione, salario,'pensioni. E’ 
una « scelta di provocazione e 
di tensione» da collegare al 
rifiuto posto dall’Assolombar- 
da alle rivendicazioni avan¬ 
zate a Milano da 40 mila lavo¬ 
ratori impegnati in vertenze 
aziendali (Breda, Philips, Ma¬ 
rcili, GTE. ecc.). 

Il documento ricorda l’In¬ 
cessante richiesta di straor¬ 
dinario avanzata dalla Bor¬ 
letti « fino a pochi giorni fa », 
nonché il «continuo tentati¬ 
vo di imporre tempi produtti¬ 
vi esasperanti »: anche que¬ 
sta « è una dimostrazione del 
carattere pretestuoso della ri¬ 
chiesta di cassa integrazio¬ 
ne ». Essa rappresenta invece 
« un atto di guerra preventiva 
contro le rivendicazioni che 
l’intero movimento operaio 
sta presentando». 

Nei prossimi giorni, comun¬ 
que. verrà messa a punto 
« una precisa documentazione 
sui problemi e le scelte pro¬ 
duttive dell’azienda e del set¬ 
tore per dimostrare all’opi¬ 
nione pubblica a tutte le for¬ 
ze politiche e sodali » il vero 
carattere delle « manovre pa¬ 
dronali ». 

La presa di posizione con¬ 
clude riaffermando che nes¬ 
suna manovra potrà «ferma¬ 
re la volontà unitaria dei la¬ 
voratori milanesi ancora re¬ 
centemente espressa nei mas¬ 
simi organismi sindacali pro¬ 
vinciali di procedere alla pre¬ 
sentazione della piattaforma 
e alla lotta per le rivendica¬ 
zioni nazionali del movimento 
operaio Italiano ». 

Bruno Ugolini 


Il comitato esecutivo della 
Federazione lavoratori metal¬ 
meccanici (FLM) ha aperto 
ieri, a Roma, i propri lavori, 
che si concluderanno domani, 
con una relazione del segre¬ 
tario generale della FIOM- 
CGIL, compagno Bruno Tren- 
tin. Il dibattito si è svolto 
a porte chiuse. 

Secondo quanto riferisce la 
agenzia AGI, Trentin ha 
compiuto una analisi del¬ 
la attuale situazione dì cri¬ 
si, esaminandone gli a- 
spetti economici e politici. 
In una situazione in cui la 
svalutazione ha eroso il po¬ 
tere d’acquisto dei salari ai 
assiste ad una politica im¬ 
prenditoriale che cerca di ba¬ 
rattare una relativa disponi¬ 
bilità a certe richieste sala¬ 
riali, con il recupero pieno 
della disponibilità della forza 
lavoro e con il segnale di via. 
libera alla ristrutturazione. Vi 
è in ciò un « attacco delibe¬ 
rato » al sindacato che si in¬ 
serisce in un momento di cri¬ 
si dello Stato, in cui ogni di¬ 
scorso di riforme assume una 
dimensione complessiva, tale 
da mettere in discussione gli 
equilibri di potere. 

In questo contesto ogni scel¬ 
ta del sindacato è un punto 
di verìfica per il movimento. 
La natura della crisi, se im¬ 
pone molte correzioni di er¬ 
rori nell’azione sindacale, non 
tollera una risposta del mo¬ 
vimento che vada per tappe 
o per « campagne successive », 
che si riduca alle tradizionali 
rivendicazioni contrattuali la¬ 
sciando ad altri i temi di fon¬ 
do. Su questi temi la strate¬ 
gia globale del sindacato ha 
conosciuto nel confronto con 
il governo alcune sconfitte. 
Ma non deve per questo pren¬ 
der piede la sfiducia se non 
si vuole rompere quel legame 
tra fabbrica e società che si 
è andato faticosamente crean¬ 
do. Ad esempio sui problemi 
del Mezzogiorno. 

La scelta della « globalità » 
non era certamente sbagliata 
e vanno quindi riconfermati 
gli obiettivi dì sempre: le 
riforme, gli investimenti, la 
occupazione ecc. L’alternati¬ 
va — ha aggiunto — è «o 
la strategia complessiva o lo 
isolamento ». Per questo ai 
illude chi crede che il con¬ 
fronto globale si faccia pas¬ 
sando per la questione del 
salario. .Certe, la questione 
del recupero salariale rientra 
nella strategia complessiva 
perchè rappresenta un ele¬ 
mento di omogeneità tra le 
categorie nei confronti di 
una inflazione che colpisce 
tutti. Trentin si è limitato 
ad esprimere sulla questione 
della contingenza una «opi¬ 
nione personale ». ricordan¬ 
do che il dibattito è aperto 
e non è « senza travaglio ». 
L’opinione è che non va oer- 
so di vista II rapporto tra la 
conquista di un migliora¬ 
mento salariale consistente, 
immediato per tutti e l’in¬ 
troduzione di elementi di ri¬ 
forma permanente della 
struttura salariale. Come pu¬ 
re sarebbe grave che si an¬ 
dasse al ritocco delle pensio¬ 
ni minime rimandando l’ag¬ 
gancio, sia pure parziale, tra 
pensioni e salari.- Ma la ri¬ 
vendicazione salariale ■ non 
può sovrastare le rivendica¬ 
zioni globali. E il sindacato 
nelle sue rivendicazioni non 
può non mettere in conto 
preventivo il « ricatto >» della 
minaccia di una crisi di go¬ 
verno. Quanto all’unità sin¬ 
dacale non si può rifluire in¬ 
dietro. Il problema, da risol¬ 
vere In tempi « politici » — 
ha concluso — non è li raf¬ 
forzamento. ma il supera¬ 
mento della federazione 
CGIL-CISL-UIL. 


MILANO, 19 

Al termine di un ampio e 
approfondito dibattito che 
ha interessato oltre cinque¬ 
mila delegati, il Consiglio 
generale della FLM milane¬ 
se, nella giornata di ieri, ha 
approvato all’unanimità un» 
mozione sugli obiettivi e sui 
contenuti della vertenza In- 
terconfederale, ’ raccoman¬ 
dandone l’apertura immedia¬ 
ta al direttivo della federa¬ 
zione CGIL. CISL, UIL. Do¬ 
po aver affermato l’insosti¬ 
tuibilità dell’azione per le ri¬ 
forme e per cambiare le li¬ 
nee di politica economica e 
aver constatato che tale stra¬ 
tegia « per il peso e la vasti¬ 
tà degli interessi che vanno 
colpiti™ non può non scon¬ 
trarsi con il quadro politico 
e può portare anche ad un 
mutamento degli equilibri 
politici », il documento enun¬ 
cia alcune indicazioni sugli 
obiettivi della piattaforma 
per la vertenza prossima: 
pensioni, garanzia del sala¬ 
rio, lavoro precario. In par¬ 
ticolare. riguardo alla con¬ 
tingenza, la FLM di Milano 
ritiene che punti fermi dell» 
trattativa... devono essere: 1) 
il mantenimento dell’attua¬ 
le paniere; 2) la periodicità 
trimestrale (delle rilevazio¬ 
ni); 3) l’indice di riferi¬ 
mento. 

Sottolinea la necessità che 
la lotta sulla contingenza ol¬ 
tre a rappresentare un so¬ 
stanziale recupero salariale 
deve essere l’occasione per la 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL e in tutte le sue 
strutture di categoria per af¬ 
frontare con tutti l lavora¬ 
tori U problema complessivo 
della struttura retributiva. 

All’interno di questa stra¬ 
tegia interamente condivisa 
dalla FLM milanese sono 
emerse nel dibattito opinioni 
diverse intorno all’opportuni¬ 
tà di pervenire oggi ad ano 
o più punti-valor» 41 ton¬ 
ti ngenza. 
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rUllità / venerdì 20 settembre 1974 


Prosegue a Torino l'inchiesta sulle trame eversive 


ex 


(amico di Sogno) 
per 4 ore dal giudice 


TORINO, 19 

Tragico bilancio in un in¬ 
cidente stradale avvenuto ie¬ 
ri notte sull’autostrada Mila- 
no-Torino nei pressi di Nova¬ 
ra. Due morti e due feriti 
gravissimi in un’auto del 
municipio di Torino, una Fiat 
130, schiantatasi contro un 
autocarro che dopo aver sban¬ 
dato sulla destra è uscito di 
strada invadendo l’opposta 
corsia. Le due vittime sono 
il direttore della Galleria 


d’arte moderna Aldo Passoni 
di 48 anni, e Umberto Gilpi di 
45 anni. : .. : 

Dopo un primo rapporto sul 
grave incidente nei confronti 
dell’autista del camion inve¬ 
stitore è stato spiccato un 
mandato di cattura. I quat¬ 
tro passeggeri stavano tor¬ 
nando da Milano; sulla cor¬ 
sia opposta stava viaggiando 
un autotreno « Tir » di nazio¬ 
nalità francese 


Palermo nuovamente al centro di una paurosa serie di « regolamenti di conti » 

Sei omicidi in una settimana 

Agguati e sparatorie - Crivellata di colpi l'altra notte una ex guardia giurata, gestore di stabilimento balneare a 
Mondello - La «guerra» fra polizia e carabinieri - Le nuove cosche mafiose cercano di eliminare la vecchia guardia 


Trapani 

Protesta 
ragazzo 
in carcere 
per un furto 
non commesso 


Il lungo interrogatorio, dì Enrico Martini - Oggi toccherà all’architetto 
Guglielmo Mozzoni - Una intervista del latitante Sogno a un settimanale 

Dalla nostra redazione ' Torino, 19 ' ' 

Enrico Martini « Mauri », ex comandante partigiano, medaglia d'oro, già presidente della 
Sipra e ora dirigente dell'ERI (edizioni della radiotelevisione) è stato interrogato oggi per 
oltre quattro ore dal giudice istruttore dott. Violante nei quadro dell'inchiesta sulle trame 

nere. Martini è tra coloro che sono stati raggiunti dagli avvisi di reato per cospirazione 
politica mediante associazione, e al colloquio ha assistito il suo avvocato Giambattista Gabri. 
Al termine dell’interrogatorio, che si è svolto nell’ufficio del dott. Violante alla Procura 

della Repubblica, Martini è_ 

apparso teso, scuro in volto. > . , ■ ■ 

Ha pronunciato pochissime 

parole: «Spero che tutto fi- \Pnt1lTn trAtlld IO TI , Q 

nisca al più presto. Non pos- U J.1 UlllUIC Al U 

so dire altro». Sembra che . rrvir ?•-% ' Z v ' ' ' A • 

l’ex presidente della Sipra Qlltn p fi I K * - flllP 11101*11 

si sia dichiarato estraneo al- WllXvr. 111V* - lIAIv lAAv/1 AA 

l’inllzatlva . del cosiddetti TORINO, 19 d’arte moderna Aldo Passoni 

« Centri di resistenza demo- Tragico bilancio In un in- di 48 armi, e Umberto Gilpi di 
cratica » organizzati da Ed- oidente stradale avvenuto ie- 45 anni. • 
gardo Sogno, già fondatore ri notte sull’autostrada Mila- Dopo un primo rapporto sul 
con Luigi Cavallo della cen- no-Torino nei pressi di Nova- v incidente nei confronti 

trale di provocazione antico- ra. Due morti e due feriti 5^,, ., . ., , > 

muniste «Pace e -Libertà», gravissimi in un’auto del dell autiste del camion Inve- 

Martini avrebbe anche detto municipio di Torino, una Fiat stitore è stato spiccato un 

che i suoi rapporti con So- 130, schiantatasi contro un mandato di cattura. I quat- 

gno non erano di carattere autocarro che dopo aver sban- tra passeggeri stavano tor- 

politico. - dato sulla destra è uscito di nando da Milano; sulla cor- 

Nel «omerierio di domani strada invadendo l’opposta eia opposta stava viaggiando 
li mag^trato ascolterà come Jf due vittime sono un autotreno « Tir » di nazio- 

teste l’architetto Guglielmo u direttore deUa Galleria naihta francese 
Mozzoni, marito dì Giulia - ’ 

Maria Crespi. Mozzoni è *' -:- 

proprietario della villa di 

nel 1970, si tennero riunioni Palermo nuovamente al ceni 

con la partecipazione di Ed- .- - 

gardo Sogno, ormai impe¬ 
gnato fino al collo nel ten- jm -wm' ■ ■■ 

tativo di realizzare il suo ™ ™ 

progetto' di riforma della m 8 

repubblica. Secondo le di- Il 

chiarazioni fatte al giudice 1 lllllll|IIH| 

giorni addietro dall’ex am- ^0 ^0 ■ ^0 ■ ■ ■ ■ ^0 ■ %l I 

ministr&tore della DC tori¬ 
nese Felice Màutino, a Biu- _ . . — . 

mo intervennero, tra gii altri. Agguati e sparatorie - Crivellata ai colpi l a 
Mursia, Domenico Bartoli, .. .... , „ , . . , 

Berla D’Argentine, il marche- Mondello - La «guerra» fra polizia e carabini 
se Fracassi, il banchiere Ve- 1 

nesio, U consigliere della DC 

al Comune di Torino Silvio - - j» il-_»_ 

Geuna e tre ex agenti della lMlIa nostra redazione 

OSS, il servizio segreto ame- Trapani " patpbmo i« 

ricano che dopo la guerra ha H PALERMO, 19 

assunto la sigla CIA ! Cosa ha fatto Spiridione 

In una lettera inviata al £^ iotta * 11 6 ?f nne f ?, ctotu ? 1 

«Corriere della Sera», Moz- rrOieSld dell’impresa j che gestisce le 

zoni ha negato che quegli ■vzktrnv’rn « capanne » dei centro baOnea- 

incontri fossero animati da r&gclZZU re dì Mondello alle porte di 

propositi eversivi. Non vi sa- . ® Palermo per meritarsi una 

rebbe stata che una riunione • IH CafCcic fine così terribile, crivellato 

— ha scritto il professioni- '_' a lupara e pistolettate ieri 

sta lombardo — con la par- PCF liti iUrlO sera sotto gii occhi della mo- 

tecipazdane di esponenti : di glie a quattro passi da casa? 

«partiti dell'arco i democra- HOll COIIllIieSSO E a jtai.hà • « Piedi » 

tìco», alcuni ex comandanti . ... ... -, nella borgata dì Partanna 

partigiani, il direttore di uri i ' ' ‘ ''*■ - 1 ’Mondelto;" dove, rsecondo ’ la 

giornale e un alto magistra- polizia comandava una cosca 

to ma senza agenti di ser- PALERMO, 19 mafiosa e secondo i carabi- 

vizi ■ segreti. Riippo Jacini in carcere da quattro mesi nieri, era un confidente della 

(fratello di un parlamentare perchè accusato del furto di questura? 

democristiano) ed Edgardo 4 pacchetti di sigarette, un « Spiridione, chi ci faci- 
Visconti, firmatari della let- giovane detenuto romano. Al- s ti»: è la frase che la Bla¬ 
tera insieme a Mozzoni, sa- berta Delle Fratte, 19 anni, dre delia vittima ha conti¬ 
ranno anch’essì sentiti do* si è issato sul grande serba- nuato a ripetere tra I sta¬ 
mani. toio dell’acqua del carcere di ghiozzi nel piccolo capannello 

Anche Sogno ha negato - P! r „ proclamare la che si è formato stanotte at- 

owiamente — ogni importan- sua innocenza. tomo ai corpo del factotum in 

za alla riunione di Varese; lo La protesta del ragazzo è una pozza di sangue in una 
ha fatto in una intervista al durate 82 ore. Soltanto sta- strada della borgata di Par¬ 
settimanale « Tempo », rila- mane Delle Fratte si è deci- tanna. La sensazione amara e 

sciata con facilità come è so a scendere, stremata dal- sconfortante che domina è che 

costume di questi'« latitan- la fame e dal fredd0 - it ^ u f ste domande siano desti¬ 

ti »* nosizione — ausila del La singolare e drammatica nate a rimanere a lungo sen- 

«HncHfìrnta ri disertazione solitaria del re- za risposta perchè questo de¬ 
clandestino - giustificate ri- clusQ trae spunto da una yi . litto> n ^ 5 ^ una se tti . 

badcndo 1 ingiurioso giudizio cenda di qualche mese fa: mana a Palermo, è proprio 

sul magistrato dottor Violan- carcere a Rebibbia per al- un brutto pasticcio: dei tre 
te a non idoneo ad esprime- tri reati — ha raccontato il assassini apposteti accanto ai¬ 
re un giudizio imparziale ». giovane agli altri detenuti l’abitazione della vittima, ieri 
«Solo se avrò di fronte giu- riuniti in assemblea sotto la attorno alle 8 di sera e fug- 
dici imparziali — ha aggi un- « torre » del serbatoio vicino giti via senza lasciare traccia 
to Sogno — riesaminerò la al quale si era inerpicato — dopo aver scaricato contro 
mia decisione». il giovane fu accusato da un Candiotta una pioggia di col¬ 
ite pretesa di scegliersi gli altro recluso del furto di 4 pi f s j sa soltanto che sono 

inquirenti è in linea col re- pacchetti di sigarette. ; scappati a bordo di ima Giu¬ 

sto dell’interviste nella quale ** denuncia ■ fece il suo {ia bianca rubate, 
l’ex ambasciatore esprime un <***£ C Sf promia Un movente? I mandanti? 

giudizio della situazione in innocenza^ Qualche eìomo Polizia e carabinieri si tro- 
cui è coinvolto perfettamen- pri ^ a df'ottenere la libertà vano d’accordo solo nel di¬ 
te in linea sia con gli altri s j scopri che Delle Fratte chiarare che questo «è un 
suoi a proclami », sia con la aveva ragione, perchè la « re- altro anello della catena di 
sua attività che ha indotto furtiva » venne ritrovate nei- sangue che si sta snodando 
i magistrati ad occuparsi di l’armadietto di un altro de- a Palermo da una settimana. 
j 0 L tenuto. E che la catena è destinata 

Per Sogno, quindi, non esi- ---——- 

ste nè una strategia della 

tensione nè una trama nera: . . „ - . .. . - - 

non solo non esistono, ma il Una nuova perizia sulla morte dello studente alla 

parlarne costituisce un « abu- ______ 

SO propagandistico» che con¬ 
valida le sue « motivazioni T| ix J 11 )__ J „11) 

Parti dall arma dell ag 

ti pericolo di destra per av- «I l 1 • T 71 

s b ,‘ “ munisti al il colpo che uccise r 

Le farneticazioni anticomu- * 

»n? E gi°o n Sm piu u ““ta™ ; Il documento consegnalo ieri al magistrato che indaga sul 
li'Sn&w 'JTSS!SUSSt *Ha pistola era siala sostituito nel ’67 • Ostaceli alla 

di demolizione dei pilastri 

dello stato: tra Questi le for- _ ... .. 

ze annate, la polizia e an- Dalla nostra redazione mXtab. MiS 

che 1 servizi segreti (a pro- TT «xrr» 10 

nnsito di nuesti Sncno affer- MILANO, 19. Piacentini erano stati esplosi 

sroèStetodi- ^ ««ma della pistola del- certamente dalla canna che 
JSitto moralmente e tecni- l’agente di PS Gianni Gallo risultava montata sulla pisto- 

ciò fa iLto di dalla quale partirono il col- la sequestrate a Gallo. Se dò 

un Diano nreciso Der^ndebo P° mortale che uccìse lo stu- stabilisce un punto fermo cir- 

SmTstSre dillo stato dente Roberto Franceschi e ca l’arma da cui partirono i 

1 quello che ferì l’operaio Ro- colpi mortali, reste aperto tut- 

oorgnese». berta Piacentini la sera del tavia l’interrogativo su chi 

Lex ambasciatore intende 23 gennaio 1973 davanti alla abbia usato effettivamente 

difenaere questo stato bor* Università Bocconi, è la stes- l’arma. Troppe sono le bugie 

ghese, ma naturalmente e- sa c he venne montate nel- e le versioni addomesticate 

sclude di avere inteso farlo l’armeria militare di Caser* fomite ufficialmente e che 

attraverso un’azione golpista: ta nel 1967 in sostituzione di puntualmente sono state sme¬ 
li suo progetto è di creare quella originaria ormai fuo- scherate e smontate dai risul¬ 
tala grande destra democratl- ri uso: queste è la risposte tati delle varie perizie ese- 

ca che comprenda « un vasto fomite dalla perizia che l’in- guite. Vi è da rammentare 

settore di cittadini non iscrii- gegner Piazzesi ha eseguito, che se i due colpi mortali ri¬ 

ti a partiti e che hanno vo- p* intrico del giudice fetrut- sulterono «plosl da una per- 
.... Prj Qtiansi tor e Ovìlio Urbisci, sull’arma sona ta piedi, un terzo colpo, 

tato democrazia cristiana. e su ^tre otto pistole che rinvenuto in una portiera di 

partito repubblicano e per subirono, insieme a quella del una « 500 » a 72 centimetri di 

protesta — anche MSI ». Gallo, la stessa sostituzione, altezza è risultato con certez- 

L’obiettivo, comunque, rima- Le lettere e le cifre che com- za esploso sempre dalla pi¬ 
ne quello di creare uno stato paiono sull’arma del Gallo stola del Gallo, non può es- 

in cui sia « rafforzato Tese- 50110 risultate uguali per di- sere stato sparato che da una 

cutivo» senza che ouesto si- mensioni - li P°. a Quelle che persona inginocchiata, visto 

.ÌT v,. questo si farono impresse sulle canne che la sua traiettoria, come 

granchi « necessariamente » delie altre pistole rinnovate hanno accertato l periti scn- 

una repubblica presidenza- dall’armeria di Caserta; an- za ombra di dubbio, era dal¬ 
le. Forse non una repubblica che per le stilature e I segni, l’alto verso il basso, 

presidenziale ma certo un re- lasciati dal punzoni usati per Tutte le testimonianze rita¬ 
gline ■ militaresco visto che imprimere i numeri di ma- colte concordano nei dire che 

nonostante la venticinquen- tricola, risultano essere iden- Gallo esplose i colpi ta piedi, 

naie «azione di demollzio- tici. Insomma la canna at- Allora è chiaro che il terzo 

• ne» di cui aveva parlato pii- tuale è la stessa del 1967. colpo almeno venne esploso 

ma, la a classe militare è mo- il risultato delia perizia in- da qualcuno che si imposses- 
Talmente più sana di quella dubbiamente aggrava di pa- sò della pistola di Gallo. Ma 

politica ». Tutto sommato un recchio la posizione dell’agen- perché non è stata fornita la 

penoso tentativo di dai e una te Gallo: dal momento che verità al magistrato? 

mascheratala legalitaria ad il magistrato era già riuscì- Quello che è certo è che 
wt Intento di sovversione. to, sempre grazie ad una pe- quella sera Gallo non fu il 



Marisa e Marco Russo conoscono Bologna 


. - Tornano a vivere Marisa e Mauro Russo, 19 e 

13 anni (nella foto), i due fratelli che hanno visto: 
uccisi fra le fiamme dell’ltallcus nel bestiale atten¬ 
tato del 4 agosto. Il padre, la madre II fratellino 
Marco. Viaggiavano tutti Insieme quando la bomba , 
fascista ha distrutto la loro famiglia e le altre nove 
persone. 

Uno del primi desideri dei giovani Russo che sono 
ancora in cura all'ospedale Maggiore 6 stato quello 
di visitare Bologna, con la coraggiosa volontà di cono¬ 
scere il volto storico e umano di un centro che ha 
saputo esprimere loro tutta la solidarietà e l’appog¬ 
gio possibile dopo , un evento cosi tragico. Marisa e 
Mauro sono stati accompagnati In questa loro prima 
passeggiata dalla compagna Lola Grazia, consigliere 


PALERMO, 19 

In carcere da quattro mesi 
perchè accusato del furto di 
4 pacchetti di sigarette, un 
giovane detenuto romano, Al¬ 
berto Delle Fratte, 19 anni, 
si è issato sul grande serba¬ 
toio dell’acqua del carcere di 
Trapani per proclamare la 
sua Innocenza. 

La protesta del ragazzo è 
durate 82 ore. Soltanto sta¬ 
mane Delle Fratte si è deci¬ 
so a scendere, stremato dal¬ 
la fame e dal freddo. 

La singolare e drammatica 
disertazione solitaria del re¬ 
cluso trae spunto da una vi¬ 
cenda di qualche mese fa: 
in carcere a Rebibbia per al¬ 
tri reati — ha raccontato il 
giovane agli altri detenuti 
riuniti ta assemblea sotto la 
« torre » del serbatoio vicino 
al quale si era inerpicato — 
il giovane fu accusato da un 
altro recluso del furto di 4 
pacchetti di sigarette. 

La denuncia fece II suo 
corso malgrado che il gio¬ 
vane protestasse la propria 
innocenza. Qualche giorno 
prima di ottenere la libertà 
si scopri che Delle Fratte 
aveva ragione, perchè la « re¬ 
furtiva» venne ritrovate nei- 
l’armadietto di un altro de¬ 
tenuto. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19 

Cosa ha fatto Spiridione 
Candiotta, il 69enne factotum 
dell’impresa che gestisce le 
« capanne » del centro balnea¬ 
re di Mondello alle porte di 
Palermo, per meritarsi una 
fine così terribile, crivellato 
a lupara e pistolettate ieri 
sera sotto gii occhi della mo¬ 
glie a quattro passi da casa? 

; E a .chT Ite « Pelato » 

nella borgata dj, Partanna 
Mondello; dove, "secondo * la 
polizia comandava una cosca 
mafiosa e secondo i carabi¬ 
nieri, era un confidente della 
questura? 

« Spiridione, chi ci facl- 
sti»: è la frase che la ma- - 
dre della vittima ha conti¬ 
nuato a ripetere tra I sin¬ 
ghiozzi nel piccolo capannello 
che si è formato stanotte at¬ 
torno al corpo del factotum ta 
una pozza di sangue ta una 
strada della borgata di Par¬ 
tanna. La sensazione amara e 
sconfortante che domina è che 
queste domande siano desti¬ 
nate a rimanere a lungo sen¬ 
za risposta perchè questo de¬ 
litto, il sesto ta una setti¬ 
mana a Palermo, è proprio 
un brutto pasticcio: dei tre 
assassini appostati accanto al¬ 
l’abitazione della vittima, ieri 
attorno alle 8 di sera e fug¬ 
giti via senza lasciare traccia 
dopo aver scaricato contro 
Candiotta una pioggia di col¬ 
pi, si sa soltanto che sono 
scappati a bordo di ima Giu¬ 
lia bianca rubate. 

Un movente? I mandanti? 
polizia e carabinieri si tro¬ 
vano d’accordo solo nel di¬ 
chiarare che questo «è un 
altro anello della catena di 
sangue che si sta snodando 
a Palermo da una settimana. 
E che la catena è destinata 
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PALERMO — I primi rilievi delia polizìa sui - corpo di 
Spiridione Candiotta ; 


ad allungarsi. Non si intrav- 
vede, per giunta, neanche un 
barlume di collegamento tra 
le varie indagini che polizia 
e carabinieri stanno condu¬ 
cendo in un calendario reso 
fitto e incalzante dalla stessa 


Una nuova perizia sulla morte dello studente alla Bocconi di Milano 

Partì dalTarma dell’agente Gallo 
il colpo che uccise Franceschi 

Il documento consegnalo ieri al magistrato che indaga sul tragico episodio - La.canna 
della pistola era siala sostituita nel '67 • Ostacoli alla ricostruzione della verità 


sequenza di avvenimenti: tre 
omicidi, un tentato duplice 
assassinio, un sequestro che 
ha tutta l’aria di una elimi¬ 
nazione e, < infine, l’agguato 
mortale di ieri. 

Ma torniamo alla uccisione 
di Candiotta: quello che è 
certo è che sulla figura della 
vìttima aleggiava uno strano 
destino che l'ha voluto, per 
lunghi anni in vita e adesso 
da morto, al centro di una 
piccola -. ed emblematica 
«guerra» tra le due polizie. 
Spiridione Candiotta agiva da 
tempo ■ infatti come « infor¬ 
matore», dei carabinieri nel¬ 
la borgate di Partanna. 

In rapporti stretti con «don» 
Vincenzo Nicoletta — il « vec- 
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In una vecchia fornace a Rocca San Giovanni 


SCOVATO UN ARSENALE 


« ’t 


DEI TERRORISTI NERI 
FUGGITI DALL’ABRUZZO 

Armi, esplosivo, micce e detonatori nascosti nella 
zona battuta da Benardelli, ora latitante in Svizzera 

Dal nostro corrispondente rieti 19 

A Rocca S.‘ Giovanni, un paesino in provincia di Chieti, è stato rinvenuto un deposito 
di armi ed esplosivi di notevoli proporzioni: circa 70 chilogrammi di esplosivo. Interi rotoli 
di micce « gialle » (a lenta combustione), un considerevole numero di detonatori (circa 

150), una mina anti-uomo, un moschetto automatico calibro 9, una pistola P-38. L’arsenale 
era collocato al fondo di una canna fumaria di una fornace abbandonata nelle immediate 
vicinanze di Rocca S. Giovanni; L’operazione è stata condotta dai magistrati reatini Giam¬ 
pietro, giudice ; istruttore, e 


dell’ente degli ospedali di Bologna] aono saliti anche ^ 
t al Colle della Guerdle, de dove, come mostra le foto, 
hanno ammirato 11 panorama. I fratelli Russo tome- ra 
ranno presto a Merano, dove vive uno zio materno. ] 
Mauro sarà mantenuto egli studi con una sovven- ni! 
zlone speciale degli enti locali bolognesi. -p 

Proprio- Ieri mattina, l’eccidio dell'ltallcus è stato _i r 
■ rievocato dal presidente della Regione emiliana In rl : 
apertura della sessione autunnale dell'Assemblea. Il e0 
' compagno Armaroli ha detto fra l'altro che ■ la attua- n& 
alone del Paese rimane tele da richiedere l'Impegno to 
di ogni costruttiva energia e pone problemi di prl- « s 
maria Importanza fra I quali, Innanzi tutto, quello e 
della difesa delle Istituzioni e del regime democratico -t. 
contro le minacce eversive fasciste >. 


Lelli, sostituto procuratore 
della Repubblica, con la col¬ 
laborazione del carabinieri 
del gruppo di Rieti. I magi¬ 
strati erano partiti all’alba di 
ieri mattina dal capoluogo 
reatino per raggiungere l’A¬ 
bruzzo. Rocca S. Giovanni è 
il paese di Benardelli, 11 san- 
babilino residente in Abruz¬ 
zo ed ora fuggito in Svizze- 


del vecchio boss: a ritirare 
ogni mese l’affitto a casa Ni- 
colettl si recava, tafatti, pro¬ 
prio Spiridione. Baste questo 
elemento per azzardare l’Ipo¬ 
tesi di una faida ■ mafiosa 
Secondo la questura si, e su 
queste due posizioni, l’una in 
alternativa all’altra, sembra 
si siano lasciati poliziotti e 
carabinieri al termine di un 
ennesimo, stanco, vertice sta¬ 
mane a Palermo. 

Vincenzo Vasifo « 

AH'Eridania di Ferrara 

: Un altro 
arresto 
per imbrogli 
sulle bietole 


• FERRARA, 19 
■ Un nuovo arresto è stato ese¬ 
guito questa mattina a Ferrara 
nell’ambito delle indagini sullo 
zucchero. I carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo e la squadra 
di polizia giudiziaria, su man¬ 
dato di -, cattura del ‘ giudice 
istruttore, hanno assodato alle 
carceri di via Piangipane fi pe¬ 
ritò chimico. Cristiano . Camera- 
ni, di anni 32 residente a Ferra¬ 
ra via Copparo 161. H Camera¬ 
ta insegnante di chimica presso 
l’Istituto tecnico industriale sta¬ 
tale di Ferrara era in servizio 
presso lo zuccherifido Eridania 
B di via del Lavoro a Ferrara 
da dove è stato prelevato men¬ 
tre era in servizio. L’imputazio¬ 
ne è di truffa aggravata e con¬ 
tinuata. Il sistema usato per ab¬ 
bassare fi grado polarimetri co 
delle bietole è Io stesso usato 
all’Eridania di Bondeno dove la 
settimana scorsa era stato ar¬ 
restato fi chimico Casoni, e cioè 
quello di una calamita colloca¬ 
ta nella scarpa e con la quale 
appunto si altera il funziona¬ 
mento dell’apposito strumento 
misuratore. Singolare è fi fatto 
che entrambi gli arrestati sono 
avventizi al servizio deU’Erida- 
nia ed entrambi dipendenti del¬ 
l’Istituto tecnico industriale sta¬ 
tale. 


Il materiale rinvenuto dai 
magistrati reatini ha le stes¬ 
se caratteristiche * dì quello 
rinvenuto a Campo Rascino 
ed in dotazione al gruppo 
neofascista di Esposti: è sta¬ 
to fornito e probabilmente 
« smistato » dalla stessa mano 
e certo non si può pensare 
che per puro caso l’arsenale 
fosse nascosto nelle immedia¬ 
te vicinanze dei paese di Be- 
nardelii. 

La fornace era un punto di 
occultamento fisso e prece¬ 
dentemente stabilito, un ma¬ 
gazzino da campo per inten¬ 
derci da dove prelevare rego¬ 
larmente oppure è servite 
improvvisamente a nasconde¬ 
re le armi che Benardelli non 
poteva certo portarsi dietro? 

Tale interrogativo potreb¬ 
be essere stato già sciolto 
dagli interrogatori che i ma¬ 
gistrati Lelli e Giampietro 
stanno conducendo riguardo 
al neofasciste milanese Co¬ 
lombo, sospettato cassiere del 
MAR dì Fumagalli, a tutt’og- 
gi detenuto presso le carceri 
reatine. Iniziato* martedì (è 
durato ben sette ore), l’in- 
terrogatorio è stato appunto 
interrotto per permettere ai 
magistrati la ricognizione a 
Rocca San Giovanni. 

Da tenere presente che Co¬ 
lombo era solito • recarsi sìa 
a Rocca San Giovanni (da 
Benardelli) che a San Vito 
Chietino (da Tosti anch’egli 
arrestato) e che in una delle 
sue ultime vìsite (intorno al¬ 
la metà di maggio) aveva 
dormito alcune notti in casa 
di Guido Ciccone,-attualmen¬ 
te ta carcere a Rieti insieme 
còn Tosti. In àlcùhe: ocòàsió- 
ni il Colombo avèvà anche 
cercato di affittare vecchie 
case abbandonate nelle cam¬ 
pagne di Rocca. Il 30 maggio 
Colombo arrivò a Pescara con 
la sua macchina, una Volks¬ 
wagen scura, col motore com¬ 
pletamente fuso, pare per 
l’eccessivo carico (armi!) che 
trasportava. Un 1 neofascista 
pescarese, Dario De Cesaris 
(anch’egli sfuggito nei giorni 
scorsi alla cattura) si inte¬ 
ressò per fargli riparare la 
macchina (400 mila lire di 
spesa), la mattina successi¬ 
va Colombo ripartì. -• 

Da stamattina è a Lancia¬ 
no un alto magistrato della 
procura generale dell’Aquila. 
La sua presenza è stata mes¬ 
sa in relazione con possibi¬ 
li provvedimenti disciplinari 
che riguarderebbero il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Lanciano dottor Mario D’Ovi- 
dio. -a- : *• • 

Nonostante il fitto riserbo 
sulla questione è ormai noto 
che proprio • sul procuratore 
D’Ovidio e su suo figlio, Gian¬ 
carlo D’Ovidio, ufficiale dei 
carabinieri e del SID si ap¬ 
puntano i sospetti per quel 
che riguarda l’informazione 
che avrebbe messo sull’av¬ 
viso e fatto fuggire il Benar¬ 
delli. E’ stato ieri addirittura 
pubblicato da un quotidiano 
che almeno tre dei quatto av¬ 
visi di reato recapitati ad 
altrettanti personaggi lanci a- 
nesi riguardano appunto la 
famiglia D’Ovidio. Il quarto 
riguarderebbe invece lo stes¬ 
so Benardelli, incriminato co¬ 
si di un ulteriore reato, quel¬ 
lo di estorsione nei confron¬ 
ti dei D’Ovidio. 

A. Filiberto Milli 
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Secondo un illustre veterinario USA 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

La canna della pistola del¬ 
l’agente di PS Gianni Gallo 
dalla quale partiremo il col¬ 
po mortale che uccìse lo stu¬ 
dente Roberto Franceschi e 
quello che feri l’operaio Ro¬ 
berto Piacentini la sera del 
23 gennaio 1973 davanti alla 
Università Bocconi, è la stes¬ 
sa che venne montata nel¬ 
l’armeria militare di Caser¬ 
ta nel 1967 in sostituzione di 
quella originaria ormai fuo¬ 
ri uso: queste è la risposte 
fornite dalla perizia che l’in- 
gegner Piazzesi ha eseguito, 
per incarico del giudice Istrut¬ 
tore OvìHo Urbisci, sufi’arma 
e su altre otto pistole che 
subirono, insieme a quella del 
Gallo, le stessa sostituzione. 
Le lettere e le cifre che com¬ 
paiono sull’arma del Gallo 
sono risultate uguali per di¬ 
mensioni. tipo, a quelle che 
furono impresse sulle canne 
delle altre pistole rinnovate 
dairarmeria di Caserta; an¬ 
che per le stilature e i segni, 
lasciati dai punzoni usati per 
imprimere i numeri di ma¬ 
tricola, risultano essere iden¬ 
tici. Insomma la canna at¬ 
tuale è la stessa del 1967. 

Il risultato della perìzia in¬ 
dubbiamente aggrava di pa¬ 
recchio la posizione dell'agen¬ 
te Gallo: dal momento che 
il magistrato era già riusci¬ 
to, sempre grazie ad una pe¬ 


rizia, a stabilire che il colpo 
mortale e quello che colpi 
Piacentini erano stati esplosi 
certamente dalla canna che 
risultava montata sulla pisto¬ 
la sequestrata a Gallo. Se dò 
stabilisce un punto fermo cir¬ 
ca Tarma da cui partirono i 
colpi mortali, reste aperto tut¬ 
tavia l'interrogativo su chi 
abbia usato effettivamente 
l’arma. Troppe sono le bugie 
e le versioni addomesticate 
fomite uffidalmente e che 
puntualmente sono state sma¬ 
scherate e smontate dai risul¬ 
tati delle varie perìzie ese¬ 
guite. Vi è da rammentare 
che se i due colpi mortali ri¬ 
sultarono esplosi da una per¬ 
sona ta piedi, un terzo colpo, 
rinvenuto ta una portiera di 
una « 500 » a 72 centimetri di 
altezza è risultato con certez¬ 
za esploso sempre dalla pi¬ 
stola del Gallo, non può es¬ 
sere stato sparato che da una 
persona inginocchiata, visto 
che la sua traiettoria, come 
hanno accertato i periti sen¬ 
za ombra di dubbio, era dal¬ 
l’alto verso il basso. 

Tutte le testimonianze rac¬ 
colte concordano nel dire che 
Gallo esplose i colpi ta piedi. 
Allora è chiaro che il terzo 
colpo almeno venne esploso 
da qualcuno che si imposses¬ 
sò della pistola di Gallo. Ma 
perché non è stata fornita la 
verità al magistrato? 

Quello che è certo è che 
quella sera Gallo non fu il 


solo a sparare, furono ta cin¬ 
que: solo due di questi am¬ 
mettono di aver usato le ar¬ 
mi e sono il Gallo e il briga¬ 
diere Agatino Puglisi, die ri¬ 
ferì al magistrato di avere 
esploso due colpi in aria. Gli 
altri tre, invece continuano 
ostinatamente a negare, mal¬ 
grado che il reattore atomico 
abbia stabilito che quella se¬ 
ra indubbiamente essi spara¬ 
rono, e la rivelazione di trac¬ 
ce di polvere da sparo sui lo¬ 
ro vestiti lo prova. Fra I tre 
vi è il vicequestore Paolella 

Gallo non fu in preda a 
raptus al momento degli scon¬ 
tri fra polizìa e studenti: per¬ 
se il controllo di sé soltanto 
dopo un’ora dagli scontri e, 
soprattutto soltanto dopo che 
giunsero sul posto ufficiali 
superiori e il vicequestore 
Vittoria, Fino a quel momen¬ 
to, e lo provano anche nu¬ 
merose fotografie, l’agente 
era rimasto del tutto- tran¬ 
quillo e nessuno si era dovu¬ 
to preoccupare per lui. Evi¬ 
dentemente Gallo era convin¬ 
to, fino all’arrivo dei supe¬ 
riori, o di avere eseguito de¬ 
gli ordini o di essersi adegua¬ 
to al comportamento dei suol 
comandanti. 

La verità deve essere det¬ 
ta fino in fondo, perché tatti 
i cittadini devono essere 
uguali di fronte alla legge e 
chi ha delle responsabilità, 
chiunque sia, ne deve rispon¬ 
dere fino in fondo. 


Il cane rischia di divenire 

^. 7 . 

il peggior nemico dell'iramo 




TmT 

k0i y? "jM iT f 

noi 

[mTj 

i oro »in~ 1 

Irìit'r ^ttl 

V I ( 0 *_ v-n ^ ^ I 

HTjTji 

_ 

[i \ fi] ^ rk \ 1 Y/M 


NEW YORK, 19. 

Secondo uno studio condotto 
ta California, la moda di ave¬ 
re comunque un cane sia pure 
per poco tempo, ste trasfor¬ 
mando il « migliore amico del¬ 
l’uomo » nel suo « peggiore ne¬ 
mico». Non c’è nessun rap¬ 
porto fra il legame che l’uomo 
preistorico riuscì a stabilire 
con quell’animale die diveime 
poi il « canis canis » per ec¬ 
cellenza e l’egoistico possesso 
di una bestiola frustrata nel 
frustrante ambiente delle cit¬ 
tà e metropoli moderne. Il 
novanta per cento dei cani — 
ci rifacciamo sempre a quella 
ricerea — vive oramai una esi¬ 
stenza di riflesso che nulla ha 
a che fare con le sue esigen¬ 
ze e la sua natura. - 

Secondo il dott. Brace Feld- 
mann direttore della Clini¬ 
ca veterinaria dell’Università 
della California che ha con¬ 
dotto l’indagine che dicevamo, 
non esistono mezze misure: i 
proprietari di cani lasciano 
che le loro bestie diffondano 
malattie, inquinino l’ambiente 
e azzannino milioni di perso¬ 
ne ogni anno. 

«Proprietari di cani» i un 
modo di dire. In realtà il rap¬ 


porto fra cani e padroni è — 
bisogna dirlo nonostante le 
false proteste che si levano 
ogni qualvolta l'argomento è 
sfiorato — uno dei più labili 
e aleatori che ci sia, - 
Secondo Feldmann un nume¬ 
ro sempre crescente dei 40 
milioni di cani americani stan¬ 
no diventando « cani ta liber¬ 
tà», cani sciolti in un am¬ 
biente che li rifiuta. La con¬ 
seguenza più immediata è che 
dopo aver tenuto per un po’ 
di tempo le bestie ta casa, 
i loro padroni diventano « così 
alienati da identificarsi con i 
loro cani e da restituire loro 
il genere di libertà che essi 
stessi vorrebbero e che non 
possono avere. Oggi più di 40 
malattie negli Stati Uniti pos¬ 
sono essere trasmesse dal ca¬ 
ne all'uomo. Ogni anno si se¬ 
gnalano più di un milione di 
morsicature gravi e almeno 
altrettante non vengono de¬ 
nunciate. Ia sozzura fecale 
dei cani, a parte l’estetica, 
costituisce un pericolo serio 
per la salute pubblica. Il solo 
mezzo milione di cani di New 
York deposita circa 75 tonnel¬ 
late di feci e 40 mila litri di 
urina ogni giorno nelle stra¬ 
de ». 


Morì in un pozzo l'uomo di Borghese 

Forse sarà riaperta 
P istruttoria sulla fine 
di Armando Calzolari 

Cassiere del « Fronte nazionale » uscì di casa e 
non tornò più — Due nuovi testimoni 


L’istruttoria sulla morte di 
Armando Calzolari avvenuta 
!a mattina di Natele del 1969 
merita di essere riaperta. Que¬ 
sto è quanto chiederanno gli 
avvocati Calvi, Lombardi e 
Lattami nei prossimi giorni 
con la presentazione alla ma¬ 
gistratura romana di un’istan¬ 
za corredate da alcune nuove 
prove e testimonianze raccol¬ 
te recentemente. Dino Calzola¬ 
ri, ’39 anni, ex commissario di 
bordo, legato al Fronte Na¬ 
zionale di Junio Valerio Bor¬ 
ghese usci di casa, qualche 
minuto prima delle otto, la 
mattina di Natale del 1969 per 
portare a spesso la cagna 
« Paulette », un setter a pelo 
lungo. Raccomandòò alla ma¬ 
dre, Maria Giovo, vedova Cal¬ 
zolari di tenergli acceso lo 
scaldabagno perché sarebbe 
tornato subito a casa. 

' Da quel momento non fu 
più visto vivo. Alle ricerche 
parteciparono molte persone: 
oltre gli agenti con cani poli¬ 
ziotto, « camerati » del Fronte 
nazionale e alcuni vicini di 
casa, 

H cadavere del Calzolari fu 
trovato la mattina del 28 gen¬ 
naio dall’operaio Francesco 
Campanari che, lavorando con 
una ruspa per spianare un 
terreno, scoprì il corpo ta pu¬ 
trefazioni dello scomparso 
dentro un pozzo insieme a 
quello' dèi'bauie, in una locali¬ 
tà non molto distante dalla 
abitazione della vittima. 

H giudice istruttore dottor 
Luigi Vittozzì decise sull’ar¬ 
chiviazione dell’inchiesta 1 e 
aprì un procedimento per 
omicidio volontario. Alla vi¬ 
gilia del processo Valpreda la 
nuova inchiesta gli venne tol¬ 
ta e si concluse con l'affer¬ 
mazione pronunciata dal con¬ 
sigliere istruttore dott. Achille 
Galiucci che si trattava di 
una disgrazia. 

Attraverso una querela per 
diffamazione presentata dal 
giudice Vìttozzi contro un set¬ 
timanale filo-fascista romano, 
gli incartamenti dell’istrutto¬ 
ria diventarono pubblici e si 
ebbe la sensazione che fi ma¬ 
gistrato era ad un passo dal¬ 
ia conclusione del suo lavoro 
con la dimostrazione che Cal¬ 
zolari era stato ucciso. 

■ ' Si disse sempre più • insi¬ 
stentemente che il Calzolari 
sarebbe stato ucciso perché 
conosceva i veri responsabili 
della strage di Piazza Fonta¬ 
na. Un suo amico testimoniò 
anche che il Calzolari aveva 


dissentito pubblicamente da 
quella « provocazione ». La 
magistratura tuttavia, ormai 
indirizzata a ritenere Pietro 
Valpreda l’autore di quella 
strage, non dette molta im¬ 
portanza alle prove raccolte 
dal giudice Vittozzì. La ri¬ 
chiesta di riaprire le indagini 
sulla morte del Calzolari fu. 
avanzate da molti giornali e 
riviste, ■ ma mancavano ele¬ 
menti nuovi per scavalcare 
tutta una sèrie di formalità 
giuridiche. Ora sembra che 
siano state trovate nuove pro¬ 
ve e testimonianze. In parti¬ 
colare il settimanale «Pano- 
rama » che uscirà domani an¬ 
nuncia l’esistenza di due per¬ 
sone che ricordano con asso¬ 
lute certezza di aver visto e 
salutato il Calzolari a Villa 
Pamphili, almeno un’ora dopo 
l’ora ufficiale della sua morte. 
Inoltre, si fa rilevare che la 
tesi sostenute dalla magistra¬ 
tura ■ e cioè che la vittima 
avrebbe effettuato un deter¬ 
minato percorso per raggiun¬ 
gere il pozzo in cui fu trovato 
morto è quanto mai approssi¬ 
mativa in quanto ta quel per¬ 
corso vi è un fitto canneto 
che impedirebbe il transito 
dì persone. Questi particolari 
ed altri come quello della 
scomparsa di un giubbotto ne¬ 
ro del Calzolari, , mai‘ritrovato 
dagli’ ta'Qtìitfèntl, Wrèbbero - 
determinare la.riapertura del- 
le indà&taL'. hW *. • 

A questo proposito l’avvo¬ 
cato Nicola Lombardi ha rila¬ 
sciato ieri la. seguente dichia¬ 
razione: « Quanto è emerso 
ta relazione al caso Calzola¬ 
ri non fa altro che ■ confer¬ 
mare che molto c’era e c’è 
da indagare e come la con¬ 
clusione del giudice istruttore 
fosse affrettata e non avesse 
soddisfatto le richieste pro¬ 
cessuali dei difensori della 
madre del defunto. Non si de¬ 
ve e non si può dimenticare 
il sottofondo politico della 
questione, le contraddizioni e 
gli elementi di prova e come 
sia intricato l’ambiente nel 
quale i protagonisti della vi¬ 
cenda operavano. La magistra¬ 
tura, soprattutto oggi dopo la 
scoperte delle "trame nere”, 
deve avere il coraggio di anda¬ 
re fino in fondo sia perché 
lo richieda, un’esigenza ge¬ 
nerale e sia perché, lo richie¬ 
de la madre del Calzolari. 
Insieme ai colleghi Calvi e 
Lattami agiremo di conse¬ 
guenza ». 


f. s. 
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Mentre la DC tenia di sfuggire ad un dibattito sulle nomine negli enti pubblici 


LE INDAGINI DOPO LA GRAVE 



RA 


RAI-TV: letta aperta per Aprìcena: nelle cave 

la successione a Bemabei 


Lettere 
alV Unita: 




Le trattative tra i partiti del centro-sinistra si svolgerebbero ad ottobre, alla vigilia della 
scadenza dell'ultima proroga della convenzione tra Stato ed ente televisivo — Mercoledì 
in commissione alla Camera l'esame delle proposte di riforma — I commenti della stampa 


violate le norme 
sull’uso di esplosivi 

Uni Interrogazione comunista al Parlamento sulla morte di due lavoratori 
Commossi funerali delle vittime ■ « Viviamo continuamente nel pericolo» 


Una sorda ma dura lotta 
è già in corso per la sue* 
cessione di Bemabei al verti¬ 
ce della RAI-TV dopo la no¬ 
mina di costui ad amministra¬ 
tore delegato e direttore ge¬ 
nerale dellTtalstat. La lotta si 
svolge su due plani, e anche 
In due distinte prospettive 
di tempo. Per un verso c’è il 
problema della immediata 
seppur provvisoria assunzio¬ 
ne delle funzioni ohe erano 
di Bemabei, il quale per quat¬ 
tordici anni e sino a l’altro 
ieri aveva rivestito il duplice 
incarico di direttore generale 
e di amministratore delegato 


Capodistria fa 
da ripetitore 

Stazione 
televisiva 
in funzione 
a Firenze 

Le trasmissioni regola¬ 
ri aperte da un dibat¬ 
tito - 5 mila abbonati 


Ha preso ufficialmente il via 
oggi « Firenze libera », sorta 
per attuare un programma di 
trasmissione radio-televisive via 
etere. Dopo la nota sentenza 
della Corte costituzionale sul 
monopolio della RAI-TV, « Firen¬ 
ze libera» è la prima organiz¬ 
zazione ad usare lo spazio aereo:. 
il 10 agosto era andata in onda 
la prima trasmissione, un pro¬ 
gramma centrato sulla Libera¬ 
zione di Firenze: iersera sono 
cominciate le trasmissioni rego¬ 
lari con un programma sul pro¬ 
blema - della libertà ai quale 
r hanno partecipato Enzo Tortora 
come moderatore, padre Balduc- 
ci, Marco Pannella per il par- 
- tito radicale. Giovanni Lombardi 
della redazione fiorentina del- 
l’« Unità », l’on. Edoardo Speran¬ 
za per la Democrazia Cristiana, 
,i Valdo Spini dell’esecutivo socia¬ 
lista fiorentino, Giancarlo Ma¬ 
sini del «Giornale», e Peppo 
Sacchi di «Telebiella». 

Nel corso di una conferenza 
stampa è stato affermato che 
la società è in fase organizza¬ 
tiva, è attualmente autosuffl- 
ciente e non accetterà finanzia¬ 
menti che comportino condizio¬ 
namenti alla sua linea di con¬ 
dotta. Le trasmissioni avverran¬ 
no su un canale compreso nel¬ 
la « quinta banda » e saranno 
usati accorgimenti tecnici in 
modo che i programmi possano 
essere captati da un normale 
televisore. Per ora le trasmis¬ 
sioni saranno in bianco e nero. 

Attualmente viene utilizzato il 
ripetitore di Capodistrìa e può 
darsi che in futuro verranno 
utilizzati uno o più canali di 
altre televisioni estere. «Firen- 
.. ze libera» è stati regolarmeli* 

■ te costituita in . società: lo sta- 
• tufo e. là testata sono stati de¬ 
positati ih tribunale. Mancando 
una precisa regolamentazione 
nel settore delle trasmissioni te¬ 
levisive, essa opera in «vocatio 
legis »; eventuali interventi le¬ 
gislativi — è stato affermato nel 
cor-i della conferenza stampa 
— che ostacolino o impediscano 
la sua attività, saranno impu¬ 
gnati da « Firenze libera » per 
- illegittimità costituzionale. 

A questo proposito è stata an¬ 
zi inviata una lettera al presi¬ 
dente della Corte costituzionale 
Bonifacio 

Gli abbonati a «Firenze libe¬ 
ra » assommano già a oltre 5 000. 

Ieri sera il ministero delle 
Poste ha denunciato alia Magi¬ 
stratura l’iniziativa. 


Oggi marcio 
di protesta 
di radicali 
per la RAI-TV 

La ricorrenza del 20 settembre 
è stata celebrata ieri sera dal 
partito radicale e dalla LID a 
Roma con due manifestazioni a 
piazza Navona e a piazza del 
Mirti. 

Per reclamare la riforma del¬ 
la RAI-TV si svolgerà oggi, sem¬ 
pre a cura del partito radica¬ 
le e della LID, una marcia di 
protesta. 

Delegazione 
del PCI 

partita per* l'URSS 

Oggi è partita per l’URSS 
una delegazione di partito 
per studiare la politica agri¬ 
cola del PCUS guidata dal 
compagno Alvaro Bonlstalli 
della Presidenza delia Lega 
delle Cooperative e membro 
del OC e composta da Massi- 
■ mo Beilotti segretario del 
CEJNFAC, Dea Gailarinl della 
direzione delTAlleanza dei 
contadini, Dario Ardissone, 
dirigente dèi CENFAC di Asti, 

• Antonio Mancino dirigente 

• dell’Alleanza contadini di La- 
< tino, Giovanni Damiani, pre- 
; siderite della Lega delle coo¬ 
perative di Bari, Lucia Via- 

f nello, dell’Alleanza dei con- 
' ladini di Firenze, Otello Del* 

S casa del Consorzio latte 
Granarolo. 


dell’ente radiotelevisivo. 

Chi tenta di evitare che tra 
1 partiti della maggioranza 
si apra uno scontro aperto, 
caldeggia una soluzione salo* 
monica, ancorché solo ad in¬ 
terim. In questo progetto, al 
presidente della RAI, Delle 
Fave, verrebbero attribuiti gli 
incarichi amministrativi di 
Bemabei; all’attuale vice-di¬ 
rettore generale Leone Piccio¬ 
ni la responsabilità dei pro¬ 
grammi televisivi; al diretto -1 
re del Telegiornale De Luca 
la responsabilità dei servizi 
giornalistici. 

Ma già c’è ohi (in polemi¬ 
ca con i socialisti) punta ad 
una successione generale di 
Willy De Luca; e chi contrap¬ 
pone a questa la candidatu¬ 
ra di Fabiano Fabiani, oggi 
direttore centrale e responsa¬ 
bile del servizi culturali; e 
chi ancora caldeggia una so¬ 
luzione esterna alla RAI, co¬ 
me ad esempio quella del 
dr. Glisenti, ex presidente del- 
l’intersind. 

Come si vede, l’operazione 
scaturita da Inammissibili gio¬ 
chi di potere (un’operazione 
ohe non ha peraltro investi¬ 
to solo la RAI-TV ma anche 
importanti aziende pubbliche 
del gruppo IRI) ne sta ine¬ 
vitabilmente generando tante 
altre che hanno analogo ta¬ 
glio clientelare, " antidemo¬ 
cratico e, per quanto •* ri¬ 
guarda la RAI-TV, sono cla¬ 
morosamente in contrasto con 
tutti gli impegni di riforma 
assunti anche dal governo. 

Qui anzi si rivela il fiato 
corto delle manovre in at¬ 
to. Tutti, anche all’interno del¬ 
la maggioranza governativa, 
concordano sulla impossibili¬ 
tà di non tenere conto — In 
qualsiasi decisione, per quel 
che riguarda i vertici della 
RAI-TV — che di qui a po¬ 
co, esattamente 11 30 novem¬ 
bre, scadrà l’ultima proroga 
della convenzione tra lo Stato 
e la RAI; e che entro quella 
data dovrà quindi esser mes¬ 
so in moto il meccanismo 
della riforma della quale 11 
Parlamento è stato investito 
da lungo tempo. 

Quale l’atteggiamento del 
governo di fronte a questa 
scadenza ormai imminente? 
Vari elementi hanno anche 
Ièri ' confermato ' Timbarazzol ’ 
In. primo luogo delta DC, aa 
affrontare alla luce del solé • 
il merito delle questioni ri¬ 
proposte dalla scandalosa o- 
perazione-nomine, ma anche 
l’arroganza con cui la DC ten¬ 
ta di guadagnare tempo. E’ 
stato intanto fatto sapere che, 
per quanto riguarda appun¬ 
to «l’assetto» della RAI-TV, 

« si parlerà solo al vertice 
della maggioranza che è sta¬ 
to rinviato a ottobre». Poi, 
nessuna risposta è stata an¬ 
cora data alta richiesta del 
de Fracanzanl di un’immedla-. 
ia convocazione delta commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za sulla RAI-TV, richiesta che 
ha fatto seguito alla pre¬ 
sentazione di una interpol* 
lonza comunista sullo scanda¬ 
lo delle nomine decise, come 
ha rilevato 11 compagno Cos- 
sutta, « nel chiuso delle com ; 
venticole e delte correnti del ; 
partiti di maggioranza», ;| 

In queste condizioni è chia* ? 
ro che una prima ficaden- : 
za ravvicinata per la discus¬ 
sione del metodo e del rifles¬ 
si dell’operazione (almeno per 
quel che riguarda la RAI-TV) 
diventa la riunione — che pro¬ 
babilmente si terrà merco¬ 
ledì prossimo a Montecito¬ 
rio — del comitato ristretto 
costituito dalle commissioni 
Interni e Poste della Camera 
per l’esame del progetti di 
legge per la riforma dei ser¬ 
vizi radiotelevisivi. 

Il comitato dovrà esamina¬ 
re il disegno di legge presen¬ 
tato a suo tempo dai partiti 
del centro-sinistra (ma si trat¬ 
ta di progetto in larga misura 
superato dopo le due note 
sentenze della corte costitu¬ 
zionale sul monopolio radiote¬ 
levisivo); la proposta di legge 
formulata dal nostro Partito; 
quelle — sono sei *— sostanzial¬ 
mente analoghe, elaborate dal¬ 
le Regioni e trasmesse per 
competenza al Parlamen¬ 
to: e Infine un nuovo pro¬ 
getto. presentato da un 
gruppo di deputati della sini¬ 
stra de di « Forze nuove », in 
favore del quale si è pronun¬ 
ciato ieri 1 ! segretario confe¬ 
derale della CISL Sp&ndona* 
ro definendolo «una valida 
piattaforma sulla quale ricer¬ 
care il consenso dei lavora¬ 
tori e delle forze politiche e 
culturali». - 

- Da rilevare infine il tono 
pressoché unanime dei com¬ 
menti giornalistici alle dlmis* 
sioni dì Bemabei. Dal giudi* 
zio comune sul carattere pe¬ 
sante e autoritario della sua 
gestione, e sul guasti che essa 
ha provocato, si distinguono 
soltanto due commenti: quel* 
k> ufficiale della DC, e quello 
del Vaticano. L’« Osservatore 
romano » ha dedicato al « con¬ 
gedo» di Bemabei una nota 
dal toni cosi laudatori che 
« li Popolo ». per non esser da 
meno, ha dovuto ricorrere ad 
un’immagine addirittura sba¬ 
lorditiva. Secondo l’organo 
delia DC, dunque, sotto la ge- 
■ stione Bemabei si sarebbe pas- 
aatl « da un’informazione aset¬ 
tica e qualunquistica, deserti¬ 
camente lontana dal proble¬ 
mi del Paese, allenalo** sulle 
spinte e controspinte che fan¬ 
no la vicenda ai una nazio¬ 
ne », ad un’informazione « a- 
porta, fisiologicamente politi¬ 
cizzata, problematica, contenu¬ 
tistica » e persino « talvolta di 
rottura ». Insomma, proprio 
quel che serve a giustificare 
una ulteriore promozione. 
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<4FPARÀTF Dut 9® me,,e siamesi di tredici mesi, unite alla vita e all'addome 
•*- " dalla nascita, sono state separata a conclusione di un complesso 
intervento chirurgico durato più di sette ore, eseguito da un'équip* di ventitré medici 
nell'óspedale pediatrico di Filadelfia; ■ Le piccole Ciara e Alta Rodriguez appartengono ad 
una famiglia numerosa, che vive in un centro rurale della Repubblica dominicana. Nella 
foto: : Clara o Alta prima * dell'operazione i 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 19 

Anche la Camera si occu¬ 
perà dello scoppio avvenuto il 
la settembre scorso negli uf¬ 
fici delta cava di pietra della 
ditta Masselli di Aprìcena: 
una Interrogazione è stata in¬ 
fatti presentata dal deputati 
comunisti Di Gioia, Pistillo e 
Vanta al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri. Come è 
noto, nel tremendo scoppio 
furono gravemente feriti tre 
operai, due del quali, Sana¬ 
tore Lombardi di 33 anni e 
Martino Liberato di 39, sono 
morti alcuni giorni dopo al 
Policlinico di Bari dove era¬ 
no stati urgentemente traspor¬ 
tati dall’ospedale di S. Severo. 
Le condizioni del terzo ope¬ 
raio, Antonio Potenza di 34 
anni, sono disperate. I medici 


Anche oggi 
sciopero nelle 
università 

Piena riuscita della prima 
giornata di sciopero dì 48 
ore dei dipendenti della 
università proclamato dalla 
QQIIi, •- CISL e u n. so¬ 
no rimaste ferme tutte le at¬ 
tività didattiche ed ammini¬ 
strative. • - • • • • • ■ 

Lo sol opero nelle università 
prosegue anohe nella giorna¬ 
ta di oggi, ••• < 


Le vacanze degli italiani ridimensionate dal carovita 

Riviera Ligure: solo a Ferragosto 
c’è stato il «boom» di villeggianti 

Grossi buchi nei mesi di giugno e luglio - Alberghi chiusi nonostante il bel tempo 
IL problema delle ferie.concentrate Jn uni arco breve dj. tempo - Cosa si può fare 


Dal nostro inviato 

RIVIERA LIGURE, 
settembre 

« Chiuso per ferie dot 4 set¬ 
tembre ». Il cartello spicca 
su una vetrina dell’albergo- 
rlstorante « Milano » di piaz¬ 
za della stazione di Ventlml- 
glla. Dentro, come è ovvio, 
l’albergo sembra morto. Non 
c’è nessuno. Nemmeno l’uo¬ 
mo delle pulizie che tira lo 
straccio per la riapertura 
(ma quando? sul cartello non 
c’è scritto nulla: solo la data 
dell’inizio delle ferie) o il cu¬ 
stode. Fuori, Invece, la rivie¬ 
ra è ancora carica di sole, di 
caldo, del colori dell’estate. 


Ente mondiale 
per i problemi 
alimentari 
proposto dalla FA0 

Il segretario della Confe¬ 
renza mondiale sull’alimanta- 
zione, Sayed Marei, ha tenu¬ 
to Ieri a Roma presso la sede 
della Food Agricoltural Orga- 
nizatlon (FAO) una confe¬ 
renza stampa nell’imminenza 
della riunione del comitato 
preparatorio.. 

Il segretario presenta un 
rapporto su tre punti: 1 ) met¬ 
tere a disposizione dei colti, 
vatori maggióri risorse per la 
produzione alimentare ; 2 ) 

riunire i tre principali ele¬ 
menti della politica alimen¬ 
tare * (produzione, nutrizione 
e sicurezza dei rifornimenti) 
nell’ambito di un quadro isti¬ 
tuzionale che comporta la co¬ 
stituzione di un Ente mondia¬ 
le per l’alimentazione; 3) ac¬ 
cordi di base per una politica 
flessibile di interventi opera¬ 
tivi. 


appéna smorzati la aera — 
ma non sempre — da un’a¬ 
ria un po’ più fresca, solo se¬ 
gno di una stagione che sta 
per trapassare verso l'autun¬ 
no. 

La riviera, a settembre, è 
ancora tutta Immersa in una 
atmosfera estiva. Perchè, al¬ 
lora, quel cartello sull’alber- 
go di Ventimtglia? Segno del¬ 
la crisi che ha travagliato 
la stagione turistica Un po’ 
dappertutto quest’anno? Può 
darà, anche se nessuno è in 
grado almeno per adesso, di 
presentare un bilancio preci¬ 
so, costruito sulle statistiche. 
I giudizi, le impressioni, i 
commenti confermano però 
anche qui un andamento al¬ 
terno, con 1 mesi di giugno 
e luglio contrassegnati da bu¬ 
chi più o meno vistosi e la 
solita esplosione di ferrago¬ 
sto. . ' • 

La gente ha reagito 5 alla 
crisi, all’aumento del prezzi, 
all'austerità sfogando la sua 
voglia di vacanze nel periodo 
più arroventato, tribolato e 
folle delle ferie. Con il risul¬ 
tato di rendere ta conquista di 
un pezzetto di mare ancora 
più difficile e tormentata. La 
Riviera Ligure, dalla Spezia 
a Ventlmiglia, può utilizzare 
solo una sottile lingua di ter¬ 
ra. Le montagne non conce¬ 
dono respiro: sono subito 11, 
a due passi dall’acqua. 

Se in questa striscia di ter¬ 
ra finiscono tutti In una vol¬ 
ta milioni di uomini, di auto, 
di moto, di biciclette, di ra¬ 
dioline di chiacchiere recita¬ 
te e cantate, di umori in li¬ 
bertà, allora è l’inferno, o 
quasi. 

Ma peichè allora scegliere 
proprio 1 giorni di ferrago¬ 
sto? Per tante ragioni. Le 
butto giù cosi, alta rinfusa, 
suila tose delle cose che mi 
hanno detto un po’ dapper¬ 
tutto: da Genova a Spotor- 
no a Bordighera, a Ventlmi¬ 
glia. Intanto perchè c'è ta 


• i--vb »r»o* : 

crisi. Può sembrare un con¬ 
trosenso ma è proprio cosi. 
Il ferragosto che scoppia — 
ed è ta sensazione che ho rac¬ 
colto anche sulla riviera di 
Romagna, del Veneto o sulle 
montagne delta Valle d’Aosta 
— è il segno spesso di una 
vacanza ridotta, striminzita, 
raccolta attorno al periodo 
più incandescente proprio per 
poter dire — più a se stes¬ 
si che agli altri •— che si so¬ 
no fatte le vacanze. E poi 
per 11 modo in cui sono orga¬ 
nizzate le ferie dalle azien¬ 
de: tutte ammonticchiate nel 
mese di agosto, quando le 
fabbriche per una antica con¬ 
suetudine decidono di chiude¬ 
re l cancelli. E per il calen¬ 
dario scolastico, che tiene 1 
ragazzi sui banchi sino alla 
fine di giugno e, se si tratta 
del diploma o della maturi¬ 
tà, sino a dopo il 20 .lu¬ 
glio. 

Il tempo a disposizione per 
organizzare ta vacanza — am¬ 
messo che ci siano I soldi — 
si riduce cosi a ben poco. 
Non deve, allora, stupire se 
ta gente sceglie il periodo più 
difficile, faticoso e costoso 
dell’estate per andare al ma¬ 
re. Non deve stupire se, a 
settembre, quando ia Ligu¬ 
ria è ancora carica di tutti 1 
profumi e 1 colori delta sta¬ 
gione calda e si offre sgom¬ 
bra di rumori, libera dal 
traffico, con le spiagge quasi 
deserte a ricordare chissà 
quali perduti silenzi, gli al¬ 
berghi chiudono — anche 
quelli che stanno sul piazza¬ 
le della stazione — e la mac¬ 
china delle vacanze, fino a 
qualche giorno fa arroventa¬ 
ta, pare ferma. 

L’estate del 1974 non sarà 
ricordata, forse, come Testa¬ 
te del disastro turistico. I 
giudizi anche qui in Liguria 
sono cauti, preoccupati di of¬ 
frire un quadro preciso, sen¬ 
za stravolgimenti inutili. Non 
è, insomma, andata mate. 


Dopo 30 anni imposto il silenzio a una voce libera 

Milano: la Curia chiude 
la Corsia dei Servi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

Sta per essere ridotta al si¬ 
lenzio una delie voci più inte¬ 
ressanti che hanno tenuto vivo 
il dibattito culturale fra le fonte 
democratiche in questi tren- 
t’anni. a Milano: al termine di 
una lunga, travagliata vicenda 
di mesi, la Curia diocesana che 
si muove dietro Tofrensiva sca¬ 
tenata dal convento di San Cario 
liquida infatti la «Corsia dei 
Servì », la prestigiosa istituzione 
cui è animatore padre Ca¬ 
millo De Piaz, uno dei fonda¬ 
tori durante la Resistenza dei 
Fronte delia Gioventù, insignito 
k> scorso anno del premio Curici 
proprio per il suo importante, 
coraggioso apporto al movimento 
di liberazione. 

E' questo l’epilogo di una 
azione repressiva condotta dalla 
Curia, cui risultano sgradite le 
Iniziative della Corsia alla quale 
si rimproverano le posizioni cri¬ 
tiche nei confronti della gerar¬ 


chia e soprattutto l’atteggia¬ 
mento di apertura e di parte¬ 
cipazione assunto verso i feno¬ 
meni nuovi, le manifestazioni di 
dissenso aii’intemo del mondo 
cattolico che sì affermano, in 
collegamento con quanto di 
nuovo avviene nella società. 

Sotto accusa sono le scelte 
profonde, le « scelte di campo » 
operate dalla Corsia dei Servi 
sul terreno delia realtà sociale 
e politica italiana. 

La reazione della Curia dio¬ 
cesana. che per molto tempo 
ha giocato sul filo di un sottile 
logoramento, utilizzando le mene 
del convento di San Cario, è 
oggi scoperta e s) qualifica aper¬ 
tamente come operatone di 
«rigetto politico». 

n convento di San Cario fin 
dallo scorso anno aveva chie¬ 
sto il passaggio di proprietà, 
la gestione In proprio e la re¬ 
sponsabilità di tutte le attività 
della Corsia dei Serri. La ridde- 
età parve allora eccessiva allo 
stesso priora provinciale, che 


esaminò per primo la questione 
e che propose una soluzione di 
compromesso grazie alla quale 
si lasdavano alla Corsia la li¬ 
breria c i locali di corso Vitto¬ 
rio Emanuele, mentre si toglieva 
Tuso della sala di corso Mat¬ 
teotti. 

La Corsia, per i dibattiti, con¬ 
ferenze, per le altre iniziative 
pubbliche, ebbe subito fin da 
allora l'offerta di utilizzare le 
sale della Casa delia Cultura, 
del Club Turati, dei Valdesi. 

Presso ia libreria di via Ta¬ 
dino si apre ora la nuova Cor¬ 
sia. Padre De Piaz, padre Tu- 
roido hanno aderito alia inizia¬ 
tiva: sarà formata una coope¬ 
rativa gestita da Luda Pigni 
e Mario Caminetto che man¬ 
terrà le caratteristiche prece¬ 
denti preoccupandosi — si legge 
nella lettera — di innestare mag¬ 
giormente il discorso reUgioao 
sul vivo dei p ro b lemi economici, 
politici, sindacati, di movimento 
che la nuova collocazione «si- 
fvtà* 


« Anche perché, mi dtcèva 
11 vtceslndaco di Spctomo, 
Bruno Marengo, erano forte 
in molti a pensare che sa¬ 
rebbe andata peggio ». la cri¬ 
si economica, l’inflazione, il 
pericolo delta disoccupazione 
avevano suscitato forti allar¬ 
mi. Bi temeva un’estate ne¬ 
ra. La Waterloo del turismo 
era nelTaria. Invece, anche 
se a singhiozzo, anche se so¬ 
lamente nel mese di agosto 
si è registrato il «tutto esau¬ 
rito », anche se sono calati 
gii stranieri, il bilancio alta 
fine è meno gramo di quel¬ 
lo che si paventava. 

Ma sicuramente Testate del 
1974 sarà ricordata per gli 
interrogativi che ha propo¬ 
sto, per l problemi ohe ha 
esasperato sino al dramma, 
per le consapevolezze nuove 
che ha maturato fra gli ope¬ 
ratori economici, gli ammi¬ 
nistratori, gli uomini politici. 
«Cosi, è chiaro, non è più 
possibile andare avanti ». Il 
giudizio, perentorio quasi rab¬ 
bioso, è ancora del vicesln- 
daco di Spotomo. « Si è vissu¬ 
ti alla giornata, correndo die¬ 
tro ai problemi, tema defi¬ 
nire una politica turistica ». 
E Matteo Ravera, assessore 
al turismo di questo piccolo 
centro che triplica ta popola¬ 
zione durante il mese d’ago¬ 
sto, godendo delta facilità per 

I torinesi (un’ora e mezzo) 
e per i milanesi {due ore) 
di raggiungerlo, di rincalzo: 
a Nel momento in cui quella 
delle vacanze diventa una in¬ 
dustria, non si può più lasciar 
■fare, limitarsi a registrare le 
iniziative dei privati o tenta¬ 
re disperatamente di adegua¬ 
re i servizi alle esigenze di 
una popolazione che si gon¬ 
fia a dismisura, ma bisogna 
cominciare a programmare 
tutto: lo sviluppo delle strut¬ 
ture alberghiere, le infrastrut¬ 
ture, la difesa del territorio, 
la pulizia delle acaue ». 

I problemi si intrecciano. 
Dal particolare — il dato set¬ 
toriale — si risale senza fati¬ 
ca, naturalmente, al genera¬ 
le. Il turismo si tira dietro 
tutte le questioni che investo¬ 
no l’esistenza delta gente di 
qui e di quella che qui vie¬ 
ne per un boccone di mare e 
di sole o per trascorrere In 
santa pece, dopo una esisten¬ 
za di fatica e di sacrifici, ta 
vecchiaia. I pensionati sono 
ta nuova popolazione della ri¬ 
viera ligure. 

Pezzi di Liguria sono stati 
Imprigionati m un cassone di 
cemento armato. 81 è costrui¬ 
to a rotta di collo, facendo 
scempio, spesso, del paesag¬ 
gio. « La frenetica ricerca 
della doppia casa ha incen¬ 
tivato la speculazione », spie¬ 
gava Il sindaco di Spotorno. 
« Ecco perchè qui dal 1970 
non concediamo più licenze 
di costruzione ». Ma non si 
può certo rispondere agli in¬ 
terrogativi sul destino ai que¬ 
sta straordinaria costa solo 
con del «no». Al crescente 
bisogno di mare, di sole, di 
aria, che anche ! contratti 
recepirono affermando ta 
quarta settimana di ferie è 
necessario rispondere definen¬ 
do una nuova strategia turi¬ 
stica che abbia nella difesa 
del territorio — che è poi ta 
materia prima del turismo — 

II suo punto principale di ri¬ 
ferimento. 

Oraxlo Pixzigoni 


baresi stanno facendo di tut¬ 
to per strapparlo alla morte. 
Nell’Interrogazione l parla¬ 
mentari comunisti, dopo aver 
riepilogato 1 fatti, chiedono 
quali provvedimenti il governo 
Intende adottare a carico del 
responsabili della grave scia¬ 
gura e se non si «ritiene di 
dover meglio disolplinare e 
controllare il commercio e 
l’uso dell’esplosivo per le 
cave». 

I funerali di Martino Lìbe- ; 
rato si sono svolti questo po- ;• 
meriggio nella cittadina fog- ‘ 
glana tra una fitta folla di 
lavoratori. Il dramma di Apri- 
cena ha distrutto due intere i 
famiglie. Salvatore Lombardi : 
lascia i la • moglie, Nicoletta 
Biano, e un figlioletto di 14 
mesi, Emilio; Martino Libera¬ 
to invece era sposato con Lui¬ 
sa Zuffano ed aveva due bam¬ 
bini: Maria Antonietta di 15 
e Salvatore di 8 anni. La mo¬ 
glie è in attesa di dare alla 
luce un’altro creatura. 

Sul plano delle Indagini si < 
è saputo che 1 carabinieri di 
8 . Severo hanno quasi ulti - 1 
mato le Indagini di polizia . 
giudiziaria. Nell’indagine si è 
cercato, in primo luogo, di 
stabilire la dinamica della 
esplosione che è stata cosi po¬ 
tente da abbattere tutta una 
ala della palazzina, a forma 
di L, in cui vi erano l’ufficio 
la mensa, un laboratorio ed 
un gabinetto. L’altra ala, 
composta da un capannone, è 
stata seriamente danneggiata. 
La magta tratura, dal canto 
suo, ha predisposto un’inohle* : 
sta di natura tecnica per ac¬ 
certare ta quantità di espio- ; 
sivo che si trovava all’interno • 
del fabbricato al momento del¬ 
ta esplosione, mentre un 
sottufficiale delTartlglieria, 
esperto in esplosivi, si è por¬ 
tato sul luogo per prelevare 
alcuni reperti al fine dì sta¬ 
bilire la natura dell’esplosivo 
stesso. 

Profonda indignazione ha 
suscitato intanto tra 1 lavo¬ 
ratori delle cave di pietra di 
Aprloena la tesi che viene por¬ 
tata avanti da persone inte¬ 
ressate secondo le quali la re¬ 
sponsabilità dell’accaduto rica¬ 
drebbe sull'imperizia del capo 
cava. E’ chiaro 11 tentativo di 
voler minimizzare le respon¬ 
sabilità della ditta Masselli ta 
quale non può far finta di 
non sapere che l’esplosivo ve¬ 
niva maneggiato senza atte¬ 
nersi alle prescrizioni e alle 
dispòslzìbhi di'pùbblica' sicu¬ 
rezza. 

Aprìcena, et hanno raccon¬ 
tato numerosi cavapietre in 
una affollata ed appassionata 
assemblea tenuta presso la 
Camera del Lavoro, corre con¬ 
tinuamente seri pericoli. Nu¬ 
merose sono infatti le viola¬ 
zioni alle disposizioni che re¬ 
golano l’acquisto, la manuten¬ 
zione, ta confezione dell’esplo¬ 
sivo. Le trasgressioni sono al¬ 
l’ordine del giorno e riguar¬ 
dano tutte le aziende che ope¬ 
rano nel settore. L’esplosivo 
— dicono le disposizioni — 
deve essere maneggiato sol¬ 
tanto dal Giochino. Questa fi¬ 
gura però esiste solo sulla 
carta nelle aziende. « Neri tut¬ 
ti slamo ad un tempo fuochi- 
ni, cavapietre, gruisti ecc., se 
vogliamo lavorare », ci ha det¬ 
to Alfonso Tartaglia, di 33 an- . 
ni, cavapietra da oltre 15 anni. 

Roberto Consiglio 


Il tribunale 
riconosce 
arbitrario 
un arresto 


Un’importante sentenza è 
stata pronunciata ieri dal 
tribunale di Roma (presiden¬ 
te Battaglini, giudici Coìto e 
Santiapichi) sulla libertà di 
un cittadino e dei suoi dirit¬ 
ti garantiti dalla Costituzione. 

Imputato del procèsso era 
il signor Leonardo Muggeo 
(incensurato), che il 26 mag¬ 
gio scorso fu fermato all’al¬ 
tezza del Colle Oppio da due h 
« gaz z elle » dei carabinieri. 
Alta richiesta del documenti, 
Muggeo dichiarò di averli di¬ 
menticati presso ta sua abita¬ 
zione, e I carabinieri lo invi¬ 
tarono a seguirli in caserma 
per gli accertamenti. Durante 
il tragitto Muggeo si fermava 
per consentire alla sorella, al¬ 
ta fidanzata e ad un suo ni¬ 
potino di scendere e di torna¬ 
re a casa. Lui stesso scendeva 
dalia macchina, e mentre 
apriva il portabagagli per da¬ 
re alta sorella alcuni oggetti 
che avrebbero dovuto servi¬ 
re per ima gita al mare, fu 
preso a spintoni dai carabi¬ 
nieri che forse equivocarono 
i motivi di quella inaspettata 
fermata. 

I carabinieri successiva¬ 
mente denunciarono Muggeo 
per oltraggio e resistenza, 
forse per coprire giuridica¬ 
mente il loro intervento, che 
procurò ai malcapitato ema¬ 
tomi ed escoriazioni tanto da 
essere ricoverato In un ospe¬ 
dale. 

II tribunale, accogliendo ta 
tesi dell’avvocato difensore 
Ruggero, e cioè l’arbitrarietà 
delrarrcsto e il diritto-do¬ 
vere di un cittadino di reagi¬ 
re quando i pubblici poteri 
violano le libertà fondamen¬ 
tali ed i diritti garantiti dal¬ 
la costituzione, ha assolto 
Muggeo dal delitto di oltrag¬ 
gio «perché non è punibile 
per aver reagito ad alti arbi¬ 
trari », e da quello di resisten¬ 
za perché 11 fatto non sussi¬ 
ste. 

Ora 11 proceoeo al trasfralxà 
al tribunale civile per il rioar- 
cimento del danni al malca¬ 
pitato cittadino. 


La televisione 
e la cultura 
scientifica 

Caro direttore, 

sono rimasto alquanto stu¬ 
pito dal commento, a firma 
g.c., che l’Unità del 5 settem¬ 
bre ha dedicato atta trasmis¬ 
sione TV Minimo comune sul¬ 
la cultura scientifica in Ita¬ 
lia. 

Viviamo in un Paese che è 
sommerso da una cultura 
pseudo umanistica, imbevuta 
fino al midollo di bolsa reto¬ 
rica; in un Paese di discepo¬ 
li di Giovanni Gentile in cui 
una scuola senza laboratori 
di tutto si preoccupa fuorché 
di insegnare ai propri allievi 
a impostare in termini con¬ 
creti (ossia « scientificamen¬ 
te») i problemi, e ad agire 
di conseguenza; in un Paese 
dove, tanto per oliare un ca¬ 
so estremo, esistono ancora 
oggi una quarta e una quin¬ 
ta ginnasiale con 9 ore la set¬ 
timana di greco e latino, due 
di matematica e zero di di¬ 
scipline scientifiche, e ciò non 
viene considerato, come do¬ 
vrebbe, uno scandalo naziona¬ 
le, da eliminare immediata¬ 
mente, senza aspettare la sem¬ 
pre promessa e sempre rin¬ 
viata riforma globale della 
scuola secondaria superiore; 
in un Paese in cui crollano 
le dighe, sì distrugge l’am¬ 
biente naturale, si lascia an¬ 
dare in rovina il patrimonio 
artistico senza neanche valu¬ 
tare le catastrofiche conse¬ 
guenze anche economiche di 
questa disattenzione, e tutto 
ciò, non solo per i deliberati 
sabotaggi di clientele corrot¬ 
te, ma anche per insipienza, 

.incapacità e incompetenza, 
per un atteggiamento astrat¬ 
to e retorico che investe gran 
parte della nostra cultura. 

In questa situazione di a- 
nalfabetismo scientifico la 
TV per la prima volta man¬ 
da in onda una trasmissione 
suila cultura scientifica in I- 
talia. Una trasmissione di 
grande pregio . E - infatti an¬ 
che il commento citato si a- 
pre ricordando che essa con¬ 
teneva, nella seconda punta¬ 
ta « informazioni e osserva¬ 
zioni di notevole Interesse. 
Basti pensare •. alle testimo¬ 
nianze degli anziani dirigenti 
operai torinesi sul rapporti 
tra movimento operaio e 
scienza agli inizi del secolo: 
alle riflessioni sulle conse¬ 
guenze della Controriforma e 
sull’atteggiamento del mondo 
cattolico nei riguardi della 
scienza; alla documentata rie¬ 
vocazione dell’oscurantismo 
fascista; alla serrata critica 
della situazione nella quale 
versa ancora oggi la scuola 
italiana e della politica della 
ricerca condotta dallo Stato ». 

A questo giusto, ancorché 
sommario, elenco si doveva 
almeno aggiungere — a mio 
avviso — che la trasmissione 
ha notevolissimi pregi espo¬ 
sitivi, riuscendo assai chia¬ 
ra e straordinariamente av¬ 
vincente, cosa difficilissima, 
data la serietà dell'assunto. 
E si doveva chiaramente con¬ 
cludere invitando I compagni 
— e forse prima i compa¬ 
gni e intellettuali » che gli al¬ 
tri — a seguire con atten¬ 
zione le tre puntate successi¬ 
ve. Invece l’estensore della 
nota si è tuffato in sottili di¬ 
squisizioni sul e pregiudizio 
scientifico » che si risolveva¬ 
no in un giudìzio globale so¬ 
stanzialmente negativo, con¬ 
fermato dal laconico titolo 
« Pregiudizio ». 

Non entrerò nel merito di 
codeste sofisticate argomenta¬ 
zioni Per affrontare le qua¬ 
li si dovrebbe, quanto me¬ 
no, aspettare ta fine del ci¬ 
clo. Ma ritengo necessario af¬ 
fermare — dato e non con¬ 
cesso che in esse vi fosse 
qualche granello di verità — 
che il giudizio globale ne ri¬ 
sultava completamente * di¬ 
storto è sbagliato. A mio av¬ 
viso, oltreché un errore di 
prospettiva culturale i un 
grosso errore politico. 

GIULIO CORTINI 
(Roma) 

Al professor Cortini, evi¬ 
dentemente, è sfuggita la re¬ 
censione alta prima puntata 
di Minimo comune, nella qua¬ 
le venivano appunto sottoli¬ 
neati l’Interesse del tema af¬ 
frontato dal programma e l’u¬ 
tilità del discorso condotto 
dagli autori, che denunciavano 
con inconsueta chiarezza al¬ 
cuni dati scandalosi della si¬ 
tuazione italiana. Apprezza¬ 
menti che, del resto, sono ri¬ 
corsi anche nelle recensioni 
delle altre puntate, come era 
doveroso, una recensione cri¬ 
tica, però, non può definirsi * 
tale se non entra nel merito 
del discorso Imbastito da una 
trasmissione, e se non ten- . 
ta di analizzare anche la strut¬ 
tura e il linguaggio di quel 
discorso, mettendosi dal pun¬ 
to di vista dei telespettatori. 
Proprio qui si situavano le 
obiezioni e le riserve formu¬ 
late nel Controcanale, di set¬ 
timana In settimana: altret¬ 
tanto doverose, mi pare, poi¬ 
ché per alcuni aspetti di fon¬ 
do l’impostazione del discor¬ 
so di Minimo comune ha ri¬ 
schiato di accreditare una vi¬ 
sione dogmatica e illuministi' 
ca delta «scienza» e di sor¬ 
volar* sull* responsabilità dei 
gruppi di potere che esistono 
e dominano anche nel mon¬ 
do scientifico e cui si deve, 
anche, ta situazione disastro¬ 
sa nella quale l’Italia ancora 
oggi si trova sul piano delle 
strutture della ricerca e del 
rapporto tra scienza e mas¬ 
se popolari, (g. c.) 

Vogliono leggero 
liberamente 
in caserma 

Cara redazione dell’ Unità, 

slamo un gruppo di solda¬ 
ti della caserma « Ver diro¬ 
si* di Rieti. Ti scriviamo per 
segnalarti che nella nostra ca¬ 
serma vengono effettuate con 
frequenza perquisizioni tra gli 
oggetti personali — con par¬ 
ticolare attenzione rivolta a 
libri e giornali — anche se 
f regolamenti dicono che f 
soldati possono leggere libe¬ 
ramente quello che desidera¬ 


no. In realtà questa libertà 
viene continuamente calpesta¬ 
ta, perchè ad ogni perquisi¬ 
zione seguono pesanti intimi- 
dazioni. 

Se a questo si aggiunge che 
ci mene dato cibo scarso e 
scadente, che le condizioni I* 
aieniche sono disastrose, che 
le malattie sono frequenti, 
che gli addestramenti sono 
pericolosi e massacranti, et 
ha un’idea più completa del¬ 
la grama vita che ci viene 
imposta in caserma. Con que¬ 
sto clima di autoritarismo e 
■ repressione si vorrebbe abi¬ 
tuarci ad accettare supina* 
mente la divisione tra chi co¬ 
manda e chi ubbidisce, ■ ad 
annullare ogni coscienza cri¬ 
tica tra i soldati. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 
antifascisti (Rieti) 

Si deve puntare . 
su un efficace 
trasporto pubblico 

Cara Unità, < • 

è utile quanto indispensa¬ 
bile rispondere al lettore Car¬ 
lo Baroni (« Ringraziamo que¬ 
sti lettori » swlrUnità dèi 10 
settembre) il quale sì lamen¬ 
tava che non vi sono cervel¬ 
loni per studiare un rimedio 
capace di evitare o almeno 
limitare la pioggia di terri¬ 
ficanti disgrazie automobili¬ 
stiche. Ma per questo non ci 
vogliono cervelloni: bastereb¬ 
be che al Trasporti si pones¬ 
se un ministro fedele al pro¬ 
prio mandato, il quale rispet¬ 
tasse l'articolo 32 della Costi¬ 
tuzione (« La Repubblica tute¬ 
la ta salute oome fondamen¬ 
tale diritto delTindividuo e 
interesse della collettività ») 
Sulla quale al momento del 
suo insediamento ha giurato. 
Insomma, un ministro che 
non agisca mai a discapito 
della comunità. Un tale mini¬ 
stro avvertirebbe subito la 
necessità di elevare il traspor¬ 
to pubblico ad un livello de* 
: gno d’un servizio sociale. Pro- 

J r resslvamente si ridurrebbe 
a dilagante marea dei mezzi 
privati, ne gioverebbe la sa¬ 
lute non piu minata dall'at¬ 
tuale inquinamento atmosfe¬ 
rico nelle città. E' vero che 
ne verrebbe a scarseggiare il 
lavoro ospedaliero, ortopedi¬ 
co, cimiteriale ed affini: ma 
questo è augurabile per l'in¬ 
tera collettività. 

MARIA SPARAGNA 
GENNARO MARCIANO 
(Cecina - Livorno) 

Il «giallo» 
del grano 
per la pasta 

Cara Unità, ; 

chi ti scrive è un compa¬ 
gno contadino che vuole rin¬ 
graziarti per t’interessante ar¬ 
ticolo, di Romano Boni/acci 
èùt «giallo dèi grano duro 
* per * ta* pasta » che hai»pub¬ 
blicato giovedì 12 settembre 
in seconda pagina. Quella no¬ 
ta da Foggia mi è sembrata 
infatti esemplare nello svisce¬ 
rare uno dei problemi più 
scottanti e più drammatici 
del momento, che interessa 
contemporaneamente i lavora¬ 
tori della campagna e quelli 
della città. . 

Approfitto dell’ occasione 
per avanzare una proposta 
che da tempo volevo farti: 
quella, cioè, di dare vita ad 
una pagina settimanale dedi¬ 
cata esclusivamente ai proble¬ 
mi dell’agricoltura, aperta 
al contributo dei lettori che 
potrebbero dibattere le que¬ 
stioni che più direttamente li 
riguardano. 

REMO FEDRIZZI 
(Cadine - Trento) 

Lo scontento per 
la legge 

dei «sette anni» 

Caro direttore, 
vorrei scriverti anch’io « 
proposito dei benefici agli ex 
combattenti, e lo faccio ri¬ 
chiamandomi al mio caso per¬ 
sonale. sono andato sotto le 
armi il 15 febbraio del 1938 e 
sono stato congedato il 31 di¬ 
cembre del 1944. All’atto del¬ 
la consegna dello zaino ho do¬ 
vuto pagare lire 20 per due 
ammaccature provocate atta 
maschera antigas. In sette an¬ 
ni di marina, sono stato sbat¬ 
tuto come l’acqua del mare 
a destra e a sinistra: da Ba¬ 
ri a Brindisi, da Brindisi al¬ 
la Spezia all’Africa, dall’Afri¬ 
ca a Napoli, da Napoli an¬ 
cora a Brindisi e poi in Gre¬ 
cia e a Rodi. Sul mio foglio 
matricolare non vi i quasi 
più spazio per elencare tutto 
ciò che sono stato costretto 
' a fare. A quelli che non so¬ 
no d’accordo con ta legge 336, 
vorrei chiedere se proprio 
non ritengono che sarebbe do¬ 
veroso concedere a quelli che 
hanno patito tutto quello che 
ho patito io in guerra, i be¬ 
nefici dei « sette anni*. 

NICOLA ZACCARO 
(Bari) 

Caro direttore, 
vorrei sapere almeno cM 
devo ringraziare. Eccoti il fat¬ 
to. In base alta Ugge 336 fac¬ 
cio domanda di andare in pen¬ 
sione nel dicembre 1973; pren¬ 
do l’impegno di pagare i re¬ 
stanti quattro milioni per lo 
acquisto di una casa con lo 
sborso della buonuscita entro 
l'ottobre del corrente anno. 
Ma arrivano le famigerate 
modifiche atta Ugge 336 e tut¬ 
to salta. Cosa devo fare ades¬ 
so? Questa la mia situazione, 
ma potrei citarti il caso di 
persone che hanno venduto la 
oropria casa per trasferirsi 
in altre città vicino ai figli, 
ed ora si trovano senza ca¬ 
sa, la moglie già trasferita ed 
abitante in appartamento af¬ 
fittato ed il marito richiama¬ 
to in servizio a Firenze dopo 
un mese che era già in pen¬ 
sione. I segretari delle tre 
confederazioni sindacali sono 
sicuri di avere fatto tutto U 
possibile perché certe assur- 
: de leggi governative che an¬ 
davano contro l’interesse dei 
lavoratori non passassero? 

RENATO MARTELLI 
(Firenze) 
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Iniziative 
perii Cile 
antifascista 
apriranno 
la nuova 
Biennale 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 19 

La nuova Biennale di Ve¬ 
nezia partirà il 3 o il 5 ot¬ 
tobre prossimo: lo ha confer¬ 
mato oggi il Consiglio diret¬ 
tivo, riunitosi sotto la presi¬ 
denza di Carlo Ripa di Mea- 
na per approvare gli stanzia¬ 
menti relativi alle manife¬ 
stazioni di apertura delle 
prossime attività , autunnali. 
Queste comprendono un Con¬ 
vegno internazionale di testi¬ 
monianze sul fascismo e ini¬ 
ziative di testimonianza po¬ 
litica, artistica e culturale 
sul Cile. ; , 

Il Consiglio ha anche ap¬ 
provato un programma di par¬ 
tecipazione sperimentale alle 
manifestazioni autunnali del- 
• l’ente a livello scolastico e 
universitario. Tutte le propo¬ 
ste sono state approvate al¬ 
l’unanimità. con una sola 
astensione, relativa alla ge¬ 
stione dello stanziamento per 
spese impreviste. 

Di particolare rilievo le ma¬ 
nifestazioni dedicate al Cile. 
Il programma di massima 
comprende: la pubblicazione 
di un settimanale . Unidatì 
Popular, redatto da un collet¬ 
tivo cileno e italiano, in col¬ 
laborazione con il gruppo di 
lavoro permanente della Bien¬ 
nale; il formato sarà quello 
di un quotidiano e in ogni 
numero ci sarà un inserto-ma¬ 
nifesto; una rassegna cine¬ 
matografica di documenti e 
film a soggetto sul periodo 
successivo al golpe prove¬ 
nienti da Panama, dal Mes¬ 
sico, dal Cile, dalla Repub¬ 
blica democratica tedesca, 
dalla Repubblica federale te¬ 
desca, dalla Svezia, die sa¬ 
ranno proiettati in diversi luo¬ 
ghi di Venezia e in Terrafer¬ 
ma. Un incontro dei cineasti 
cileni e tra questi e i colle¬ 
ghi italiani; concerti di grup¬ 
pi musicali • popolari e - di 
avanguardia in vari punti di 
Venezia e.Terraferma; mostre 
bibliografiche e fotografiche 
sul Cile; pitture murali «ex 
tempore » di pittori cileni, effet¬ 
tuate da artisti della « Brigata 
Ramona Parra » coadiuvati 
da insigni pittori quali Zanar- 
tu e Matta; incontri tra sinda¬ 
calisti cileni e italiani a Mar- 
ghera; incontro di esponenti 
culturali e politid cileni, al¬ 
l’Università di Venezia, con 
studenti e professori italiani: 
incontri col pubblico italiano 
in vari punti di Venezia e di 
Terraferma di tutti i maggiori 
esponenti dello schieramento 
antifascista cilenq. . .. i 

Il Consiglio direttivo ha an¬ 
che espresso vivo compiaci¬ 
mento al sindaco di Venezia 
per la concessione di tre sa¬ 
loni delle Zattere per lo svol¬ 
gimento delle manifestazioni 
in programma. 


Dai lavoratori in lotta 


«Chiuso ma non concluso» il Convegno di Pesaro 


la Fenice 
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Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 19 

Importante svolta nella ver¬ 
tenza in corso da molti mesi 
per la Penice di Venezia. L’as¬ 
semblea dei 320 lavoratori dir. 
pendenti ha deciso di occupa¬ 
re ad oltranza il teatro, es¬ 
sendosi resa conto che gli im¬ 
pegni presi dal governo non 
si sono concretizzati. Infatti 
ieri mattina, quando una dele¬ 
gazione delle maestranze si è 
presentata alla Cassa di Ri¬ 
sparmio per sapere se erano 
giunte a termine le operazioni 
relative al pagamento della 
sómma di un miliardo e 146 
milioni per la corresponsione 
degli stipendi da luglio a di¬ 
cembre al personale, somma 
che l’Italcasse avrebbe dovu¬ 
to anticipare per conto del 
ministero dello Spettacolo, si 
è sentita rispondere da un 
funzionario che l’impegno del 
governo esiste, ma che la som¬ 
ma prevista sarebbe stata im¬ 
piegata, non già per gli sti¬ 
pendi, bensì per soddisfare i 
debiti che l’Ente La Penice 
aveva contratto da tempo con 
numerosi istituti e vari forni¬ 
tori, quali l’ENPALS (Ente di 
previdenza • per i lavoratori 
dello spettacolo), diverse ban¬ 
che, l’ENEL, la SIP, eccetera. 

Di qui la decisione, presa 
all’unanimità dai dipendenti, 
di occupare il teatro. I concer¬ 
ti della Filarmonica di Chica¬ 
go, in programma per ieri e 
oggi, sono così saltati, e i bi¬ 
glietti sono stati rimborsati 
agli spettatori. 

Assai grave appare del resto 
la responsabilità dei dirigenti 
dell’Ente veneziano che, pur 
conoscendo assai bene la rea¬ 
le situazione finanziaria, con¬ 
tinuavano a preparare nuovi 


Alla Mostra di musica leggera 

Tutte donne in lizza 
per la «Gondola d’oro» 

Uniche eccezioni Sergio Endrigo e la mela del quartetto dei «Ricchi e poveri)» 


Gigliola Cinquetti ed Iva 
Zanicchi, due nomi che sono 
stati fatti per lo scandalo 
delle cartoline false di Can- 
zonissima ”71, saranno di sce¬ 
na a Venezia, unitamente ad 
altri rappresentanti della ca¬ 
tegoria canora oggi sotto pro¬ 
cesso davanti aH’opinione 
pubblica. Questa «prova di 
appello», per cosi dire, sarà 
la Mostra intemazionale di 
musica leggera-festival del 
disco, la cui formula, peral¬ 
tro, per l’attribuzione della 
«Gondola d’oro», è esclusi¬ 
vamente basata sui dati di 
vendita SIAE dei dischi; per 
l'esattezza, a partire dalla 
scorsa edizione, dischi 33 gi¬ 
ri, dai quali sono tratte le 
due canzoni che i vari inter¬ 
preti in gara presentano al 
Lido. 

Gigliola Cinquetti non è 
questa volta in gara, ma a 
Venezia ritirerà la «Gondola 
d’oro» grazie alle vendite ot¬ 
tenute, nel corso di un’anno, 
dal suo LP dedicato al liscio 
e dal quale, appunto, aveva 
tratto le due canzoni presen¬ 
tate nel *73. Iva Zanicchi, 
invece, scenderà sul terreno 
competitivo che, in questa 
nuova edizione, vede singo¬ 
larmente impegnate soltanto 
le donne, ad eccezione di 
Sergio Endrigo (che rientra 
sulla scena sulla scia del suo 
nuovo LP, dopo un lungo pe¬ 
riodo di silenzio) e di metà 
dei componenti il quartetto 
«mie dei Ricchi e Poveri. 


Gli altri, o meglio le altre 
concorrenti sono Mia Mar¬ 
tini e Marcella, entrambe a 
lungo rimaste in predicato 
per la « Gondola », poi an¬ 
data alla Cinquetti, le quali 
canteranno, rispettivamente. 
Inno, e Agapimur (dall’al¬ 
bum E’ proprio come vivere ) 
e Nessuno mai e L’avvenire 
(dall’album Metamorfosi); la 
rediviva Caterina Caselli (con 
Momenti si, momenti no del- 
FLP Primavera ) ; l’onnipre¬ 
sente Orietta Berti, che si ci¬ 
menterà nel folk; Gilda Giu¬ 
liani (una delle due canzoni 
scelte è Si ricomincia ); e Or¬ 
nella Vanoni, per la prima 
volta a un festival come di¬ 
scografica, con le canzoni 
Stupidi e L’apprendista poe¬ 
ta dallU* A un certo punto. 

Questo è 11 cast in lizza per 
la prossima « Gondola d’oro ». 
In più ci saranno i giovani 
per la «Gondola d’argento» 
e, fuori concorso, stavolta, 
gli stranieri: l’inedito duo 
del baritonosaxofonista Ger- 
ry Mulligan e del badenecni- 
sta italo-argentino Astor Piaz- 
zolla, il nuovo «idolo» pop- 
pista Leo Sayer, e, ancora, 
Eumir Deodato, tastierista e 
arrangiatore brasiliano. 

La « Gondola » occuperà, 
questa volta, un’unica serata, 
che verrà trasmessa In diret¬ 
ta alla TV, il 28 settembre. 
Quest’anno, la Mostra è, in¬ 
fatti, articolata in program¬ 
mi differenziati, sia come ge¬ 
nere, sia nel tempo. 

La prima serata è In ca¬ 


lendario, al Lido, domani, sa¬ 
bato, ed è dedicata alle colon¬ 
ne sonore, da film e per la 
televisione, con Ennio Morri- 
cone. Armando Trovajoli, 
Piero Piccioni, Riz Ortolani, 
Nino Rota, Carlo Savina, Ber¬ 
to Pisano e Pino Calvi, che 
disporranno di un’orchestra 
di sessanta musicisti, più 
venti voci bianche, più le vo¬ 
ci di Ratina Ranieri, Mireille 
Maihieu, Catherine Howe e 
la tromba di Oscar Valdam- 
brini. Dirigerà, come ospite, 
il tedesco, James Last; pre¬ 
sentatore Paolo Ferrari. 

- Alle canzoni del buonumo¬ 
re è dedicata la seconda se¬ 
rata, quella del 23 settembre, 
con Enrico Montesano, Pip¬ 
po Franco, Pino Caruso, Dino 
Sarti, Mazza mauro. Angela 
Luce, Gigi Proietti, Rie e 
Gian, Enzo Cerusico, Oreste 
Lionello, Giancarlo D’Angelo, 
Rosanna Rufini, Tony Ucci, 
Pino Banfi, i Wombles e Giu¬ 
lia Lazzarini. 

Un cast, forse, un po’ ete¬ 
rogeneo, ma potrebbe, chissà, 
essere questa la serata più 
azzeccata, benché priva del¬ 
la ripresa televisiva. La pre¬ 
senterà Walter Chiari, ospite 
Renato Rascel, con un recital 
di Deodato. 

AH’immancablle duo di Da¬ 
niele Piombi e Aba Cercato 
è invece affidata la presen¬ 
tazione della serata canora 
conclusiva. 

Daniele Ionio 
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E' stato il tema della censura democristiana, che tanto peso ha 
avuto nella deformazione e nel dirottamento del miglior cinema 
democratico - Molte prese di posizione, ma scarso dibattito 


faraonici, costosissimi allesti¬ 
menti (solo per uno di essi 
erano stati preventivati 350 
milioni). . 

L’assemblea del lavoratori, 
che prosegue quasi in perma¬ 
nenza durante l’occupazione, 
ha deciso di assumere ora di¬ 
rettamente la gestione degli 
spettacoli, seguendo, natural¬ 
mente, criteri ben diversi da 
quelli fallimentari del sovrin¬ 
tendente e degli altri dirigen¬ 
ti, allo scopo di salvare sia il 
glorioso teatro, che rappresen¬ 
ta un prezioso patrimonio ar¬ 
tistico di Venezia, sia i legit¬ 
timi interessi dei dipendenti. 
. Una ; pròna, interessante, 
concreta decisione riguarda 
l’organizzazione di un concer¬ 
to a Mestre, in piazza Ferret¬ 
to, all’aperto. Il concerto si 
terrà martedì prossimo, e sarà 
diretto dal maestro Piero Bel- 
lugi, che ha offerto sponta¬ 
neamente la sua collaborazio¬ 
ne; il sabato successivo altro 
concerto, diretto dallo stesso 
Bellugi, stavolta nella sala 
della Fenice. 

E’ poi allo studio un pro¬ 
gramma di manifestazioni ar¬ 
tistiche e politiche da tenersi 
nelle fabbriche di Marghera, 
nei quartieri della Terraferma 
e del centro storico di Vene¬ 
zia. L’assemblea ha eletto, a 
tale scopo, un Consiglio d’a¬ 
zienda, accanto alla Commis¬ 
sione interna già esistente, 
con l’intento di programmare 
questa attività di tipo nuovo, 
e anche per creare, intorno 
alla Fenice, un movimento di 
solidarietà popolare, ché do¬ 
vrà sostenere la nuova gestio¬ 
ne nella sua opera di rinno¬ 
vamento. 

NELLA POTO: la facciata del 

teatro occupato. 


• Nostro servizio 

. ' • PESARO, 19 

Molte prese di posizione ma 
scarso dibattito caratterizza¬ 
no 11 Convegno sul neoreali¬ 
smo, che ha veduto come ul¬ 
tima fase un incontro dei re¬ 
latori del vari gruppi di stu¬ 
dio per l’esame delle risultan¬ 
ze emerse nel • corso del la¬ 
vori. Concordemente si è sot¬ 
tolineato che il Convegno, nel¬ 
la sua mobilitazione multipla 
di ricerche e rapporti, deve 
intendersi «chiuso ma non 
concluso», va cioè rimeditato 
In prospettiva sia con un in¬ 
dispensabile riversamento re¬ 
ciproco dei contributi di grup¬ 
po sla al momento dell’usci¬ 
ta, annunciata per il mese 
venturo, del libro che ne rac¬ 
coglierà gli atti. Nel frattem¬ 
po, tentiamo di rilevare qual¬ 
che costante nel discorso, cer¬ 
te vibrazioni polemiche con¬ 
tro i padri del neorealismo, 
l’uccisione di alcuni e la ri¬ 
surrezione di altri, gli stru¬ 
menti d’analisi seguiti, gli 
strascichi e 1 rimandi di una 
stagione cinematografica che 
ha fatto discutere sulla sua 
denominazione persino più 
che sugli autori e sui film. 

' Gli artisti di Kluge se ne 
stavano «sotto la cupola del 
circo, perplessi»: sotto la pre¬ 
tesa cupola del neorealismo 
diversi nostri registi, che a- 
vrebbero operato meglio a 
cielo aperto, sono stati vitti¬ 
me d’una non meno oppri¬ 
mente perplessità. La consta¬ 
tazione diviene lampante rie¬ 
saminando i film di quel pe¬ 
riodo, diffusi da mattina a 
notte in quattro o cinque sa¬ 
le della città; e, sia detto di 
sfuggita, anche questa messe 
di proiezioni ha sottratto 
probabilmente voci di dibatti¬ 
to al Convegno vero e pro¬ 
prio. E’ mancata ad esempio 
la focosità dell’Incontro sulle 
Ideologie e strutture del ci¬ 
nema italiano, tenutosi nel 
corso di Pesaro ”72, e ricco 
di undici relazioni. Eppure la 
materia del Convegno di que¬ 
st’anno non è stata affatto lar¬ 
gita, ripetiamo, con intenti di 
archiviazione o di classicizza- 
zione, 1 e si è distesa ben 
al di là delle date canoniche 
- (la disputa su neorealismo 
tradito o non tradito in Sen¬ 
so sulle pagine di Cinema 
nuovo 1955). t 

Tratto comune del Conve¬ 
gno appare precisamente la 
dilatazione delle scadenze di 
spazio e di tempo. Un inté¬ 
ro gruppo di studio, quello 
facente capo al giovani di Ci¬ 
nedramma, è risalito fino al 
1930, per individuare una pre¬ 
senza del realismo — almeno 
come nozione e contenuti — 
nel film italiano d’anteguerra. 
A loro volta altri relatori han¬ 
no affrontato la verifica 
preferendo ai dati «storici» 
1943-54 l’indagine : «Neoreali¬ 
smo ed oltre» che cl porta fi¬ 
no ai nostri giorni e ravvisa 
la sola vera sopravvivenza 
neorealistica In certo cinema 
planetario e tecnologico an¬ 
corato al mezzo televisivo (leg¬ 
gi Roberto Rossellini), men¬ 
tre la rifiuta nei recenti mo¬ 
delli di cinema civile-politico 
(leggi Elio Petri, Francesco 
Rosi ecc.). «Il cinema italia¬ 
no odierno ha ereditato dal 
neorealismo solo gli aspetti 
retrogradi» ! (Adriano Aprà). 
Di massima Rossellini è runi¬ 
co della famosa triade regi¬ 
stica del dopoguerra a uscire 
da Pesaro con le ossa inden¬ 
ni, anzi circonfuso d’un alo¬ 
ne di neo-gloria, in alcuni 
stimatori del resto mai venu¬ 
to meno. Emarginato Luchino 
Visconti per un neorealismo 
«en artiste», salvando La ter¬ 
ra trema che ha pure avuto 
qui i suoi contestatori. Fuo¬ 
ri gioco Vittorio De Sica, che 
ha scontato il periodo felice 
in un suo patetico dramma 
personale di persecuzione-au¬ 
todistruzione tradottosi in un 
quindicennio di brutti film. 
Rimarrebbe naturalmente il 
quarto uomo (o il primo di 
tutti), Cesare Zavattini. Che 
Zavattìni in questa sede sìa 
stato più eluso che discus¬ 
so ha pure un significato: 
ha ragione Gianni Menon. E* 
vero che le citazioni nei suoi 
confronti, durante il Conve¬ 
gno, non sono mai state ter¬ 
roristiche, ma sarebbe anche 
stato giusto dimostrargli, per 
l’ieri e per l’oggi, maggiore 
interesse. Se, com’è stato ab¬ 
bondantemente ripetuto, i no¬ 
stri neorealisti originari ave¬ 
vano tutti due anime, lui ne 
ha avute almeno tre: quella 
dello scrittore, quella dell’au¬ 
tore di cinema e — per molto 
tempo — quella di De Sica. 
Purtroppo Zavattini è riparti¬ 
to da Pesaro prima della chiu¬ 
sura dei lavori. Ci sarebbe 
piaciuto ascoltare una sua re¬ 
plica, una di quelle feline 
«difese all’attacco» che sono 
da sempre e instancabilmen¬ 
te la sua specialità. 

Tanti aggiustamenti dì tiro 
nei riguardi dei protagonisti 
del cinema neorealista, tanto 
scrupolo nel ricercare il rap¬ 
porto tra autori e fondamen¬ 
ti programmatici del neorea¬ 
lismo (in questo senso abbia¬ 
mo guardato con curiosità a 
un tentativo di rilancio criti¬ 
co del cinema di Giuseppe De 
Santis, a cura di Andrea Mar¬ 
tini e Marco Melani) sono val¬ 
si certo a illuminare più a 
fondo taluni dati di fatto die 
(come per esempio la diver¬ 
genza tra l’uomo nuovo post¬ 
bellico, suggerito dal filo ros¬ 
so deU’entusiasmo, e l’assen¬ 
za di grandi certezze di ba¬ 
se nel cinema neorealistico) 
erano rimasti irrisolti nella 
lotta ideologica di quegli an¬ 
ni. Ci ha stupito tuttavia che, 
nella presente occasione di ri¬ 
cambio crìtico, l'analisi, pas¬ 
sando abbastanza omogenea¬ 
mente dallo stadio aodopoU- 


tico a quello politico-econo¬ 
mico, abbia stralciato cosi 
vistosamente 11 1 tema della 
censura democristiana, che 
tanto peso ha avuto nella de¬ 
formazione e nel dirottamen¬ 
to del miglior cinema demo¬ 
cratico, nel «modo di pro¬ 
duzione» ’ del ' neorealismo. 
Mentre non sono mancati gli 
appunti — giusti a volte — 
alla politica culturale del PCI 
intorno agli anni cinquanta, 
si è risospinta in seconda e 
terza linea la schiacciante re¬ 
sponsabilità del partito al pote¬ 
re e la sua opera di repres¬ 
sione a tutti i livelli. Rimet¬ 
tono le cose a posto, comun¬ 
que, i volumi d’appoggio al 
Convegno, specialmente quel¬ 
lo sulle leggi, la produzione, 
la distribuzione e l’esercizio, 
curato da Lorenzo Qua- 
glìetti. • - - ;.v 

Un'ultima cosa. " Abbiamo 
apprezzato e elogiato il pun¬ 
tuale lavoro condotto dal 
gruppo Cinegramma sul no¬ 
stro cinema prebellico, cioè 
d’epoca fascista. ■ Crediamo 
sia il più sostanzioso prodot¬ 
to dei quattro seminari del 


le prime 


Teatro 

• Sorelle d’Italia 

* \ ■ . . . .. 

E’ ima «satira», scritta e 
messa in scena, al Tordi nona, 
da Riccardo Reìm; il suo og¬ 
getto dovrebbe essere - la vi¬ 
sione deformata e retorica 
che, della funzione delle don¬ 
ne nella storia d’Italia, dal 
secolo passato al nostro, ci 
hanno trasmesso i libri di 
scuola, la letteratura ben¬ 
pensante, il giornalismo uf¬ 
ficiale. All’inizio e al termine, 
un canto di • mondine ' (cioè 
Bella ciao, riportato alle 
sue probabili origini) ci ri¬ 
corda una diversa realtà. 

Lo spettacolo, in due tem¬ 
pi, abbraccia grosso modo 
un periodo comprendente le 
ultime fasi del Risorgimento, 
la prima guerra mondiale, 
gli esordi del fascismo; si 
compone di monologhi, dia¬ 
loghi, scenette, alternati a 
canzoni variamente signiflca- 
ttvè in rapporto ai temi trat¬ 
tati, tutti del resto riferibili 
a un argomento di fondo: lo 
stato di sudditanza in cui 
consisterebbe la condizione 
femminile, pur quando sìa il¬ 
leggiadrita dalle penne dei 
poeti o esaltata , dai patrioti 
di ■’ professione. L’intonazione 
generale è fortemente ironi¬ 
ca, ed evita quasi sempre le 
scivolate nel patetico (come 
nell’episodio, forse il miglio¬ 
re, della povera prostituta di 
cui •: i soldati hanno fatto 
scempio). Non si può non 
rilevare,, tuttavia, una certa 
fragilità dell’insieme, anche 
per roscìllante livello delle 
prestazioni degli attori — 
Gino Cagna, Federico Wirne, 
Giancarlo - Bison, Nicola 
Diramo —, del quali tre 
sono in vesti muliebri (spiri¬ 
tosi i costumi dello stesso. 
Wime; la scena è di Patrizia 
Vita). La riproposta dei mo¬ 
tivi d’epoca è comunque ab¬ 
bastanza gustosa: ma il mae- • 
stro, in questo campo, rima¬ 
ne di gran lunga Paolo Poli. 

Alla « prima », teatro gre¬ 
mitissimo, risate e molti ap¬ 
plausi. 

ag. sa. 

. Cinema 
La cugina 

Amare una cugina sembra 
sia obbligatorio almeno 
quanto infatuarsi per una 
giovane zia. Rimanendo al 
primo caso di parentela, En¬ 
zo e Agata vivono nell’infan¬ 
zia e nella prima gioventù 
tutti gli snervanti tormenti 
deU’esplorazione sessuale, 
che non portano tuttavia ad 
alcun tangibile risultato. Poi 
i due - ragazzi crescono; e 
mentre lui fa le sue brave 
esperienze lei va sposa a un 
molle e grasso compagno di 
svaghi infantili, che la ren¬ 
derà sì baronessa, ma moglie 
insoddisfatta. Il nuovo incon¬ 
tro con il cugino Enzo con¬ 
forterà Agata nel migliolre e 
più tradizionale dei modi. 

Qui finisce il film, ma non 
l’omonimo romanzo - di Er¬ 
cole Patti, da cui La cugina 
è tratto. E bisogna dir subi¬ 
to che tra l’opera letteraria' 
e la pellicola girata da Aldo 
Lado c’è una bella differen¬ 
za. Mentre la prima ha un 
suo ritmo calibrato tra sto¬ 
ria d’amore e vita di intel¬ 
lettuali e proprietari terrieri 
dei Sud, alle prese con I pro¬ 
blemi del rango e della 
« roba », la seconda rotola 


Vittorio francese 
al Festival del 
film sportivo 

BELGRADO, 19. 

Nella città jugoslava di 
Kranj si è concluso il V Fe¬ 
stival internazionale del film 
sportivo e turistico, che ha 
presentato quarantaquattro o- 
pere di cineasti di dicianno¬ 
ve paesi. - 

H primo premio — il 
« Triangolo d’oro » — è stato 
assegnato al film francese 
Surplace, il secondo al sovie¬ 
tico Vittoria, 11 terzo alla pel¬ 
licola jugoslava Questa è la 
mia vita. . 
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Convegno, almeno fin dove ab¬ 
biamo potuto seguirli. Non vor¬ 
remmo però che nel prosie¬ 
guo delle verifiche della inizia¬ 
tiva pesarese qualcuno fosse 
indotto, anche per la moda 
retro oggi imperante, a ser¬ 
virsi di questo utile ricupero 
per tardive riscoperte e ria¬ 
bilitazioni. Il decennio cine¬ 
matografico del *30 ha avuto 
i suoi autori, ma dubitiamo 
fortemente che questi abbia¬ 
no portato in qualche modo 
pietre al neorealismo in arri¬ 
vo o si siano in qualche mo¬ 
do • attestati come maestri. 
Lo ■ sperimentalismo J della 
CINES di Emilio Cecchi e la 
politica del «generi», all’ame¬ 
ricana, della Cinecittà di Lui¬ 
gi Freddi erano entrambi am¬ 
bigui. Se dai burocrati sareb¬ 
bero usciti ben presto i film 
sulla guerra d’Etiopia, dai let¬ 
terati avrebbe ottenuto imme¬ 
ritati onori il Walter Ruttmann 
di- Acciaio, di lì a poco can¬ 
tore cinematografico delle 
fabbriche d’armi di Essen su 
commissione del Terzo Reich. 

Tino Ranieri 


velocissimamente tra un am¬ 
plesso e un altro, in un cli¬ 
ma talmente surriscaldato 
da diventare leggermente,-ri¬ 
dicolo; 

E’ questa la quinta incur-. 
sione nella narrativa di Er¬ 
cole Patti, che ha già dato 
al cinema Quartieri alti. Un 
amore a Roma, Un bellissi¬ 
mo novembre e Graziella 
(apparso sugli schermi come 
La seduzione). Ma sembra 
quasi che Aldo Lado, più che 
ispirarsi a Patti, i cui libri 
vantano comunque ima cer¬ 
ta delicatezza d’impianto e 
di scrittura, si sia collegato 
al filone siculo-erotico, del 
quale francamente il pubbli¬ 
co dovrebbe essere alquanto 
s az io 

Protagonisti del film sono 
Massimo Ranieri, dal volto 
dì buon ragazzo napoletano, 
ma che con il cinema c’en¬ 
tra sempre meno, e Dayle 
Haddon, di cui non si può 
negare la venustà. Fanno da 

Casini, Christian De Sica, 
Loredana' Martinez, - Laura 
Betti, Jole Fi erro. Francesca 
Romana Coluzzi, Stefano Op- 
pedisano e José Quaglio. 

m. ac. 


... e vivono tutti 
felici e contenti 

Eppure, non si direbbe, a 
giudicare dall’espressione tra¬ 
gica di quei poveri pennuti 
abbandonati al loro destino 
dai genitori in una landa de¬ 
solate, che non lascia scam¬ 
po a qualsiasi forma di vita. 
Infatti, gli animali che il 
documentarista sudafricano 
Jamie Uys si compiace di 
descrivere con immagini sug¬ 
gestive e indiscrete in que¬ 
sto suo ... e vivono tutti felici 
e contenti (presentato fuori 
concorso a Cannes, nella pri¬ 
mavera scorsa) non ■ sempre 
si ammantano di letizia. An¬ 
zi, ■ sembrano voler ad ogni 
costo dimostrare che spesso 
la natura riesce ad essere im¬ 
pietosa . almeno quanto ■ la 
crudele mano r dell'uomo. E* 
vero, comunque, che taluni 
strazianti avvenimenti rien¬ 
trano negli schemi di un an¬ 
tico, Inalterato processo vol¬ 
to alla tutela dell’equilibrio 
ecologico, ma la rappresenta¬ 
zione è sacrificate da un tim¬ 
bro retorico di stampo ; di- 
sneyano e finisce cosi per 
amplificare i toni drammati¬ 
ci del racconto. ■'--••• • 

Purtroppo, ancora una vol¬ 
ta, duole costatare che gli 
animali, sui grandi schermi 
e con la complicità dei clas¬ 
sici (la colonna sonora del 
film chiama in causa Wagner, 
Mozart, Ciaikcrvski, Verdi), 
vengono costretti a recitare 
ruoli più o meno ingrati, 
verosimili e no, a prezzo di 
una dignità puntualmente 
calpestata da cineasti magni¬ 
loquenti. . - m 

Il giudice e 
la minorenne 

« In giustizia non guarda 
in faccia nessuno»: così af¬ 
ferma un quotidiano della se¬ 
ra, annunciando che un magi¬ 
strato è stato arrestato, pisto¬ 
la in pugno, dopo una san¬ 
guinosa rapina. Niente paura, 
si tratta di un equivoco: co¬ 
munque sia, il film rivendica 
il salomonico motto per espor¬ 
re, alla rinfusa, episodi più o 
meno nefandi che dovrebbero 
alimentare un profondo di¬ 
sgusto per queste nostra ter¬ 
ribile epoca. 

In realtà, il regista Ranco 
Nucci spalanca le porte di 
un orrendo bazar nel quale 
convivono stupri, adulteri, 
cospirazioni politiche di estre¬ 
misti non ben fidentificati 
(«tanto sono tutti teppisti») 
e minorenni di facili costumi. 
Arduo sarebbe individuare una 
pur insostenibile tesi in que¬ 
sto mare di atroci immagi¬ 
ni, e lascisamo nell’auto¬ 
re (Nucci firma anche sog¬ 
getto e sceneggiatura) il 
« benefido » delllncoscienza. 
Degli attori nulla si può di¬ 
re, dal momento che è già 
audace considerarli tali, a co¬ 
minciare dal protagonista 
Chris Avram, maschera di ce¬ 
ra in elegante involucro. 


. . ... .v A'<v. , - 

' PESARO, 19- 

Nell’ambito della Mostra del 
nuovo cinema 6ì è svolte ieri 
come già da noi accennato, la 
conferenza stampa del Con¬ 
sorzio nazionale cooperative 
cinematografiche sul proble¬ 
mi relativi ad una gestione 
democratica e non speculati¬ 
va della produzione nel set¬ 
tore. 

Nell’Introduzione il ’ presi¬ 
dente del Consorzio, Luigi Fac¬ 
cini, ha informato sulle fi¬ 
nalità dell’organismo, - sulle 
possibilità da parte delle co¬ 
operative consorziate di auto¬ 
gestire le iniziative produtti¬ 
ve loro affidate e di giungere 
alla realizzazione di un cir¬ 
cuito cinematografico coope¬ 
rativo, attraverso il quale at¬ 
tivare il rapporto insostitui- 
bile tra una nuova domanda 
di prodotti culturali e l’offer¬ 
ta che gli autori e gli ope¬ 
ratori culturali delle coopera¬ 
tive aderenti al Consorzio so¬ 
no In grado di fornire. 

Ha preso poi la parola Al¬ 
varo Bonistalli, della presi¬ 
denza della Lega nazionale 
cooperative e mutue il quale, 
dopo aver ribadito l’adesione 
del movimento cooperativo, 
espressione delle tre centra¬ 
li cooperative riconosciute dal¬ 
lo Stato italiano, a questa ini¬ 
ziativa consortile, ha sottoli¬ 
neato come oggi l’autogestio¬ 
ne operaia, contadina e del 
ceti medi si cimenti nel dare 
risposte costruttive ai proble¬ 
mi della cultura nglle sue va¬ 
rie manifestazioni. * E’ per 
questo, ha affermato Bonl- 
staili, che il movimento coo¬ 
perativo si impegnerà con tut¬ 
to il suo peso per realizzare 
un nuovo rapporto tra le co¬ 
operative culturali ed i pub¬ 
blici poteri: nel caso specifi¬ 
co fra II Consorzio nazionale 
cooperative cinematografiche 
e l’Ente gestione, cinema,, al 
fine di facilitare la conclusio¬ 
ne della trattativa in córso 
tra le due parti, che ha per 
oggetto un gruppo dì cinque 
film già deliberati e - in at¬ 
tesa del «via» alla realizza¬ 
zione. 

E’ intervenuto anche il di¬ 
rettore della Mostra di Pesa¬ 
ro, Lino MIcciché, il quale, au¬ 
spicando una positiva soluzio¬ 
ne della trattativa tra l'En¬ 
te gestione cinema e il Con¬ 
sorzio, ha rilevato l’impor¬ 
tanza dell’intervento della co- 
operazione nel campo cultu¬ 
rale e specificamente in quel¬ 
lo cinematografico. 


Quasi completo 
sii « cast «. dei> 


d. 9. 


cantanti per 
Consonissima 

Sono stati resi noti Ieri 1 
nomi dei cantanti che saran¬ 
no in gara a Canzonissima 
’74 accanto ai dodici folksin- 
gers che gareggiano per il set¬ 
tore di musica popolare: si 
tratta di Mino Reitano, I via- 
nella, Romina Power, I Ca¬ 
maleonti, Gino Paoli. Rosan¬ 
na Fratello, I Nomadi, Gian¬ 
ni Bella, Peppino Di Capri, 
Gilda Giuliani, Anna Melato, 
I Nuovi Angeli, Al Bano, 
Claudio Villa, Orietta Berti, 
Wess e Dory Ghezzi, l’Equipe 
84, Little Tony, Pappino Ga¬ 
gliardi, Giovanna, Gigliola Cin¬ 
quetti, I Dik Dik, Marisa Sac¬ 
chetto, gli Alunni del Sole. . 

Restano ancora da, defini-j 
re sei- nomi dei partecipanti \ 
per i quali sono in coreo le ; 
trattative. Tra i probabili no¬ 
mi dei cantanti che saranno 
aggiunti all'elenco sono quelli ! 
di Massimo ? Ranieri, Gianni 
Morandi, Sergio Endrigo, A- 
driano Celentano, Milva, Iva 
Zanicchi, Patty Pravo. ;>■ - 
- Intanto, è stato annunciato 
che l’ospite della prima pun¬ 
tata della trasmissione, ab¬ 
binata alla Lotteria di Capo¬ 
danno, sarà, insieme a Raf¬ 
faella Carrà, alia quale è af¬ 
fidato il ruolo di mattetrice 
del programma, il presente-. 
tore Corrado. Il secondo «ca¬ 
valiere » di Raffaella Carrà 
sarà invece Paolo Villaggio. 


Oggi cominciano 
gli Incontri 
di Sorrento 

NAPOLI, 19 

Gli incontri internazionali 
del cinema, dedicati questo 
anno alla cinematografia ca¬ 
nadese, saranno inaugurati 
domani sera nel cinema Ar¬ 
mida di Sorrento. 

Rimo film in programma 
sarà Kamouraska del regista 
Claude Jutra, interpretato da 
Geneviève BujokL Altri sei 
film di rilievo, alcuni di lin¬ 
gua inglese ed altri di lingua 
francese (il Canada, come è 
noto, ha una parte della po¬ 
polazione anglofona ed una 
parte francofona) occuperan¬ 
no il posto d’onore nelle suc¬ 
cessive proiezioni sei ali. , 


III Festival del 
documentario 
a Città Togliatti 

MOSCA, 19 

H IH Festival sovietico di 
cinematografia documentaria, 
dedicata alla classe operaia, 
ha avuto inizio il 17 settem¬ 
bre a Città Togliatti, centro 
dell’industria automobilistica 
dellURSS. In cinque giorni 
verranno proiettati circa cin¬ 
quanta film sulla vita e le 
imprese lavorative degli ope¬ 
rai sovietici. Sono presenti la¬ 
vori di ventuno studi cinema- 
tografid del paese. 


' ! vi ‘ LOS ANGELES. 19 ' 
sta t° arrestato dalla polizia di Hollywood David Car- 
radine, che nella serie televisiva « Kung fu » ha la parte del 
protagonista difensore della morale. L’accusa è di penetra¬ 
tone con scasso in una casa delle colline di Hollywood vi¬ 
cina a quella di Carradine. ■ ’ 

David è figlio d’arte. E’ nato a Hollywood nel 1945, suo 
padre, sessantottenne, è 11 famoso John Carradine apprezzato 
In.moltissimi film.' . . , . . 

Intervento chirurgico per Lionel Hampton 

' , TT .* ' ’ „ - ’/ ' ’ NEW YORK,' 19 

Lionel Hampton, il sessantunenne « re del jazz », si è sot¬ 
toposto martedì scorso ad un intervento chirurgico per ar¬ 
restare la forte emorragia interna ohe lo aveva fatto ricove¬ 
rare in ospedale lo scorso giovedìl. 

- I medici dell’ospedale hanno dichiarato che lo condizioni 
di Hampton sono soddisfacenti dopo l’dntervento chirurgo» 
durato due ore. 


Rai v!7 


oggi 


INCONTRI 1974 (1°, ore 20,40) 

La rubrica curata da Giuseppe Giacovazzo presenta questa 
sera un servizio di Maurizio Cascavilla intitolato Un’ora eon 
Mario Tobino: i racconti di un medico. Il protagonista del 
programma odierno è, appunto, Mario Tobino, figura di ri¬ 
lievo nel panorama della letteratura italiana contemporanea. 
Nato a Viareggio nel 1910, Tobino trascorse un lungo perìodo 
sotto le armi. In Libia, dove venne ferito. Tornato in Italia, 
partecipò attivamente alla Resistenza, che Ispirò imo del suoi 
romanzi più riusciti, Il clandestino, opera con la quale egli 
conseguì il «Premio Strega» nel 1962. Da allora, Mario To¬ 
bino si è dedicato, quasi esclusivamente, ad una narrativa di 
tipo autobiografico, spesso sostenuta da una grande tensio¬ 
ne lirica. Contemporaneamente lo scrittore lavora in qualità 
di medico presso-un ospedale psichiatrico vicino a Lucca, ed 
è un attento osservatore della realtà che lo circonda, dotato 
di una comunicativa ormai piuttosto rara. E’, appunto, que¬ 
sto « personaggio Tobino » che il programma televisivo in¬ 
tende mostrare ai telespettatori, con un servizio.che dovreb¬ 
be, in una certa misura, dimostrarsi legato aU’àttualltà, at¬ 
traverso le più recenti esperienze dello scrittore nell comples¬ 
so universo delle malattie mentali. . , . > : 

CHI HA DORMITO NEL MIO LETTO? 

(2°, ore 21) ... 

Carla Macelloni, Leda Negroni, Mariano Rigillo, Renato 
Paracchi, Leda Celani, Tony Martucci ed Emilio Marchesini 
sono gli interpreti di questa commedia di Martin Worth adat¬ 
tata per i teleschermi da Dante Guardamagna, che ne ha 
curato personalmente la regia. ' • ’ - ‘ ■ 

Chi iva dormito nel mio letto? è ;ùn giallo 1 di .tipo -psicolo¬ 
gico, ricco di imprevisti, costruito secondo moderne regole 
che vedono la suspense a braccetto con un macabro humour 
di marca anglosassone. 

SIM SALABIM (1°, ore 21,45) 

Va ih onda queste sera la quarta puntata del varietà di 
Paollnì e Silvestri condotto dall’illusionista Silvan. Accanto 
al « mago » ci sono, come al solito, un folto gruppo dì ospiti: 
Evelyn Hanack, Les Humphries Singers e Mac Ronay. . 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

l ’fPer la sola zona di 

18.15 La TV dei ragazzi 

« Vacanze 1 all’Isola 
dei gabbiani» 

19.15 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1974 


21,45 Slm Salabim 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

-■ '.. /.> . t - .* 'T •* ! 

• 20,30 Telegiornale 

21,00 Chi ha dormito nel 
mio letto? 
di Martin Worth. 

22,30 La Marina nella sto¬ 
ria della Nazione 
Documentario. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 14, 17, 19, 23: 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Alma- 
■ nacco; 7,12: Il lavoro 099 Ì; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Una comme- 
. dia in trenta minuti: « Vitto¬ 
ria » di W.S. Maugham, con 
G. Lojodlce; 14,05: L'altro suo¬ 
no; - 14,40: Fanfan la Tulipe 
(15); 15: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: Mortissimo; 
17,40; Musica in; 19,20: Sul 
nostri mercati; 19,30: Canzoni 
di ieri e di oggi; 20: I con¬ 
certi di Roma, direttore L. Man¬ 
ze!; 21,20: E. Deodato e la 
sua orchestra; 22: Le nuove 
canzoni italiane; 22,20: Andata 
e ritorno. - 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 10,30. 12,30, 

13.30, 15.30, 16,30, 18,30. 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40; Come e perché; 
8,55: Galleria del melodram¬ 
ma; 9,30: La portatrice di pa¬ 
ne (15); 9,45: Canzoni per 
tutti; 10,35: Alla Stagione; 


12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Due brave 
persone; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30; Tra- 
smissioni regionali; 15: Gira* 
giradisco; 15,40: Cararal; 17,40; 
Alto gradimento; 18,35: Pic¬ 
cola storia della canzone ita¬ 
liana; 19,55: Supersonic; 21,19: 
Due brave persone; 21,29: Po¬ 
poli; 22,50: L’uomo della notte. 

Radio 3° V 

Ore: 7,55: Trasmissioni speciali; 
Benvenuto In Italia; 8,25; Con¬ 
certo del mattino; 9,30: Concer¬ 
to di apertura; 10,30: La aat- 
rimana di Bave!; 11,40: Gran¬ 
di interpreti; 12,20: Musicisti 
italiani d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: A. Tosca- 
nini: Riascoltiamolo; 15,35; li 
disco In vetrina; 16: La sta¬ 
gioni dalla musica: Il rinasci- 
mento; 16,30: Avanguardia; 
17,10: Concerto operistico; 
17,50; Il mangiatempo; 18: 
Discoteca sera; 18,20: Detto 
■ inter nos >; 18,45: Il mondo 
costruttivo dell’uomo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Orì¬ 
gine e evoluzione dell’universo 
e delle vita; 21: Il giornate del 
terzo; 21,30: Orsa minore: ri¬ 
torno dal carcere; musiche pia- 
< nitriche di A. Scriabln; 22,30: 
I Parliamo di spettacolo. 


OSPEDALE SANTA MARIA 
DELLE CROCI 

Ospedale Generale Provinciale - RAVENNA < 


AVVISO DI CONCORSO 


E’ indetto un pubblico concorso nazionale fra gli artisti italiani 
per l'ideazione di un’opera d’arte destinata all’abbellimento della 
sede dell’Ospedale Santa Maria delle Croci di Ravenna. 

Detta * opera consiste in una fontana liberamente concepita - da 
collocarsi nell’area verde antistante la sede ospedaliera. Al concor¬ 
so potranno partecipare gli artisti senz'altra limitazióne che il pos¬ 
sesso dette cittadinanza italiana. . 

- per l’ideazione, esecuzione, il trasporto in loco, la necessaria assi¬ 
stenza al montaggio, ed ogni altro onere sostenuto, verri corri- 
: sposto al vincitore un compenso di Lire 20.000.000 comprensivo 
anche delle spese contrattuali e delI’I.V.A. 

La scadenza del concorso è fissata per te ore 24 del giorno 
10 maggio 1975. 

Per informazioni e per ottenere copia integrate del bando, gli 
interessati potranno rivolgersi airÀmministrazìone deri’Ente in 

Ravenna, Via Missiroli n. 10. 

Ravenna, 1. settembre 1974. 

IL PRESIDENTE: Renato Tramontani 


STITICHEZZA? p Itole lassative 

regolatrici insuperabili dell’intestino 
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PAG. 8 / rema » regione 

Mentre si aggravano i problemi della città e della provincia 

Scontri e manovre 
nel centrosinistra 
in piena crisi 

Ptr II Comune II PRI chiodo « convergenze » ma poi auspica lo sciogli¬ 
mento anticipato del Consiglio comunale - Tentativi della DC di sfuggire 
alle responsabilità • Non definitivo le dimissioni del socialisti alla Pro¬ 
vincia • Ancora nuove richieste per le dimissioni della giunta capitolina 


l’Unita / venerdì 20 settembre 1974 


Ferme ieri e oggi tutte le attività didattiche e amministrative all’università 






èo alla Pubblica Istruzione 


Sciopera un’ora i settore telefonico 

I 

Diecimila metalmeccanici contro la crisi manovrata dalla SIP e dalla STET — Si intensifica la lotta alla Mac Queen e alla Moda Roma Sud 
di Pomezia — Secondo giorno di agitazione dei dipendenti della « 2001 » — Respinto un nuovo tentativo di intimidazione della RCA 


La crisi che ha Investito prima II Campidoglio ed ora Palano Valenflnl — che è crisi 
delle scelte e del modi di governo della PC e del centro sinistra — si flvarsa sulla città 
e sulla provincia in un momento in cui i problemi si fanno ancor più difficili par il psto 
della grave situazione generale. Le questioni della casa, della Bcuola, dei trasporti, dei 
servizi — tanto per citare alcuni nodi — si sono venute avviluppando e complicando in modo 
tale da formare una rete soffocante ed intollerabile. Ma dalla DC e dal partiti della ex 

maggioranza di centro-sinistra 
__ — su cui ricade la responsabi¬ 
lità della crisi e del tipo di 

La manifestazione alle 18 

- -----—————- Una risposta sufficientemente 

chiara e all’altezza della ri- 

- _ - _ chiesta del movimento di mas- 

I ■ 4*1 ■ ■ 4* u A ma 4% 14* - sa. Sono in atto tuttavia un 

I lllìPlll HI ■■PIlTl/llf* dibattito ed uno scontro sem- 

ImIIIIwUI €11 Wwlllj €11V pre più aspro che. culminati 

nelle dimissioni socialiste, di* 
■ _ mostrano il punto di logora¬ 
li IAfNG|t| mento cui è giunto il centro- 

VIC UluliI sinistra e l’esigenza di un pro- 

■ fondo mutamento di indirizzi 

politici. 

Parleranno Cabrai (DC), Calamandrei (PCI), Orlando La cronaca politica di ieri 

u , mette comunque in luce le dl- 

(PSI) - Nel cono dell incontro saranno proiettati do* varicazlonl di giudizi fra i par- 
cumenlari sull'eroica resistenza del popolo vietnamita t d Smtó™*£ r rt n c“i a U ri- 

chiesta di dimissioni della 

I democratici, i lavoratori, i giovani romani sa- 

... .. , , ,, avanzata dal nostro partito, 

ranno ancora una volta, lunedi prossimo, al fian¬ 
co dell'eroica lotta del popolo vietnamita per la SOCIALISTI Dopo le decisioni 

libertà e la pace: In manifestazione, indetta dal ^el direttivo 1 due assessori 

Comitato romano Italia-Vietnam, avrà inizio alle socialisti si sono dimessi dal- 

18 presso il teatro Centrale (In via Ceka)* In la giunta provinciale, con la 

concomitanza con la ricorrenza del 29. annlversà- riserva tuttavia di attendere 

. , |, . . . , r» .i conclusioni del dibattito 

rio della fondazione della Repubblica Democratica «f ra le forze popolai ed an- 

del Vietnam. tifasciste ». La discussione nel 

Nel corso dell'incontro unitario di solidarietà PSI non è chiusa e proseguirà 

con I combattenti vietnamiti prenderanno la pa- con una nuova riunione del di- 

rola I on. Paolo Cabtas (DC), il compagno sena- dd psI hanno flrmato e B pre . 

tore Franco Cnlamcndrei per il nostro partito, sentato la richiesta di convo- 

l'on. Ruggero Oriundo (PSI). Sarà pure presente fazione del Consiglio comuna- 

l'incarfcato d'affari dell'ambascita della RDV, Uyn- * in uiodo di aprire un di- 

Tieng. Durante lo n,anlfestailone saranno proiet- {^fS'dSliSSSto’iidt 
tati documentari vietnamiti sulla gloriosa guerra tioo. alle dimissioni della ghin¬ 
di resistenza contro gli USA e i loro fantocci. ta e ad Un successivo sbocco 

L'incontro di lunedì costituirà un momento sì- della situazione», 
gnificativo dell'impegno antimperialista cresciuto PPPIIRRI (TANI 
in questi anni In tutto il Paese attorno alla lotta , ' L S ni ° ne ">• 

del popolo vietnamita; al tempo stesso, esso riaf- ampfa ^nvergeL^ 'ÌTpe/lwS 
fermerà la richiesta unitaria di tutti ! democra- j a crisi economica e pra¬ 

tici romani perché siano pienamente applicati gli, posto « qualificanti provvedi- 
accordi di Parigi che assicurano la pace, la.liber-, menti» che saranno resi noti 

tè e l'indipendenza del martoriato paese dell’ln- ^^ , d ÌuS' 0 “ sa '?Siiona P le' 

docina. che avrà luogo nella prossima 

_settimana in Campidòglio. Se¬ 
condo il PRI i socialisti de¬ 
vono « rivedere le loro posi- 

Dieci ragazze perderanno l'anno scolastico zì °nf»- 

_ 1 ___ L assessore repubblicano 

Cecchini ha detto che la giun¬ 
ta € si deve dimettere * e die 

Abolito un intero corso può reggere la situazione fino 

alia scadenza del mandato» 

sperimentale alla «Diaz» 

* zionl comunali. Alla necessita 

di convergere, non nuova, gli 

Con una grave decisione zlone e — hanno assicurato altri partiti del centro-sinistra 
del preside è stato completa- le giovani studentesse — era non hanno mai risposto in mo- 
mente- soppresso un corso spe- possibile continuare a farlo do chiaro, 
rimentale dell'istituto profes- quest’anno. Alcune classi, In- r ntielln che non 

sionale femminile Armando fatti sono al di sotto delle 25 “ 

Diaz (via Acireale 8). Le die- alunne (minimo prescritto P™ durare èd modo di guer¬ 
ci ragazze che si erano iscrit- dalla legge) e possono quindi ” are della e de * suo1 fll ' 
te al quarto anno per «assi- ospitare le ragazze del corso * eati: H° n possono durare le 
stenti alla comunità infanti- ^ assistenti alle comunità rovinose del passato, i 

In» (questo il corso abolito) ^ f tili ritardi scandalosi, gli impegni 

rischiano cosi di perdere del mianwn ’ non mantenuti. le inadempien- 

Sfmi^fnn 0 ._ ze. il clientelismo. Non deve 

stata abolita infatti è giunta A Velletri quindi essere tollerato alcun 

solo il 15 settembre: troppo tentativo di sfuggire aUe re¬ 
tardi per iscriversi a qualche sponsabilità accumulate in 

Sno a s^co la profesLa"“ re Convegno sulla »»"'• 

r&TBSE! del "a- crisi del DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Roma, aveva inoltre accetta- «apitnrp Hplla Si susseguono nella DC le riu- 

to le domande delle studen- acuwic uc a nioni del gruppo di maggio- 

^."SlTneanche gel?- Viticoltura «nza l^r^ sinistre, moro- 

visare quindi che ci sarebbe —_- — ^ , e lanfamam) per la elabo- 

stata la possibilità di un si- ' ' razione di quel documento che, 

mile provvedimento. nnmenir» mattina nella secondo II Popolo, dovrebbe 

Nelle lettere giunte alle ra- saia comunale di Velìetri, si fornire la c linea anticrisi ». 
gazze il preside dell’Istituto svolgerà un convegno indet- Sul dibattito e sul documen- 
cerca di giustificare la prò- to dalla Alleanza dei conta- to sono state fatte circolare 
pna decisione con il fatto che dini sulla crisi del settore del- per ora solo indiscrezioni con- 
le Scrizioni sono troppo ]a viticoltura. Il convegno, trastanti. Secondo alcune fon¬ 
poche. presieduto dal sindaco di Vel- 

Era tuttavia possibile fon- letri, sarà aperto da una re- ,a s3stanza Pudica della 
dere due corsi diversi in una lazione di Agostino Bagnato proposta de — che sara di- 
sola classe, articolando le le- (presidente provinciale del- scussa stasera dalla direzio- 
zioni in modo da soddisfare l'Alleanza dei contadini) e ne del comitato romano — 
le esigenze didattiche di en- sarà concluso dall’on. Atti- confermerebbe la linea espres- 
trambl 1 gruppi di giovani, fio Esposto presidente nazio- „ t A Mnrcia alla Provin. 
D'altronde nella scuola, che naie deil’Alleanza. Sono stati 3L? L ® 

ha a disposizione un numero invitati i rappresentanti dei £? a * secondo ?‘“ 1 ’ invece. la 
limitato di classi sperimen- Comuni della zona, i partiti romana si starebbe asse¬ 

tali da poter istituire, si è democratici, le organizzazio- stando su posizioni più cen- 
sempre adottata questa solu- ni sindacali e ia Regione, triste. 



Dieci ragazze perderanno l'anno scolastico 

Abolito un intero corso 
sperimentale alla «Diaz» 


Con una grave decisione 
del preside è stato compieta- 
mente- soppresso un corso spe¬ 
rimentale dell’istituto profes- 
' sionale femminile Armando 
Diaz (via Acireale 8). Le die¬ 
ci ragazze che si erano iscrit¬ 
te al quarto anno per «assi¬ 
stenti alla comunità infanti¬ 
li»» (questo il corso abolito) 
rischiano cosi di perdere del 
tutto l’anno scolastico. La co¬ 
municazione che la classe era 
stata abolita infatti è giunta 
solo il 15 settembre: troppo 
tardi per iscriversi a qualche 
altra scuola o per cercare 
uno sbocco professionale. 

La segreteria della scuola, 
l’unico istituto del genere a 
Roma, aveva inoltre accetta¬ 
to le domande delle studen¬ 
tesse regolarmente e senza 
riserva, senza neanche preav¬ 
visare quindi che ci sarebbe 
stata la possibilità di un si¬ 
mile provvedimento. 

Nelle lettere giunte alle ra¬ 
gazze il preside dell’Istituto 
cerca di giustificare la pro¬ 
pria decisione con il fatto che 
le iscrizioni sono troppo 
poche. 

Era tuttavia possibile fon¬ 
dere due corsi diversi in una 
sola classe, articolando le le¬ 
zioni in modo da soddisfare 
le esigenze didattiche di en¬ 
trambi l gruppi di giovani. 
D’altronde nella scuola, che 
ha a disposizione un numero 
limitato di classi sperimen¬ 
tali da poter istituire, si è 
sempre adottata questa solu¬ 


zione e — hanno assicurato 
le giovani studentesse — era 
possibile continuare a farlo 
quest’anno. Alcune classi, In¬ 
fatti sono al di sotto delle 25 
alunne (minimo prescritto 
dalla legge) e possono quindi 
ospitare le ragazze del corso 
per assistenti alle comunità 
infantili. 


A Velletri 

Convegno sulla 
crisi del 
settore della 
viticoltura 


Domenica mattina, nella 
sala comunale di Velletri, si 
svolgerà un convegno indet¬ 
to dalla Alleanza dei conta¬ 
dini sulla crisi del settore del¬ 
ia viticoltura. Il convegno, 
presieduto dal sindaco di Vel¬ 
letri, sarà aperto da una re¬ 
lazione di Agostino Bagnato 
(presidente provinciale del¬ 
l'Alleanza dei contadini) e 
sarà concluso dall’on. Atti¬ 
lio Esposto presidente nazio¬ 
nale dell’Alleanza. Sono stati 
invitati i rappresentanti dei 
Comuni della zona, i partiti 
democratici, le organizzazio¬ 
ni sindacali e ia Regione. 


All’alba dopo una lite al mattatoio comunale 
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I lavoratori dell'Università manifestano davanti al ministero della Pubblica Istruzione 


Inerme tutte le attività di¬ 
dattiche e amministrative ieri 
mattina centinaia e centinaia 
di lavoratori dell’ateneo e 
dell’opera universitaria hanno 
dato vita ad un combattivo 
corteo che ha attraversato la 
città e si è concluso davanti 
al ministero della pubblica 
Istruzione. Qui ha preso la 
parola Vincenzo Magni, della 
segreteria provinciale della 
CQIL-Scuola, che ha ricorda¬ 
to l motivi dello sciopero in¬ 
detto a sostegno della piat¬ 
taforma nazionale presentata 
dalle organizzazioni sindacali 
al governo. 

Magni nel suo discorso ha 
sottolineato come la piena riu¬ 
scita dello sciopero nelPunt- 
versità è frutto dell’unità del 
lavoratori che hanno isolato 
le manovre corporative e av¬ 
venturistiche e ha ricordato i 

f iuntl qualificanti della ver- 
enza che riguardano la fine 
del precariato attraverso lo I 
stato giuridico per il perso¬ 
nale non docente, un piu giu¬ 
sto ed omogeneo trattamento 
economico, il miglioramento 
delle difficili condizioni di la¬ 
voro e l’avvio di una pro¬ 
fonda trasformazione dell’uni¬ 
versità. 

E’ per questo che la lotta 
del lavoratori dell’università 
deve collegarsl a quella di tut¬ 
ti 1 lavoratori e gli studenti. 

Durante la manifestazione 
una delegazione di dipenden¬ 
ti dell’ateneo e di rappresen¬ 
tanti sindacali è stata ricevu¬ 
ta dal sottosegretario alla pub¬ 
blica istruzione Bemporaa. Lo 
sciopero del personale prose¬ 
gue anche oggi. 

TELEFONI —■ Scioperano per 
un’ora oggi 1 più di diecimila 
lavoratori delle aziende metal¬ 
meccaniche addette alla co¬ 
struzione e all'istallazione di 


Grande impegno nella preparazione delle manifestazioni per la stampa comunista 

PROSEGUONO CON SUCCESSO LE FESTE 

Nel córso dei festival si tengono numerosi dibattiti àUi principali temi politici ed economici - Ampia partecipazione anche - 
agli spettacoli teatrali e musicali - Significativi impegni per la diffusione di domenica - Nuovi versamenti nella sottoscrizione 

—-- In questi ultimi giorni di set- per gli asili-nido, alle 18 dibat- , 

tembre si sta sviluppando un Cito sulla crisi capitolina con il I f ■ I 

grande sforzo nelle Iniziative compagno Bencini e alle 18.30 ( 1 

per la stampa comunista: le ma- incontro sui decreti delegati con I j, JU A J|f 1 f, ili .fi I 

nifestazioni costituiscono un im- il compagno Marini. V ■*^*'*^*^i a 


A Villalba 

la fia di vita 
ua edile 
precipitato 
da una gru 

Grave incidente sul lavoro 
in una cava di travertino a 
Villalba, vicino Tivoli. Un 
operalo di 40 anni Vlncan- 
io Raguta è precipitato da 
un pontone dovo scorre la 
gru alto 15 metri, ed è ora 
ricoverato In fin di vita allo 
ospedale di Tivoli. 

Il grave Infortunio è avve¬ 
nuto l'altro ieri, verso le 
11,20, nelle cave dei fratelli 
Poggi. Vincenzo Ragusa che 
lavora come capofilista è do¬ 
vuto salire sul ponte per ve¬ 
rificare un guasto alla sua 
macchina perforatrice. DI II 
è scivolato e si è sfracellato 
al suolo. Immediatamente 
soccorso dai compagni di la¬ 
voro ha dovuto aspettare 
preziosi minuti prima di esse¬ 
re trasportate all'ospedale da 
una macchina di passaggio. 

Nella zona infatti dovreb¬ 
be funzionare un centro del- 
l'ENPI ente nazionale pre¬ 
venzione infortuni dotato di 
autoambulanza, che è stato 
conauislafo nel contralto del¬ 
l'anno scorso dai lavoratori 
defle cave, dove le condizioni 
di lavoro e fi cottimo rendo¬ 
no, purtroppo, frequenti gli 
incidenti. Ma il centro finora 
non è ancora stafo Istituito. 


Trasportatore di carni infilzato 
al petto eoa un uncino di ferro 


Un Autotrasportatore di car¬ 
ni è stato infilzato al patto 
con un uncino e ridotto In 
fin di vita all’alba di ieri al 
mercato carni di via Oreste 
Giustiniani, al ponte Testac¬ 
elo, da uno dei facchini che 
erano intenti a scaricare la 
ZTicTcc dal camion: li gesto 
sarebbe stato compiuto pochi 
attimi dopo che Francesco 
Ricci, di 45 anni, ora ricove¬ 
rato al San Camillo In osser¬ 
vazione, aveva detto Agli ope¬ 
rai che scaricavano di « fare 
in fretta e non rubare»». Il 
feritore, Luciano Lorenzlni, 
4M 36 anni, è ora ricercato 


dalla polizia de,no che la Pro¬ 
cura della Repuoblica ha spic¬ 
cato nei suoi confronti un 
ordine di cattura per tenta¬ 
tivo di omicidio. 

L’episodio è avvenuto alle 
4,20, circa un’ora dopo che 
Francesco Ricci era arriva¬ 
to in città con il carico di 
carne proveniente dal mat¬ 
tatolo comunale di Perugia. 
Quando à arrivato 11 tuo 
turno rautotrasportatore na 
dato In ' consegna l’autocar¬ 
ro all’apposita squadra di 
operai, die hanno provve¬ 
duto a parcheggiarlo In pros¬ 
simità dello scivolo collega¬ 


to con la « guidovia » che 
facilita il trasporto dei quar¬ 
ti di carne macellata all’in¬ 
terno del deposito frigorife¬ 
ro. Subito dopo i facchini si 
sono messi al lavoro. Fran¬ 
cesco Ricci si è avvicinato 
per osservare le operazioni 
di scarico, e ad un tratto 
ha detto: «Ragazzi faccia¬ 
mo in fretta, e senza ruba¬ 
re». Dopo un attimo di sba¬ 
lordimento i sei operai han¬ 
no reagito in modo diverso: 
chi ha preso ad inveire con¬ 
tro rautotrasportatore, altri 
gli hanno risposto con mot¬ 
ti ol spirito. 


Uno dei facchini, Lucia¬ 
no Lorenzi ni, si è avvicina¬ 
to a Ricci e lo ha colpito 
con un pugno al naso. Su¬ 
bito dopo lo ha infilzato con 
l’uncino di ferro, procuran¬ 
dogli una vasta ferita. L’ar¬ 
nese è entrato nella profon¬ 
dità de] torace, lesionando 
la pleura. Quando Ricci è 
stato ricoverato all'ospedale 
1 chirurghi gli hanno dovu¬ 
to praticare settantacinque 
punti di sutura per chiude¬ 
re il taglio. La prognosi, da¬ 
ta la gravità delle condizioni 
del ferito, è ancora riserva¬ 
ta. 


In questi ultimi giorni di set¬ 
tembre si sta sviluppando un 
grande sforzo nelle iniziative 
per la stampa comunista: le ma¬ 
nifestazioni costituiscono un im¬ 
portante momento nel dialogo e 
nell'incontro tra i comunisti e i 
cittadini sui problemi politici ed 
economici. Complessivamente i 
festival in programma in città, 
nella provincia e nella regione 
sono 52. 

Oggi in città e nella provincia 
se ne apriranno 13. Alle 17,30 
uno spettacolo folkloristico darà 
il via al festival di TRASTE¬ 
VERE, mentre alle 18 si svol¬ 
gerà un dibattito sul tema: «I 
comunisti e il quartiere». Alle 
19 avrà luogo uno spettacolo 
teatrale: « La canzone dell’ope¬ 
raio» e alle 20 il compagno 
Micucci della segreteria della 
FGCI parteciperà ad un dibat¬ 
tito sui giovani e la società. 
Seguirà, quindi, un incontro dei 
giovani di Trastevere con alcuni 
dirigenti della gioventù comu¬ 
nista cubana. Alle 21 spettacolo 
di musiche e canti popolari spa¬ 
gnoli: alle 22 verrà proiettato 
d film « Napoli ». 

Alle 16 verrà aperto fi festival 
di MONTE VERDE NUOVO, 
dove alle 17,30 il compagno Fred- 
duzzi della CCC del partito 
terrà un comizio sulla situa¬ 
zione politica ed economica del 
paese. Alle 19,30 si svolgerà uno 
spettacolo internazionalista con 
il cantante cileno Ugarte. 

Alle 19,30 aprirà la festa di 
CAVALLEGGERI: i comunisti e 
i cittadini del quartiere daranno 
vita a un corteo di auto e taxi. 
Alle 20 verrà proiettato fi film 
* Trevico-Torino » al quale se¬ 
guirà un dibattito con il regista, 
Ettore Scola. 

Sempre oggi si apriranno 1 
festival di CASAL MORENA 
(alle 19 dibattito con T. Costa 
sulla scuola); di QUAORARO 
(alle 19 dibattito sulla famiglia 
con la compagna Marisa Ro¬ 
dano del ■ CC) c di TORRE 
SPACCATA (alle 18 dibattito sul 
voto a diciotto anni con Vel¬ 
troni della segreteria della 
FGCR). 

. Il festival di TUFELLO si 
aprirà alle 16. Tra le altre ini¬ 
ziative alle 19 si svolgerà un 
dibattito su «La donna e la 
società » con la compagna Anita 
Pasquali del CC del PCI. Una 
conferenza-dibattito del compa¬ 
gno Mancini sul tema « Fasci¬ 
smo oggi » aprirà il festival di 
VILLANOVA; alle 20 si terrà 
un recital del cantante russo 
Wladimiro. - 

A MONTEROTONDO SCALO 

il festival prenderà il via alle 
ore 19 con l’inaugurazione della 
Casa del Popolo. La festa orga¬ 
nizzata dai comunisti di MA¬ 
RINO si aprirà alle 17,30 con 
una tavola rotonda sui problemi 
amministrativi. 

Continua, intanto, fi festival 
di TIBURTINO III. La giornata 
di oggi è dedicata ai problemi 
della casa e dei servizi sociali: 
alle 18 si svolgerà su questo 
tema un dibattito con rappre¬ 
sentanti del PCI, del PSI, della 
DC e del SUN1A. Sarà quindi 
proiettato II film « Le mani 
sulla città» di Francesco Rosi. 
Numerose le iniziative previste 
per oggi nel festival di FORTE 
AURELIO • BRAVETTA: tra le 
altre alle 17 la manifestazione 


per gli asili-nido, alle 18 dibat¬ 
tito sulla crisi capitolina con il 
compagno Bencini e alle 18.30 
incontro sui decreti delegati con 
il compagno Marini. 

La festa di ALBANO prose¬ 
guirà alfe 17 con lo spettacolo 
del gruppo « Ottobre Rosso »; 
alle 18,30 dibattito sulla attuale 
situazione politica ed economica 
con il compagno F. Greco: alle 
21 proiezione del film «I giorni 
di Brescia ». 

A DONNA OLIMPIA alle 18 
dibattito sul quartiere, alle 20 
spettacolo sull’antifascismo. 

Con Io spettacolo per bambini 
della - compagnia teatrale « Il 
Torchio* continuerà oggi pome¬ 
riggio ' il ' festival ’ di MONTE 
SPACCATO: alle 18,30 dibattito 
sul voto a diciotto anni con il 
compagno Adornato della segre¬ 
teria della FGCR. 

Il festival di NUOVA MA- 
CLIANA prosegue oggi alle 
18,30 con un dibattito sulla de¬ 
mocratizzazione dei corpi dello 
Stato per il pieno adempimento 
della Costituzione con il compa¬ 
gno D’Alessio. Sempre oggi pro¬ 
seguono le feste di VILLA LAZ¬ 
ZARONI (alle 18 dibattito su 
un nuovo modo di governare 
sulla città) e della borgata FI¬ 
NOCCHIO (alle 18 dibattito sul¬ 
le condizioni della borgata con 
i consiglieri della Vili Circo¬ 
scrizione). 

Sulla scia del successo delle 
feste dell'Unità numerosi im¬ 
pégni sono pervenuti in Federa¬ 
zione per la diffusione del no¬ 
stro giornale per domenica. 
Ecco i primi: Monterotondo 
Scalo diffonderà 400 copie. Villa 
Adriana 250. Villanova 300, 
Bracciano 100. Albano 500. Grot- 
taferrata 300. Civitella San Pao¬ 
lo 100. Lanuvio 150. Marino 200. 
Cassia. Monte Verde Nuovo e 
Forte Aurelio - Brevetta diffon¬ 
deranno 600 copie. Torrevecchia 
400. Monte Spaccato 250, Prima 
Parta 250, Donna Olimpia 250, 
Albuccione 250, Appio Nuovo 
600. Finocchio 350. Casal Mo¬ 
rena 250, Torrespaccata 250. 
Porta San Giovanni 200. Tufello 
e Nuova Magliana 350. Tibur- 
tino ITI e Trastevere 400. Ca- 
valleggeri e Ottavia 300, S. Lo¬ 
renzo 300. Cinquina 250. 

Nuovi risultati sono stati an¬ 
nunciati ieri dalla Federazione 
romana nella sottoscrizione. Al¬ 
tre due sezioni hanno raggiunto 
l’obiettivo: sono Torbellamonaca 
e Torrenova. Ulteriori versa¬ 
menti sono stati effettuati dalle 
sezioni di Portuense Villini (140 
mila), Seltebagni (100 mila). 
Comunali (100 mila) e La Ru¬ 
stica (30 mila). 

FROSINONE — Si apre do¬ 
mani la festa di Isola Uri. men¬ 
tre domenica sì svolgeranno 
quelle dì Fiuggi e San Giorgio. 
RIETI — Avranno inizio domani 
le manifestazioni per la stampa 
comunista a Passo Coreso e 
Montopoll. Domenica avrà luogo 
quella di Cantalico. LATINA: 
continuano oggi le feste a Rocca 
Gorga e a Ferrala: domani in¬ 
vece prenderanno il via a La¬ 
tina, a ttrf. Apri Ila; domenica 
è in programma quello di Ponza. 
VITERBO — Continuerà fino a 
domenica il festival di Tarqui¬ 
nia; domani si aprirà quello di 
Bagnala; cinque 1 festival per 
domenica: Oria, Callosa, Blara, 
Ncpi, Gradoli. 


Culla 


La casa dai compagni Anna Vas¬ 
salli e Enzo Franclotto è stata Bi¬ 
natala dalla nascita di un bel 
bambino al quale è stato dato il 
noma di Alessandro. Al compagni 
e al piccolo gli auguri più vivi 
dei compagni della sezione Latino 
Metronio, della Federazione a del- 
l'« Unità >. 


sociazione italiana c Museo Vivo » 
e dalla ripartizione comunale alla 
bella arti. 


Diffide 


Nozze 


SI sono sposati ieri i compagni 
Massi a Marina Tranquilli della 
sezione Portonaccio. Ai compagni 
gli auguri più vivi della sezione, 
della Federazione e dell’* Unità ». 


La compagna Maria Cristina Ric¬ 
ci delta sezione Universitaria ha 
smarrito la tessera del 1974 nu¬ 
mero 1706700. La presenta vaia 
anche come diffida. 

* a • 

Bruno Bruner della sezione Uni¬ 
versitaria ha smarrito la tessera 
del '74 n. 1553258. Le presenta 
vale anche come diffida. 


Traffico 


Concorso 


La Provincia di Roma bandisce 
un concorso pubblico per esami a 
113 posti di inserviente nei ruoli 
del personale subalterno addetto 
agli istituti di istruzione medie, 
carriera ausiliaria. Le domande di 
ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da 700 lire, dovran¬ 
no essere compilate secondo lo 
schema previsto e dovranno perve¬ 
nire all’amministrazione provincia¬ 
le di Roma, via IV Novembre 
n. 119/A entro le ore 12 del 12 
ottobre prossimo. 


Le ripetizione comunale al traf¬ 
fico informa che a causa della 
esecuzione di lavori stradali, nella 
sottoindicate vie • istituita la se¬ 
guente disciplina: via Taranto: di¬ 
vieto di fermata: via PInerolo: di¬ 
vieto di fermata; vìa Portoferraio; 
divieto di fermata; via Atto Vannuc- 
ci: divieto di sosta; via delta Sta¬ 
ziono di Cesano: senso unico alter¬ 
nato con precedenza ai veicoli di¬ 
retti a Cesano e con limite di ve¬ 
locità a IO chilometri orari. 


Lutto 


Balletto 


Il 3 ottobre prossimo alle 21 in 
piazza di Spagna si svolgerà uno 
spettacolo di danze della compa¬ 
gnia di balletto « Mimma Testa ». 
L’iniziativa è stata indetta dall’as- 


Un grave lutto ha colpito i com¬ 
pagni Luciano e Roberta Palma. A 
soli 20 gtomi dalla scomparsa del 
padre i deceduta ieri l’adorata ma¬ 
dre. Ai compagni, a tutti i familia¬ 
ri giungano le sentite condoglian¬ 
ze della sezione ATAC, dei compa¬ 
gni della sezione Tuscolana, della 
Federazione e dell’* Unità ». 


apparecchiature telefoniche. 
Lo sciopero è stato procla¬ 
mato contro la « crisi mano¬ 
vrata » che ha investito 11 set¬ 
tore a causa della politica di 
investimenti decisi dalla SIP 
e dalla STET. 

I due gruppi infatti (dalle 
commesse del quali dipende 
quasi totalmente la produzio¬ 
ne e la Istallazione del tele¬ 
foni) hanno praticamente ta¬ 
gliato gli investimenti spo¬ 
standoli su settori più remu¬ 
nerativi provocando Immedia¬ 
tamente la crisi di molte a- 
zlende appaltatrlcl che ha por¬ 
tato a numerosi licenziamenti. 
Durante l’ora di sciopero 1 la¬ 
voratori daranno vita a ma¬ 
nifestazioni ed assemblee al¬ 
l’interno delle diverse azien¬ 
de. La SPAIT-Lazio effettuerà 
quattro ore di sciopero con 
una manifestazione davanti al¬ 
la direzione di zona della SIP 
contro gli 83 licenziamenti 
causati dalla riduzione delle 
commesse. 

MAC QUEEN — Si intensifica 
la lotta del lavoratori del 
gruppo Mac Queen dopo l’In¬ 
terruzione delle trattative 
provocate dall’Insufficienza 
della risposta della direzione 
aziendale In merito al ritar¬ 
dato pagamento del salari e 
alla garanzia del posto di la¬ 
voro. I 1000 lavoratori della 
Mac Queen di Pomezln e quel¬ 
li della Moda Roma Sud (che 
appartiene allo stesso gruppo) 
hanno deciso il blocco delle 
spedizioni e una serie di scio¬ 
peri articolati in vista di una 
manifestazione al ministero 
dell’industria il 24 per solle¬ 
citare un Incontro con 11 mi¬ 
nistro. Sono anche state deol- 
se manifestazioni davanti al¬ 
le fabbriche 

PULIMENTO — Secondo gior¬ 
no di sciopero dei 70 dipen¬ 
denti della impresa di puli¬ 
mento «2001» che lavorano 
presso la FAO. I lavoratori so¬ 
no In lotta per 11 rispetto del 
contratto e del salari e con¬ 
tro l'insufficienza del perso¬ 
nale. L’Impresa « 2001 » (che 
ha in appalto la pulizia dei 
locali del CNEN Casaccla e 
del CNR oltre a quelli della 
FAO) è riuscita Infatti a ri¬ 
durre ad un terzo il perso¬ 
nale, che nel ‘72 era di oltre 
duecento unità, tanto che oggi 
ogni lavoratore deve pulire 
150 stanze. 

RCA — Nuovo tentativo di 
intltnldaalone della direzione 
della RCA che ha minacciato 
l'dipehdentl del reparto dove 
vengono fabbricati 1 nastri 
magnetici di sospensione e dì 
licenziamento se non fossero 
stati immediatamente ripri¬ 
stinati 1 turni. La manovra 
della direzione (che ha già de¬ 
nunciato provocatoriamente 40 
operai per scarso rendimento 
minacciandoli di decurtazione 
del salario) è stata pronta¬ 
mente respìnta dai lavoratori 
che ne hanno anche denun¬ 
ciato la illegalità. I lavora¬ 
tori della azienda, in lotta da 

E iù di 5 mesi per il contrat- 
» integrativo, stanno Intanto 
organizzando una assemblea 
aperta all’Interno dello stabi¬ 
limento con la presenza del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che per il 26. All'incontro han¬ 
no già assicurato la loro par¬ 
tecipazione il PCI, il PSI e il 
PSDI. 

EFI BANCA — Le segreterie 
provinciali della CGIL e UIL 
dei bancari hanno denunciato 
il tentativo di alcuni dirigenti 
e funzionari fascisti della EFI- 
BANCA di entrare nella se¬ 
zione sindacale aziendale del¬ 
la SABL Le segreterie, - ri¬ 
cordando la tradizione demo¬ 
cratica e antifascista di que¬ 
sto sindacato, hanno espresso 
la certezza che queste mano¬ 
vre saranno respinte e hanno 
Invitato i lavoratori banca¬ 
ri alla vigilanza contro 11 ri¬ 
petersi di analoghi tentativi. 
ZONA SALARIA — La Fede¬ 
razione dei lavoratori metal¬ 
meccanici della zona Salaria 
hanno organizzato per dome¬ 
nica, alle 9, una assemblea 
aperta alle forze politiche al 
cinema Aureo a via delle Vi¬ 
gne Nuove 70. Al centro del 
dibattito saranno i temi dei 
prezzi e dell’occupazione. 


Le « voci » riguardavano gli occupanti di S. Basilio 

Assegnazioni di case: 

smentita dell’IACP 


L’IACP ha smentito Ieri le 
voci secondo cui gli alloggi 
destinati agli occupanti abu¬ 
sivi di S. Basilio sarebbero di¬ 
sponibili tra un mese o un 
mese e mezzo. L’Istituto per le 
case popolari nega recisamen¬ 
te che alcun funzionario ab¬ 
bia potuto effettuare una si¬ 
mile previsone «in quanto — 
afferma un comunicato del* 
l’IACP — non compete all’isti¬ 
tuto decidere sul tempi e sul¬ 
le modalità in ordine alla va¬ 
lutazione del requisiti relati¬ 
vi allo stato di bisogno degli 
occupanti abusivi di San Ba¬ 
silio». Esìste, infatti, ricorda 
il comunicato « una legge re¬ 
gionale che prevede la costi¬ 
tuzione di un'apposita com¬ 
missione alla quale sono de¬ 
mandati tutti 1 problemi de¬ 
cisionali ». 

La situazione dell’edilizia 
economica della città resta al 
centro dell’attenzione. Questo 
problema è stato illustrato 
ieri mattina dal sindaco De¬ 
rida al presidente del consi¬ 
glio Rumor, nei corso di un 
incontro a Palazzo Chigi, a 
cui ha preso pure parte l’as¬ 
sessore Benedetta 


Sempre Ieri una forte ma¬ 
nifestazione unitaria dei par¬ 
titi antifascisti si è svolta a 
Tivoli contro le aggressioni 
subite nel giorni scorsi dalle 
sedi del PCI e della DC. Do¬ 
po i funerali di Ffebrizio Ce¬ 
raso, come si ricorderà, un 
gruppo di teppisti assali la se¬ 
zione de e danneggiò cartel¬ 
loni e manifesti del PCI. Per 
protestare contro quei gesti 
provocatori e di inconfondibi¬ 
le marca squadristica, centi¬ 
naia di democratici di Tivo¬ 
li si sono trovati ieri sera 
nella sala del consiglio co¬ 
munale, aderendo all’appello 
del partiti antifascisti. 

L’assemblea è stata presie¬ 
duta dal rappresentanti del 
consìglio di fabbrica della Pi¬ 
relli; vi hanno partecipato 
rappresentanti dei PCI (per 
11 nostro partito, oltre al diri¬ 
genti di zona, era presente il 
compagno Gustavo imbellone, 
della segreteria dsBa Fede¬ 
razione), PSI, PRI, PSDI e 
della DC, nonché organizza¬ 
zioni democratiche dei com¬ 
merci anti e del ceto medio 
(Oonfeeercenti e Unione arti¬ 
giani). 


Ferita anche la presenza dei 
sindacati: tra gli altri, han¬ 
no preso parte all’iniziativa 
i rappresentanti del sindacato 
unitario dei cavatori e il con¬ 
siglio di fabbrica delle car¬ 
tiere Bormio. Dagli interventi 
è scaturito un fermo impegno 
unitario per assicurare a Ti¬ 
voli un clima di convivenza 
civile e per respingere ogni 
provocazione. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito il loro Impe¬ 
gno per concrete soluzioni 
per la casa e 1 servizi sodali 
nella zona Tiburtina, mentre 
le forze politiche comunali, a 
loro volta, hanno assicurato 
tempi brevi per la conclusio¬ 
ne delle trattative tra Co¬ 
mune e sindacati sui piani 
della 167, l’istituzione di due 
asili, e la definizione di un 
plano per la zona Industriale 
di Tivoli. 

I temi dell’assemblea e la 
sua presa di posizione anti¬ 
fascista saranno discussi nei 
prossimi giorni nelle fabbri¬ 
che e nelle assemblee dei la¬ 
voratori secondo rirapegno 
assunto dalle organi—foni 
sindacali. 
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Crisi dnmmitlca por migliala di contadini 

Un terzo del 
vino laziale 
ancora invenduto 


Nei ' centri vitivinicoli del 
Lazio hanno avuto luogo e 
sono in programma assem¬ 
blee di produttori di vino, 
soci e non delle cantine so¬ 
ciali, per esaminare la situa¬ 
zione del mercato e le inizia¬ 
tive ‘di lotta. Dopo 14 anni è 
drammaticamente in crisi il 
settore vitivinicolo. Forti so¬ 
no il malcontento e la rabbia 
dei contadini che ogni giorno 
che passa vedono sempre più 
decurtare il loro gtà magro 
reddito. 

Nei prossimi giorni essi da¬ 
ranno vita a combattive ma¬ 
nifestazioni, si asterranno dal 
lavoro. 1 sindacati unitari, io 
forze politiche democratiche, 
le assemblee elettive, debbo¬ 
no non solo esprimere la loro 
solidarietà ma sostenere le 
richieste e la lotta del con¬ 
tadini. La crisi ha particolar¬ 
mente danneggiato le 17.000 
famiglie di viticoltori dei 
Castelli Romani. Oltre alle 
cause più generali ohe l'han¬ 
no determinata ha influito in 
modo secondario l’austerità 
(il blocco domenicale e festi¬ 
vo della circolazione delle 
auto) e l’invasione di vini 
scadenti e sofisticati scari¬ 
cati nel porto di Anzio. Man¬ 
cano pochi giorni alla ven¬ 
demmia e circa un terzo del¬ 
la produzione laziale è inven¬ 
duta (1.300.000 hi). 

In modo impressionante so¬ 
no aumentati i costi dei ma¬ 
teriali per rimbottigliamento 
e la confezione della botti¬ 
glia di vino (da 70 a 153 lire, 
esclusa ia mano d’opera e le 
spese'fjenerall). Ciò ha com¬ 
portato una riduzione del 
prezzo del vino al contadino 
e un aumento del prezzo al 
consumo. Pesante la situa¬ 
zione delle giacenze a Gen- 
zano (55.000 ettolitri su 110 
mila prodotti) a Velletri (80 
mila ettolitri su 324.000 pro¬ 
dotti) a Lanuvio (22.000 su 
53.000 prodotti). 

H fermo del mercato, le ma¬ 
novre speculative, l'immissio¬ 
ne di ingenti quantitativi di 


vino sofisticato (milioni di 
hi nel mercato nazionale) 
collocati grazie ai punti di 
vendita dei monopoli della 
distribuzione, la carenza del¬ 
la rete distributiva coope¬ 
rativa nella capitale e nel 
Lazio, questi ed altri fatto¬ 
ri ancora, hanno fatto crol¬ 
lare il prezzo alla produzio¬ 
ne (lire 110 il litro a Genza- 
no e lire 130 il litro ad Ole¬ 
vano). Non meno di 300 lire 
il litro viene venduto 11 vi¬ 
no ai consumatori 
Questa politica del grandi 
commercianti e delle società 
multinazionali deve essere 
contrastata, battuta, diversa¬ 
mente sarà vanificata la pre¬ 
senza contrattuale contadi¬ 
na gul mercato. Contro le 
cause che hanno determina¬ 
to la crisi del vi noi sofisti¬ 
cazioni, speculazione com¬ 
merciale, aumento dei prez¬ 
zi del prodotti industriali 
(concimi, macchine, ■ ecc.), 
stretta creditizia, crollo delle 
esportazioni del vino (7 mi¬ 
lioni di lil in meno), distorto 
sviluppo economico, lotteran¬ 
no uniti i viticoltori del La¬ 
zio guidati dal movimento 
cooperativo, dall'associazione 
vitivinicola e dall'alleanza 
dei contadini. H 1 . ottobre a 
Roma i viticoltori daranno 
vita ad una giornata di lot¬ 
ta per sollecitare un nuovo 
tipo di sviluppo economico ed 
immediati provvedimenti per 
la viticoltura. Essi sono: 
azione dei pubblici poteri 
contro i sofisticatoti; rive¬ 
latore innocuo nello zucche¬ 
ro onde impedirne l’uso per 
la sofisticazione, concessione 
di crediti e prestiti a tasso 
agevolato pagamento imme¬ 
diato dello stoccaggio e del¬ 
la distillazione agevolata, 
proroga della distillazione 
agevolata, modifica delle 
prestazioni viniche. sviluppo 
e finanziamento aìl'associa- 
zionismo e integrazione del 
reddito contadino. 


Non tutti i testimoni, secondo la polizia, dicono la verità 

Difficile costruire l'identikit 

, ‘ ' • » , * v # » . * . ^ % « t « • ** 
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dell'assassino di piazza Irnerio 

’ ’ ■ • -. j . . •*’ < v - ' '• * - ' ■ * >- 

Dopo due giorni le indagini sulla donna uccisa a coltellate sono prive di risultati consistenti - L'esa¬ 
me esterno del corpo: trenta tagli inferti con un coltello a serramanico - Molte le ipotesi sul movente 
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Nando Agostinelli Marisa Romano, la donna uccisa 


Come tanti, tanti altri de¬ 
litti dei genere, anche 11 fero¬ 
ce omicidio di piazza Irnerio 
dopo due giorni di indagini 
sembra destinato a rimanere 
un a giallo » insoluto. L’assas¬ 
sino di Marisa Romano — la 
prostituta uccisa con venti 
coltellate nel suo appartamen¬ 
to — è ancora senza un volto 
ed un nome. Due testimoni, 
com’è noto, hanno visto l’uo¬ 
mo mentre fuggiva calandosi 
dal balcone, ed hanno dato 
alla polizia una dettagliata 
descrizione. Al di' là del « ma¬ 
gro, alto, elegante », però, non 
al riesce ad andare. Un vero 
e proprio « Identikit » del¬ 
l’omicida pare per ora impos¬ 
sibile costruirlo. Le difficoltà, 
dice la polizia, aumentano an- 
ohe perché — a quanto pare 
— cì sarebbero molti testimo¬ 
ni che sanno, hanno visto, 
ma non vogliono parlare. Pre¬ 
ferirebbero farsi « 1 fatti loro». 

Identikit a parte, anche per 
quanto riguarda il movente 
del delitto gli investigatori si 
trovano ancora in alto mare. 
Malgrado sia stato stabilito 
oon certezza che l’omlolda ha 
portato via la borsetta della 
vittima l’ipotesi della rapina 
sembra oltremodo fragile. An¬ 
cora di più quella di un de¬ 
litto premeditato (un’esecu¬ 
zione, per intendersi) poiohé, 
dicono 1 funzionari della « mo¬ 
bile », cl sono tanti altri siste¬ 
mi meno complicati e rischio¬ 
si per eliminare una persona. 
Resta quindi l’altra ipotesi 
(anche questa però non suf¬ 
fragata da elementi certi) di 
un omicidio « occasionale », 
compiuto da un « oliente » che 
ha reagito con ferocia ad una 
richiesta troppo esosa della 
donna,' e alle cattive maniere 
che « Maria la bionda » sareb¬ 
be stata solita usare. 

Ieri il medico legale ha com¬ 
piuto un primo sommarlo esa¬ 


me esterno del corpo della 
vittima. Marisa Romano è sta¬ 
ta trafitta venti volte, ed ha 
subito una decina di tagli su¬ 
perficiali «di difesa», come 
si dice in gergo, ovvero quel¬ 
li che la vittima si procura 
nel tentativo disperato di sot¬ 
trarsi alla morte. L’esame ha 
anche permesso di stabilire 
ohe l’arma del delitto è un 
coltello a serramanico, con 
una lama appuntita, tagliente 
solo da un lato ma molto af¬ 
filata. 

La polizia ha fatto un so¬ 
pralluogo nell’appartamento 
dove la donna abitava (quello 
di via Vittoria, in centro, uno 
del diversi che possedeva), ed 
ha prelevato, oltre ad un al¬ 
bum pieno di fotografie, an¬ 
che agende con qualche nu¬ 
mero telefonico, in pratica 1 
funzionari della « mobile » cer¬ 
cano di rintracciare ed inter¬ 
rogare chiunque ha avuto con¬ 
tatti o conosceva Marisa Ro¬ 
mano, nella speranza di otte¬ 
nere informazioni utili alla 
identificazione dell’assassino. 

La vittima, oltre a tre ap¬ 
partamenti, dei quali quello 
dove abitava arredato con mo¬ 
bìli molto costosi, ha lasciato 
anche due libretti bancari sui 
quali erano depositati in tut¬ 
to sette milioni. Nessuna trac¬ 
cia (libretti di assegni, lettere, 
testimonianze) fanno presu¬ 
mere che Marisa Romano fos¬ 
se stata legata stabilmente ad 
un uomo. 

L’unica persona che è stata 
vista entrare molto spesso nel 
suo appartamento di piazza 
Irnerio è un uomo di 45-50 
anni circa, ohe tuttavia avreb¬ 
be soltanto aiutato là donna 
a ripulir» e tenero in ordine 
la essa dietro ricompensa. Un 
personaggio, dice la polizia, di 
secondo piano. In ogni caso 
un testimone, che sarebbe uti¬ 
le se si presentasse. 


Proseguono gli interrogatori per la morte del giovane Stefano Jacoboni 

Ancora sotto torchio i due fidanzati 

La sorella della vittima e Mario Maschio concordi nella tesi della caduta accidentale per le scale - Forse oggi un confronto tra gli -, 
imputati - Il legale del ragazzo ha chiesto una perizia di parte-Sequestrato nell'appartqmerito di via Marconi un paio di pinne 


Sono proseguiti per tutta la 
giornata di ieri gli interroga¬ 
tori di Mario Maschio e Mi¬ 
rella Jacoboni, i due giovani 
fidanzati romani coinvolti nel¬ 
la morte, tuttora oscura, di 
Stefano Jacoboni, fratello del¬ 
la ragazza. Secondo indiscre¬ 
zioni trapelate dagli ambienti 
del tribunale di Pescara, cit¬ 
tà in cui i due giovani sono 
attualmente detenuti per omi¬ 
cidio volontario e concorso in 
omicidio, sembra che Mirella 
abbia continuato a sostenere, 
come avrebbe già fatto fin dal 
primo incontro col magistra¬ 
to, la tesi secondo cui il fra¬ 
tello sarebbe caduto per le sca¬ 
le davanti al pianerottolo del- 
l’appartamento di viale Marco- 


vita di 
partito 


CD — E* convocato per lancili 
(alle 9,30) in Federazione. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
Scaloni aono invitate a riconsegna- 
re In Federazione I questionari sul¬ 
la campagna di tessera mento e pro¬ 
selitismo. 

Le Sezioni della città ritirino en¬ 
tro ogni presso I centri sona ur¬ 
gente Materiale di propaganda «al¬ 
la manifestazione di lunedi per il 
Vietnam. ^ , .... 

ASSEMBLEE — Cattai Madama 
ora 20,30 Am. compr omesso sto¬ 
rico eoo F. Prisco; Nomentaao ora 

20.30 Asa. crisi economica e pro¬ 
poste del Partito con Madsrchi; 
Maccarese ore lt.30 Aaa. siL poli¬ 
tica Rolli; Porta Maggiora ora 

17.30 Ass. callaia pranastina Atac 
sulla situaziona politica con L. Ca¬ 
pato; Romania* oro 10,30 Attivo 
donna sai decreti delegati par la 
scuola con T. Costa; Ariana oro 

19.30 Assemblea generate sit. po¬ 
lìtica con StrafaMI; Esqaillno era 

10.30 attivo (Barletta) ; Montaro¬ 
tondo ora 19 inaugurazione sezio¬ 
na (Micacei). 

CCDD. — Comunali * V. 9. An¬ 
gelo In Pescheria C. D. alt. politica 
con MafifolettI; io, universitaria 
ora 10,30 CD a Segretaria di Cel¬ 
lula! L Basilia ora 19 CD con Cro¬ 
tali; EUR ora 19,30 CD. con Boc¬ 
cette; S. Paolo ora li CD con 
Fredda. 

CORSO POLITICO — P. Milvia 
ara 17,30 Coreo politico con Cre¬ 
none. 

ZONE -— Centro: Ora 20,30 
alla Sezione Centro Comm.ne Scuo¬ 
la con Parola; fadt Quarti celo le 
ora 19,30 Segretaria dalla fedoni 
Quarilcclolo, Tot Sapienza, Lo Se¬ 
ttica (F. Carvi); Nord: Trionfala 
ora 20,30 (truppe lavoro audio¬ 
visivi per II Festivi! di Zana tee 
Man-ione. 

FOCI — Trastevere ora 20,30: 
comizio sul voto a 10 anni (Mi¬ 
cacei) i Torrsvacchla ora Iti dibat¬ 
tito unltsrio sul vate a 1> anni 
(Consoli) ; Meste Spaccato ora 
1i,30t Festiva) da l’Unità; dibat¬ 
tito sul volo a 10 anni (Adorna¬ 
to); Torre Spaccata ore 10: Festi¬ 
val de l'Unità; comizio sul voto a 
10 anni (Veltroni); Prima Porta 
ore 18: Festival de l’Unità; dibat¬ 
tito sul voto a 18 anni (Mele); 
Trullo ore 10: assemblea circolo 
CO. Marconi). 


ni 103, dove tutti e tre i gio¬ 
vani stavano trascorrendo le 
vacanze. 

Anche Mario Maschio avreb¬ 
be dichiarato ieri die il futu¬ 
ro cognato era caduto ed ave¬ 
va battuto la testa da qual¬ 
che parte. In un primo mo¬ 
mento, il giovane aveva soste¬ 
nuto invece che Stefano Jaco¬ 
boni sarebbe stato colto da un 
malore mentre mangiava al¬ 
cune paste dentro l’apparta¬ 
mento. 

Come si ricorderà questa te¬ 
si era stata smentita dall’au¬ 
topsia compiuta dal perito set¬ 
tore sul corpo del giovane. 
La morte, è stato accertato, 
infatti è stata causata da un 
colpo alla base del collo in¬ 
fetto con un corpo contunden¬ 
te < molle ». Quindi niente av¬ 
velenamento da cibi guasti o 
cose del genere. 

Secondo la prima ricostru¬ 
zione effettuata dagli uomini 
della squadra mobile di Pesca¬ 
ra sulla base degli indizi a 
loro disposizione (indizi per la 
verità ancora molto scarsi e 
vaghi) Stefano sarebbe stato 
colpito dall’amico durante una 
violenta discussione causata 
daH’atteggiamento confidenzia¬ 
le in cui il giovane avrebbe 
trovato sua sorella ed il fidan¬ 
zato rientrando a casa. Gli 
inquirenti propendono per la 
preterintenzionalità del gesto: 
un pugno o un colpo a mano 
tesa, tipo karaté, che era ri¬ 
sultato solò casualmente mor¬ 
tale. Ma finché i due giovani 
non si decideranno a spiegare 
come effettivamente si sono 
svolti i fatti, l'imputazione, si 
sostiene negli ambienti giudi¬ 
ziari, rimane di omicidio vo¬ 
lontario. 

Finora sembra che I due 
ragazzi continuano a ripetere 
la tesi dell’incidente. Su que¬ 
sto piatto, negli interrogatori 
di ieri, sembrano essere stati 
concordi fino nei minimi par¬ 
ticolari. Domani, comunque, 
dovrebbero essere ascoltati 
nuovamente sia separatamen¬ 
te che in un «confronto all’ 
americana ». 

L’avvocato difensore di Ma¬ 
rio Maschio, intanto, ha chie¬ 
sto che venga effettuata una 
perizia di parte per avere una 
eventuale conferma sulle càu¬ 
se del decesso e soprattutto 
sulla natura « molle > dell’og¬ 
getto o del colpo contendente 
che avrebbe causato la morte 
di Stefano Jacoboni. 

Questo del corpo « molle ». 
fn effetti, costituisce — sostie¬ 
ne qualcuno — la chiave di 
volta dell’inchiesta. Nell’abita¬ 
zione di via Marconi, feri, è 
stato sequestrato dogli agenti 
un paio di pinne da subac¬ 
queo. Non si esclude che pos¬ 
sano essere state le pinne, 
invece di un pugno, a colpire 
mortalmente alla nuca la gio¬ 
vane vittima. 


Nella riunione di martedì a Segni 

La crisi de blocca 
la comunità montana 

Si è svolta a Segni martedì la seconda riunione della tredi¬ 
cesima comunità montana. La DC si è presentata all’assem¬ 
blea oon oltre un’ora di ritardo, riuscendo a comporre al- 
l’ultimo momento e provvisoriamente i suoi contrasti interni 
Presidente provvisorio è stato eletto il fanfaniano Coochioni, 
assessore alla Provincia di latina, con 38 votd (DC e PSDI); 
segretario provvisorio il socialdemocratico Schtetroma con 
33 voti (DC e PSDI). 

* - Risolto per ora 11 problema del presidente e del segretario, 
restano da sciogliere tutti 1 nodi politici: il programma e 
lo statuto, le alleanze politiche, la formazione di una mag¬ 
gioranza reale. Il superamento dei contrasti tra la Democrazia 
cristiana di Latina e quella di Roma e Prosinone. Dall’intera 
vicenda, da una parte escono sconfitti gli andreottiani che, 
all'interno della DC e in assemblea, con un discorso ormai 
logoro, avevano preteso il presidente; dall’altra, esce raf¬ 
forzata reggenza di scelte politiche coraggiose e di un 
profondo rinnovamento nel metodo di gestione del potere. 

L’apertura di un confronto reale con tutta la sinistra è 
senz'altro la prima esigenza da soddisfare se si vuole dare 
un significato alla Comunità e se si vuole che essa fun¬ 
zioni. Una reale programmazione democratica è possibile 
Mio se non si pretende di mettere ai margini le ammini¬ 
strazioni democratiche, le più grandi della comunità; là 
stessa nuova istituzione può conquistare credibilità solo se 
al costruisce intorno ad essa un consenso generale. MA, no¬ 
nostante le affermazioni di latinucci e quelle di Coochioni, 
alla fine la DC si è rinchiusa in uno schieramento (DC e 
PSDI) che non offre prospettive. 

Tredici mesi non sono dunque bastati alla Democrazia 
cristiana per risolvere i suoi problemi interni. Il peso di tutto 
ciò lo pagano purtroppo le popolazioni lepine. Compito della 
sinistra è perciò oggi quello di aprire nella comunità un 
forte movimento di lotta capace di conquiste immediate, in 
grado di assediare la DC per costringerla ad un profondo 
mutamento, di porre le basi per la rinascita delle zone 


Rinvio per il concerto di villa Pamphili 

Domani l’apertura 
del festival pop 

Rinviata di un giorno l'apertura del Festival di musica 
pop a Villa Pamphili, che avrà inizio quindi domani alle 16 
invece di oggi. Lo hanno comunicato gli organizzatori del 
concerto che hanno giustificato il ritardo con la lunghezza 
e la difficoltà dei lavori di allestimento e dei preparativi 
necessari ad accogliere 1 cantanti. Il palco infatti (lungo qua¬ 
ranta metri) non è ancora terminato, e l’amplificazione ste¬ 
reofonica di 10 mila watt, costruita appositamente per l’oc¬ 
casione. ha richiesto ulteriori prove è collaudi. 

A Villa Pamphili suoneranno, durante le cinque giornate 
di durata del festival, alcuni «grossi calibri» della musica 
pop internazionale. FVa questi il cantante statunitense Shawn 
Philips, il percussionista nipponico Stormi Yamashta con la 
sua formazione Eastwind, j francesi Magma e gH inglesi 
Soft Machine, procol Ha rum, Horslips. • 

Fra gli Italiani canteranno il Banco del Mutuo Soccorso, 
Perigeo, Ibis, Jumbo, Kateldon, Edoardo Bennato, Le Orme, 
Richard Conciante, e (ma la loro partecipazione non è an¬ 
cora assicurata), i Sensation’s Fix, i New Trolls e Ludo Dallo. 
Alla rassegna inoltre interverranno alcuni fra i maggiori 
esponenti della musica folk italiana: Dodi Moscati, il Can¬ 
zoniere internazionale, 11 Duo di Piadena e Rosa Balistrieri. 

Si tratta di un programma denso (circa quaranta are 
complessive di musica). U biglietto di ingresso per una gior¬ 
nata infatti sarà di 500 lire, mentre l’abbonamento per tutto 
il festival costerà 2000 lire. Dovrebbero essere evitati quindi 
gli incidenti che sono scoppiati in alcune occasioni a causa 
del prezzo troppo alto dei concerti. 

Va registrata infine una incredibile quanto grave decisione 
dell’assessore ai Giardini pubblici Sapio, che ha vietato alia 
casa editrice Feltrinelli di allestire uno stand all interno di 
Villa Pamphili, per l’esposizione e la vendita delle proprie 
pubblicazioni. Dopo aver fatto domanda e prodotto tutti i 
documenti necessari, 1 responsabili della Feltrinelli non hanno 
ottenuto il permesso perché «la casa editrice — questa la 
risposta dell’assessore — è estremamente di parte! ». 


Richiesta l’immediata attuazione dei corsi abilitanti 

Nuove proteste durante le prove scritte 
del «maxi-concorso» per gli insegnanti 


Chiude il centro «Leopardi» 
ma i suoi problemi restano 


Il centro estivo della «Gia¬ 
como Leopardi » chiude oggi 
i battenti dopo due mesi di 
travagliata attività, messa 
spesso in pericolo dal compor¬ 
tamento provocatorio del di¬ 
rettore didattico, nei cui con¬ 
fronti non è stato preso al¬ 
cun provvedimento. Nonostan¬ 
te le ripetute proteste della 
stampa. deA comitato genito¬ 
ri e delie forze democratiche 
ti Comune non ha provvedu¬ 
to a sostituire II Bucci, uno 
del 37 fascisti a rre s tati nel 
novembre 71 alla Balduina. 

Ad un mese dalla denuncia 
presentata dal comitato dei 
genitori contro i metodi di¬ 
scriminatori e retrogradi del 
direttore del centro, il Comu¬ 
ne 61 i limitato a chiedere in¬ 


formazioni all’aggiunto del 
sindaco della XVII circoscri¬ 
zione, da cui dipende ia scuo¬ 
la. La situazione del centro 
è stata discussa dal Consiglio 
che si è riunito solo il 16 a 
causa deU’ostruzionlsnw dei 
gruppo della DC e del M9I, 
che mandavano deserte le se¬ 
dute precedentemente convo¬ 
cate su richiesta del PCL 
L’aggiunto del sindaco, nel 
coreo del Consiglio, si è im¬ 
pegnato a recarsi dal sinda¬ 
co per chiedere la sostituzio¬ 
ne dei Bucci. Di ques t o im¬ 
pegno, tuttavia, non è rimar 
sta traccia: l’abbandono del 
Consiglio da parte dei consi¬ 
glieri (Seda DO e del MSI ha 
infatti impedito il vqto man¬ 
cando il numero legale. 


Anche ieri iniziative di pro¬ 
testa nelle sedi dove si sono 
tenute le prove scritte di 
scienze naturali del «maxi¬ 
concorso» a 23.000 cattedre. 
Al liceo Mansoni la polizia è 
intervenuta e ha allontanato 
dalle aule una cinquantina 
di persone, prima che fosse¬ 
ro dettati i titoli del tema. 

Al palazzo degli esami (di 
fronte al ministero della Pub¬ 
blica istruzione) un gran nu¬ 
mero di concorrenti invece è 
stato fatto uscire dalia sede 
dopo la dettatura del temi 
che sono stati cosi resi pub¬ 
blici. 

Si rischia quindi che la 
prova di ieri venga invalida¬ 
ta. Infatti il regolamento vie¬ 
ta che i partecipanti al con¬ 
corso possano allontanarsi 
dall’aula prima di due ore 
dalla dettatura del titoli. 

Dopo l’intervento della po¬ 
lizia — che è rimasta nel¬ 
l’atrio delia scuola fino alla 
fine della prova scritta — 
molti fra Insognanti e neo 
laureati si sono rifiutati di 
scrivete il tema protestando 


per ottenere Hmmediata at¬ 
tuazione dei corsi abilitanti. 

Da parte sua la segreteria 
nazionale della CGIL Scuola 
ha eme ss o Un comunicato nel 
quale si sottolinea come le 
contestazioni di questi giorni 
siano l'inevitabile risposta a 
un’errata politica sul proble¬ 
mi della formazione del per¬ 
sonale (al quale è imposto 
un conoorso basato su esami 
nozionistici e che mette in 
una situazione di concorrenza 
la categoria) e della manca¬ 
ta espansione dei posti di la¬ 
voro nel settore. 

La segreteria nazionale — 
è detto nel documento — ri¬ 
tiene che la tensione in atto 
debba essere Indirizzata ver¬ 
ro sbocchi concreti che com¬ 
portino l’immediata attua¬ 
zione dei corsi abilitanti or¬ 
dinari e l'ampliamento del- 
l’occupazione nel settore. Ta¬ 
li obiettivi di mobilitazione 
e di lotta — ha affermato la 
CGIL scuola — sono gli uni¬ 
ci ca p aci di dare una rispo¬ 
sta positiva alle giuste esi¬ 
genze della categoria. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 11B,. 

, Tel. 3S.01.7I2) 

La stagiona 1974-VS dalla FN 
(armonica si Inaugura il 9 ot¬ 
tobre elle 21 si Teatro Olimpico 
con II concerto del pianista Ru¬ 
dolf Serkln. In programmai Man- 
delssohn, Schubert, Beathoven. 
Abbonamenti c/o la segreteria 
dall'Accademia, Via 1 Flaminia 
118 (9-13, 16,30-19 escluso II 
sibsto pomeriggio)Sono aper¬ 
ta la sottoscrizioni per la < Se¬ 
zione Giovanile » (Tessere per 
biglietti a prezzi speciali). 
ASSOCIAZIONI MUSICALI RO¬ 
MANA (Via del Banchi Vecchi) 
VII Festival Internazionale di or¬ 
gano. Alla 21,15 nella chiesa 
di S. Ignazio Luigi Celeghln, or¬ 
ganista, Musiche di J.S. Bach. 
Informazioni tei. 6568441. 

I SOLISTI DI ROMA (S. Fran¬ 
cesca Romana al Foro Romano) 
Alle 21,30 musiche di Patslello, 
Vinci, Cowell, - Mozart e Tele- 
nionn. Per due violini, viola, vio¬ 
loncello, clavicembalo. Interi lire 
1000, ridotti 700. Informazioni 
telefono 7577036. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
hi, 48 - Tel. 396.477) 

Le segreteria dell'Istituzione à 
aperta tutti t giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso II sabato po¬ 
meriggio per la riconferma delle 
associazioni per la stagione 1974- 
1975. 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 - Tal. 6568711) 

Martedì alle 21.30 Teatro Le 
Lucernalre di Paris presenta Na¬ 
dia Vasti In « Le mort » di Geor¬ 
ges Batallle. (Novità). 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Te¬ 
lefono 8995595) 

Alle 21,30 la «Corte delle stal¬ 
le » di F.X. Groltz. Regia San- 
nlnl. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 
Domani alle 21 Rassegna di pro¬ 
sa del Laboratorio Teatrale di 
Quartiere con « Oggi Ieri domani; 
spettacolo pazzo > due tempi sen¬ 
za né capo né coda d! Claudio 
Oldanl, 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia Palmi rappresenta « Unla 
commedia per la posta » tre at¬ 
ti di Luigi Rossi. 

CONTRASTO (Via E. Levto, 23) 
Alle 17,30 e 21 « Il grande uo¬ 
vo » di F. Marletta, con F. Mer¬ 
letta e M.R. Rulflni. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 « Il diavolo cuatoda » 

I di A. M. Tuccl con T. Sciarra, 

. P. Pacioni, T. Fusato, M. Bonlni < 
Olas. Regìa P. Paolonl. Scena C. 
Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 . Te¬ 
lefono 462.114) 

Alla 21 « Madame Butterfly > di 
G. Puccini. 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sec¬ 
chi, 13 - Tel. S8.92.374) 

Alle 22 per la serie della musica 

- popolare iteliana le canzoni di 
lotta di Paolo Pletrangeli. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 - 
Trastevere - Tal. 58.17.413) 

Alla 22 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana presenta ■ Allegro cantabi¬ 
le » di G. Sepe, con S. Amando- 
lea, A. Pudia, L. Venanzlnl, G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di Benassi. Scena Vime. Ragia 
di G. Sepe. • 

LUNEUR (Via dalle Tre Fontana - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tal. 59.10.608) 

Aperto tutti 1 giorni. 

TEATRO PORTA PORTESI (Via 
Bettonl, 7 • Tel. 8810342) 

. Alla 21,30 « Delirante Rameau » 

* di M.T. Albani coti C Allegrili! 

e F. Faccini. Grande successo. > • 
TORDlNONA (V. Acquar parta 18 - 
Tel. 657208) 

Alle 21,30 la San Cerio di Roma 
presenta « Sorelle d'Italia » scrit¬ 
to da Riccardo Reim con Gino Ca¬ 
gna, Federico Wirne, Giancarlo 
Bison, Nicola D'Eremo. Al plano 
Riccardo Filippini. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
via delle Tre Fontane EUR - 
Tel. 5910608) 

Domani alle 17 II down Tata di 
- Ovada presenta ■ Circo boom » 
con la partecipazione del piccoli 
spettatori. Ingresso L. 500. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti a chitar¬ 
risti. 

INCONTRO (Via dalla Scala, 87 • 
Tal. 5895172) 

Alla 21,15 Alchè Nonà, Maurizio 
Reti, Marcello Monti pres. « Ce 
l’hanno santo » di Domenico Vi¬ 
tale. 

PIPER (Via ragliamento, 9 - Tela¬ 
tone 834.459) 

Alla 21 ballo lisdo con Bruno 
Martino e la sua orchestra; 22,30 

- a 0,30 gran varietà di Giancarlo 
■ Bomigia con vadettes internasio- 
• nell. 

CINE-CLUB 

L* OCCHIO. L* ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via dal Mattonato, 29) 
Plnk Floyd a Pompei M 0® 
PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Follie d’inverno 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Il colonnello Bottiglione diventa 
generale, con I. Dufilho SA ® 
e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Il padrino di Hong Kong, con H. 

L. Chan (VM 18) A ® e rivista 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TaL 328.153) 

L’oomo di muraglia, con B. 
Lancaster G OS 

AIRONE 

Planata terra anno atre, con K. 
KobeyshJ OR 00 

ALFIERI (TaL 290.281) 

Dina m i te «nette pistola (prima) 
AMBASSADE 

II Bore della Mille « ama notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DB 889 
AMERICA (Tei 88.18.1 BB) 

Il h aiti ana, con G. Giannini 

SA • 

AMTARES (TaL 890.947) 

Perchè i gatti, con B. Marshall 
(VM 18) DR ® 
APPIO (Tei. 779.838) 

L'aseessino ha r is er vat o 9 pol¬ 
trone, con R. Schiattino 

(VM 18) DR 9 
ARCHIMEDE D'ESSAI (878.887) . 
La daaaa d irigente, con P. 

O Tool e . DR 99 

ARISTON (TaL 35JJJQ) 

Sabato la tigre, con I. Lemmon 
DB 999 

ARLECCHINO (TeL 38.03.548) 

Il gtodtc* a la minorenne, con 
C Avram (VM 18} DR 9 

ASTON 

A ltrim e nti ri arrabb iamo, con T. 
Hill . C 9 

ASTORI A 

L’athero dalla tosila roga, con R. I 
Casti è t 9 

ASTRA (Visto tonto, 32S • Tato- 
tono 888-209) 

La tasta de) «ergente, con S, 
Rome - (VM 14) DR 9 

AUSONIA 

Amarcord, di Felllnl DR 999 
A VENTINO (TaL 873.137) 
L’aeeaaatno ho ri « «ev al o 9 pol¬ 
trone, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR 9 
BALDUINA (TaL 347.592) 

Sfida ati’O.K. C a nal , con B. Lan* 
statar A 889 

BABBEAIM (TaL 47.81.787) 

Il Rara dalla Mtlta a ma a at to, 
cen P.P. Panetto! DR MI 

■tutto 

Ama r cord, di P. FaHInl DR 009 


Le Noto «ha ap 
al «MI defilai 


C m Comico 
DA a Disegno a n i m a to 
DO e Documentarlo 
DR a D rammarico 
O m Giallo 
M m Muatoato 
• m ibntlmanlMi 
SA = Satirico 
SM a Storko-ad to logtoe 

M nostro giudizio ni Mb 
ao atpretto nel modo aag 

99999 m «cceatontoa 


boom 

•® m dtocrato 
• m medloane 

VMM » vietato ri 
di 18 and 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La teita del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

La polizia chieda aiuto, con G. 
Relii (VM 18) DR ® 

CAPITOL 
Il caso Drabble 

CAPRANICA (Tel. 67.92.46S) 

Le teste del serpente, con S. 

Rome (VM 14) DR « 

CAPRANICHBTTA (T. 67.92.465) 
Lenclllotto e Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
Noi due senza domani, con i.L. 
Trlntlgnant 8 ® 

DEL VASCELLO 

Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA 9 

DIANA 

Qui Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore SA ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Qui Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore SA ® 

EDEN (Tal. 380.188) 

Perchè 1 gatti, ’on B. Marshall 
(VM 18) DR ® 

8MBASSY (Tel. 870.245) 
L’esorcista (prima) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Stavlsky tl grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR ®® 

BTOILS (Tel. 887.556) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S 9 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59.10.986) 

L’esorcista (prima) 

EUROPA (Tel. 869.736) 

L’albero delle foglie rota, con R. 
Cestlà S © 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
L'arrlvlata, con A. Delon DR ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.484) 

' 1 The esórriat (in originale) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il portiera di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 9® 

GARDEN (Tel. 582848) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralll (VM 18) DR ® 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

Qui Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore SA ® 

GIOIELLO (Tel. 884.149) 
Contratto marsigliese, con M. 
Calne (VM 14) DR ®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Peccato veniale 

GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

L'albero dalle foglie rosa, con R. 

' Cestiè S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
celle • Tal. 858.326) 
Allonsanfan, con M. Mastroiannl 

KING (Via Fogliano, 3°* Tristi 
no 83.19.S51) 

Il giudica o la minorenne, con C. 
AVram (VM 18) DR ® 

INDURO 

Altrimenti cl arrabbiamo, con T. 

.. ..,s.• 


! LE H (J|mM$TRC • '■“**** 

■ PrtrisihiB apertura i.iu , 

LUXOR 

Qui Montecarlo attenti a quei 
due, con R. Moore SA ® 

MAESTOSO (Tel. 788.086) 
i L'esorclcta (prima) 

MAIESTIC (Tel. 67.94.908) 
Allonsanfan, con M. Mastroiannl 
DR ®®® 

MERCURY. 

Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA @ 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Country G ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L’esorcista (prima) 

MIGNON D'ESSAI (T. >69.493) 
Ladro lui ladra lei, con S. Ko- 

«l’Ina f Ok 

MODERNETTA (Tel. 460.285) @ 
Il giudice a la minorenne, con C. 
Avram (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La signora giucca bene a scopa? 
con C. Giuffrè (VM 18) SA ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Per amara Ofelia, con G. Ralll 
(VM 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michel* Amb¬ 
ii, 18 - Tel. 789.242) 

Stivi*ky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR ®® 

OLIMPICO (TeL 395.835) 
Amarcord, di F. Pallini DR ®9® 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il flore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini DR 999 
PARIS (Tel. 754.368) 

A muso doro, con C. Bronson 

DR 99 

PASQUINO (TeL 503.622) 

Cisco Pike (in inglese) 
PRENESTE 

La polizia chieda aiuto, con G. 
Rati! (VM 18) DR ® 

OUATTRO FONTANE 

Pianeta terra anno zero, con K. 
Kobayshi DR ®® 

QUIRINALE (TeL 463.653) 
Fatavi vivi la polizia non Inter¬ 
verrà, con H. Silva DR 0 

QUIRINETTA (Tel. 67.99.012) 
Harold * Mande, con B. Cori 

S 00 

RADIO CITY (TeL 484.234) 
Prostituzione 

RIALE (TeL 58.10.234) 

Dinamite agguato pistola (prima) 
REX (Tel. 884.168) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralll (VM 18) DR ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Per amar* Ofelia, con G. Ralll 

(VM 14) SA 0 
RIVOLI (TeL 460.883) 

L’esorcista (prima) 

ROUCE ET NO IR (TeL 884.305) 
Il bestione, con G. Giannini 

BA 0 

ROXY (Te L 870.304) 

Trintignant * S 9 

ROYAL (TeL 7S.74349) 

Il besti one, con G. Giannini 

SA 0 

SAVOIA (TeL 065.033) 

.1 santissimi, con Miou MIou 

(VM 18) SA 00 

SISTINA 

E vivono tutti felici * co n tenti 
DO 09 

SMERALDO (TaL 3S1.S81) 

La brigata del 'diavolo, con W. 
Holden A 0 

SUPCRCINEMA (TaL 48S.49S) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) BA 00 
TIPFANY (Via A. Capretto - Tate- 
tono 462.390) 

Jesus Chris» S u per a t e », con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M 00 
TREVI (TeL 089.619) 

Contratto marstgtteee, con M. 
Caino (VM 14) DR 09 

TRIOMPHB (Tel. 03.00.003) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 

Hill C ® 

UNIVERSAL 

Dinamite agguato pistola (prima) 
VIGNA CLARA (Tst. 320.359) 
Contratto mereiai tose, con M. 
Caino (VM 14) DR 09 

VITTORIA 

Stavtoky II putì t i a ff a to le , con 

J. P. Battifondo . DR 09 

SECONDE VISIONI 

ABADANi II richiamo detta ferseta, 

con C Haston A 9 

ACILIAt GII arai di Tsl am tr k, con 

K. Douglas A 0 

ADAMi La min p ia te la per Bllty, 

con G. Pack DR 0 


AFRICAI II dormiglione, con W. 

Alien SA 0 

ALA8KA; Squadra apeelbl*, con R. 

Schnsider A 0 

ALBA: Conferenza 
ALCE: L’avvantura è l’avventura, 
con L, Ventura SA 9 

ALCYONRi La ragazzina, con G. 

Guida (VM 18) S 0 

AMBASCIATORI: Una pazza storia 
d'amore, con G. Segai 

(VM 18) S 0 
AMBRA JOVINILLIi II colonnelle 
Buttigliofl* diventa generale, con 
I. Dufilho SA ® a rivista 
ANIENEi A Venezia un dicembre 
rosso shoking, con D. Sutherland 
(VM 18) DR 0 
APOLLO: Innocenza a turbamento, 
con E. Fenech (VM 18) BA 0 
AQUILA: La brigala del diavolo, 
con W. Holden A 9 

ARALDO: La spada nella roccia 

DA ®0 

ARGO: UFO prendeteli vivi, con E. 

Blshop A 99 

ARIEL: Agente 007 al servizio se¬ 
greto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A 9 

ATLANTIC: Peccato veniale 
AUGUSTUS: Questa volta tl faccio 
ricco, con A. Sabàto C 9 

AUREO: Il colonnello Buttigliene 
diventa generale, con I. Duiilho 
AURORA: Terrore e terrore 
AVORIO D'ESSAI: I cannibali, con 
P. eternanti (VM 14) DR ®0 
BOITO: Il laureato, con A. Bancrott 

S ®9 

BRASIL: Butch Cassldy, con P. 

Newman DR 09 

BRISTOL: Agente 007 una cascata 
di diamanti con S. Connery A 0 
BROADWAY: Diario proibito da 
un collegio femminile, con D. 
Sutherland A 0 

CALIFORNIA: La bottega che ven¬ 
deva la morte, con P. Cushlnfl 
(VM 14) SA ®0 
CASSIOi Chen furia scatenata, con 
Meng Fel A 9 

CLODIO: Questa volta di faccio 
ricco, con A. Sabàto C 0 

COLORADO: Adulterio all'Italia- 
na, con N. Manfredi SA 0 
COLOSSEO: Manone 11 ladrone, 
con F. Harris C ® 

CORALLO: Cosi bello così corrotto 
cosi conteso, con H. Berger 

DR 9 

CRISTALLO: La seduzione, con L. 

Gastoni (VM 18) DR 0 

DELLE MIMOSE: Spasmo, con R. 

Hoffman (VM 14) G 0 

DELLE RONDINI: Lucky Luciano, 
con G.M. Volontà DR ®®0 
DIAMANTE: Silvestro gatto mal¬ 
destro DA ®0 

DORlA: Cashl Cash! 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Se cl provi et sto, con 
C. Gorman SA 0® 

ESPERIA: Il colonnello Bottiglione 
diventa generai*, tori 1. Dufilho 

SA 0 

ESPERO: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery A ® 
FARNESE D’E55AI: Vogliamo 1 co¬ 
lonnelli, con U. Tognazzi 

SA 0®® 

FARO: La treccia che uccide, con 
5. Kay (VM 14) A ® 

GIULIO CESARE: La Jena delle 
zanne d'acciaio, con Chln Lou 

A 9 

HARLEMt Mani sporche sulla città 
con E. Gould 

(VM 18) DR 99 
HOLLYWOOD: Il lungo addio, con 

E. Gould (VM 14) G ®®® 
JOLLY: Kill, con J. Mason 

(VM 18) DR ® 
LEBLON: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR ® 

MACRIS: La lunga mano del pa¬ 
drino 

MADISON: Bulini, con S. McQueen 

G ® 

NEVADA: La polizia è al servizio 
del cittadino? con E.M. Salerno 

DR ®0 

NIAGARA: Un magnifico catto da 
galera, con K. Douglas A ® 
NUOVO: Arizona Colt, con G. 

■ ..Gemtna ^n ■ nitrirvi t-> A ® 
NUQVq^DfHfej fumo 

senza fuoco, con 7\. TJirardot 


NUOVO OLIMPIA: Nazarin, con 

F. Rabal DR ®00© 

PALLADIUM: La grande abbuffata 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR ®9® 
PLANETARIO: Et topo, di A. Jfr- 
dorowsky (VM 18) DR ®® 
PRIMA PORTA: Duello nel mondo 
con R. Harrison A ® 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Aberrazioni del sesso 
RIALTO: Viva la muerte, con N. 

Esperi (VM 18) DR @® 

RUBINO D’ESSAI: Crepa padrone 
che tutto va bene, con J. Fonda 
DR ® ^ 

SALA UMBERTO: Tot& cerca pace 


SPLENDID: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C @® 

TRIANON: La collera del vento, 
con T. Hill A ® 

ULISSE: La montagna sacra, di A. 

Jodorowsky (VM 18) DR @® 
VERBANO: Conoscenza carnale 
VOLTURNO: Il padrino di Hong 
1 Kong, con H.L. Chan (VM 18) 
A ® e rivista , 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: UFO allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Blshop 
NOVOCINE: Sajus 111 «errar* su 
Venera 

ODEON: Due pezzi da 90 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera 

CINEFIORELLI: Gli onorevoli, con 
A. Tieri C ® 

COLUMBUS: I figli 4! namuno 
DEGLI SCIPIONI: Là dova volano 
i corvi 

DELLE PROVINCIE: Zanna alalia 
ERITREA: Straziami ma di baci 
saziami con N. Manfredi SA ®9 
EUCLIDE: Ipcress, con M. Calne 

G 00 

FARNESINA: Domani riapertura 
MONTE OPPIO: Cime tempestosa, 
con T. Dalton DR 0 

NOMÈNTANO: Circolo vizioso, con 
R. Moore G ® 

ORIONE: Il ferrar* con ^1 occhi 
storti, con E. Montesano C 0 
PANFILO: Il prezzo dal pota r e, con 

G. Gemma A 09 

TIBUR: Fratei coniglietto compara 
orso comare volpe, con L. Wat¬ 
son S 0 

ARENE 

ALABAMA: FBI operazione vipera 
gialla G 9 

CHIARASTELLA: U poliria Incri¬ 
mina la legge assolva, con F. 

Nero (VM 18) DR 0 

COLUMBUS: I B*|] di nessuno 

FELIX: Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G 0 
LUCCIOLA: I racconti di Cantarbury 
MESSICO: Il terrore corre sai IR», 
con B. Lancaster DR 0® 

NEVADA: La polizia è al servizio 
del cittadino? con E.M. Salerno 
DR 00 

NUOVO: Arizona Colt, con G. 

Gemma A ® 

TIBUR: Fratei contattano compare 
orso comare volpe, con L. Wat¬ 
son S 0 

TIZIANO: Riposo 


FIUMICINO 

TRAIANO: Ageata 373 Polke da 
nection, con R. Duvall 

(VM 14) DR 0 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ACLI - ARCI - ENDALS: 
Alaska, Anicne, Argo, Avario, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Ni asaro. Noe- 
vo Olimpia, Paiazza. Planet a r i e, 
Prima Parta, Reno, T roj a n* di Fiu¬ 
micino, Ulisse. TEATRI: Base 72, 
Dell* Mesa, Elias*, 
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Imprese di nuovo 
tipo per Io 


FIERA DEL 
LEVANTE 




Bisogno 
di concretezza 


La 38* Fiera del Levante si conclu¬ 
derà lunedi ma già domani, col dibat¬ 
tito indetto per la «Giornata del Mez¬ 
zogiorno», può tirare le somme dei 
suoi risultati. Una vasta rassegna delle 
potenzialità, interne ed intemazionali, 
cui fa riscontro la sterilità delle inizia¬ 
tive politiche ed il mordersi la coda 
di una gestione della crisi economica 
che ricerca’ancora di riacquistare un 


relativo equilibrio colpendo il livello 
di vita dei lavoratori anziché attra¬ 
verso profonde trasformazioni di strut¬ 
tura Non tutto però è fermo: mentre 
gli oratori della « Giornata del Mezzo¬ 
giorno » si apprestano a ripetersi per 
l’ennesima volta, in una tiritera di di 
sarmati « consigli », i lavoratori della 
SIDELM di Brindisi creano una coope¬ 
rativa per gestire la fabbrica inope¬ 
rosa da 80 giorni; i braccianti della 
Sicilia riprendono la lotta per il piano 
di trasformazione integrata delle zone 
agricole interne; i viticoltori del Sa- 
lento ed i produttori di ortaggi della 
Campania o del Metaponto sviluppano 
l'iniziativa per nuovi rapporti col mer¬ 


cato, l’industria, le banche.' 1 ' ■ 
C’è bisogno di concretezza, oggi più ■ 
che mai. E non è soltanto ai grandi 
gruppi industriali, foraggiati dallo Sta 
to, che si chiede di rendere conto dei 
programmi. La verifica deve sempre 
partire dal modo in cui trovano spazio 
l’iniziativa e la ricerca di un migliore 
uso delle risorse che nel Mezzogiorno 
esistono. Anche per questo abbiamo 
deciso di dedicare lo a speciale» di 
questa 38* Fiera del Levante al movi 
mento cooperativo: uno dei potenziali, 
più genuini dell’economia italiana che ' 
rimane largamente inutilizzato. 

r. s. 


. ■ •' 1 : •• '• • •• • • • . ••••■ - • ;v V ;• ' ' •- . ; ; .V VV : ' ; • :■*.• ' 

Secondo le statistiche ufficiati le cooperative agricole nel Mezzogiorno sono complessivamente oltre 4.000, costituite, nella loro stragrande maggioranza negli 
ultimi quindici anni. SI può dire che, per questo aspetto il Mezzogiorno non sfigura affatto, rispetto alle altre zone del Paese. Il « divario » che si è accre¬ 
sciuto all'interno deljo stesso settore agricolo sotto altri aspetti — redditi, occupazione, produttività — si è Invece grandemente attenuato per quanto riguar¬ 
da lo sforzo dei coltivatori di darsi delle strutture di produzione e di commercializzazione. Benché l’Annuario di Agricoltura non lo rilevi (del resto la voce 
«cooperazione» non figura neppure nell’indice di questo compendio statistico del Ministero), si tratta di un fatto di grande rilievo, se si tien fermo che il 
Mezzogiorno non è tanto una «area depressa» (come ce ne sono tante altre in Europa), ma una «grande disgregazione sociale». Aggregando decine di 

< ■ . migliala di produttori la eoo- 

~ ’ ■ •' __’_ • ' 1 ’ ' • ' •' perazione nel Mezzogiorno co 

.! ' • ; ' ’ : stltuisce una risposta proprio 

■ ‘ '• r ' ' \ ■ ' •- 1 • '’ al nocciolo della «questione 

T|• . relativo equilibrio colpendo il livello calo, l'industria, le banche.' - meridionale»: una risposta 

Ill\n9110 di vita dei lavoratori anziché attra- C’è bisogno di concretezza, oggi più • all’aggressione delle concen- 

verso profonde trasformazioni di strut- che mai. E non è soltanto ai grandi trazioni monopollatlche, una 

d » , a tura Non tutto però è fermo: mentre ' gruppi industriali, foraggiati dallo Sta■ ' ricerca di nuovi strumenti di 

I 1 pii oratori della a Giornata del Mezzo- to, che si chiede di rendere conto dei espressione democratica di 

I vvFIIvt giorno» si apprestano a ripetersi per programmi. La verifica deve sempre tante piccole capaoità ' im- 

l’ennesima volta, in una tiritera di di partire dal modo in cui trovano spazio iprenditorlali, una struttura 

La 38* Fiera del Levante si conciti- sarmati a consigli», i lavoratori della l’iniziativa e la ricerca di un migliore indispensabile anche per il 

derà lunedì ma già domani, col dibat- SIDELM di Brindisi creano una coope- uso delle risorse che nel Mezzogiorno c ? n °? e , t ,° esercizio deU’attlvi- 

tito indetto per la « Giornata del Mez- rativa per gestire la fabbrica inope- esistono. Anche per questo abbiamo tà delle regioni in materia 

zogiomo», può tirare le somme dei , ,rosa da 80 giorni; i braccianti della deciso di dedicare lo a speciale» di agricola. . . 
suoi risultati. Una vasta rassegna delle Sicilia riprendono la lotta per il piano questa 38* Fiera del Levante al movi A fianco delle cooperative 

potenzialità, interne ed intemazionali, di trasformazione integrata delle zone mento cooperativo: uno dei potenziali v — organismi che gestiscono 

cui fa riscontro la sterilità delle inizia- agricole interne; i viticoltori del Sa- ■ più genuini dell’economia italiana che un patrimonio comune al so- 

tive politiche ed il mordersi la coda lento ed i produttori di ortaggi della rimane largamente inutilizzato. ci — sono venute sviluppando¬ 
ci una gestione della crisi economica Campania o del Metaponto sviluppano r e si la associazioni dei produt- 

che ricerca'ancora di riacquistare un l'iniziativa per nuovi rapporti col mer- *• s * tori, atrumentl di contratta- 

zlone collettiva di fondi pub¬ 
blici per trasformazioni pro¬ 
duttive e di contrattazione di 

‘ ■ prodotti agricoli soprattutto 

.—- — ; . ", destinati all’industria. Non si 

_ tratta di forme pre-coopera- 

I.A COOPTAZIONE: / , 

- • -• duttori. Oggi non è più possi- 

NEL MEZZOGIORNO ’ 

co e le barbabietole, prescin- 

" • ' . - dendo dal contratti collettivi 

D OMANI si tiene alla Fiera problemi della società. za dubbio, quello del collega- risposta peculiare in settori stipulati dalle associazioni dei 

del Levante il convegno Formulare proposte per lo mento, nel Mezzogiorno, tra ; economici particolari, nelle E^tiv ■ ooneraMve*'dei 
ruI « ruolo della cooperazio- sviluppo , della cooperazione produzione agricola e circuito strutture dei servizi sociali e Mezzogiorno hanno*finito per 

ne nel Mezzogiorno ». significa formulare proposte distributivo. > - i culturali. 1 • . . . imporsi perfino all’attenzione 

Questa Iniziativa, che trova per sciogliere i nodi che ri- ’. Ciò favorirà la crescita del- - Come rispondere a questi della CEE, ottenendo, sull’ul- 

Impegnati l’Ente Regione e guardano l’insieme dei 1 prò- ì le strutture cooperative nel j gravi e urgerttl r problemi che timà tronche del Pondo agri- 

li Movimento cooperativo pu- blemi strutturali del Mezzo- Mezzogiorno,' la cui presen- I s ì pongono nelle regioni me- co }° europeo una decina di 

jliese, rilancia e focalizza an- giorno e. più in generale, za, a sua volta, consentirà i ridlonali? • La cooperazione. SSuSJJLJinn*° »♦ m var h* 

Bora una volta I problemi e quelli del Paese. Affrontare un rafforzamento complessi- per quanto forte, non potrà dl coS del 

I modi attraverso ì quali è i problemi del caro vita, del vo del Movimento e farà au- dare da so ] a sufficienti e qua- prodotti. Un fatto che non 

sossibile partecipare come controllo dei prezzi ha. in- mentare la sua capacità con- Hficate risposte alle esigenze era mal avvenuto prima d’o- 

:ooperazione al dibattito per fatti, un senso se si affron- trattuale sul mercato e nel della popolazione meridiona- r a e che in alcuni casi ha 

jwlare a soluzione i proble- tano i problemi della carne, rapporti con i poteri pub- le. se non verrà sostenuta dal ■‘‘-ostituito una vera e propria 

ni del Mezzogiorno in que- della pasta, dello zucchero e, blici. poteri pubblici, specialmente ris ,? < ^ ta M F !?. le P li ^„ del ^ EOGA 

sto momento così difficile e quindi, delle produzioni che Di notevole interesse eco- attraverso una diversa politi- JfU 0 E St 1 torsolo 1 tamlsu- 

Jrecario dell'economia del stanno a monte: grano duro, nomico-strutturale è I impe- ca del credito. ra mlSma le decùie di mi- 

>a . ese - t KI ' , „ t f ? raggi e manginf1 V barbabie- gno della cooperazione per Su dobbiamo rlchia- Hard! ad essi assegnati negli 

La Lega Nazionale delle tole. In sostanza cioè, appun- la costruzione di un tessuto l’attenzione delle forze anni precedenti. 

Cooperative, per la sua na- to i problemi delle strutture: associazionistico nel settore D0 | it j che dell’oraanizzazione Quanto pesa in concreto sul- 
ura di organizzazione di im- irrigazione, culture mercato. dell artigianato, della minore sindacale delle associazioni l’intera economia del Mezzo- 

>rese economiche, governate Se vogliamo affrancare le impresa (per I quali gli inve- nrAf „ ot ' a j 0 i giorno, questo sviluppo coope- 

j gestite da un forte movi- produzioni meridionali dalle stimenti e il credito sono es- io mÌZI!" 3 °- , 06 rativo ed associativo? Anco- 

nento di soci e articolate nei rendite parassitario, occorre senziali anche ai fini dell’oc- 99 ‘ . , , ra b* 80 ? 11 * dirlo, 

mmparti economici più diver- produrre di più e meglio, ma cupazione e dell’assetto dei p ® r quanto ci riguarda in- 

»i, ed espressione di forze occorre anche intervenire territori) e nel settore della tendiamo mob.Htare tutte Me ^fiutano il «edito pwo 

sociali le più differenziate nella commercializzazione di casa. I fatti di Roma, a S. Ba- nostre forze, primi fra fatiti SSa^osizione di privi- 

contadini, operai, consuma- quelle produzioni con misure silio, dimostrano nella loro 1 P unti qualificati del Movi- le £j 0 -, ( Come manovra 

ori, Opératori* culturali, arti- giuste, prima di tutto ottuan- .cruda- .drammaticità quanto mento, e per costruire piani degli ammassi); poco, fai so- 



A Bar 


da tutto il mondo 


LA COOPERAZIONE 
NEL MEZZOGIORNO 


D OMANI si tiene alla Fiera 
del - Levante il convegno 
eul « ruolo della cooperazio¬ 
ne nel Mezzogiorno ». 

Questa Iniziativa, che trova 
Impegnati l’Ente Regione e 
fi Movimento cooperativo pu¬ 
gliese. rilancia e focalizza an¬ 
cora una volta i problemi e 


problemi della società. 

Formulare proposte per lo 
sviluppo. della cooperazione 
significa formulare proposte 
per sciogliere l nodi che ri- 


za dubbio, quello del collega¬ 
mento, nel Mezzogiorno, tra 
produzione agricola e circuito 
distributivo. - r 

Ciò favorirà la crescita del- 


guardano l’insieme dei 1 prò- ì le strutture cooperative nel 

Li- < _i: j.. i ,$ - In 


blemi strutturali del Mezzo¬ 
giorno e, più in generale, 
quelli del Paese. Affrontare 


t modi attraverso i quali è . i problemi del caro vita, del 
possibile partecipare come controllo dei prezzi ha. ’ in- 


cooperazione al dibattito per 
avviare a soluzione i proble¬ 
mi del Mezzogiorno in que¬ 
sto momento così difficile e 
precario dell'economia del 
Paese. 


fatti, un senso se si affron¬ 
tano ì problemi della carne, 
della pasta, dello zucchero e, 
quindi, delle produzioni che 
stanno a monte: grano duro, 
foraggi e mangimi, barbabie- 


La Lega Nazionale delle tole. In sostanza cioè, appun- 


Cooperative, per la sua na¬ 
tura di organizzazione di im¬ 
prese economiche, governate 
e gestite da un forte movi¬ 
mento di soci e articolate nei 
comparti economici più diver¬ 
ti, ed espressione di forze 
sociali le più differenziate 
(contadini, operai, consuma¬ 
tori, ttpératori*-culturali» arti¬ 
giani, commercianti), si è 
sempre posta il problema del¬ 
la sua presenza e del suo 
rafforzamento nel Mezzogior¬ 
no. per essere partecipe del¬ 
la lotta per la trasformazio¬ 
ne strutturale del Paese, di 
cui appunto il Mezzogiorno 
e l’agricoltura sono parti fon¬ 
damentali e insostituibili. Non 
solo, quindi, azione solidari¬ 
stica verso popolazioni e zo¬ 
ne disgregate del Paese né 
soltanto impegno per una 
più estesa presenza nazionale 
del Movimento cooperativo, 
ma anche e soprattutto ri¬ 
sposte a problemi reali, ur¬ 
genti, a cui sono collegate 
la nostra strategia di svilup¬ 
po. la nostra concreta possi¬ 
bilità dì dare un contributo 
di rilievo alla soluzione dei 


to i problemi delle strutture: 
irrigazione, culture mercato. 

Se vogliamo affrancare le 
produzioni meridionali dalle 
rendite parassitarle, occorre 
produrre di più e meglio, ma 
occorre anche intervenire 
nella commercializzazione di 
quelle produzioni con misure 
giuste, prima dì tutto attuan¬ 
do e rafforzando, le ■ strutture 
nazionali del Movimento coo¬ 
perativo, nella comprensione 
che senza lo sviluppo produt- 


Mezzogiorno, la cui presen¬ 
za, a sua volta, consentirà 
un rafforzamento complessi¬ 
vo del Movimento e farà au¬ 
mentare la sua capacità con¬ 
trattuale sul mercato e nei 
rapporti con i poteri pub¬ 
blici. 

Di notevole Interesse eco- 
nomico-strutturale è l’impe¬ 
gno della cooperazione per 
la costruzione di un tessuto 
associazionistico nel settore 
deH’artigianato, della minore 
impresa (per i quali gli inve¬ 
stimenti e il credito sono es¬ 
senziali anche ai fini dell’oc¬ 
cupazione e dell’assetto del 
territori) e nel settore della 
casa. I fatti di Roma, a S. Ba¬ 
silio, dimostrano nella loro 
cruda <. drammaticità quanto 


risposta peculiare in settori 
; economici particolari, nelle 
strutture dei servizi sociali e 
; culturali. * 

. Come rispondere a questi 
i gravi e urgenti problemi che 
sì pongono nelle regioni me¬ 
ridionali? ■ La cooperazione, 
per quanto forte, non potrà 
dare da sola sufficienti e qua¬ 
lificate risposte alle esigenze 
della popolazione meridiona¬ 
le. se non verrà sostenuta dai 
poteri pubblici, specialmente 
attraverso una diversa politi¬ 
ca del credito. 

Su questo dobbiamo richia¬ 
mare l’attenzione delle forze 
politiche,. dell’organizzazione 
sindacale, delle associazioni 
professionali della città e del¬ 
la campagna. • 

Per quanto ci riguarda In¬ 
tendiamo mobilitare tutte ' le 
nostre forze, primi fra tuttti 
1 punti qualificati del Movi- 


Quarantadue paesi esteri sono presenti 
alla Galleria delle Nazioni della 38* Fie¬ 
ra del Levante con esposizioni delle loro 
produzioni e con uffici di informazioni 
commerciali e turistiche. Dall’Europa in¬ 
dustrializzata, dal Terzo Mondo asiatico, 
africano, dalle regioni dell’America, Bari 
ospita un caleidoscopico panorama di 
merci, di tradizioni e di culture per un 
appuntamento politico . p commerciale 
che si perpetua attraverso gli anni al di 
sopra delle controverse vicende mondiali. 

La ripartizione delie partecipazioni 
— 13 europee, 9 africane, 11 asiatiche e 
9 americane — rispecchia fedelmente la 
sfera d’influenza sulla quale la Fiera 
del Levante ha rivolto la sua strategia 
di propulsione e di mediazione tra le 
economie . avanzate europee-comunitarie 
e quelle degli stati.in via di sviluppo; • 
• i quali vanno perfezionando la trasfar- ' 
maziòne di alcuni settori produttivi o ; 
varano il decollo di impegnativi piani 
economici. . ■ - . r- - 

Fra le partecipazioni europee, consi¬ 
stente appare, accanto alle provenienze 
dall’area occidentale, la componente 
orientale con l’URSS, l’Albania, la Ceco¬ 


slovacchia, l’Ungheria e la Repubblica 
Democratica Tedesca, che ha dato un 
posto di rilievo, dopo l’allacciamento dei 
rapporti diplomatici con ITtalia, alla 
Fiera del Levante nel programma di 
espansione delle relazioni e cooperazione 
tra i due Paesi. La RDT espone nell’am¬ 
bito dell’Agri-Levante macchine ed appa¬ 
recchiature per l’ammodernamento delle 
tecniche produttive nell’agricoltura e 
nella zootecnia, fertilizzanti, anticritto¬ 
gamici ed antiparassitari. ; \ 

Sono tornati gli stati africani Malga¬ 
scio e Mauriziano associati alla Comu¬ 
nità Europea con una mostra collettiva, 
ed altre manifestazioni collaterali, di 
Camerun, Senegai e Somalia. 

.. La Comunità, economica europea inol- 
-tre ha allestito nel 1 quartiere fieristico 
. uno stand nel quale una delegazione di 
funzionari offre agli operatori un appa- 
• rato di informazioni sui servizi e le strut¬ 
ture istituzionali comunitari. 

- Hanno riconfermato l’appuntamento 
settembrino anche la Repubblica araba 
egiziana, la Repubblica araba libica, la 
Liberia, la Tunisia ed il Marocco. Ri¬ 


torna anche, dopo qualche anno di assen¬ 
za, il Sud Africa. 

Di notevole rilievo, fra le partecipa- •- 
zioni ufficiali asiatiche,, oltre l'esordio .. 
del Bangladesh, un primo « sondaggio » 
cinese. Torna, dopo molti anni, anche la : 
Thailandia con una rassegna di preziosi 
articoli del suo artigianato. 

Il quadro complessivo delle provenien¬ 
ze geografiche ha in questi ultimi anni ‘ 
visto rafforzata la componente dei Paesi 
delle due Americhe. Il Messico ha scelto 
Bari come sede della sua prima appari¬ 
zione ad una Fiera europea. * 

Un autentico « indiano » delle riserve 
mentre, in costumi tradizionali, scava 
con una scure una conca nel cuore di v 
un tronco d’albero è l’ospite d’eccezione 
dei Canada ■ a Bari con una mostra 
espositiva del Governo dell’Ontario. Alle ; 
manifestazioni della « Giornata dell’On- . 
tario » alla Fiera partecipa il Primo Mi¬ 
nistro di questo Stato, William Devis, 
die in settembre compirà una visita di 
due settimane in Italia, accompagnato - 
da una delegazione di politici ed opera¬ 
tori commerciali. 


tivo e la difesa del potere storto lo sviluppo sociale. 


contadino meridionale non si 
avrà un forte potere conta¬ 
dino sul piano nazionale. 

Collegate strettamente a 
questa esiqenza sono la dif¬ 
fusione dèlia cooperazione di 
consumo nel Mezzogiorno e 
la organizzazione dei « grup¬ 
pi » di dettaglianti sia agli 
acquisti che alle vendite. 
Punto nodale per affrontare 
ad un tempo la difesa del 
potere di acquisto delle po¬ 
polazioni meridionali e la cel- 
locazione su! mercato meri¬ 
dionale deile produzioni coo¬ 
perative, che oggi non tro¬ 


vano spazi sufficienti, è. setK I, vata non , speculativa, còme 


cruda/ .drammaticità quanto mento, e per costruire piani ^egU ammassi); poco, bi so- 

l’èmjgtpzipqp ,p,,ia spoliazióne- settqriàli.di syi'Uppó. per for- ^stanza, perchè n9p 1 ,vj l fc,ym, 
sociale . ed umana delle re- mulare proposte nei vari com- liolitica che veda in questa 

gioni meridionali, congestio- P arti di attività, a cominciare spinta associativa dei coltlva- 

nando le città e rendendo di- dall’agricoltura, e segnata- aliantenSovo 

storto lo sviluppo sociale, mente "ei sotton della zoo. Se 

abbiano pesato negativamen- tecnica, delle bietole, del gra- ^ vero, com'è vero, che per 

te sulla crescita del Paese. no duro 8 dell’olio per affron- un ampio sviluppo cooperati- 

Invertire la tendenza, dare tare un rigoroso confronto vo non basta come cento anni 

avvio ad un nuovo meccani- con le ' Regioni e • la Cassa fa la buona volontà e la ca- 

nn °„„ d ' «iST’ PrOPOrS ' “ n de !> r^T 0 - ir " i W « 

nuovo modo di governare e Andiamo al confronto con ^ concreto intervento pub- 
di programmare l’intervento apertura, per cogliere sugge- buco, occorre dire, per avere 

pubblico significa affrontare rimenti e proposte che pos- il quadro della situazione, che 

nei fatti i problemi dei Mez- sono migliorare le nostre eia- i contadini hanno fatto la lo- 

zogiomo. A questo fine oc- borazioni. ma pronti ad apri- ro parte, che hanno sfatato il 

corre creare nuovi filoni di re vertenze con le Regioni. ”***? 

intervento pubblico per deter- qualora non sì cogliesse il vernl che d non ^ nno fatto 8 la 

minare forme di aggregazione senso delle nostre proposte, j ora 

economica: a questo fine oc- qualora non si lavorasse a su- come sono sorte queste eoo 
corre scegliere la cooperazio- perare I ritardi che purtrop- perative di produzione e di 

ne, insieme con le Partecipa- po ancora esistono. trasformazione? In gran parte 

zioni statali e l'impresa pii- .. «i q • . n» per decisione spontanea di 

«ara n nn cneniiahua /-hmo Mivaro DOniSialll coltivatori: per un’altra parte 


L’impegno dell’EFIM 
nel trasporto pubblico 


abbiano pesato negativamen¬ 
te sulla crescita del Paese. 

Invertire la tendenza, dare 
avvio ad un nuovo meccani¬ 
smo dì sviluppo, proporsi un 
nuovo modo di governare e 
di programmare l’intervento 
pubblico significa affrontare 
nei fatti i problemi dei Mez¬ 
zogiorno. A questo fine oc¬ 
corre creare nuovi filoni di 
intervento pubblico per deter¬ 
minare forme di aggregazione 
economica: a questo fine oc¬ 
corre scegliere la cooperazio¬ 
ne, insieme con le Partecipa¬ 
zioni statali e l’impresa pii- 


Controparte delle Regioni 


e 


zioni 


L'impresa cooperativa pone tutti di fronte a nuove scelte - Il fallimento della politica meridionalistica è la 
conseguenza di un distacco dagli interessi reali dei lavoratori che l'associazionismo economico può superare 


Una politica economica 
che non trovasse ancora nel 
Mezzogiorno e nell’Agricol¬ 
tura i suoi punti centrali e 
qualificanti, non potrebbe 
avere alcuna possibilità di 
successo soprattutto oggi, in 
una situazione in cui un rea¬ 
le superamento della grave 
crisi economica non può ri¬ 
cercarsi nel restringimento 
della base produttiva, bensì 
nella capacità di mobilitare e 
di utilizzare tutte le risorse 
umane e materiali di cui il 
Paese dispone. Non si può 
quindi parlare di volontà ri- 
formatrice fino a quando non 
muterà sostanzialmente l’indi¬ 
rizzo che sino ad oggi ha ca¬ 
ratterizzato l’intervento 

In assenza di una incisiva 
politica di rinnovamento eco¬ 
nomico, nel corso di questi 
anni le condizioni del Mezzo¬ 
giorno si sono drammatica- 
niente aggravate fino al limi¬ 
te di rottura, le sacche di 
miseria e di disgregazione si 
nono allargate, le strutture ci¬ 
vili delle grandi città sono di¬ 
venute fatiscenti, l’esodo dal¬ 
le campagne è continuato a 
ritmo accelerato. In queste 
condizioni i tentativi dì dif¬ 
fusione del qualunquismo, e 
le minacce eversive hanno 
trovato terreno favorevole In 
alcuni centri urbani, anche se 
la volontà di lotta delle clas¬ 
si lavoratrici e del ceto me¬ 
dio produttivo nelle città 
e nelle campagne è cresciu¬ 
ta ed ha ricercato non la ras¬ 
segnazione, ma strumenti va¬ 
lidi efficaci che non offrano 
soltanto un rifugio, un modo 
per organizzare la difesa con¬ 
tro l’emarginazione e l'espul¬ 
sione dal processo produttivo, 
ma rappresentino un terreno 
sa cui unirsi per lottare, per 
conquistare uno spazio più 
ampio, per imporre scelta di¬ 
cane ai poteri pubblici. 

W da questa spinta ogget¬ 


tiva che il movimento coope¬ 
rativo ha potuto allargare la 
sua presenza nel Mezzogiorno. 
E’ una presenza certo anco¬ 
ra limitata, circoscritta a vol¬ 
te ad alcune isole, squilibrata 
da settore a settore e comun¬ 
que non ancora rispondente 
alla vastità della domanda e 
alle sollecitazioni che proven¬ 
gono da tutti i ceti produtti¬ 
vi e da zone diverse. 

Di ciò siamo acutamente 
consapevoli: quanto abbiamo 
fatto, che pure rappresenta 
un bilancio positivo, è tutta¬ 
via ancora insufficiente .e vi 
è quindi la necessità di col¬ 
mare i ritardi, di guadagna¬ 
re il tempo perduto. 

Ci impegneremo a fondo 
perciò perchè la nostra di¬ 
sponibilità per favorire il 
processo associazionistico cre¬ 
sca ulteriormente, perchè la 
presenza, la forza, la capaci¬ 
tà competitiva e di lotta del 
movimento cooperativo > nel 
Mezzogiorno d’Italia oltre che 
decisivo elemento per rispon¬ 
dere alle esigenze immedia¬ 
te e pressanti di operai, di 
contadini, di artigiani delle 
regioni meridionali, diven¬ 
ga nel contempo la condiste 
ne indispensabile per lo svi¬ 
lupparsi di un- movimento na¬ 
zionale di aziende cooperati¬ 
ve capace di Incidere in ma¬ 
niera crescente sulle scelte 
economiche del paese, di con¬ 
dizionare e rovesciare la po¬ 
litica di rapina dei grandi 
gruppi monopolistici naziona¬ 
li e multinazionali, e di im¬ 
porre una nuova politica eco¬ 
nomica fondata sull’attuazio¬ 
ne delle riforme. 

E 1 chiaro in questo senso, 
che la presenza più estesa, 
più massiccia, più incisiva del 
movimento cooperativo nel 
Mezzogiorno è certamente 
una condizione indispensabile 
per una nuova politica: co¬ 
me sarebbe infatti possibile 


una radicale trasformazione 
dell’agricoltura senza fondar¬ 
si sull’associazionismo e la 
cooperazione fra i produttori 
agricoli? 

Siamo tuttavia ben consa¬ 
pevoli che la proposta che 
avanza il movimento coope¬ 
rativo non è certo sufficien¬ 
te da sola a mutare il volto 
del meridione. Noi crediamo 
che oggi più che mai, deter¬ 
minante. assieme alle scelte 
di carattere generale sul ter¬ 
reno economico, sia il ruolo 
che assume l’intervento pub- 
• btico e in particolare quello 
delle aziende a partecipazione 
statale. 

. Fino ad oggi : questo Inter¬ 
vento ha rappresentato non 
già un elemento di crescita 
rt ai diffusione del tessuto pro¬ 
duttivo delle regioni meridio¬ 
nali. di utilizzazione più este- 
«a delle risorse materiali ed 
. umane, un incentivo allo svi¬ 
luppo e alla. ristrutturazione 
deU’agricoltura, ma al con¬ 
trario un fattore che ha con¬ 
corso all’aggravamento delle 
condizioni generali.del Mez¬ 
zogiorno nonostante la non ir¬ 
rilevante dimensione degli in¬ 
vestimenti realizzati. 

* Protageniste della costruzio¬ 
ne di cattedrali nel deserto, 
le aziende a partecipazione 
statale non solo non hanno 
minimamente concorso con la 
loro presenza^ a modificare la 
struttura socio-economica del¬ 
le zone ove hanno operato, 
ma hanno anzi consolidato 
emarginazione e squilibri, 
nanno favorito il contrarsi dei 
livelli di occupazione e il mol¬ 
tiplicarsi degli sprechi legati 
tinche alle Irrazionali locali* 
razioni delle attività produt¬ 
tive. . , - : 

- ' Noi pensiamo che una di¬ 
versa politica - nei confronti 
del Mezzogiorno al di là del- 
vaumento e della diversa de¬ 
stinazione degli Investimenti 


non possa prescindere dal 
mutamento del ruolo svolto 
finora ' dalle Partecipazioni 
Statali, dal loro collegamen¬ 
to con tutto il tessuto produt¬ 
tivo, dal loro rapporto con le 
Regioni e il movimento coo¬ 
perativo. - * 

Ciò comporta un radicale 
mutamento di indirizzo. Com¬ 
porta innanzi tutto da parte 
del Parlamento un controllo 
della politica delle aziende a 
partecipazione statale e delle 
loro scelte, che non possono 
quindi essere più coniigura- 
bili con una linea aziendale 
affidata a Consigli di ammi¬ 
nistrazione in un rapporto fi¬ 
duciario con il governo. Com¬ 
porta nel contèmpo torme di 
controllo da parte delle forze 
sociali e delle regioni con le 
quali le aziende a partecipa¬ 
zione statale si debbono mi¬ 
surare nel quadro degli obiet¬ 
tivi programmatici e dei pia¬ 
ni di assetto territoriale e 
di sviluppo economico del ter¬ 
ritorio. 

Una politica nuova per il 
Mezzogiorno, una politica di 
rinnovamento profondo nel 
terreno economico e sociale 
può trovare nell’impegno con¬ 
giunto delle regioni, delle 
aziende pubbliche e a parte¬ 
cipazione statale e della coo¬ 
perazione la sola garanzia di 
attuazione e di successo. 

Costruire e consolidare nel¬ 
lo sviluppo produttivo una va¬ 
sta rete di forme associative 
e cooper a tive non è soltanto 
una condizione essenziale per 
il superamento della crisi eco¬ 
nomica, ma è anche la condi¬ 
zione per innalzare nel Mez¬ 
zogiorno un muro Invalicabi¬ 
le' contro ogni tentativo di 
eversione e un contributo de¬ 
terminante per il consolida¬ 
mento della democrazia nel 
nostro Paese. 


corso di politica agraria. Se 
è vero, com’è vero, che per 
un ampio sviluppo cooperati¬ 
vo non basta come cento anni 
fa la buona volontà e la ca¬ 
pacità di sacrificio di - un 
gruppo di associati, ma occor¬ 
re un concreto intervento pub¬ 
blico, occorre, dire, per avere 
il quadro della situazione, che 
i contadini hanno fatto la lo¬ 
ro parte, che hanno sfatato il 
mito comodo delFindividuali- 
smo meridionale; sono i go¬ 
verni che non hanno fatto la 
loro. 

Come sono sorte queste coo¬ 
perative di produzione e di 
trasformazione? In gran parte 
per decisione spontanea di 
coltivatori; per un’altra parte 
per una iniziativa costante, ed 
orinai più che decennale, del-.. 
l’Associazione Nazionale delle 
Cooperative Agricole è ■ del 
suo strumento economico na¬ 
zionale. l'Alleanza cooperati¬ 
ve agricole. Non vi è dubbio 
che la presenza dell’AICA in 
tutte le regioni meridionali 
abbia dato un colpo di rottu¬ 
ra al vecchio immobilismo, 
aiutando concretamente i col¬ 
tivatori sia nell’pxauisto dei 
prodotti industriali sia nel col¬ 
locamento sui mercati nazio¬ 
nali ed esteri delle loro pro¬ 
duzioni. 

Ignorare, come fa il gover¬ 
no, le nuove possibilità offer¬ 
te da questo sviluppo coopera¬ 
tivo per aggredire in termini 
nuovi la realtà agricola meri¬ 
dional é, è certamente una col¬ 
pa grave nei confronti di tut¬ 
to il Paese, specie nella at¬ 
tuale situazione di crisi agri- 
colo-alimentare. Non si trat¬ 
ta soltanto di fornire finanzia¬ 
menti — mutui, contributi — 
a queste strutture che rap¬ 
presentano un elemento inso¬ 
stituibile per un discorso nuo¬ 
vo. La cooperazione può 
esprimere oggi tutte le sue 
potenzialità rinnovatrici sol¬ 
tanto se è vista come mo¬ 
mento di una politica produt¬ 
tiva e di mercato antispecu¬ 
lativa ed antimonopolistica. 
In altre parole, se si fanno 
funzionare seriamente l’Azien¬ 
da stata!? per i mercati agri¬ 
coli e gli Enti di Sviluppo, se 
si danno diverse indicazioni 
alle banche, se si assegna un 
nuovo ruolo alle società a 
partecipazione statale, oe si 
tolgono le ' pastoie alle Re¬ 
gioni. 

Più che ' altrove nell’Italia 
meridionale il nuovo può ve¬ 
nire soltanto da questo in¬ 
treccio fra le capacità im¬ 
prenditoriali dei piccoli opera¬ 
tori economici e l’iniziativa 
pubblica. E* In questa ipote¬ 
si che, poco meno di un an¬ 
no fa l’Associazione Naziona¬ 
le Cooperative Agricole, in un 
convegno a Salerno espose 11 
suo programma meridionale, 
ancora In parte da realizza¬ 
re: assegnazione di terre per 
la costituzione di grandi 
aziende cooperative ad alto li¬ 
vello produttivo; conforzi per 
l’irrigazione; aasoziafioni per 
riconversioni colturali; strut¬ 
ture collettive per la trasfor¬ 
mazione e comroerciaìlnaxio- 
ne dei prodotti. 
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La crisi energetica che ha colpito 

1 paesi europei ha riproposto in tut¬ 
ta la sua urgenza il problema del po¬ 
tenziamento del trasporto collettivo, 
come unica alternativa per soddisfa- 
re la domanda crescente di mobilità 
di merci e persone, garantendo, da 
ima parte, la economicità del traspor¬ 
to, e, dall’altra, il soddisfacimento di 
esigenze sociali e di assetto del terri¬ 
torio. . .. - 

■ - ■ Sebbene vi siano queste oggettive. 
motivazioni pratiche, al raggiungimen¬ 
to degli obiettivi si frappongono osta¬ 
coli di diversa natura. Come prima 
cosa, le strutture a disposizione del- 

- te aziende di trasporto pùbblico mo-. 
strano in misura spesso drammatica . 
la loro assoluta insufficienza a far 
fronte non solo alla domanda aggiun¬ 
tiva di questi ultimi mesi ma anche 
alla domanda naturalmente crescente. 

I trasporti ferroviari nazionali, i tra¬ 
sporti suburbani, le reti metropolita¬ 
ne e le reti urbane sono venuti a 
trovarsi in ima situazione di profon¬ 
da criti funzionale tino ad ora in qual¬ 
che modo mascherata dall’abnorme svi¬ 
luppo del traffico privato. 

Una prima soluzione al problema 
. (soluzione parziale e limitata nel tem¬ 
po) viene dal cosiddetto «piano po¬ 
liennale» delle Ferrovie dello Stato. 
Inizialmente, esso prevedeva uno stan- 
' zi amento di 4.000 miliardi in dieci an- 
; ni; successivamente, questo intervento 
è stato diviso in due tranches quin¬ 
quennali con stanziamenti di 2.000 mi- ; 
Bardi. Se tutto andrà ben gli ordina¬ 
tivi per i relativi lavori non potran- 

- no essere emessi prima della fine di 
quest’anno. 

L’industria produttrice di materiale 
rotabile, dal canto suo, ha subito lo 
< scorso anno ima contrazione dei livel- . 

- 11 produttivi di circa il 5,5% a causa 
soprattutto della eccessiva frammen¬ 
tarietà delle ripartizioni delle commes¬ 
se. n ridotto sviluppo e rammodema- 
mento degli Impianti che ne è consegui¬ 
to ha contribuito a far perdere anco¬ 


ra di più competitività sul mercati 
esteri. In effetti il valore delle espor¬ 
tazioni italiane in questo settore (già 
molto esiguo rispetto a 20-25 anni fa) 

' si è contratto da 16,4 a 15,8 miliardi 
di lire e il loro volume è passato da 
28 mila a 17 mila tonnellate. 

La impressione che se ne ha, so¬ 
prattutto a livello degli utilizzatori, 
è che la crisi del servizio e quella. 
dell’industria siano destinate non so¬ 
lo a protrarsi nei tempo ma addirit¬ 
tura ad aggravarsi fino alla comple¬ 
ta emarginazione dell’industria italia¬ 
na del settore dai contesto europeo 
. ed internazionale a vantaggio dei mag¬ 
giori produttori comunitari. Tale si* 

, tuazìone, poi, si potrà verificare ancor 
prima del previsto man mano che di¬ 
verranno operanti te previste azioni 
di graduale apertura dei mercati pub¬ 
blici alla concorrenza europea, studia¬ 
te c in via di attuazione nel program¬ 
ma di politica industriale della Co¬ 
munità Europea. - 

In questo contesto ti colloca la fun¬ 
zione coordinatrice e stimolante del¬ 
la industria a partecipazione statale. 
Essa è rappresentata dal ra ggruppa- 
mento che fa capo all’EFIM nel cui 
ambito vengono perseguiti quella spe¬ 
cializzazione delle produzioni, e quel- 
I’ammodemamento tecnico indispensa¬ 
bili alla ristrutturazione e al rilancio 
del settore. 

Le aziende EFIM sono già oggi in 
grado di offrire moderni mezzi di tra¬ 
sporto pubblico che vanno dai rota¬ 
bili trainanti e trainati, per ferrovie . 
e metropolitane, ai mezzi filotramvia- 
ri e agli autobus per uso urbano ed 
extraurbano. ' . . : 

E* stata costituita la nuova società ’ 
Breda Costruzioni Ferroviarie e in es¬ 
sa è stata concentrata la preesistente 
- Ferroviaria Breda Pistoiesi; è stata 
realizzata la completa trasformazione 
del centro produttivo di Pistoia con 
la costruzione del maggiore impian¬ 
to ferroviario italiano; infine, sono sta¬ 


ti specializzat i 1 c inque impianti fa¬ 
centi capo all’EFIM suddividendo tra 
di essi la responsabilità produttiva del 
le varie linee industriali. „ . . 

Per conseguire una più ampia spe¬ 
cializzazione, oltre che per far fron¬ 
te alla discontinuità delle commesse 
delle F.S da parte di questo raggrup 
pamento, alla produzione di materia¬ 
le rotabile ferroviario è stata affiarr 
cala quella di autobus e metropolitane. 

Come società capogruppo di questo 
settore funge la Breda Costruzioni Fer¬ 
roviarie di Pistoia presso la quale so 
no anche concentrate le attività di stu 
dio e di ricerca nel campo dei tra 
sporti terrestri Gli investimenti più 
recent i che sono stati effettuati dal- 
l’EFIM nel nuovo stabilimento, che 
occupa un’area di circa 305 mila mq, 
di cui 75 mila coperti, ammontane 
a circa 9,5 miliardi di lire. 

La Sofer a Pozzuoli, l’Avis a Ca 
steliammare di Stabia, la Ferrosud é 
Matera e la Qmeca a Reggio Cala¬ 
bria gestiscono altrettanti stabilimen¬ 
ti che hanno compiti produttivi ben 
definiti. Cosi, la Sofer ba acquistato 
esperienza nella produzione di treni 
per percorrenze brevi (come la Cir¬ 
cumvesuviana) e di autobus; l’Avis, 
nell’ambito del Gruppo, è quella che 
provvede alte riparazioni e alla nor¬ 
male manutenzione per conto delle 
FJS; la Ferrosud, oltre a carri merci 
e vagoni, ha in produzione carrelli 
per treni veloci e velocissimi; la Ome- 
ca è in grado di costruire carrozze 
per treni bandiera dì elevato conte¬ 
nuto tecnicoqualitativo e container*. 

Come si vede, alla capacità proget¬ 
tuale e costruttiva per i soli mezzi 
ferroviari, le aziende EFIM hanno ag¬ 
giunto gradualmente una crescente sp» 
eializzazione nel rettore delle metro 
politane, dei trasporti urbani su gora, 
ma, dei convogli specializzati per aree 
urbane e regionali, completando la 
gamma dei mezzi di trasporto pub¬ 
blico. 


Vincenzo Ansa netti 1 Giuseppe Vitale 
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La via dell*autogestione per lavoratori dipendenti e artigiani - Il prin¬ 
cipale problema, nel Sud, è acquisire una capacità tecnica per le azien¬ 
de esistevi - Impegno nazionale - Necessari nuovi rapporti con lo Stato 
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Intervista con Neva Cerrina sulle « novità » del Mezzogiorno - La spinta prin* 
cipale nei centri operai - Ma il problema si è posto come via obbligata per 
portare avanti una linea generale di riforma della distribuzione - Cosa si sta 
facendo: le aspirazioni ed i mezzi più adatti per realizzarle 


L’ultimo congresso naziona¬ 
le dell’Associazione cooperati¬ 
ve di produzione e lavoro ade¬ 
rente alla Lega che si è te¬ 
nuto a Roma nel marzo scor¬ 
so, ha affrontato il pro¬ 
blema dello sviluppo del Me¬ 
ridione ed 11 ruolo che deve 
avere 11 movimento cooperati¬ 
vo di produzione e lavoro per 
incidere efficacemente sulla 
struttura economica meridio¬ 
nale. 

TI movimento cooperativo 
non si è limitato a partecl- 

e mdo dal basso o con 11 con- 
ibuto della parte più forte 


del movimento, le cooperati¬ 
ve in tutte le regioni meri¬ 
dionali. I risultati non sono 
mancati, seppure sono sfati 
inferiori all’attesa. Alcune 
realtà cooperative si stanno 
imponendo non solo per la va¬ 
lidità delle scelte fatte, ma 
pare ad alcune azioni riven- 
dicatlve ma ha cercato, nel¬ 
l’ambito dei suol mezzi, di 
sviluppare l’ideale cooperati¬ 
vo e di far sorgere, svllup- 
soprattutto per la volontà e 
l’intelligenza del soci, che di 
fronte all’indifferenza dell'au¬ 
torità pubblica e alle difflcol- 
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tà di vario genere, hanno sa¬ 
puto conquistarsi un ruolo 
sempre maggiore nella real¬ 
tà meridionale. • 

La presenza nel sud del mo¬ 
vimento cooperativo di produ¬ 
zione e lavoro aderente alla 
Lega è forte oggi di oltre 
250 cooperative con quasi 10 
mila soci ed oltre 20 miliardi 
di giro d’affari annuo: ciò te¬ 
stimonia di per sé l’alta cre¬ 
dibilità che gode già oggi 11 
movimento presso 1 lavorato¬ 
ri meridionali dei vari settori, 
dall’edilizia. . all’Industria, ai 
servizi. 

‘ Ma è soprattutto nell’impe¬ 
gno di promozione attuale — 
che nonostante la recessione 
•economica In atto, non tarde¬ 
rà a dare 1 suol frutti — che 
la scelta meridionalista ael 
Congresso dell’ANCPL trove¬ 
rà piena attuazione. 


Nuòvi strumenti 
economici 


Cardini di questa scelta, ol¬ 
tre al rafforzamento delle 
strutture sindacali della coo¬ 
perazione, sono 1 nuovi stru¬ 
menti economici decisi dal 
congresso (Consorzio nazio¬ 
nale per l’edilizia ed affini e 
Consorzio nazionale per gli 
acquisti collettivi) e la pre¬ 
senza programmata dei gran¬ 
di consorzi emiliani con fun¬ 
zioni promozionali verso 11 
movimento cooperativo delle 
regioni meridionali. 

Tn questo nuovo quadro di¬ 
verse cooperative meridionali 
hanno la necessità di poten¬ 
ziarsi e ristrutturarsi per as¬ 
sumere una propria capacità 
tecnica, imprenditoriale orga¬ 
nizzativa, economica, e finan¬ 
ziaria adeguata all’economia 
degli anni ’70. 

Da parte nostra, pure nel 


momento di grave crisi co- 
-me quella attuale, cl si pro¬ 
pone di promuovere lo svilup¬ 
po della cooperazione di pro¬ 
duzione e lavoro con 11 con- 
‘ corso delle aziende economi¬ 
che più importanti del setto¬ 
re: ma per un ulteriore svi¬ 
luppo della nostra azione pro¬ 
mozionale manca, ancora una 
volta un reale sostegno dello 
Stato a garantire 11 credito di 
Impianto • e d’esercizio alle 
cooperative di produzione e 
lavoro. 

Essendo la co operazione 
una scelta sociale e struttu¬ 
rale non si può prescindere 
dal fatto che le scelte pub¬ 
bliche debbano tener conto di 
un necessario processo pro¬ 
mozionale cooperativo attor¬ 
no al quale realizzare ampi 
e convergenti schieramenti di 
forze politiche e sociali (sin¬ 
dacati, partiti, ecc.). 

E' attraverso la realizzazio¬ 
ne di queste premesse politi¬ 
che che il movimento coope¬ 
rativo potrà esprimere la ca¬ 
pacità di creare aziende va¬ 
lide ed autogestite dai lavora¬ 
tori e dai ceti medi produtti¬ 
vi, strutture economiche sta¬ 
bili ed Impegnate allo svilup¬ 
po ed al processo di rinasci¬ 
ta del Mezzogiorno. 

Per sviluppare questo obiet¬ 
tivo il movimento cooperati¬ 
vo di produzione e lavoro de¬ 
ve trovare nel settore dell’e¬ 
dilizia: 1 ) un diverso atteg¬ 
giamento dello Stato. Ivi com¬ 
presa la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, affinchè si superi la 
crisi in atto nel settore con 11 
rifinanziamento della legge 
sulla casa ed un plano straor¬ 
dinario di opere pubbliche al¬ 
la realizzazione del quale sia¬ 
no chiamati a partecipare le 
cooperative: 2 ) convenzioni 
con le Regioni per la realiz¬ 
zazione della legge 865 ed as¬ 
sunzioni di lavori sulla base 
del rapporto di imprese di 
fiducia; 3) il giusto collega¬ 


mento col processo di pro¬ 
mozione e crescita della coo- 
perazlone di abitazione, rea¬ 
lizzando programmi comuni 
tesi a recuperare una caren¬ 
za di oltre 1 milione di vani 
ed assicurare le necessarie 
infrastrutture sociali e civili; 
4) un diverso rapporto con le 
Partecipazioni statali per la 
fornitura delle materie prime 
a prezzi non speculativi e per 
la realizzazione di program¬ 
mi di edilizia convenzionata 
basati sulla industrializza¬ 
zione. 

Per rilanciare 
l’occupazione 

Oltre che nel campo del¬ 
l’edilizia, una valida funzione 
promozionale, accogliendo co¬ 
si la spinta sempre crescen¬ 
te che viene da varie catego¬ 
rie di lavoratori, può essere 
svolta nel settore delle coope¬ 
rative affini all’edilizia (Im¬ 
piantisti, materiali da coàTru- 
zione, Infissi, ecc.) e nel set¬ 
tore dei servizi che oltretutto, 
non richiede particolari inve¬ 
stimenti di capitali e partico¬ 
lari capacità tecnico-economi¬ 
che e dove una nostra pre¬ 
senza può avere un significa¬ 
to politico-sociale di notevole 
Importanza nell’aggregare ca¬ 
tegorie in alcuni casi scarsa¬ 
mente politicizzate e continua- 
mente suggestionate da ten¬ 
tazioni corporative sulle qua¬ 
li possono innestarsi tenden¬ 
ze qualunquistiche ed eversi¬ 
ve. Bono soluzioni, quelle che 
proponiamo, che possono 
creare .occupazione e impe¬ 
gno produttivo, associare le 
piccole Imprese e gli artigia¬ 
ni, estendere la struttura in¬ 
dustriale del Mezzogiorno. 

a. b. 


Nel recente Congresso na¬ 
zionale delle cooperative di Con¬ 
sumo — uno dei più importanti 
settori del Movimento coopera¬ 
tivo facente capo alla Lega — 
i problemi della estensione e 
sviluppo dell’iniziativa nel Mez¬ 
zogiorno hanno avuto un note¬ 
vole rilievo. 

Alla compagna Neva Cerrina 
dell’ANNC abbiamo rivolto al¬ 
cune domande sul perchè solo 
in questo V Congresso il pro¬ 
blema della estensione nel Mez¬ 
zogiorno si è posto come uno 
dei temi centrali. 

Vi è sempre stato in noi — 
dice subito la compagna Cerri¬ 
na 1 — la consapevolezza che 
affrontare il tema della esten¬ 
sione cooperativa nel Mezzo¬ 
giorno non era problema di so¬ 
lidarietà verso le masse consu¬ 
matrici meridionali, ma un pro¬ 
blema nazionale di tutti i con¬ 
sumatori. Una politica di dife¬ 
sa dei consumatori, infatti, non 
può essere pienamente efficace 
ed incisiva se in una intera 
parte del Paese hanno mano li¬ 
bera incontrasta le forze mono- 
politistiche della distribuzione 
e quelle speculative. Cosi, come 
sono sempre stati chiari a noi, 
ai cooperatori del Centro-Nord, 
i limiti che aveva ed avrebbe 
continuato ad avere la funzione 
politico-sociale, il peso sul mer¬ 
cato di grandi imprese coope¬ 
rative al servizio dei consuma¬ 
tori se questo avveniva solo in 
una parte, sia pure notevole, 
del Paese. Se, cioè, non cre¬ 
sceva. non si sviluppava la pre¬ 
senza della Cooperazione di 
consumo in tutto il territorio na¬ 
zionale. 

" r 4 

Non ( va tuttavia dimenticato 
che la cóoperazione di consumo 
in' quanto istituto ha attraversa¬ 
to una crisi di credibilità. Per 
intenderci, vi è stato un lun¬ 
go periodo in cui le forze po¬ 
litiche e lo stesso schieramento 
democratico ritenevano che 
questo tipo di cooperazione a- 
veva fatto ormai il suo tempo. 


Nelle regioni ove la Coope¬ 
razione di consumo esisteva ed 
aveva una lunga tradizione si è 
lavorato per anni, ed anche 
duramente, per darle forza e 
nuovo mordente politico ed e- 
conomico; per costruire, cioè, 
cooperative di consumo di ti¬ 
po nuovo: moderne ed efficien¬ 
ti nelle strutture e nel ser¬ 
vizio ai consumatori, capaci 
sul piano dell’iniziativa politi¬ 
ca di assolvere ai compiti e 
alle funzioni di grandi organiz¬ 
zazioni di massa dei consuma¬ 
tori. 

Questo impegno, che ha di¬ 
rettamente ritardato un proces¬ 
so di espansione in tutto il 
territorio nazionale, ha però 
consentito di superare la crisi 
di credibilità che la coopera¬ 
zione attraversava e creato, nel 
contempo, due importanti pre¬ 
messe al suo sviluppo in tutto 
il Paese e in primo luogo nel 
Mezzogiorno: la crescita di una 
forte domanda cooperativa nel- , 
le zone ove non esisteva o era 
molto debole; il suo consolida¬ 
mento e sviluppo nelle zone ove 
era presente. 

Ci puoi chiarire meglio 
che tipo di domanda coope¬ 
rativa viene avanti nel Mez¬ 
zogiorno e dove maggior¬ 
mente si esprime? 

La domanda sta nascendo, e 
veramente con molta forza, un 
po' in tutto il Mezzogiorno. E’ 
più forte però nei grandi cen¬ 
tri operai: i giorni scorsi la 
Federcoop di Napoli è stata 
invasa da delegazioni di Con¬ 
sigli di fabbrica che richiedeva¬ 
no il nostro intervento, pqr la 
costituzione di spacci aziendali.. 
Richieste pressanti le avànzaVa- 
na gli operai dellTtalsider dì 
Taranto. A Bari il problema ha 
investito persino l’Università: si 
propone di costituire una coo¬ 
perativa di consumo all'interno 
dell'Università. In numerose cit¬ 
tà e centri importanti delle Pu¬ 


glie, Basilicata e Campania ì 
lavoratori si riuniscono per co¬ 
stituire cooperative. Cercano lo¬ 
cali per aprire un piccolo punto 
di vendita o per organizzare una 
vendita a semi-ingrosso. Richie¬ 
ste, spinte che da un punto di 
vista politico valutiamo positi¬ 
vamente, che testimoniano una 
coscienza ed una volontà asso¬ 
dativa, fiducia nel nostro Mo¬ 
vimento e soprattutto nella po¬ 
litica che ha portato e porta 
avanti in difesa dei consuma¬ 
tori. Ma che seguiamo e gover¬ 
niamo criticamente. Ci trovia¬ 
mo spesso di fronte a richieste, 
che porterebbero a percorrere 
strade tradizionali che la espe¬ 
rienza ha dimostrato non solo 
superate ma sbagliate, come 
quella degli spacci aziendali o 
della creazione di piccoli punti 
di vendita. 

L’obiettivo che vogliamo con¬ 
seguire anche nel Mezzogiorno, 
e che aiutiamo i lavoratori, le 
masse consumatrici meridionali 
a perseguire, è quello di co¬ 
struire, come nel resto del Pae¬ 
se, una Cooperazione di consu¬ 
mo moderna, efficiente sia sul 
piano dei servizi che su quello 
politico per poter svolgere una 
efettiva e pressante politica in 
difesa dei consumatori. 

Quali sono, secondo l'Asso¬ 
ciazione nazionale cooperati¬ 
ve consumo le condizioni per 
questo tipo di sviluppo coo¬ 
perativo in zone, come quel¬ 
le meridionali, ove la Coo¬ 
perazione parte praticamen¬ 
te da zero? 

La prima condizione è di riu¬ 
scire ad impegnare appieno in 
questa linea di sviluppo, as¬ 
sieme a larghi strati di consu¬ 
matori, i sindacati dei lavora¬ 
tori, le Organizzazioni del ceto 
medio (contadini e dettaglianti 
in primo luogo), le Regioni e 
i grandi Comuni, tutti interessa¬ 
ti come noi ad una riforma de¬ 
mocratica del sistema distribu¬ 
tivo. 


La seconda è di dare alla 
creazione e sviluppo della coo¬ 
pcrazione di consumo nel Me*, 
zogiorno uno sbocco unitario. 
Vogliamo dire, cioè, che assie¬ 
me ai sindacati, vanno inve¬ 
stite del problema ed impegna¬ 
te le altre Centrali cooperativo 
che non possono essere insen¬ 
sibili ad uno sviluppo nazionale 
della Cooperazione di Consumo. 

La terza condizione è quella 
di impegnare, per quanto ci ri¬ 
guarda, tutte le nostre strut¬ 
ture in appoggio e sostegno 
di questa iniziativa nel qua¬ 
dro dell’obiettivo generale cha 
il nostro Congresso ha indicato: 
sviluppare una Cooperazione di 
consumo che sia un sistema na¬ 
zionale di aziende autogestito. 

Come sfate lavorando per 
avviare questo processo • 
quali sono I tempi dt realiz¬ 
zazione? 

Intanto, assieme ai dirigenti 
del Movimento cooperativo me¬ 
ridionale stiamo esaminando • 
programmando il tipo di impe¬ 
gno del Movimento nel suo in¬ 
sieme e di alcune grandi coo¬ 
perative in particolare. Contem¬ 
poraneamente stiamo lavorando 
alla formazione di un gruppo di 
giovani quadri meridionali per 
dotare il Sud di forze in grado 
di essere i diretti gestori delle 
iniziative. 

I tempi di realizzazione sono 
legati ai risultati dell’iniziativa 
e della battaglia unitaria ch« 
abbiamo avviato. Iniziativa e 
battaglia certamente non faci-, 
li. Ma per questo contiamo non 
solo sulle forze del nostro Set¬ 
tore, ma anche su quelle della 
cooperazione agricola e di abi- 1 
tazione, contiamo sull’impegno 
di tutto il Movimento alla rea¬ 
lizzazione della linea politica 
della Lega che punta a creare 
un rapporto organico fra servi¬ 
zi a dimensione dell’uomo e in¬ 
sediamenti urbani, un rapporto 
nuovo fra città e campagna. 


MEZZOGIORNO 

I programmi 

dell’ENEL 


L’ENEL — Ente Nazionale per l’E¬ 
nergia Elettrica — rinnovando una 
tradizione che vuole anche essere una 
conferma deirìmpegno riposto nello 
svolgimento del servizio elettrico del 
Mezzogiorno, partecipa anche questo 
anno alla Fiera del Levante. 

La Campionaria barese offre quindi 
all’Ente l’occasione di porre in evi¬ 
denza nel proprio padiglione gli aspet¬ 
ti più salienti dell'attività finora svol¬ 
ta. il programma nucleare ed i pro¬ 
grammi di nuove costruzioni in cor¬ 
so di esecuzione: l’attività costrutti¬ 
va nel 1973 viene illustrata più in 
dettaglio in una interessante pubbli¬ 
cazione. ora in corso dì distribuzione. 

’ La rassegna espositiva illustra poi 
le attività elettriche nel Mezzogiorno 
continentale, ed in particolare nella 
Puglia, ove l’Ente apporta il suo con¬ 
tributo di opere all'azione propulsi¬ 
va del Governo per il progresso eco¬ 
nomico e sociale delle regioni meri¬ 
dionali. 


ATTIVITÀ' NEI SETTORE NUCLEARE 


L’Ente sta portando avanti con re¬ 
sponsabile impegno un programma 
nucleare — in linea con quelli dei 
Paesi più industrializzati — imposta¬ 
to su basi di elevata affidabilità, 
grazie anche alle esperienze acquisi¬ 
te con l’esercizio delle tre centrali 
nucleari di Latina, del Garigliano e 
di Trino Vercellese. 

Esso costituisce un ulteriore contri¬ 
buto alla soluzione dei problemi dì 
compatibilità fra impianti di produ¬ 
zione ed ambiente, dato che la pro¬ 
duzione di energia elettrica da fonte 
nucleare è la più pulita dopo quella 
idroelettrica. 

Il programma operativo comporta 
la costruzione di cinque nuove cen¬ 
trali di elevata potenza, ciascuna di 
circa un milione di kW., allo scopo di 
pervenire ad una incidenza della ca¬ 
pacità di produzione nucleare sulla 
totale produzione dell’Enel del 16- 
20% nel 1980 e del 70-75% nel 1990. 
1990. 


La prima centrale, con una poten¬ 
za di 850 mila kW., è in corso di avan¬ 
zata costruzione a Caorso sul Po e se 
ne prevede la entrala in servizio nel 
prossimo 1975, con una disponibilità di 
6-7 miliardi di kWh all’anno. 

Due centrali, ciascuna della poten¬ 
za di circa un milione di kW, in ba¬ 
se alle decisioni del CIPE, sono state 
già ordinate ai costruttori e se ne 
prevede l’ubicazione in zone costiere 
nel medio Tirreno e medio Adriatico. 

Per altre due centrali, gemelle al¬ 
le precedenti, è stato esercitato il di¬ 
ritto di opzione nel luglio scorso. 

L’Enel partecipa inoltre al pro¬ 
gramma elaborato dai tre massimi 
produttori di energia elettrica della 
Comunità Europea che porterà alla 
costruzione, congiuntamente alì’EDF 
ed alla RWE, di due grandi Centrali 
nucleari equipaggiate con reattori 
autofertilizzanti, da ubicare la prima 
in Francia e la seconda in Germa- 


PREVISI0NI DI NUOVI INVESTI¬ 
MENTI 


Per la realizzazione del programma 
pluriennale di sviluppo degli im¬ 
pianti di produzione, trasmissione, 
trasformazione e distribuzione, lo 
Enel, prevede di effettuare nuovi in¬ 
vestimenti per complessivi 8,100 mi¬ 
liardi di lire circa nel periodo 1974- 
1979, con impegni di spesa annuali 
die dagli 890 miliardi del 1974. sa¬ 
liranno ai 1.919 miliardi nel 1979. 

De! suddetto importo globale, cir¬ 
ca 2.500 miliardi interesseranno il po¬ 
tenziamento e l’estensione degli im¬ 
pianti di distribuzione. 


IL COMPARTIMENTO DI NAPOLI 


Il Compartimento dì Napoli assi¬ 
cura il servizio elettrico nelle regio¬ 
ni Campania, Puglia, Basilicata e Ca¬ 


labria, aventi una superficie comples¬ 
siva di 58.000 km* ed una popolazio¬ 
ne di 11,4 milioni di abitanti residen¬ 
ti in 1.333 comuni. 

Alla fine del 1973 eserciva un com¬ 
plesso di impianti di produzione idroe¬ 
lettrici e termoelettrici, nonché una 
centrale nucleare, aventi una poten¬ 
za efficiente lorda di 2,5 milioni di kW. 

Nel corso del 1973 il Compartimen¬ 
to ha distribuito alla propria utenza 
oltre 12 miliardi di kWh — di cui il 
42% per usi civili ed il 58% per usi 
industriali, agricoli e commerciali — 
con un incremento globale dello 11,3 
rispetto al 1972. 

Attualmente il Compartimento ser¬ 
ve oltre 4,8 milioni di utenze. 


che si prevede possano entrare in 
servizio nel settennio 1974-1980, 
la potenza disponibile netta alla punta 
invernale degli impianti dell’Enel ubi¬ 
cati nell’area del Compartimento dai 
2.4 milioni di kW del 1973 passerebbe 
a 7,1 milioni di kW nel 1980, con un 
incremento del 196% contro il 94% in 
ambito nazionale. 

Particolare interesse riveste il pro- 
grammi - relativo àgli impianti idroe¬ 
lettrici della Sila. in quanto esso co¬ 
stituisce un tipico ed importante 
esempio di utilizzazione delle acque 
ai fini multipli: produzione di ener¬ 
gia elettrica ed usi potabili, irrigui 
ed industriali. Il programma in cor¬ 
so di realizzazione secondo apposita 
convenzione con la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno comprende la costruzione 
delle nuove centrali di Albi e Magi- 
sano, che utilizzano le acque dei fiu¬ 
mi Passante e Simeri, e l’amplia¬ 
mento delle esistenti Centrali di Ori- 
chella e Timpagrande nel bacino del 
fiume Neto. 

Notevoli sono anche i programmi 
di nuovi impianti di trasmissione e 
, interconnessione, basati essenzialmen¬ 
te sulla realizzazione di una estesa 
. rete a 380 kV che collegherà le nuo- 
;ve grandi centrali termoelettriche ai 
centri di consùmo, nonché alla rete 
’ a 380 kV già esistente o in corso di 
* costruzione nella rimanente parte del 
- territorio nazionale. 

Tra le nuove stazioni di trasfor¬ 
mazione che sono state di recente co¬ 
struite o sono in via di realizzazio- 
. ne sulla rete a 380 kV nell’ambito del 
Compartimento di Napoli, vanno se¬ 
gnalate quelle gì Patria (Napoli), 
Montecorvino R. (Salerno), Laino e 
Rossano (Cosenza), Bari, Brindisi, 
Taranto Nord. 

Particolare impegno è riservato al 
settore delia distribuzione, per il qua¬ 
le è già in fase di attuazione un va¬ 
sto piano di lavori, che unitamente 
al programma di nuovi impianti di 
produzione, di trasmissione e di tra¬ 
sformazione, consentirà di soddisfare 
il prevedibile sviluppo dei consumi 
futuri. 


PROGRAMMI DI NUOVI IMPIANTI 
NELL'AMBITO DEL COMPARTI¬ 
MENTO 


I programmi dell'Enel nel Mezzo¬ 
giorno si inquadrano in quelli stu¬ 
diati su scala nazionale, tenuto con¬ 
to del più rapido incremento della ri¬ 
chiesta di energia elettrica che la 
Programmazione Economica Naziona¬ 
le prevede si manifesterà in queste 
Regioni, rispetto al resto del Paese, 
in relazione ad un sempre maggiore 
sviluppo della industrializzazione e 
delle attività economiche in generale. 

Nell'ambito dei Compartimento di 
Napoli il programma operativo del 
settore della produzione è cosi artico¬ 
lato: 

— 10 sezioni termoelettriche, da 320 
mila kW ciascuna, tutte da ultima¬ 
re entro il 1980, così dislocate: 4 se¬ 
zioni nella Centrale Gargano, 2 se¬ 
zioni a Brindisi e 4 sezioni a Rossano; 

— 6 impianti idroelettrici: Albi, Ma¬ 
gisano, ampliamento delle centrali 
Oricheila e Timpagrande, rifacimento 
dell’impianto del Tanagro e rimpian¬ 
to di pompaggio di Presenza no; 

— 8 sezioni turbogas per una po¬ 
tenza complessiva di 460.000 kW da 
installare in Campania ed in Puglia. 

Con gli apporti dei nuovi impianti 


durranno nel complesso a circa 230 
mila di cui solo 115.000 residenti per¬ 
manentemente in case rurali non elet¬ 
trificate; per la Puglia i due valori 
sono rispettivamente pari a 90.000 e 
25.000. La spesa necessaria per l’in¬ 
tero Compartimento di Napoli am¬ 
monta a circa 110 miliardi di lire ai 
. costi .attuali. ... , . u 

’** "• L’Enel ,- 1 poi per disporre quanto.nie- 
' 1 cessarlo ad ulteriori interventi in que¬ 
sto settore, ha svolto nel 1971 una 
seconda indagine nelle località rura¬ 
li, individuando nuovamente con so¬ 
pralluoghi le abitazioni ancora sprov¬ 
viste del servizio elettrico. I risulta¬ 
ti — case non elettrificate e relativi 
abitanti, impianti e costi occorrenti 
per rallacciamento — sono stati già 
messi a disposizione degli Organi 
competenti. 


L'ENEL IN PUGLIA 


L’Enel, in Puglia, nel settore del¬ 
la produzione ha attualmente in eser¬ 
cizio i seguenti impianti: 

::.j., rr. Jmpian(\ J to!’!*lP e tottrico di Bari, 
con tre sezioni da 68.500 kW cia¬ 
scuna; 


— impianto termoelettrico di Brindi¬ 
si, con due sezioni da 320.000 k\V cia¬ 
scuna: 

— impianto turbogas di Taranto 
Nord, con quattro gruppi da 16.500 
kW ciascuno. 

Inoltre, per quanto concerne il pro¬ 
gramma pluriennale di nuovi im¬ 
pianti ..generatori, a,iRrtndi 5 i,è or¬ 
mai ultimata 1 ed ; è in‘ fase di avvia¬ 
mento la terza sezione 1 da 320.000 
kW, mentre è iniziata la costruzione 
della quarta sezione. 

E* prevista inoltre, in relazione al¬ 
la attuale situazione di carenza di 
impianti di generazione nell’Italia cen¬ 
tro-meridionale, la installazione di un 
impianto turbogas nel Salento. 

Nella regione sono stati già rea¬ 
lizzati numerosi lavori per il poten¬ 
ziamento e l’estensione della rete di 
trasmissione e di interconnessione — 
principalmente con nuovi impianti a 
380 kW — e delle reti di distribuzio¬ 
ne; altri sono in corso principalmente 
nel campo della distribuzione. 

L’unità territoriale dell’Enel prepo¬ 
sta alle attività della distribuzione nel¬ 
l’intera area della regione pugliese 
è il Distretto della Puglia. 

U Distretto è articolato su 11 Zo¬ 
ne di distribuzione (4 nella provincia 


di Bari, 2 in ciascuna delle provincie 
di Foggia, Lecce e Taranto, ed una 
in quella di Brindisi) e serve attual¬ 
mente oltre 1.4 milioni di utenze. 

Nel corso del 1973 il Distretto del¬ 
la Puglia ha distribuito nella regione 
circa 4,1 miliardi di k\Vh — di cui il 
38 per usi civili ed il 62% per usi 
industriali, agricoli e commerciali — 
con un aumento glohalé.xlelrl7iQ%< ri¬ 
spetto al 1972. ,r r.-ì<u 

• * * 

La rassegna espositiva illustra con 
didascalie grafici e fotografie l’atti¬ 
vità svolta e i programmi dell’Enel 
in tutto il territorio nazionale ed in 
particolare nel Mezzogiorno Continen¬ 
tale. 

Speciale risalto viene dato ai due 
argomenti di maggiore interesse per 
i visitatori: l’attività nucleare, e la 
attività nel campo della conservazio¬ 
ne dell’ambiente. 

Il primo argomento è illustrato an¬ 
che con il modello della nuova Cen¬ 
trale Nucleare di Caorso ed il secondo 
con il funzionamento, per dimostrazio¬ 
ni pratiche, di due laboratori mobi¬ 
li per ricerche ambientali di cui uno 
attrezzato per il lidar, un apparec¬ 
chio radar a raggi laser di recente 
realizzazione che permette di indivi¬ 
duare a distanza gli elementi inqui¬ 
nanti immessi nell’atmosfera. 


ELETTRIFICAZIONE RURALE 


Lo sviluppo dell’elettrificazione ru¬ 
rale è un problema che riveste par¬ 
ticolare interesse nel Mezzogiorno. 

Il Compartimento di Napoli, per¬ 
tanto,' è stato ed è impegnato a fon¬ 
do in questo particolare settore di 
attività. 

Nelle regioni servite dal Comparti¬ 
mento — Campania. Puglia, Basili¬ 
cata e Calabria — nel periodo 1963- 
1973, l’Enel ha attivato impianti 
dì elettrificazione rurale per 52 mi¬ 
liardi di lire, con il concorso di fi¬ 
nanziamenti pubblici, tra cui princi¬ 
palmente quelli disposti dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, dal 2. Piano Ver¬ 
de e della Legge n. 40! del 1968. Un 
ulteriore contributo all’estensione del¬ 
le reti elettriche è stato poi assicu¬ 
rato, nello stesso periodo, dal norma¬ 
le sviluppo degli impianti di distri¬ 
buzione. 

Altri impianti per 37 miliardi di li¬ 
re saranno attivati dall’Enel nei pros¬ 
simi anni nelle stesse regioni: di tale 
importo 29 miliardi di lire saranno 
coperti dai finanziamenti pubblici so¬ 
pra citati, e gli altri 8 miliardi sa¬ 
ranno a carico dell’Enel. . 

Nell’ambito del Compartimento di 
Napoli, con l’utilizzazione di tutti i 
finanziamenti già disposti, gli abi¬ 
tanti privi del servizio elettrico si ri- 
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Concluso il giro d’orizzonte sugli «azzurrabili» 


Difficile 

che pratichi 


varare una 




gioco 




FERNANDEZ-FURUJAMA PRONTI 

hanno completato la preparazione in vista del match 
mondiale di domani sera al Palazzo dello Sport di Roma. Uno dei due pugili dovrà raccogliere l'eredità di Bruno Arcar! 
che ha rinunciato volontariamente al titolo dei superleggeri per poter combattere contro Napoles per quello ben più presti¬ 
gioso dei welter. C'è da dire che lo spagnolo è apparso piuttosto nervoso in questi ultimi giorni di preparazione, ma il 
suo manager ha dichiarato che la cosa è di ottimo auspicio e che il suo protetto « sente » molto questo match, anche 
perché è il favorito. Dal canto suo il giapponese appare tranquillo, pur se il pronostico lo vuole perdente. Il responso, 
è ovvio, spetterà soltanto al ring. Nel cartellone figurerà anche Oscar Ringo Bonavena, il massimo che ormai appare deciso 
a stabilirsi in Italia e a tentare di conquistare il titopo europeo in possesso dell'inglese Bugne. Nella foto vediamo appunto 
Ringo con, a sinistra, Fernandez e, a destra, Furujama • > 


Il primo turno delle coppe internazionali 

Solo il Torino rischia 
di essere eliminato 

Il Napoli quasi sicuro di passare il turno, buone speranze per Juventus, 
Inter e Bologna — Vittoria record del Liverpool: 11-0 sullo Stromsgodset 


Il debutto delle cinque squa¬ 
dre italiane nelle .^oppeinter- 
dre italiane nelle coppe Inter¬ 
nazionali, quattro in coppa 
UEFA ed una, il Bologna, 
In coppa delle Coppe (come 
è noto nessuna squadra ita¬ 
liana, squalificata la Lazio, 
partecipa alla coppa dei Cam¬ 
pioni) non può direi negativo 
anche se solo il Napoli ha 
vinto con il classico scarto 
di 2 a 0 sulla squadra unghe¬ 
rese del Videoton. 

Come è noto invece Inter 
e Torino hanno pareggiato ri¬ 
spettivamente con l’Etar e 
con 11 Fortuna, mentre Juve 
e Bologna sono state battute 
dai tedeschi del Vorwaerts 
(RDT) e dai polacchi del 
Gwardia. 

Ma bisogna aggiungere su¬ 
bito che in particolare l’Inter, 
la Juve ed il Bologna hanno 
buone probabilità di passare 
il turno (cosi come il Na¬ 
poli che dovrebbe essere qua¬ 
si sicuro di qualificarsi) per¬ 
chè i nero azzurri hanno 
strappato il risultato a reti 
inviolate in trasferta, mentre 
Juve e Bologna sono state si 
battute per 2 a 1 sempre in 
trasferta, però il goal all’at¬ 
tivo può essere prezioso per¬ 
chè vale doppio. Inter, Juve 
e Bologna possono quindi rag¬ 
giungere la qualificazione at¬ 
traverso i rétour match. In 
pratica, solo il Torino corre 
il pericolo di essere elimi¬ 
nato sin dal primo turno in 
quanto ha pareggiato in casa 
per 1 a 1 ed il Fortuna logi¬ 
camente è avvantaggiato dal 
goal al suo attivo: gli basterà 
vincere per 1 a 0 nel retour 
match a Dusseldorf e potrà 
dirsi qualificato a spese del 
Torino. 

Per quanto riguarda poi le 
indicazioni tecniche sul conto 
delle squadre italiane non c’è 


da lamentarsi considerando 
anche che mancano ancora 
quindici giorni all’inizio del 1 
campionato: quasi tutte han¬ 
no fatto la loro figura, anche 
la Juve ed il Bologna che 
6 ono state vittime di auten¬ 
tiche beffe (almeno il pareg¬ 
gio lo avrebbero meritato am¬ 
piamente sui campi del Vor¬ 
waerts e del Gwardia). 

Ma passiamo ad una pa¬ 
noramica più dettagliata su 
questo turno delle coppe. In 
coppa dei Campioni sono state 
giocate solo sette partite es¬ 
sendo tutte le altre in pro¬ 
gramma il 2 ottobre. Il pun¬ 
teggio più sonante è 6 tato il 
4-1 del Leeds ai danni dello 
Zurigo: ci sono state poi tre 
vittorie in trasferta, più pre¬ 
cisamente dell’Ujpest a Sofia, 
dell’Ararat (URSS) in Norve¬ 


gia e delPHelsinki a Malta. 

In coppa delle Coppe, ove 
non si sono registrate vitto¬ 
rie in trasferta, c’è stato in 
compenso un punteggio re¬ 
cord: il Liverpool infatti ha 
battutto i norvegesi dello 
Stromsgodset per 11 a 0, un 
risultato veramente inconsue¬ 
to in campo internazionale, 
anche se bisogna tener conto 
della debolezza degli avver¬ 
sari. 

SI può dire in generale che 
1 norvegesi siano stati le... 
vittime di questo pri mo tu rno. 
Anche nella coppa UEFA le 
due squadre norvegesi impe¬ 
gnate sono state battute in 
casa, il Kristiansand dal Diur- 
gandes .(Svezia) ed il Rosen- 
borg dagli scozzesi dell’Hiber- 
nian. Pure in trasferta ha 
vinto lo Spartak di Mosca 


(in Jugoslavia) mentre tra 
turchi e romeni si è regi¬ 
strato un curioso scambio di 
cortesie: i turchi dell’Istan¬ 
bul sono andati infatti a vin¬ 
cere in Romania mentre la 
Dinamo Bucarest si è impo- 
sta in Turchia. In coppa 
UEFA il punteggio più so¬ 
nante è stato il 7 a 0 con cui 
il Lione ha regolato il Red 
Boys del Lussemburgo. 

Aggiunto che non cl sono 
stati incidenti (salvo che a 
Napoli ove è successo il «qua¬ 
rantotto» per l’eccessivo af¬ 
follamento) possiamo fare 
punto ed attendere con spe¬ 
ranza il prossimo turno di 
coppa in programma appunto 
il 2 ottobre. Allora vedremo 
se saranno rispettati gli au¬ 
spici favorevoli alle squadre 
italiane. 


Non ci sono calciatori-atleti perchè 
manca la preparazione di base - Mar¬ 
tedì il raduno definitivo a Coverciano 


Con la partita-allenamento 
fatta sostenere mercoledì al¬ 
l’Olimpico Bernardini ha con¬ 
cluso il suo giro di orizzonte, 
si è reso conto, del reale va¬ 
lore dei nostri calciatori e al¬ 
lo stesso tempo si sarà accor¬ 
to anche dei limiti del foot¬ 
ball italiano rispetto al calcio 
praticato dalle tre squadre 
classificatesi ai primi posti 
nei recenti mondiali. . • 

Nel provino di Roma la 
squadra A, nonostante le cin¬ 
que reti messe a segno da 
Pierino Prati (in ottime con¬ 
dizioni fisiche e facilitato dal 
gioco degli avversari) non ha 
convinto il CT poiché il fa¬ 
moso gioco di movimento tan¬ 
to auspicato e richiesto dal 
nuovo responsabile delle squa¬ 
dre nazionali lo hanno svolto 
solo Rocca fino a quando è 
rimasto in campo, Roggi, in 
parte Caso e a tratti Benetti. 

Tutti gli altri hanno giocato 
alla vecchia maniera, cioè da 
fermi. Appunto dopo aver se¬ 
guito i tre allenamenti (Fi- 
renze-Lucca-Roma) organiz¬ 
zati da Bernardini allo scopo 
di mettere insieme il migliore 
undici da presentare a Zaga¬ 
bria, contro la Jugoslavia, il 
bilancio non può essere posi¬ 
tivo. Che poi la futura nazio¬ 
nale possa riuscire anche a 
strappare un risultato utile 
nell’amichevole di fine mese 
è un altro discorso: resta il 
fatto, però, che solo avendo 
coraggio di puntare sui giova¬ 
ni senza pretendere immedia¬ 
ti successi, si potrà sperare 
in un prossimo futuro di ave¬ 
re una rappresentativa in gra¬ 
do di competere con le più 
forti squadre d’Europa. 

In questo particolare mo¬ 
mento. non c’è neppure da 
sperare troppo in coloro che 
all'Olimpico, per impegni con 
le società, non erano presen¬ 
ti: le nostre migliori squa¬ 
dre. negli incontri intemazio¬ 
nali, hanno riconfermato i li¬ 
miti del nostro calcio e se 
hanno voluto guadagnare un 
punto (vedi Inter) sono state 
costrette a giocare per 90 mi¬ 
nuti in difesa, a fare le bar¬ 
ricate davanti alla loro porta. 

■Tornando allà'partitella di' 
Roma, dopo aver ricordato 
che la squadra A non è riu¬ 
scita a dar vita al gioco pre¬ 
ferito dal CT, c’è da sottoli¬ 
neare che anche la Under 23 
la squadra formata da giova¬ 
ni ancora integri nel fisico, 
la stessa squadra che la set¬ 
timana prima a Lucca aveva 
incantato tanto che da più 
parti (Bernardini compreso) 
si era accennato ad una sua 
promozione sul campo, ha la¬ 
sciato molta amarezza: le 
speranze * del nostro calcio 
hanno denunciato i loro limiti 
in fatto di tenuta, di espe¬ 
rienza ed è anche per questo 
— oltre che per le numerose 
altre ragioni strettamente le¬ 
gate al calcio-mercato — che 
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L'amara realtà scaturita dagli assoluti di Firenze 

NUOTATORI Si, STRUTTURE NO 

La Bortolotti, la Roncelli, la Bolla e Marugo gli atleti che si sono maggiormente distinti 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 19 

Una delle domande, dicia¬ 
mo la più importante, tra 
quelle germinate dai campio¬ 
nati italiani di nuoto è: «Che 
fare? ». E’ una domanda che 
suppone la più facile e, as¬ 
sieme, la più difficile delie ri¬ 
sposte. Se la struttura è quel- 


Ma sarà la data definitiva? 

Foreman-Alì 
il 30 ottobre 


NEW YORK, 19. 

Decisamente l’c incontro del 
eccolo > tra Foreman e Ali per 
il titolo mondiale dei massimi 
non è nato sotto favorevoli au¬ 
spici. Ieri» a tarda sera, l’orga¬ 
nizzatore Hank Schwarz aveva 
annunciato, che era stato defini¬ 
tivamente fissata la data del 
match per il 30 ottobre, smen¬ 
tendo lo stesso governo delio 
Zaire, che aveva appena an¬ 
nunciato la fissazione dell’in- 


II Verona 
resta in B 

La Commistione Appello Fe¬ 
derale (CAF) riunitasi ieri a 
Roma ha dichiarato « inammissi¬ 
bili » I ricorsi proposti dal Ve¬ 
rona e dal tuo presidente Ga- 
ronzi contro la sentenza che ha 
retrocesso in serie B la squa¬ 
dra scaligera ed ha squalificato 
il presidente per 3 anni Cosi 
il Verone resta definitivamente 
hi serie B ed il presidente scon¬ 
tra anni di squalifica. 


contro per il 23 ottobre (22 ot¬ 
tobre secondo l’orario degli Sta¬ 
ti Uniti). Schwartz aveva anche 
precisato che sia Ali che Fore¬ 
man si tratterrebbero in Zaire 
sino al giorno fissato per il 
compattimento. . 

Senonchè, appena la notizia 
relativa alla dichiarazione di 
Schwartz, è giunta a Kinshasa, 
ìi « manager » di Foreman, Dick 
Sadler, ha dichiarato che l’an¬ 
nuncio dato a New York, è stato 
fatto senza che lui fosse con¬ 
sultato e pertanto deve essere 
considerato come campato in 
aria. 

E' tuttavia difficile che il 
match possa essere procrastina¬ 
to oltre la fine di ottobre tenu¬ 
to conto dei colossali interessi 
in gioco c del fatto che la tra¬ 
smissione per t.v. in circuito 
chiuso negli USA (uno dei pro¬ 
venti maggiori per gli organiz¬ 
zatori) rischierebbe di risultare 
fallimentare dal punto di vista 
finanziario in quanto dopo otto¬ 
bre gli sportivi americani sa¬ 
ranno distratti per altri avve¬ 
nimenti. in primo luogo dal cam¬ 
pionato di base-ball. 


la che è, cioè insufficiente, 
chi deve viverci finisce per 
essere soffocato. Come ovviar¬ 
vi? Se si può partire dalla 
scuola il problema si risolve 
da sè; se ciò non accade — ed 
è la nostra realtà — è neces¬ 
sario cercare altre strade. 

Gli «assoluti» di nuoto ci 
hanno insegnato che, alle spal¬ 
le di Novella Calliearis, la fio¬ 
ritura è tutt’altro che sterile. 
Le ragazze e 1 ragazzi che 
si avvicinano al nuoto (per¬ 
chè cl credono o perchè li 
diverte, non ha importanza) 
non hanno nulla da invidia¬ 
re a nessuno. Non possiamo 
addossare loro la colpa della 
nostra mancanza di cultura 
sportiva e di strutture. Nella 
struttura esistente i nostri 
nuotatori (la maggioranza, al¬ 
meno) «propongono e fanno 
sport nobile». Se poi si è co¬ 
stretti ad ammettere che il 
nuoto (e così tutto lo sport 
italiano) è sport di élite, per¬ 
chè lo pratica solo chi può, 
ci troviamo ad ammettere si 
una realtà amara che può, 
tuttavia, essere modificata. 

Il compito della Federazio¬ 
ne è quindi quello «il pro¬ 
porre un dialogo serio e con¬ 
creto con la Associazione de¬ 
gli allenatori, con gli enti di 
propaganda e con le società 
e di forzare la mano alla 
scuola perchè prenda sul se- 


Servizio ARCI-Caccia 
per tesserini venatori 

Nel quadro di un'offerta di 
servizi sempre più qualificati a 
tutti i cacciatori, presso i locali 
ddl’Arci-Caccia di Roma, via¬ 
le G. Cesare 92, è stata orga¬ 
nizzata la consegna dei tesse¬ 
rini valevoli per l’esercizio ve¬ 
natorio nella Regione Umbra e, 
previa consegna del porto di 
armi e della licenza di cac¬ 
cia, anche dei tesserini validi 
per la Toscana. 


rio lo sport. E* chiaro, infatti, 
che la scrematura a livello 
scolastico è parallela a quel¬ 
la che accade nello sport. Lo 
sport, quindi, ha la possibili¬ 
tà di scardinare vecchie con¬ 
vinzioni e antichissimi tabù. 

Ma passiamo alla rassegna 
fiorentina. Sono stati battuti 
cinque record e si sono avu¬ 
ti tre atleti capaci di conqui¬ 
stare quattro medaglie d’oro 
(Laura Bortolotti, Antonella 
Roncelli e Lorenzo Marugo). 
Vale la pena proporre di ave¬ 
re pazienza se ciò che voglia¬ 
mo è la caratura intemazio¬ 
nale perchè, per esemplo, 1 
tempi di Laura Bortolotti su¬ 
gli 800 metri e di Giuditta 
Pendini sui 1.500 metri val¬ 
gono 1 record continentali di 
Novella Calligaris — ponia¬ 
mo — di tre anni fa. 

Vogliamo dire grazie a Pao¬ 
la Bolla, una quattordicenne 
torinese che ha vinto I 100 
e 1 200 farfalla senza record 


1 


né tempi di grande rilievo. 

Se qualcuno sarà capace di 
aiutare la piccola fanciulla 
piemontese (che fa, tra l’al¬ 
tro, una rana pregevole) non 
sarà difficile rivederla a livel¬ 
li di eccellenza. 

Bisogna dire grazie a Lau¬ 
ra Bortolotti e Giuditta Pan- 
dini che hanno coraggiosa¬ 
mente tentato i 1.500 In pro¬ 
secuzione degli 800 nonostan¬ 
te la palese opposizione di 
alcuni colleghi che hanno 
considerato il tentativo «pre¬ 
suntuoso». Noi riteniamo, in¬ 
fatti, che nella vita bisogna 
sempre avere 11 coraggio di 
provare, nonostante tutto. 

Se il nuoto italiano è quel¬ 
lo che è, bisogna ancora dire 
grazie a tutti gli atleti, gio¬ 
vani e coraggiosi, che sono 
molto più efficienti della 
struttura nella quale sono co¬ 
stretti a vivere e a maturare. 

Remo Musumeci 


a Zagabria giocherà una 
squadra formata in generale 
da calciatori anziani, una rap¬ 
presentativa che sul piano 
dell’esperienza (fatta eccezio¬ 
ne per i terzini d’ala Roggi e 
Rocca), non ha niente da te¬ 
mere. 

E’ un vero peccato che la 
Under 23 non sia riuscita a 
ripetersi poiché anche noi ce¬ 
ravamo un po’ illusi, cera¬ 
vamo dimenticati che anche 
questi giovani non sono che 
il frutto di un lavoro improv¬ 
visato, ■ non sono ■ calciatori- 
atleti, che prima di arrivare 
alle maggiori squadre sono 
stati sottoposti ad una prepa¬ 
razione ginnico-atletica al pa¬ 
ri dei loro coetanei di quei 
paesi d’Europa che da tempo 
risultano 1 migliori. 

I vari Antognoni, Orlandi, 
Libera, Calloni, Danova, Fac- 
chi, sono arrivati al gioco del 
calcio grazie alle loro doti 
tecniche e non certamente do¬ 
po un’accurata prova atletica 
e non sono certamente il frut¬ 
to di quel lavoro In profon¬ 
dità che invece si fa nei pae¬ 
si calcisticamente più svilup¬ 
pati. Si tratta di un’amara 
constatazione ed è per questo 
che sarebbe assurdo preten¬ 
dere dal nuovo responsabile 
delle squadre azzurre risul¬ 
tati immediati. 

Questi potranno arrivare so¬ 
lo col tempo (non dimenti¬ 
chiamoci della disfatta ai re¬ 
centi mondiali) e alla condi¬ 
zione che si cambi l’attuale 
impostazione calcistica, cioè 
se avremo i! coraggio non so¬ 
lo dì saper perdere ma di 
dar vita ad un vasto pro¬ 
gramma di rinsanguamento 
dei nostri vivai che dovran¬ 
no essere diretti da persone 
esperte e in possesso di tutti i 
requisiti indispensabili, cioè 
da veri maestri dello sport. 

Per quanto riguarda la 
prossima convocazione (fissa¬ 
ta per martedì al centro tec¬ 
nico federale di Coverciano) 
per la squadra A i 16 prescel¬ 
ti dovrebbero uscire da que¬ 
sta rosa: Zoff, Rocca, Roggi; 
Benetti, Bellugi, Facchetti; 
Damiani. Re Cecconi, Bonin- 
éegna. Capello, Prati;. Jtìber- 
tosi (o Pulici), Bettega,' Ju- 
liano, Orlandini, Zecchini, Ca¬ 
so, Martini. Wilson. 

Per la Under 23: Buso; 
Gentile, Maldera; Guerini, 
Danova, Scirea; Orlandi, Bo¬ 
ni, Calloni, Antognoni, Libe¬ 
ra; Capparoni (o Mattolini), 
Caso, La Palma, Speggiorin, 
Perico. D’Amico, Massimelli. 

Loris Ciullini 


Inagibile 
il San Paolo 
di Napoli 

NAPOLI, 19 

Dopo una estenuante riunione 
durata oltre quattro ore, la com¬ 
missione di vigilanza ha dichiarato 
inagibilo lo stadio 5. Paolo. La 
motivazione è la seguente: per la 
mancanza del certificato di collau¬ 
do dei selettori divisori, quella che 
nel linguaggio tecnico si chiama 
« prova di folla compatta >. Il cer¬ 
tificato che il Napoli aveva chiesto 
all’Istituto universitario delle scien¬ 
ze dì costruzioni non era mai per¬ 
venuto alia società. In pratica si è 
voluto scegliere un argomento pre¬ 
testuoso per impedire la partita 
col Catanzaro e guadagnare tempo 
per alfrontare l’intero problema. 
Il Napoli ha già chiesto l’inversio¬ 
ne di campo alla società calabre¬ 
se per la partita dì Coppa Italia in 
programma domenica. 


Il Milan batte 
il Bari (1-0) 

BARI, 19 

In una partita amichevole di 
calcio, giocata oggi, il Milan 
ha battuto il Bari per 1-0 (00). 
Questo il dettaglio: 

BARI: Mancini (Bertonelli 
dal 44'); Cazzola, Galli (Gene¬ 
roso dal 44'); Foresti (Scianna- 
manico dal 44'), Spimi, Consonni 
(Frappampina dal 44'); Ludwig 
(Scarnine dal 44'), Sigarini (Cas¬ 
sano dal 44'), Scarrone (Berto- 
gna dal 44'), D'Angelo (Foresti 
dal 44'), Fiorio (Ingrassia 
dal 44'). 

MILAN: Tancredi (Patin dal 
41'); Bet, Casone; Anquilletfi, 
Turone, Biasiolo (Martelli dal- 
l'W'); Gorin, Benetti (Citterio 
dal 440, Bigon (Chiarugi dal 
44'), Rivera (Nimis dal 41), 
Bui. 

RETE: nella ripresa al ¥ Chia¬ 
rugi. 


Con soli dodici partenti 


OGGI LA «TRIS» A S. SIRO 


Anche questa settimana la 
« Tris » è riservata al galoppo, 
ecome è avvenuto otto giorni or 
sono alle Capannello, anche a 
San Siro il campo dei partenti 
lascia piuttosto a desiderare per 
un tal genere di competizione: 
dodici in tutto. 

Premio Fenolo (handicap ad 
invito - L. 5.000.000 - metri 1 G 00 
pista media): 1) Farifrìc (55 
Tiziana Sozzi, 4). 2) Aina’Ir 
(54*4 M. Cipolloni. 8 ). 3) An 
dros (5414 S. Fancera, 6 ). 4) 
Bandolero (53 G. Fois, 5) 5) O’ 
Sullivan (5114 C. Forte. 11). 

6 ) Samarate (5014 C. Castaldi. 
1), 7) Sarmede (5014 B. Jovine, 

7) , 8 ) Belice (48*4 Sergio Detto- 
ri. 1). 9) A\eu (47 N. Mulas, 2), 
10) Antecnisca (46 U. Cavalieri, 


9), 11) Tattie Bye (46 L. Mento, 
3) 12) Bella (45'4 P. Agus. 12). 

Farifrìc: ha possibilità dì ri¬ 
lievo per un inserimento nel¬ 
l'ordine d'arrivo. Alna’Ir: seb¬ 
bene non sia all’apice della for¬ 
ma merita una considerazione 
di rilievo al peso e sulla distan¬ 
za. Andros: ha corso in buona 
compagnia c con discreti risul- 
; tati c neH'occas'one potrebbe 
i emergere. Bandolero: ' potrebbe 
accampare serie possibilità in 
■ caso di terreno pesante. O’ Sul- 
, livan: di recente ha vinto alle 
Capannello un discendente la 
sciando buona impressione. Va 
seguito. Samarate: affronta un 
compito impegnativo, ma la sua 
Torma positiva potrebbe consen¬ 
tirgli una prova discreta. Sar- 
raede: non va del tutto trascura- 


I to per un possibile piazzamen¬ 
to, Bellice: ha un peso possibile, 
ma il suo compito non si pre¬ 
senta facile. Aveu: è ben mon¬ 
tato e la sua forma non è tra¬ 
scurabile. Sulla carta potrebbe 
recitare solo ruolo secondario. 
Antcmisca: resta su una vitto¬ 
ria c poiché ai peso appare ben 
situata optrebbe aspirare ad un 
posto nel marcatore. Tattie Bye: 
non ha fatto molto c affronta un 
compito severo. Bella: chiude la 
scala dei posi, ma le sue possi¬ 
bilità non appaiono certamente 
di rilievo. 

In conclusione la rosa dei pre¬ 
feriti potrebbe comprendere: 
Andros (3), O' Sullivan (5), 
Farifric (1). Alna’Ir ( 8 ), Sama¬ 
rate ( 6 ) e Antcmisca (10). 
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S'è fatta più dura la vita 
degli emigrati in Germania 
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RIUNITI A BOLOGNA I DIRIGENTI 
DELLE NOSTRE FEDERAZIONI ALL'ESTERO 

L’impegno del PCI per 
la Conferenza nazionale 


Dopo 1 * entusiasmante 
giornata conclusiva del Fe¬ 
stival nazionale dell 'Unità 
che ha visto anche la mas¬ 
siccia e combattiva parte¬ 
cipazione di centinaia e 
centinaia di compagni emi¬ 
grati, i dirigenti delle Fe¬ 
derazioni' del PCI all’estero 
di Zurigo, Ginevra, Bruxel¬ 
les, Lussemburgo, Colonia, 
Stoccarda si sono -riuniti 
'nei locali della federazione 
di Bologna per esaminare 
, i problemi relativi alla con¬ 
vocazione della Conferenza 
nazionale dell’emigrazione, 
’ alla sua preparazione e al¬ 
la effettiva partecipazione 
degli emigrati e dei loro 
rappresentanti. La riunione, 
presieduta dal compagno 
Giuliano Pajetta, è stata in¬ 
trodotta con una relazione 
del compagno Gaetano Vol¬ 
pe, segretario generale del¬ 
la FILEF. Volpe ha sotto- 
lineato l’importanza del la¬ 
voro svolto finora che, gra¬ 
zie all’azione unitaria e al¬ 
la mobilitazione dei lavora¬ 
tori emigrati, ha costretto 
il governo a fissare la data 
della Conferenza. Occorre 
però incalzare con una mag¬ 


giore vigilanza, estendendo 
il giusto orientamento e la 
mobilitazione, perchè si fac¬ 
cia largo tra i lavoratori 
emigrati la coscienza del 
loro diritti e il rifiuto del 
la vecchia prassi clientela 
re. Sulla relazione di Voi 
pe sono intervenuti i com 
pagni Atti, Marzi, Beccalos 
si. Pelliccia, Amadeo e Ro 
tella, i quali oltre a ricor 
dare il peso avuto da inci 
sive azioni di massa nel 
raggiungimento di questi 
risultati, hanno anche posto 
in risalto i successi che nel 
corso di questo lavoro so¬ 
no stati raggiunti nel con¬ 
solidamento delle nostre 
organizzazioni all'estero. 

Nelle sue conclusioni il 
compagno G. Pajetta, sot¬ 
tolineata l’importanza della 
azione imitarla, ha afferma¬ 
to che occorre intensifica¬ 
re tutta la nostra iniziati¬ 
va perchè la Conferenza na¬ 
zionale deU'emìgrazione di¬ 
venti un vero fatto nazio¬ 
nale dal quale scaturiscano 
una decisa condanna della 
fallimentare linea del pas¬ 
sato e precisi impegni per 
il governo. 


l 

Le feste all’estero 


BELGIO 


Domani 
Macaiuso 
a Charleroi 

Oltre 700 persone, in un 
clima di entusiasmo e di 
lotta, hanno partecipato al¬ 
la fèsta dell’Unftà della 
Louviere, zona mineraria 
del Belgio dove ormai da 
decenni vivono migliaia di 
famiglie italiane. La festa, 
ricca di iniziative politiche 
e culturali, ha assunto un 
" particolare significato per il" 
sostegno e l’adesione mani¬ 
festati daU’amministrazione 
comunale, retta da una mag¬ 
gioranza socialista. Momen¬ 
to culminante è stato il co¬ 
mizio, tenuto dal compagno 
Nestore Rotella, segretario 
della nostra federazione, il 
quale ha ribadito 11 valore 
della politica unitaria di so¬ 
lidarietà intemazionale che 
i comunisti italiani portano 
avanti in Italia e in tutta 
l’Europa. 

I nostri compagni del 
Belgio stanno intanto pre¬ 
parando la festa di Char¬ 
leroi, altra località di forte 
emigrazione italiana, che si 
preannuncia ancora più 
grande e alla quale parte¬ 
ciperà il compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso della Dire¬ 
zione del partito. Domenica 
22 il compagno Macaiuso 
concluderà a Esch Sur AI- 
zette 11 festival provinciale 
della federazione di Lus¬ 
semburgo. 
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GERMANIA OCC. 


Manifestazioni 
nella zona 
di Stoccarda 

Con un grande successo 
di partecipazione ha avuto 
luogo domenica a Ludwig- 
sburg, località industriale 
vicina a Stoccarda, la fe¬ 
sta dell’Umfò. Attorno alla 
bandiera del nostro partito 
e alle numerose iniziativa 
politiche e ricreative orga¬ 
nizzate dai compagni, si so¬ 
no raccolti'dentinola e'cen¬ 
tinaia di lavoratori italiani 
e le loro famiglie. Ai con¬ 
venuti ha parlato 11 com¬ 
pagno Salvatore Rindone di 
Catania, consigliere all'As¬ 
semblea regionale siciliana. 
Nella zona di Ludwigsburg 
vi sono attualmente alcune 
nostre sezioni che hanno re¬ 
gistrato significativi risultati 
nel tesseramento e nel re¬ 
clutamento al partito. Par¬ 
ticolarmente significativa è 
l'adesione di numerose la¬ 
voratrici italiane. 

Molto riuscita è stata an¬ 
che la festa deU’Unifà or¬ 
ganizzata dalla sezione di 
Vahiingen, altro centro in¬ 
dustriale alla periferia di 
Stoccarda dove vivono e la¬ 
vorano molti lavoratori no¬ 
stri connazionali. A Stoc¬ 
carda, si svolgerà domenica 
22 la festa dell'Um'fà nel 
corso della quale parlerà il 
compagno Dino Pelliccia, 
dell'Ufficio emigrazione del 
PCI. 


AUSTRALIA 
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I comunisti italiani 
impegnati per 
la scuola e la parità 


La sezione di Sydney del 
nostro Partito è impegna¬ 
ta attualmente in una va¬ 
sta attività che va dall’ap¬ 
poggio alle sinistre austra¬ 
liane nella campagna per il 
rinnovo - delle Amministra¬ 
zioni comunali alla campa¬ 
gna per la elezione degli or¬ 
ganismi rappresentativi dei 
lavoratori nelle fabbriche e 
nei cantieri. Particolarmen¬ 
te intensa l’attività nel co¬ 
mune di Leichhardt, un sob¬ 
borgo di Sydney abitato in 
prevalenza da italiani, nel 
quale il rinnovo delFammi- 
nistrazione comunale è le¬ 
gato alla realizzazione di 
tutto un programma che, at¬ 
traverso una maggiore par¬ 
tecipazione degli immigrali 
alla vita pubblica, migliori 
le condizioni della scuola 
e dia ai figli degli immigra¬ 
ti opportunità pari a quel¬ 
le dei figli di australiani. 

Uno dei problemi da af¬ 
frontare e alla cui soluzio¬ 
ne puntano i compagni con 
la loro attività è quello di 
ottenere maggiori stanzia¬ 
menti per la scuola pubbli¬ 
ca di ogni grado per met¬ 
terla in grado di annulla¬ 
re o comunque diminuire 
le differenze con le scuole 
private. Nel passato le 
scuole private notoriamen¬ 
te frequentate dai figli dei 
ricchi, hanno ricevuto sem¬ 
pre notevoli finanziamenti 
dai governi liberali, oggi si 
sta tentando di rovesciare 
la situazione a favore del¬ 
la scuola pubblica frequen¬ 
tata, come è comprensibile 
dai figli dei lavoratori. 

Un’altra attività nella qua¬ 
le i compagni di Sydney 
sono fortemente impegnati 


è la preparazione di un 
convegno della gioventù ita¬ 
liana antifascista di tutto il 
New South Wels che do¬ 
vrebbe svolgersi verso la 
metà di ottobre 


LONDRA 

Il grave disagio 
per l’inefficienza 
delle nostre poste 

Cara Unità, 

fi scrivo perché credo che 
il mio problema interessi 
anche gli altri emigrati e lo 
laccio per protestare con¬ 
tro il funzionamento delle 
poste italiane. Sono un gio¬ 
vane emigrato in Inghilter¬ 
ra e ho dei problemi per il 
servizio militare. Mio padre 
ha spedito il 15 maggio scor¬ 
so l'avviso di presentazione 
alla visita militare. Dato il 
cattivo funzionamento delle 
poste italiane non ho an¬ 
cora ricevuto nulla. Voglio 
sottolineare questo mio ca¬ 
so perchè so che tanti gio¬ 
vani della stessa mia età, 
che non hanno potuto tro¬ 
vare lavoro nel loro Paese, 
sono stati costretti ad emi¬ 
grare. Ora, non solo siamo 
lontani dall’Italia ma non 
possiamo neppure avere un 
servizio postale efficiente, 
che per noi emigrati è in¬ 
dispensabile, in quanto uni¬ 
co collegamento con il pae¬ 
se d’origine. (Il paese dove 
sono nato è Cistemino, in 
provincia di BrindisiJ. 

ANTONIO CALIANDRO 
(Londra) 


La lotta al fianco del 
lavoratori tedeschi per i 
salari può servire a con¬ 
trastare l'attacco all'oc¬ 
cupazione - Le autorità 
italiane non conducono 
un'efficace azione per 
difendere I diritti dei 
nostri connazionali 

Nella Repubblica federale 
tedesca i margini di disoc¬ 
cupazione sono aumentati 
anche nel mese di agosto. 
L’Ufficio federale del lavoro 
ha annunciato che dalla fine 
del luglio alla fino di ago¬ 
sto 11 numero dei disoccu¬ 
pati è aumentato di 36.200, 
salendo complessivamente a 
517.100 uniti*. La quota di 
disoccupazione si leva cosi 
al 2,3 per cento contro il 
2,2 per cento di luglio é il 
2,1 di giugno. Secondo il mi¬ 
nistro federale aH'Economia 
Friderichs il numero del di¬ 
soccupati tenderà ad aumen¬ 
tare fmo alla fine dell'anno, 
anche se il governo di Bonn 
ha deciso la scorsa settima¬ 
na lo stanziamento di 900 
milioni dì marchi — oltre 
230 miliardi di lire —* per 
un sostegno di tipo con¬ 
giunturale con investimenti 
per lavori pubblici (scuole, 
strade, istallazioni antinqui¬ 
namento ecc.). Il fenomeno 
che per la sua ampiezza 
forse colpisce ancora di più 
1 lavoratori è quello della 
riduzione degli orari di la¬ 
voro e della conseguente 
messa in cassa integrazione 
che interessa settori molto 
importanti della economia 
(industria automobilistica e 
lavorazioni collegate, edili¬ 
zia, tessili e abbigliamento, 
ceramiche). Decine e deci¬ 
ne di migliaia di lavoratori 
vengono cosi a perdere una 
consistente parte del loro sa¬ 
lario, mentre il forte tasso 
di inflazione già taglieggia 
i bilanci familiari. 

I più esposti sono indub¬ 
biamente i lavoratori stra¬ 
nieri. In maggioranza prov¬ 
visori e non inseriti in una 
società dove alla diffidenza 
verso l’immigrato e la sua 
famìglia si accompagna lo 
anonimato in cui la società 
dei consumi costringe il cit¬ 
tadino, i lavoratori stranieri 
sono i più indifesi: da un 
lato, costretti da un iniquo 
•Sistema’di ingaggio nelle far 
sce più basse della scala sa¬ 
lariale, il loro reddito ri¬ 
sente maggiormente della 
corsa inflazionistica e del¬ 
l’aumento del costo della vi¬ 
ta; dall'altro, data la prov¬ 
visorietà della loro sistema¬ 
zione e i limiti dei contratti 
con cui sono stati ingaggia¬ 
ti, si trovano in caso di di¬ 
soccupazione o di messa in 
cassa integrazione a non do¬ 
ver godere di tutte le prov¬ 
videnze previste per i lavo¬ 
ratori. 

In questo contesto si col¬ 
loca l’azione dei sindacati 
tedeschi per rivendicare un 
adeguamento dei salari al 
costo della vita, che per i 
lavoratori è doverosa e in¬ 
dispensabile, anche se non 
mancano le critiche perchè 
non è stata preceduta nè 
viene accompagnata da una 
effettiva mobilitazione per 
respingere i licenziamenti e 
le riduzioni degli orari di 
lavoro. Pare che questo im¬ 
mobilismo — che le inizia¬ 
tive e il dibattito attorno 
al rinnovo dei contratti di 
lavoro possono rimuovere 
— sia ispirato dall’orienta¬ 
mento generale alla « stabi¬ 
lizzazione» proclamato dal 
governo liberal-socialdemo- 
cratico. Intanto chi mag¬ 
giormente paga lo scotto 
dell’attacco padronale sono 
appunto i lavoratori stra¬ 
nieri, anche se in questo 
sforzo per l’« austerità », il 
padrone tedesco calcola che 
il lavoratore straniero gli 
costa di meno. 

Uno stato di pesantezza e 
di timore sembra aleggiare 
nelle « Wohnheime » delle 
fabbriche e nei quartieri- 
ghetto degli stranieri. E’ il 
risultato dei tagli subiti dal¬ 
la busta paga e della pau¬ 
ra di venir posti in disoc¬ 
cupazione o in cassa inte¬ 
grazione. Basta andare a 
parlare con i lavoratori ita¬ 
liani della Ford, della Volks¬ 
wagen, dei cantieri edili di 
Monaco, con le operaie del¬ 
l’industria tessile e della 
ceramica per comprendere 
quanto si è fatta più dura 
la loro vita. E’ evidente che 
le rivendicazioni dei sinda¬ 
cati — attorno al 15 per 
cento di aumento dei sala¬ 
ri — possono costituire un 
punto di riferimento per i 
lavoratori Immigrati, i qua¬ 
li comprendono che la par¬ 
tecipazione e la mobilita¬ 
zione per sostenere l’aziooe 
sindacale a fianco dei la¬ 
voratori tedeschi costituisce 
un potenziamento del pote¬ 
re contrattuale anche per 
contrastare l’attacco all'oc¬ 
cupazione e agli orari di la¬ 
voro. Ciò è ancor più im¬ 
portante dinanzi all’inerzia 
delle autorità italiane, di¬ 
plomatiche e consolari, che 
pure dovrebbero intervenire 
con una legittima e appro¬ 
priata azione di tutela de¬ 
gli interessi e dei diritti dei 
nostri connazionali. E’ pro¬ 
prio in questi momenti di 
maggiori difficoltà che e- 
merge quanto sia deplore¬ 
vole una linea politica di 
governo in cui manca una 
effettiva preoccupazione ver¬ 
so i più gravi problemi e le 
condizioni di vita degli e- 
m {grati. 

DINO PELLICCIA 
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In un’omelia alla presenza dei membri della Giunta 

Il cardinale Silva Henriquez: il Cile 
è per la libertà dall’oppressione 

« La Chiesa, egli ha detto, ò in una situazione di tensione e contrasto con il governo » — La politica economica 
di Pinochet porta nel paese « l'imperialismo finanziario » — Vertice alla Casa Bianca per lo scandalo della CIA 


SANTIAGO, 19 

Ieri giorno della festa na¬ 
zionale cilena, 11 primate del 
Cile, cardinale Raul Silva 
Henriquez ha pronunciato 
un’omelia nella cattedrale 
di Santiago, diffusa dalla te¬ 
levisione «In diretta», riba¬ 
dendo la posizione della chie¬ 
sa cilena sulla libertà, la 
legge e la giustizia sociale. 
Alla funzione religiosa era¬ 
no presenti 11 generale Au¬ 
gusto Pinochet e gli altri tre 
membri della Giunta. 

Nella sua omelia 11 cardi¬ 
nale ha affermato che la 
funzione della Chiesa pone 
quest’ultima « In una situa¬ 
zione di tensione e contrasto 
con 11 governo». Il cardinale 
ha aggiunto: « Questa non è 
certo opposizione, ma Ìndi- 
pendenza critica che permet¬ 
te alla Chiesa nell’esercizio 
della sua propria funzione di 
coscienza, di discernere la 
misura in cui la dignità del¬ 
l’uomo e dei suoi diritti sono 
rispettati ». Qualsiasi tenta¬ 
tivo di imporre un sistema 
che calpesti le libertà perso- 


Alla Casa 
Bianca lo 
scandalo 
della CIA 

WASHINGTON, 19. 

Il presidente Ford e il se¬ 
gretario di Stato Kissinger, 
hanno avuto stamane una 
« colazione di lavoro » con un 
«leader» del Congresso sul¬ 
le operazioni segrete della 
Cia. La discussione, durata 
un’ora e mezzo, fa seguito 
alle note rivelazioni sull’in¬ 
gerenza della CIA negli af¬ 
fari interni cileni, conferma¬ 
ti dallo stesso Ford. 

Al termine della riunione 
nessuno dei partecipanti ha 
rilasciato dichiarazioni. 

La sottocommissione per 
gli affari inter americani del¬ 
la Commissione esteri della 
Camera continua le sue u- 
dienze sullo stesso argomento. 

« La partecipazione degli 
USA ■ al rovesciamento del 
governo Allende nel settem¬ 
bre dell’anno scorso non può 
essere messa in dubbio », ha 
detto nella sua deposizione 
il professor Byrnes, speciali¬ 
sta dell’America Latina. AH 
tri testimoni hanno definito 
«costante e vasto» l’inter¬ 
vento degli Stati Uniti nel 
Cile. Il professor Petros, noto 
esponente dei circoli scienti¬ 
fici ha espresso il parere che 
questa ingerenza risulterà 
alla fine inutile, perchè la 
giunta « non riuscirà a man¬ 
tenersi al potere». 

Anche la stampa continua 
a dedicare ampio spazio e 
commenti alla vicenda. Sul 
Washington Post, Joseph 
Kraft scrive che l’offensiva 
contro la CIA «emerge da 
un profondo, generale so¬ 
spetto nei confronti degli 
strumenti della sicurezza na¬ 
zionale », alimentato per lun¬ 
ghi anni dalla guerra nel 
Vietnam prima e dal caso 
Watergate poi, lo scandalo 
solleva due questioni fonda- 
mentali: « il ruolo dell’orga¬ 
nizzazione nel fare e disfa¬ 
re governi stranieri attraver¬ 
so l’arte nera del sabotaggio 
e della sovversione» e la fe¬ 
deltà delle operazioni nel Ci¬ 
le alle direttive dell’ammini¬ 
strazione Nixon. Quest’ulti¬ 
ma non è in dubbio: dubbia 
è soltanto l’esattezza delle 

• informazioni date al Con¬ 
gresso. 

Sotto questo aspetto, scri¬ 
ve l’articolista, il chiasso è 
ampiamente giustificato a dal¬ 
l’atmosfera generale degli ul¬ 
timi anni ». « Attraverso la 
guerra nel Vietnam, il Con¬ 
gresso e gran parte del pae¬ 
se furono sistematicamente 
Ingannati circa le operazio¬ 
ni della CIA e degli altri 
strumenti della sicurezza 
nazionale. E molte volte an¬ 
cora nel caso Watergate, il 
presidente Nixon e i suoi 
collaboratori hanno invocato 
■ l’espressione « sicurezza na¬ 
zionale » come giustificazio¬ 
ne per coprire reati cornimi ». 

« Se il presidente Ford In¬ 
tende porre fine a quello che 
ha chiamato il lungo Incubo 
della nazione — conclude 
Kraft — deve andare Incon¬ 
tro a questi sentimenti ». n 
fatto che egli non compren¬ 
da la gravità e l'ampiezza 
delle « divisioni » esistenti 
nel paese lo espone al ri¬ 
schio finale di «saltar via, 
come i suoi predecessori, dal¬ 
la Casa Bianca». 

Altri due noti commenta¬ 
tori, Rowland Evans e Ro¬ 
bert Novak, discutono il re¬ 
troscena deile voci, smenti¬ 
te dal presidente, circa un 
possibile congedo di Kissin¬ 
ger. Durante le prime setti¬ 
mane della presidenza Ford, 
essi scrivono, il ruolo del se¬ 
gretario di Stato sembrava 
fuori questione. Ma, più re¬ 
centemente, Ford si sarebbe 
volto verso l’attuale segreta¬ 
rio alla difesa, Schlesinger, 
noto come fautore di una 
linea « dura » nella trattati¬ 
va con l’Unione Sovietica. 
Le accuse rivolte a Kissinger 
. « da destra e da sinistra » 
hanno peggiorado la posizio¬ 
ne del segretario di Stato. 
i Per Evans e Novak, la con¬ 
ferma di Kissinger nelle ca¬ 
riche di segretario di Stato 

• e di membro del Consiglio 
nazionale di sicurezza hanno 
mostrato che la sua posizio¬ 
ne è ancora solida. Ma « una 

• coesistenza a lungo termine 
Ira Kissinger e Schlesinger 
4 Impossibile ». 


nall, ha proseguito, « è con¬ 
trarlo all’anima e alla tradi¬ 
zione e sarebbe respinto dal 
popolo cileno ». Qualsiasi 
struttura giuridica e istitu¬ 
zionale, qualsiasi politica 
economica e sociale e qual¬ 
siasi sistema educativo deve 
tendere ad assicurare ad 
ogni cileno l'esercizio della 
propria libertà e il rispetto 
della propria persona come 
entità inviolabile. Qualsiasi 
altra intenzione come, ad 
esemplo, la manipolazione 
delie istituzioni sociali per 
porle al servizio di pochi, 
sarebbe condannata come 
qualcosa di estraneo ed osti¬ 
le all’animo nazionale ». La 
prima caratteristica storica 
deiio spirito nazionale cile¬ 
no, ha quindi sottolineato il 
prelato, è « la libertà dal¬ 
l’oppressione ». La seconda è 
il primato della legge su tut¬ 
te le forme di anarchia ed 
arbitrio. 

Egli ha poi fatto riferi¬ 
mento all’epoca di Allende 
affermando che allora la 
Chiesa mise in guardia con¬ 
tro lo stabilimento di un « so¬ 
cialismo ateo nella nostra 
terra ». « Ogni volta che l’uo¬ 
mo ha tentato di costruire 
il cielo sulla terra dimenti¬ 
cando dio e sfigurando la 
sua immagine, è sempre fini¬ 
to schiavo di nuovi e falsi 
idoli ». 

Soffermandosi sulle tesi 
di politica economica della 
Giunta egli ha detto: «Que¬ 
sto genere di Ideologie porta, 
nelle parole di papa Pao¬ 
lo VI, alla dittatura e, nelle 
parole di papa Pio X, all’Im¬ 
perialismo della finanza in¬ 
ternazionale ». 

Le parole del cardinale 
hanno evidentemente una 
particolare importanza data 
la solennità dell’occasione in 
cui sono state pronunciate e 
per la stessa presenza dei 
membri della Giunta. Esse 
appaiono come una sistema¬ 
zione ideologica delle posi¬ 
zioni via via espresse dalla 
Chiesa in quest’anno nei con¬ 
fronti del regime militare e 
confermano la posizione di 
critica e di denuncia da es¬ 
sa assunta. 

Da fonti non ufficiali si è 
saputo oggi a Santiago che 
undici detenuti politici, at¬ 
tualmente nelle carceri della 
città di Quillotta, saranno 
espulsi dal paese nel prossi¬ 
mi trenta giorni, il gruppo è 
composto da quattro donne 
e setto uomini. Un portavo¬ 
ce del governo ha intanto 
comunicato che il sacerdote, 
cittadino degli Stati Uniti, 
C. Palsker che svolge attività 
di professore nel collegio 
«Saint George» della capi¬ 
tale, dovrà abbandonare al 
più presto il paese. 

* * • 

L’AVANA, 19 

Il MIR (movimento di estre¬ 
ma sinistra cileno che non 
fa parte delVUnidad Popu - 
far) ha comunicato di aver 
respinto un’offerta di com¬ 
promesso, una sorta di «pa¬ 
ce separata », venutagli dai 
servizi segreti dell’aeronauti¬ 
ca militare. Il MIR avrebbe 
dovuto consegnare le armi 
e cessare ogni « opposizione 
politica attiva ». In cambio 
avrebbe potuto continuare a 
«funzionare» legalmente in 
Cile a condizioni che sareb¬ 
bero state precisate, ì suol 
militanti avrebbero potuto 
espatriare e quelli detenuti 
sarebbero stati liberati. Sco¬ 
po del patto per la Giunta 
era l’« isolamento del parti¬ 
to comunista cileno ». il MIR 
ha rifiutato il patto ribaden¬ 
do che i comunisti sono 
«nostri compagni di lotta» 
e che scopo della Giunta è 
impedire la conclusione di 
un’alleanza tra il MIR stes¬ 
so. l’Unità popolare e l’ala di 
sinistra della Democrazia cri¬ 
stiana. 



DANVILLE (Illinois) — i membri del club dei cimeli di questa città americana mostrano 
l'ultimo loro reperto: una bicicletta per 24 persone. Il mostruoso biciclo ha uno snodo al 
centro del telaio per permettere di fare le curve 


Sarebbero le prime dal | 

febbraio del '64 

- -* 

Elezioni 
in Grecia 
il 24 

novembre ? 

Ratificata dal governo 
greco la nuova legge 
elettorale proposta da 
Karamanlis 

ATENE, 19. 

Le elezioni generali politi¬ 
che avranno probabilmente 
luogo In Grecia 11 24 novem¬ 
bre. Lo riferiscono fonti at¬ 
tendibili, secondo cui è immi¬ 
nente un annuncio ufficiale 
in tal senso che autorizzerà 
anche la preparazione della 
campagna elettorale dei par¬ 
titi. 

Saranno le prime elezioni 
tenute in Grecia dal febbraio 
del 1964. 

La notizia è trapelata dopo 
che il governo gTeco ha ra¬ 
tificato la nuova legge eletto¬ 
rale proposta dal primo mi¬ 
nistro Karamanlis. 

Il consiglio del ministri ha 
stabilito che 11 nuovo parla¬ 
mento sia • monocamerale. I 
deputati saranno 300. Due- 
centottantotto saranno elet¬ 
ti dal popolo, dodici verran¬ 
no nominati direttamente dai 
partiti che li sceglieranno tra 
le personalità politiche più 
eminenti. 

Secondo le fonti, i dodici 
seggi saranno suddivisi tra i 
partiti proporzionalmente al 
consenso raccolto tra gli elet¬ 
tori. 

La legge elettorale non è 
proporzionale. Essa infatti 
premia i partiti di maggio¬ 
ranza. I voti dati ai partiti 
che non raggiungeranno una 
quota minima stabilita dalla 
legge verranno infatti ridi¬ 
stribuiti con criterio propor¬ 
zionale, ma solo fra i partiti 
maggiori. 


\ 

Polemiche nella maggioranza 


i 

Sui problemi alimentari ed energetici 


SCETTICISMO ALL’ONU PER LE TESI 
ESPOSTE DAL PRESIDENTE USA 

Le generiche affermazioni sulla necessità di una «strategia globale» nascondono una intenzione ricattatoria nei con¬ 
fronti dei paesi produttori di petrolio — Kissinger parla dei rapporti USA-URSS alla commissione esteri del Senato 


WASHINGTON, 19 
H discorso pronunciato ieri 
all’ONU dal presidente Ford 
e l’esposizdone 'generica dei 
suoi principi circa una «stra¬ 
tegia globale » per risolvere 
I problemi alimentari ed ener¬ 
getici che caratterizzano l’at¬ 
tuale crisi, sono oggi al cen¬ 
tro dei commenti nei corri¬ 
doi del «Palazzo di vetro». 
Ad un attento esame il di- 


OLP: i tre 
terroristi 
giapponesi non 
hanno nulla a 
che fare con noi 

DAMASCO. 19 
I terroristi giapponesi che 
hanno tenuto in ostaggio un¬ 
dici persone all’ambasciata 
di Francia all’Ala non han¬ 
no nulla a che fare con 
l'OLP e con la resistenza pa¬ 
lestinese. Lo ha ribadito og¬ 
gi l’ufficio parigino dell’Or¬ 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina, precisan¬ 
do anche di non avere mal 
chiesto alle autorità siriane 
la consegna del tre terrori¬ 
sti A sua volta il governo si¬ 
riano ha annunciato stama¬ 
ne che i tre terroristi «sono 
stati consegnati con le loro 
armi e I loro averi alle com¬ 
petenti autorità di sicurezza 
siriane». 


Per l'affare Guillaume 


Pesanti accuse 
contro Genscher 


BONN, 19 

Il capo dei servizi segreti 
della RFT, Guenther Noliau, 
ha dichiarato oggi dinanzi al¬ 
la commissione parlamentare 
di inchiesta sul «caso Guil¬ 
laume » di avere « ampiamen¬ 
te» informato, fin dal giugno 
del *73, l’allora ministro degli 
Interni e attuale ministro de¬ 
gli Esteri, Genscher, dei so¬ 
spetti di spionaggio che gra¬ 
vavano sull’assistente perso¬ 
nale di Brandt. 

Si tratta di un’accusa assai 
grave, anche se implicita, nei 
confronti di Genscher, dal mo¬ 
mento che Brandt ha sempre 
sostenuto di essere stato mes¬ 
so al corrente del sospetti sul 
suo più stretto collaboratore 
soltanto poche settimane pri¬ 
ma dell’arresto di quest’ulti¬ 
mo: ciò indicherebbe che Gen- 
cher mancò di informare 
l’allora cancelliere. 

H «caso Guillaume» portò 
— almeno formalmente — 
alle dimissioni di Brandt, il 
quale se ne assunse allora 
(al primi del maggio scorso) 
tutte le responsabilità politi¬ 
che. 

Domani verranno chiamati 
a deporre lo stesso Brandt 
e Genscher, che è attualmen¬ 
te presidente designato del 
Partito liberale (alleato di go¬ 
verno del socialdemocratici). 
Le dichiarazioni di Noliau 
pongono in una luce ancora 
più ambigua l’ex-minlstro de¬ 


gli Interni II cui ruolo nel 
l'intera vicenda risultava già 
poco chiara 

Le dichiarazioni di Noliau, 
In ogni caso, non contribui¬ 
scono a migliorare i rapporti 
tra ! due partiti di governo, 
nè la coesione tra gli stessi 
socialdemocratici, già messa 
alla prova dalle analoghe ac¬ 
cuse mosse la scorsa setti¬ 
mana contro il capo del grup¬ 
po parlamentare socialdemo¬ 
cratico, Herbert Wehner. E* 
sempre più chiaro che il caso 
Guillaume non sarebbe stato 
sufficiente da solo ad indurre 
Brandt alle dimissioni. Esse 
furono determinate invece in 
modo preponderante da osti¬ 
lità nei suoi confronti da par¬ 
te dei suoi stessi compagni di 
strada e soprattutto di Gen¬ 
scher, un uomo delia destra 
liberale che non ha mai na¬ 
scosto la sua nostalgia per 
le collaborazioni con 1 cri¬ 
stiano-democratici 

Finora, quindi, la commis¬ 
sione d’inchiesta è riuscita a 
dare un certo corpo alla tesi 
della «congiura di palazzo» 
subito avanzata dopo le di¬ 
missioni di Brandt. La depo¬ 
sizione di quest’ultimo e di 
Genscher, domani, potrà con¬ 
fermare definitivamente tale 
sospetto — con conseguenze 
imprevedibili sul futuro della 
coalizione — oppure ridimen¬ 
sionarlo per opportunità po¬ 
litica. 


scorso del presidente ameri¬ 
cano cosi pieno di frasi e con¬ 
cetti sulla necessità della coo¬ 
perazione tra.paesi industria-, 
lizzati e paesi in via di svi¬ 
luppo « I primi ricchi di 
eccedenze alimentari, ì se¬ 
condi possessori di enormi ri¬ 
sorse energetiche» non si di¬ 
scosta dalle precedenti posi¬ 
zioni sostanzialmente ricatta¬ 
torie. Non sfugge infatti agli 
osservatori politici che alle 
generiche dichiarazioni circa 
la volontà USA di « collabo- 
rare 9 per una soluzione glo¬ 
bale dei problemi, fa riscon¬ 
tro, nelle parole di Fard, il 
continuo ricorso ad una sor¬ 
ta di sfida ai paesi arabi pro¬ 
duttori di petrolio. «E’ giun¬ 
to il momento che i paesi 
produttori di petrolio defini¬ 
scano ciò che intendono per 
politica globale energetica at¬ 
ta a venire incontro alle cre¬ 
scenti necessità, e lo faccia¬ 
no senza imporre pesi Inac¬ 
cettabili al sistema moneta¬ 
rio internazionale e a quel¬ 
lo commerciale ». 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica americana, gli Stati U- 
niti, dice Ford, «non useran¬ 
no 1 prodotti alimentari co¬ 
me arma politica nonostante 
l’embargo del petrolio e i re¬ 
centi prezzi del greggio». Il 
monito è evidente anche se 
pronunciato in maniera sub¬ 
dola ed ipocrita. Che altro 
significa — si fa notare ne¬ 
gli ambienti delle delegazioni 
dei paesi del a Terzo mon¬ 
do» — dire che non sì inten¬ 
de usare l’embargo alimenta¬ 
re, quando lo si prospetta in 
maniera cosi esplicita come 
risposta all'uso dell’arma del 
petrolio da parte dei paesi 
arabi che, con essa, chiede¬ 
vano il riconoscimento da 
parte degli USA e degli altri 
paesi occidentali, del loro 
buon diritto nel conflitto con 
Israele? Inoltre — si aggiun¬ 
ge — la carta del petrolio si 
presentava già allora come il 
primo passo di una azione in¬ 
trapresa dal «Terzo mondo» 
nel suo insieme per riven¬ 
dicale più equi rapporti di 
scambio per le sue risorse 
naturali Eloquente, a questo 
proposito, la battuta deiraro- 
□asciatole dell’Arabia Saudita 
Jamil Barody, il quale ha 
dichiarato di aver fatto pre¬ 
sento a Fbrd subito dopo il 
suo discorso «Per fare cola¬ 
zione debbo spendere undici 
dollari, mentre lei con dieci 
può acquistare benzina suffi¬ 
ciente per guidare l’auto per 
una settimana». 

In effetti nel discorso di 
Ford i paesi del «Terzo mon¬ 
do» vedono eluse tutto le lo¬ 
ro richieste » per creare nuo¬ 
ve condizioni di scambi com¬ 
merciali nel mondo» e per 
« mettere fine agli scambi ine¬ 
guali fra panai capitalisti 
sviluppati e paesi sottosvi¬ 
luppati ». 

E se da una parto non si 
vedono, per quel che riguarda 
gli aiuti promessi, quale pos¬ 
sa essere nella sostanza il 
valore delle parole di Ford, 
si coglie abbastanza chiara¬ 
mente il senso della «stra¬ 
tegia globale» che viene sug¬ 
gerita dagli USA, quella del- 
l’ulteriore rafforzamento del¬ 
la leadership americana in 
una politica di confronto ri¬ 
cattatorio contro i pacai pro¬ 
duttori di fonti en erg e ti che. 
Il dato concreto Infatti è la 
convocazione, per la fine del 
mese, di una nuova riunione 
dei ministri degli esteri e del¬ 
le finanze dei maggiori paesi 
industriali per un vertice 
energetico analogo a quello 
tenutosi nel mesi scorsi sotto 
l’egida di Nixon. 

Il segretario di Stato, Hen¬ 


ry Kissinger ha illustrato og¬ 
gi dinanzi alla commissione 
esteri de! Senato i principi 
che.ispirano la politica della,, 
nuova amministrazione Ford 
nei confronti defiURSS e 
del.paesi socialisti. Lo ha fat¬ 
to nel quadro dì una serie 
di «riunioni conoscitive» che 
questa commissione sta te¬ 
nendo su questi problemi e 
la sua dichiarazione non si 
è discostata dalla esposizio¬ 
ne delle linee generali già 
contenute nel discorso di in¬ 
sediamento del presidente 
Ford dopo le dimissioni di 
Nixon. 

Il toma delie relazioni USA- 
URSS è stato quindi predomi¬ 
nante. Kissinger ha detto che 
«non può esservi un ordine 
pacifico intemazionale senza 
che intercorrano relazioni co¬ 
struttive tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica » ed ha quin¬ 
di aggiunto che « la ricerca 
di simili relazioni costruttive 
è un processo ininterrotto, 
non una condizione finale che 
è stata o può essere realiz¬ 
zata in un momento specifi¬ 
co». Kissinger ha anche par¬ 
lato degli accordi esistenti 
con l’Unione Sovietica sulla 
limitazione delie armi nu¬ 
cleari strategiche ed ha di¬ 
chiarato che l’obiettivo dei 
negoziati Salt n in corso a 
Ginevra è di arrivare « ad 
una equivalenza essenziale del¬ 
le forze strategiche delle due 
superpotenze ». 

Non è mancato un accenno 
alla necessità della coesione 
della alleanza atlantica come 


AU'8° CONGRESSO INTERNAZIONALE 


Per il Cile 
dei giuristi 

Dal nostro inviato 

SELVA DI FASANO 
(Brindisi), 19. 

L’ottavo Congresso intema¬ 
zionale di Diritto del lavoro 
e della sicurezza sociale ha 
approvato un appello propo¬ 
sto da professori universita¬ 
ri Italiani, americani, france¬ 
si, jugoslavi, inglesi e della 
Germania federale per una 
mobilitazione intemazionale 
per la restaurazione della li¬ 
bertà in Cile. 

Con la seduta di oggi, il 
Congresso della Società’ inter¬ 
nazionale di diritto del lavo¬ 
ro si è avviato alle conclu¬ 
sioni. Ieri sera intanto — do¬ 
po che era stato portato a ter¬ 
mine U dibattito sulla rela¬ 
zione dell’ungherese Nagy su¬ 
gli effetti negativi (disoccu¬ 
pazione, incertezza del fu¬ 
turo. ecc.) che si riproduco¬ 
no sul lavoratori in conse¬ 
guenza del mutamenti deile 
imprese per i processi di con¬ 
centrazione e fusione — sono 
stati illustrati I risultati di 
una « tavola rotonda » svol¬ 
tasi a Ginevra sul molo del 
diritto del lavoro nei paesi 
in via di sviluppo, alla qua¬ 
le hanno preso parte 28 pae¬ 
si deU’Asia, dell’America la¬ 
tina, dell’Africa. Tre i punti 
fondamentali emersi nel cor¬ 
so della discussione: la consa¬ 
pevolezza dell’importanza del¬ 
le tradizioni sociali e cultu¬ 
rali nei vari paesi; la neces¬ 
sità dei collegamenti diretti 
tra studiosi ed esperti del 
paesi maggiormente sviluppa¬ 
ti a del paesi In via di svi* 


, (Dalla prima pagina) 

che essi ci sono stati, vi 
abbiamo partecipato con se¬ 
rietà e con spirito costrutti¬ 
vo. Se il presidente del Con¬ 
siglio ritiene che si debba 
fare un "vertice ", ad esso la 
DC parteciperà ». Riguardo ' 
alle critiche sollevate nella 
riunione dell’altro ieri della 
Direzione socialista, Pantani 
ha detto che «non esistono 
problemi bilaterali », ma esi¬ 
ste un problema di « coope¬ 
razione efficace tra i quattro 
partiti della maggioranza ». 
« Noi non vogliamo — ha det¬ 
to polemicamente Fanfani — 
7 ion ci prestiamo a ritorsioni, 
né a provocazioni di nessun 
genere, interne o esterne ». 

Dopo .la nervosa risposta 
fanfaniana, da parte del so¬ 
cialisti si è fatto osservare 
che l’esigenza posta da De 
Martino, di una profonda cor¬ 
rezione degli indirizzi gene¬ 
rali di governo, non è detta¬ 
ta da un '«impuntatura», né 
« tanto meno da una nrevo¬ 
cazione » (cosi ha dichiarato 
Fon. Manca, delia segreteria 
del PSI). «Al contrario — ha 
detto ancora Manca — la re¬ 
lazione di De Martino, su 
cui la Direzione è stata una¬ 
nime, rappresenta l’avvio di 
una rigorosa iniziativa socia¬ 
lista di largo respiro e di 
ampia prospettiva che ha co¬ 
me primo obiettivo quello di 
accertare se è possibile porta¬ 
re l’azione dei pubblici pote¬ 
ri al livello della serietà e 
gravità dei problemi del Pae¬ 
se: quel che è certo è che 
cosi non può continuare». 

I socialisti vogliono perciò 
portare il confronto polìtico 
« di fronte al Paese e nelle 
sedi istituzionali ». Un altro 
socialista, l’on. Vittorelli, ha 
rilevato che oggi si sente 
soprattuto la mancanza del¬ 
la « verifica interna in seno 
alla DC, che non è ancora 
avvenuta ». 

Dopo Fanfani, come abbia¬ 
mo detto. Rumor ha ricevuto 
ieri pomeriggio il segretario 
socialdemocratico. E anche il 
rappresentante del PSDI non 
ha mancato di sottolineare, 
con una lunga dichiarazione, 
alcuni giudizi critici. Orlandi 
ha detto che il PSDI non pun¬ 
ta sulla crisi di governo, c 
neppure su « verifiche » « che 
finirebbero per verificare sol¬ 
tanto le inadempienze». Si è 
riferito, quindi, alla mancata 
attuazione del « progetti spe¬ 


ciali » già deliberati e alla ne¬ 
cessità della nomina - della 
commissione per il controllo 
della Borsa, « resa più urgen¬ 
te dalle scalate silenziose e 
dalle oscure manovre finan¬ 
ziarie ». Dopo avere sostenuto 
la necessità dell’apertura dei 
« crediti speciali », il segreta- 
• rio del psdi ha detto che oc-, 
corre un modo di governare ' 
« meno dissociato », ohe esclu¬ 
da ogni tentativo di « integra¬ 
lismo » nelle singole «inizia¬ 
tive e nomine ». Polemizzando, 
infine, con De Martino, e con 
la sua richiesta di « correzione 
degli indirizzi generali», Or¬ 
landi ha detto che occorre tor¬ 
nare allo « spirito originario » 
del centro-sinistra, «a cui — 
ha detto —- si è richiamato 
recentemente l’on. Moro ». 

Gli orientamenti emersi nel¬ 
la Direzione socialista, frat¬ 
tanto, sono stati commentati 
favorevolmente dai socialde¬ 
mocratici Ariosto, capo-grup¬ 
po dei senatori del PSDI, e 
Nicolazzl « Le conclusioni del¬ 
la Direzione del PSI — ha di¬ 
chiarato quest’ultimo — rap¬ 
presentano un significativo 
passo avanti verso la chiari¬ 
ficazione dei rapporti tra i 
partiti che compongono l’in¬ 
tesa di governo ». Perciò, se¬ 
condo l’esponente socialdemo¬ 
cratico, diventa possibile, sul¬ 
la base della relazione di De 
Martino, stabilire una solida¬ 
rietà dei « tre partiti laici » 
per a equilibrare i rapporti» 
nei confronti della DC. 

Critici nei confronti della 
DC sono stati altri due inter¬ 
venti di parte socialista. L’on. 
Marietti, che nell’occasione è 
tornato a riproporre un rim¬ 
pasto governativo, ha lamen¬ 
tato le « buffonate » gover¬ 
native in fatto di prezzo del¬ 
la pasta, criticando anche la 
condotta dell’on. Gullotti, mi¬ 
nistro delie Partedipazioni 
statali, il quale « fa e disfa 
in piena autoìiomia, senza ri- 
spandere a nessuno». Il vi¬ 
ce-segretario del PSI, on. Mo¬ 
sca, ha dichiarato al Tem¬ 
po illustrato: a La crisi bolle 
nella pentola del centro-sini¬ 
stra. Se la ”verifica” di ot¬ 
tobre con la DC non soddi¬ 
sfa il PSI, passeremo all’op- 
posizione. Questa formula na¬ 
viga in cattivissime acque». 

CIVILTÀ’ CATTOLICA L , OTga . 

no dei, gesuiti, Civiltà cattoli¬ 
ca, pubblica un articolo sul¬ 
l’Indicazione dei comunisti 


riassunta nella formula del 
« compromesso storico ». L’au¬ 
tore dell’articolo afferma di 
dover esprimere «alcune ri¬ 
serve che riteniamo cosi gravi 
ed essenziali da rendere im¬ 
possibile, almeno nel breve 
e nel medio periodo (...), una 
stabile collaborazione tra la 
DC e il PCI». Il primo rife¬ 
rimento del commentatore è 
ripescato In un vecchio fra¬ 
sario, e riguarda — cosi scri¬ 
ve la Civiltà oattolica — il 
comuniSmo come regime « che 
nega e calpesta la libertà ». 
« Sappiamo bene — soggiunge 
il giornale gesuita —> che il 
comuniSmo italiano, sul tema 
della libertà, in particolare 
della libertà religiosa, intende 
differenziarsi profondamente 
dagli altri regimi comunisti »; 
ma non vediamo come 41 PCI 
« possa proclamarsi difensore 
e promotore della libertà », 
pur non dubitando « della sin¬ 
cerità e della buona volontà » 
dei comunisti italiani. 

A una intesa tra le grandi 
componenti popolari del Pae¬ 
se, secondo il giornale gesui¬ 
ta, si opporrebbero sia ragio¬ 
ni politiche che ragioni ideo¬ 
logiche. Ed è significativa¬ 
mente su quest’ultime che 
viene posto l’accento. « Se la 
contrapposizione politica è su¬ 
perabile — sostiene Civiltà 
cattolica —, quella ideologica 
non lo è, salvo che l’uno o 
l’altro dei gruppi contrappo¬ 
sti non accetti l’ideologia del¬ 
l’altro o non rinneghi la pro¬ 
pria ». E’ cosi che viene in 
primo piano il vizio integra¬ 
listico di tutta l’impo 6 tazione 
dell'organo dei gesuiti. Nel 
dibattito sui problemi del Pae¬ 
se, e oggi più che mai, i co¬ 
munisti hanno sempre rifiu¬ 
tato di partire da pregiudi¬ 
ziali di fede e di evocare 
steccati ideologici. Io. soluzio¬ 
ne di questi problemi non può 
essere data dall’esclusivo pre¬ 
dominio né di una, né dì una 
altra ideologia, ma da un in¬ 
contro di forze diverse nel ri¬ 
spetto della reciproca auto¬ 
nomia. Tutto il contrarlo, 
quindi, di un’impostazione in¬ 
tegralistica, quale quella che 
emerge dalla nota del gesuiti, 
e quale quella che, del resto, 
è stata 41 perno della disa¬ 
strosa avventura cui la DC e 
il fronte antidivorzista sono 
stati trascinati nel referen¬ 
dum del 12 maggio. 


«Oscure manovre» in borsa 


« pregiudiziale per stabilire 
un tipo di rapporti più co¬ 
struttivi con l’URSS », ma 
soprattutto, Kissinger • ha. in¬ 
sistito > ancora una volta sul 
ruolo egemonico degli USA 
nei confronti degli alleati eu¬ 
ropei e del Giappone. «Og¬ 
gi — ha detto Kissinger — le 
relazioni con l’Europa e 11 
Giappone sono salde e vanno 
migliorando... L’esperienza 
dello scorso anno, ha di¬ 
mostrato che non esiste con¬ 
traddizione tra rapporti vi¬ 
gorosi all’interno della allean¬ 
za atlantica (leggi piena ac¬ 
quiescenza alla egemonia 
USA e Intolleranza verso ogni 
segno di autonomia politica 
ed economica) e relazioni più 
positive con gli avversari ». 

Terminata l’esposizione del 
segretario di Stato, il senato¬ 
re Church gli ha chiesto di 
spiegare come sia possibile 
conciliare le attività della 
CIA contro il governo Allen¬ 
de, « democraticamente elet¬ 
to», con i «nostri .tradiziona¬ 
li principii 'sul diritto'di 
ogni popolo all’autodetermi¬ 
nazione ». 

Kissinger ha risposto (men¬ 
tendo) che Allende «si accin¬ 
geva ad imporre un sistema 
monopartitico attraverso l’eli¬ 
minazione dei partiti e della 
stampa dell’opposizione». 

Church ha replicato che il 
governo militare cileno crea¬ 
to con il sostegno della CIA 
«è nato da un bagno di san¬ 
gue e non ammette alcuna 
opposizione ». 


(Dalla prima pagina) 

Bonomì Bolchinl). 

I crolli più significativi han¬ 
no dunque toccato i titoli dei 
gruppi che in Borsa hanno 
fatto fino a ieri il bello e li 
cattivo tempo, da Smdona 
ad Anna Bonomi-Bolchini, da 
Calvi del Banco Ambrosiano 
al gruppo Montedison. Le co¬ 
se stavano a questo punto 
quando, improvvisamente, si 
è avuta la sortita del Banco 
Ambrosiano. 

Questo Banco, che ha mol¬ 
teplici legami con il mondo 
cattolico ed è un capintesta 
. dellaspeculaziohe borsistica ' 
(e per questo basta scorrere 
le cronache degli ultimi an¬ 
ni) ha oggi diramato un co¬ 
municato per smentire pre¬ 
sunte difficoltà e minacciare 
azioni giudiziarie contro grup¬ 
pi di speculatori, non identi¬ 
ficati, lanciati in operazioni 
ribassiste. 

Secondo quanto informa la 
agenzia ANSA, il Consiglio del 
Banco Ambrosiano ha « deci¬ 
so di informare la Banca 
d’Italia dell’esistenza di voci 
false e tendenziose, atte a 
creare turbativa alla sua at¬ 
tività e a quella delle sue 
consociate, anche attraverso 
manovre di Borsa sui titoli 
del suo gruppo». Questi titoli 
sono quelli della Centrale fi¬ 
nanziaria, della Toro Assicu¬ 
razioni e della Beni Immo¬ 
biliari Italia, di recente ac¬ 
quisizione del Banco Ambro¬ 
siano. ■ 

H comunicato del Banco 
Ambrosiano, afferma che la 


segnalazione «è stata fatta an¬ 
che in funzione di quanto 
previsto dall’art. 98 della leg¬ 
ge bancaria» secondo cui 
«chiunque divulghi, in qua¬ 
lunque forma, notizie false, 
esagerate o tendenziose circa 
aziende esercenti il credito, 
atte a turbare il mercato del 
titoli e dei valori, o a indur¬ 
re il panico nei depositanti, 
o comunque a menomare la 
fiducia del pubblico, è puni¬ 
to con le pene stabilite dal¬ 
l’art. 501 del Codice penale» 
(reclusione fino a tre anni e 
multa non inferiore a 120 mi¬ 
la lire).., 

'* Ora lé «voci» che si erano 
diffuse in Borsa nei riguardi 
del Banco Ambrosiano si ri¬ 
ferivano essenzialmente a pre¬ 
sunte difficoltà del Banco 
stesso e di alcune sue conso¬ 
ciate fra le quali la svizzera 
Banca del Gottardo di Luga¬ 
no (si era parlato addirittu¬ 
ra di un crack poi smentito). 

Era corsa persino la «vo¬ 
ce», in relazione alle forti 
perdite dei titoli «Toro» e 
«Centrale», di dimissioni del 
consigliere delegato Roberto 
Calvi. «Voci» tutte smentite 
ufficialmente. Ma la Borsa 
agisce proprio anche in base 
a «voci» e «umori». E le 
«voci» trovavano una loro 
consistenza in relazione al già 
citato crack di Sindona (in 
Italia con Ja «Privata Finan¬ 
ziaria» e in America con la 
«Franklin») e su alcuni dis¬ 
sesti verificatisi all’estero co¬ 
me ’ quello dell’Istituto «Her- 
statt», in Germania, nonché 


di alcune banche Inglesi e 
svizzere, crollate soprattutto 
per speculazioni sbagliate sul 
cambi. Certi istituti finanziari 
scontano oggi In parte la feb¬ 
bre speculativa cavallina che 
dopo li crollo del sistema mo¬ 
netarlo e le successive svalu¬ 
tazioni del dollaro ha invaso 
il mondo capitalistico, scon¬ 
quassando — tra l’altro — il 
vecchio sistema dei cambi 
fissi. 

Ma la reazione «antispecu- 
lativa» da parte del Banco 
Ambrosiano a Milano appare 
per Io meno sorprendente, se 
non la si interpreta, come 
qualcuno, ritiene f^r^e fonda¬ 
tamente, come reazióne del 
vertice dirigente a una mi¬ 
naccia alle sue posizioni di 
potere, come una manovra di 
contropiede per mandare a 
monte la minaccia analoga¬ 
mente a quanto ha fatto Cefls 
nei confronti dell’anonimo 
«scalatore» della Montedison. 
Altrimenti non si capirebbe 
la denuncia del Banco, i cui 
dirigenti — Canesi, Mozzano 
e Calvi — non sono certo 
estranei a clamorose specula¬ 
zioni essendo questo gruppo 
uno dei capintesta. L’acquisi¬ 
zione della grossa finanziaria 
«La Centrale» e della corpo¬ 
sa compagnia di assicurazio¬ 
ni «Toro» è infatti recente. 
Si è trattato di vere e pro¬ 
prie «scalate», anche se non 
clamorose, conclusesi con l’ac¬ 
quisto di qualche consistente 
pacchetto (di per sè comun¬ 
que non decisivo senza 1 re¬ 
lativi «rastrellamenti» borsi¬ 
stici). . 


Ancora nessun accordo a Bruxelles 


un appello 
del lavoro 


luppo; il ruolo del diritto del 
lavoro che, proprio nei paesi 
in via di sviluppo, deve as¬ 
sumere una dimensione più ri¬ 
levante agevolando e stimo¬ 
lando il processo di evoluzio¬ 
ne pianificata. 

La protesta degli ispettori 
del lavoro, in agitazione da 
circa dieci mesi per gli or¬ 
ganici oggi assolutamente in¬ 
sufficienti, l’appello per il Ci¬ 
le, la relazione Nagy sono 
stati gli elementi che hanno 
dilatato gli interessi attorno 
a questa assise internazio¬ 
nale. Da segnalare ancora la 
discussione che si è sviluppa¬ 
ta soprattutto all’interno del¬ 
la delegazione italiana sulla 
relazione del prof. Mengoni, 
sul diritti e le funzioni del 
sindacati e dei rappresentan¬ 
ti sindacali nell’azienda. Il 
punto centrale della polemi¬ 
ca alla quale hanno dato vi¬ 
ta Mengoni e Giugno, detta 
Università di Bari, ha riguar¬ 
dato la possibilità della con¬ 
trattazione aziendale dopo la 
stipula del contratto naziona¬ 
le collettivo di lavoro: 

Sempre in tema di libertà 
sindacale. Giugno ha sostenu¬ 
to che oltre all'emergere 
di nuove forme di organiz¬ 
zazione operaia come 1 consi¬ 
gli di fabbrica, un altro mu¬ 
tamento di qualità è «dato 
dal riconoscimento compiuto 
da varie legislazioni come in 
Francia, in Italia, ecc. di al¬ 
cuni contenuti che incidono 
direttamente sui diritti della 
proprietà». 

G. F. Meniteli» 
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«inutile» e lesiva alla cre¬ 
dibilità del consiglio. 

Forse domani mattina si co¬ 
noscerà il risultato: quel che 
è certo è che, dalla conti¬ 
nua previsione e « pondera¬ 
zione » di pacchetti di pro¬ 
poste di compromesso, dalla 
« climatura » formale di con¬ 
trastanti interessi nazionali, 
dalle trattative di corridoio, 
ben difficilmente potrà usci¬ 
re un inizio di nuova politi¬ 
ca agricola comunitaria, qua¬ 
le pure è chiesto con sempre 
maggiore insistenza e deter¬ 
minazione dagli agricoltori di 
tutta l’Europa ed anche da 
alcuni governi. 

Ieri il consiglio aveva in¬ 
caricato l’esecutivo comuni¬ 
tario di rivedere le sue pro¬ 
poste iniziali sulla base del¬ 
la discussione dei primi due 
giorni. In pratica la riunio¬ 
ne ministeriale era stata in¬ 
terrotta a questo punto e si 
erano trattati solo argomenti 
non ■ strettamente connessi 
con le decisioni principali 
che questo consiglio è chia¬ 
mato a prendere. Oggi pome¬ 
riggio la commissione, anzi¬ 
ché presentare il nuovo pro¬ 
getto di risoluzione, aveva 
chiesto al consiglio un sup¬ 
plemento di discussione con¬ 
giunta, poiché i dibattiti dei 
giorni precedenti, più che 
chiarimenti ed elementi di 
consenso, avevano evidenzia¬ 
to contrasti e divergenze. 

La commissione della Co¬ 
munità economica europea ha 
reso noto questa sera ai mi¬ 
nistri che il « bando » all’im¬ 
portazione di carne bovina 
da paesi terzi è stato proro¬ 
gato a tertipo indeterminato a 
partire dal 31 ottobre pros¬ 
simo. 

La decisione presa dalla 
commissione è stata comuni¬ 
cata ai ministri da Pierre 
Land inora, commissario per la 
agricoltura deila commissione. 
La Germania federale e la 
Danimarca, a quanto si ap¬ 
prende, hanno mostrato un 
atteggiamento fortemente cri¬ 
tico nel confronti della de¬ 
cisione presa dalla commis¬ 
sione. 

1 II blocco all’importazione di 
carne bovina fu decisa dai 
ministri agricoli il 16 luglio 
scorso e sarebbe dovuto ter¬ 
minare il 31 ottobre prossimo. 


Sembra inóltre che il no¬ 
stro paese abbia ottenuto 
alcune concessioni per il set¬ 
tore del vino: verrebbe pro¬ 
rogata la data limite per la 
distillazione e aumentato il 
«premio di distillazione con¬ 
cesso agli agricoltori di otto 
lire al litro. Inoltre, superan¬ 
do le resistenze francesi, ver¬ 
rebbero eliminati gli «impor¬ 
ti compensativi », derivanti 
dalla svalutazione della no¬ 
stra moneta, sul lino, vale 
a dire sarebbero facilitate le 
nostre esportazioni di questo 
prodotto. 

La mattinata di oggi è sta¬ 
ta comunque prevalentemen¬ 
te occupata da una discussio¬ 
ne sul settore saccarifero. La 
Gran Bretagna minacciava di 
stipulare un notevole contrat¬ 
to di forniture con l’Austra¬ 
lia, al di fuori della regola¬ 
mentazione comunitaria, se 
non le veniva garantito in al¬ 
tro modo l’approvvigionamen¬ 
to. La discussione su questo 
tema si è conclusa in forma 
ancora interlocutoria, anche 
perché è tutta la politica sac¬ 
carifera della Comunità che 
viene rimessa in discussione 
da più parti. 

Anche oggi il ministro del¬ 
l’agricoltura della Repubbli¬ 
ca federale tedesca. Erti, ha 
lasciato per alcune ore il con¬ 
siglio, per recarsi nel suo pae¬ 
se: sembra inoltre che stia 
Intrecciando continue comu¬ 
nicazioni telefoniche con il 
cancelliere federale Schmidt, 
che rivelerebbero l’esistenza 
di contrasti nel gabinetto te¬ 
desco sull’aumento accordabi¬ 
le per i prezzi agricoli. Men¬ 
tre Erti, sensibile alla sua ba¬ 
se elettorale di agricoltori ba¬ 
varesi, sarebbe più a disponi¬ 
bile», il governo federale a- 
vrebbe una posizione più in¬ 
transigente. 

Anche ieri, nel corso di un 
discorso al parlamento, il mi* 
nistro delle finanze tedesco. 
Ape], ha ricordato, a propo¬ 
sito della politica agricola co¬ 
munitaria, che il suo paese 
non vuole più fare il «cugi¬ 
no ricco» d’Europa che paga 
sempre I conti altrui. Assai 
poco alla ricerca di un com¬ 
promesso è anche la posizio¬ 
ne inglese: pressati da un 
lato dalle prossime scaden¬ 
ze elettorali, e quindi con¬ 
trari a qualsivoglia misura 


che comporti aumenti dei 
prezzi, dall’altro dalla crisi 
degli agricoltori particolar¬ 
mente forte anche in Gran 
Bretagna, i laburisti inglesi 
cercano di far prevalere la 
tesi degli aiuti nazionali e di¬ 
retti, ed hanno chiesto ad¬ 
dirittura che il consiglio pren¬ 
desse pubblicamente posizio¬ 
ne a favore di essa. 


Direttore 

ALDO TORTORELLÀ 
Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 
Direttore responsabile 
Alessandro CarduHl 

Iscritto al a. 243 de) Registro 
Stasi pa dal Tritoliate di Rosa 

L'UNITA* a u tor taa zfoaa a ito 
■ala Morate numera 4555 
DIREZIONE, REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE! 001 SS 
Roma, Via del Taortal, 19 • 
Telefoni caatraQnoi 4350351 - 

4950352 - 4990353 - 4950350 
. 4951251 - 4951252 - 4951251 
- 4951254 - 4951255 . ABBO¬ 
NAMENTO UNITA' (versamento 
sa c/c po eta » n. 3/5531 lato¬ 
stato ai Am ail ate trmi ona da 
l’Unità, «tela fa t ela Tasti* 75 - 
20100 Milano) - ABBONAMEN¬ 
TO A • NUMERI* ITALIA me¬ 
nno <0.000. li a n i tri ta 21.000, 
Trimestrale 11.000. ESTERO a» 
ano 59.000, « mai n a l a 30.500, 
trimestrale 15.750. ABBONA¬ 
MENTO A 7 NUMERIi ITALIA 
animo 44.500. aama a tral a 34.500, 
trininoli ala 12.400. ESTEROi 
annuo ILSOO. aaamstrala 35,S0@» 
trimestrale 14.300. COPIA AR¬ 
RETRATA L 300. PUBBLICITÀ*! 
Concessiosaria esclusiva S.P.I. (So¬ 
cietà par la Patofldtà la Italia) 
Roma, Piazza San Lorenzo In lo 
dita 2S, a sue saccorsali la 
Italia - Telefoni 644.541-2 1-4-5. 
TARIFFE (a ama. por colonna) 
C o m me rci a l e. Ed izi one peaeralet 
feriate L. 650. festivo L 900. 
Cronache locali] Roma L. 150. 
290) Fànnia L. 150-250) To¬ 
scana U 100-150) Napoli-Cane, 
pasta L. 100-130) Re«lonsls 
Centro l a d U 100-120) Milano- 
t om à a r dte L. 140-250; Boto«M 
L 200 > 350) Genova • Liguria 
L 190-200) Tariao-Pteiiiofite 
U 100-150) M odano. Raggio 1. 
1» 120-140) ImUte-Romagna 

L. 100-140) Tra Venerie L. 10O- 
120 - PUBBLICITÀ* FINAN¬ 

ZIARIA LEGALE, REDAZIO¬ 
NALE] L. 1.200 al imi. Necro¬ 
logia L. 900 par parai* parta 
«te «l an » tatto L 500 par p» 
tote + 300 <L». 

Stabilimento Tipografico GJLT.f. 

0Q1B5 Rama - Via dal TaartaL «0 


‘ -■ , r, „*.. ' t ~ ^, i * —. V]) Vi * j li * Vt 1 . t.—.] -t— iÀv « i ,. i '.v , vf V .... ì /1 r V\ &* LI' iA\. ìft S.r ^ 1 , 


















PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità 7 venerdì 20 settembre 1974 



Argentina: 
il peronismo 
si disgrega 

Giorno dopo giorno, dall’Ar¬ 
gentina giungono notizie di 
violenze, attentati, alti di ter¬ 
rorismo di opposta motivazione 
politica. Sui giornali di linc¬ 
ilo» Aires già si parla di guel¬ 
fa civile: in atto o prossima 
ad esplodere. Eppure, solo un 
anno o mezzo fa, con il ritor¬ 
no di Peron dall’esilio, era 
sembrato clic il grande paese 
sudamericano avesso ritrovato 
una sorta di unità nazionale e 
che su di essa il regime demo¬ 
cratico restaurato dopo la dit¬ 
tatura militare potesse porre 
solide basi. In realtà molti se¬ 
gni indicarono già allora, die¬ 
tro quella facciata, la fragi¬ 
lità di una soluzione politica 
fondala in definitiva su un 
uomo molto vecchio e su un 
movimento politico più simi¬ 
le a un’occasionale alleanza 
elettorale che a un partito con 
programma e ideologia propria. 

Trascorsa solo qualche setti¬ 
mana, infatti, dalla morte di 
Peron, ecco che i pur violen¬ 
ti contrasti del peronismo, 
mantenutisi sostanzialmente al¬ 
l’interno del movimento diven¬ 
gono ora, con la dichiarazio- 
ne dei guerriglieri « montone- 
ros » che combatterono per il 
ritorno del leader esiliato, 
guerra dichiarata tra una par¬ 
te di coloro che continuano a 
chiamarsi pcronisti e il gover¬ 
no anch’esso peronista diret¬ 
to da Isabclita, la vedova del 
capo scomparso, nuovo Presi¬ 
dente della Repubblica. Ciò 
che era stata la forza di Pc- 
ron contro i regimi militari di¬ 
viene ora la debolezza del po¬ 
tere ereditato da sua moglie c 
dagli imprevedibili personaggi 
che la circondano c, probabil¬ 
mente, ne dettano le mosse. 
L’ecclettismo ideologico di Pe¬ 
ron, il suo spregiudicalo tatti¬ 
cismo, , pur nella costante fe¬ 
deltà a un ispirazione ideale di 
fondo c a scelte politiche os 
senzinli, la sua stessa natura 
di capo in cui le folle si rico¬ 
noscevano. permetteva ni pe¬ 
ronismo di essere una sintesi 
delle aspirazioni nazionali, as¬ 
sumendo i colori che il mo¬ 
mento o le necessità imponeva¬ 
no. Anche con Peron vivo il 
minestrone non sarebbe potuto 
arrivare a cottura, ma forse 
l’attesa sarebbe durala abba¬ 
stanza da permettergli di dare 
solide basi alla neonata convi¬ 
venza democratica e di fon¬ 
dare o rifondare istituzioni 


che facessero dello Stato ar¬ 
gentino uno Stalo degli ar¬ 
gentini; uno Stato che si va 
liberando, cioè, della pres¬ 
sione oligarchica o imperia¬ 
lista. 

Scomparso lui l’eclettismo 
diviene scissioni, contrasti in¬ 
sanabili, addirittura, guerra 
aperta. Ciascuna tendenza ri¬ 
tira la sua delega a breve o 
lungo termine e riassume con 
tutta evidenza i ridili nropn 
(ma tanto forte è la tradizio¬ 
ne lasciata da Juan Domingo 
Peron che, come in certe 
guerre di religione, tulli com¬ 
battono in nome di uno stes¬ 
so dio). 

Il fatto c che la resistenza 
al regime militare, sia conio 
guerriglia-terrorismo elio co¬ 
me grandi movimenti dì mas- 
sa, svoltasi nei due decenni 
trascorsi ha portato il pò- 
polo argentino a un allo gra¬ 
do di consapevolezza dei pro¬ 
pri problemi (li paese dipen¬ 
dente e di sviluppo deformo 
c carente. Come negli altri 
paesi latinoamericaui anche 
qui non si può andare avan¬ 
ti alla vecchia maniera, ma 
non appaiono ancora forze po¬ 
litiche, con sufficiente appog¬ 
gio sociale, capaci di avviare 
verso il progresso e-l’emanci¬ 
pazione le spinte oggettive al 
mutamento. K, nelle situazioni 
di crisi, se non si avanza in 
forma positiva la casa può ca¬ 
dérli addosso. 

Di qui la cautela verso l’at¬ 
tuale governo di chi, come Ì 
comunisti argentini, sa cliQ 
il golpe è non solo possibile, 
ma viene concretamente prepa¬ 
rato (mentre il terrorismo di 
destra trova giustificazioni in 
quello di sinistra). Non è at¬ 
taccando l’incerto, oscillante 
governo di Isabclita con mi¬ 
tra « rivoluzionari » che si fa 
avanzare la situazione. La que¬ 
stione resta politica, dal mo¬ 
mento che il governo in ca¬ 
rica è probabilmente l’ulti¬ 
mo argine por il mantenimen¬ 
to della lotta politica e di 
classe in un quadro fonda¬ 
mentalmente democratico, ciò 
che è la condizione essenzia¬ 
le per sviluppare una lotta di 
massa e per creare uno schie¬ 
ramento politico che sia l’ere¬ 
de del peronismo. 

E’ questa una prospettiva 
difficile, ma non impossibile. 
Difficile perché la società ar¬ 
gentina vive oggi, con rabbia 
e avvilimento, il disorienta¬ 
mento che segue alla scoper¬ 
ta di essersi affidata a un uo¬ 
mo-mito che è scomparso. 

9* v. 
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La Peron chiama 
il popolo a sostenerla 

Annuncerebbe miglioramenti contrattuali e mag¬ 
giore potere ai sindacati - Continua rondata di 
violenze in Argentina: 65 morti in due mesi 


BUENOS AIRES, 19 

L*« esercito rivoluzionario 
del popolo » minaccia di giu¬ 
stiziare ufficiali dell’esercito. 
In ritorsione per « il. massa¬ 
cro di 14 o 16 suol elementi ». 

Un comunicato pervenuto 
in forma clandestina alle a- 
genzie straniere afferma che 
ali’ERP risulta che quei suoi 
guerriglieri, attivi nella pro¬ 
vincia settentrionale di Cata- 
marca, sono stati assassinati 
a sangue freddo, e non ucci¬ 
si in combattimento lo scor¬ 
so mese, come aveva affer¬ 
mato l’esercito. 

«Di fronte a questo indi- 
scriminato assassinio dei no¬ 
stri compagni » dice l’ERP 
«abbiamo deciso di passare 
alla rappresaglia. Ad ogni as¬ 
sassinio si risponderà d’ora 
innanzi con l’uccisione indi- 
scriminata di un ufficiale». 

Con la minaccia dei guer¬ 
riglieri dell’ERP, si accentua 
la già gravissima tensione 
che esiste nel paese. Negli 
scontri fra guerriglieri e for¬ 
ze di sicurezza, in quelli fra 
le fazioni di destra e di sini¬ 
stra del movimento peroni¬ 
sta, negli attentati di vario 
genere hanno perduto la vi- 


lo signora 
Bandaranaike 
a colloquio 
con Tito 

BELGRADO. 19. 

(«. b.) - R primo ministro di 
Ceylon, Sirimavo Bandaranaike. 
è giunto questa matitna nella 
capitale jugoslava per una visita 
ufficiale di quattro giorni, nel 
corso della quale avrà una nu¬ 
trita serie di colloqui con il pre¬ 
sidente Tito, con il presidente 
del Consiglio esecutivo federale. 
Bjedic, e con altri dirigenti ju¬ 
goslavi. 

Si ritiene che i colloqui fra 
Tito e la signora Bandaranaike 
serviranno a una verifica della 
attività dei paesi « non allinea¬ 
ti » alle Nazioni Unite e nelle 
altre sedi intemazionali in me¬ 
rito soprattutto a due questioni: 
la pace nel Mediterraneo, con la 
soluzione delle crisi nel Medio 
Oriente e a Cipro e la creazione 
di un'area disatomizzata nel¬ 
l’Oceano Indiano. In questo qua¬ 
dro sarà anche discussa la pre¬ 
parazione della conferenza dei 
paesi non allineati che nel 1976 
si terrà appunto a Ceylon. 

I colloqui verteranno anche 
sullo sviluppo della collaborazio¬ 
ne economica, culturale, scien¬ 
tifica e tecnica tra i due paesi. 

E’ questa la terza volta che 
Sirimavo Bandaranaike è ospite 
Adi* Jugoslavia. 




ta dal primo agosto almeno 
65 persone. 

Negli ambienti di Buenos 
Aires si dice che la nuova 
svolta costituita dalla minac¬ 
cia dell’ERP potrebbe indur¬ 
re Maria Estela Peron, Pre¬ 
sidente dell’Argentina, a pro¬ 
clamare lo stato d’assedio. 
« La presidente » ha convo¬ 
cato ieri mattina ad una riu¬ 
nione di emergenza al ver¬ 
tice ministri, assistenti, co¬ 
mandanti militari. Alla fine è 
stato annunciato che venerdì 
si svolgerà nella Plaza de 
Mayo un gigantesco raduno 
popolare. Il luogo è quello 
da dove il defunto presiden¬ 
te Peron era solito rivolgersi 
ai lavoratori argentini. In 
concomitanza con la manife¬ 
stazione verrà sospeso in tut¬ 
to il paese il lavoro. 

Nel corso del discorso che 
pronuncerà alla folla il pre¬ 
sidente annuncerà la promul¬ 
gazione di una nuova legge 
sindacale che concede ai la¬ 
voratori più vacanze, miglio¬ 
ri condizioni contrattuali e 
maggior potere in materia di 
controversie con gli impren¬ 
ditori. 

Ieri sono state uccise al¬ 
tre tre persone nelle vicinan¬ 
ze di Buenos Aires, e sono 
cosi almeno nove le vittime 
dell’ultima serie. 

Secondo un comunicato 
della polizia una pattuglia 
di agenti ha avvicinato un 
gruppo di uomini dell’ERP in¬ 
tenti a distribuire agli abi¬ 
tanti di un quartiere di ba¬ 
racche il latte che è poi ri¬ 
sultato sottratto a un depo¬ 
sito. I guerriglieri hanno a- 
perto il fuoco, i poliziotti han¬ 
no risposto e due delLERP so¬ 
no rimasti uccisi. 

Poco prima era stato ab¬ 
battuto a colpi d'arma da fuo¬ 
co il ministro regionale del 
lavoro, deputato Dante Bal- 
canera. Era in una via del 
sobborgo di Lanus, a sud di 
Buenos Aires: è stato inve¬ 
stito da colpi di fucile a can¬ 
na liscia. Balcanera era il ca¬ 
po del sindacato dei con¬ 
ducenti d’autobus della zona. 
E’ stato ucciso meno di quat¬ 
tro ore prima della fine del¬ 
lo sciopero di 24 ore, che la 
categoria aveva proclamato 
in tutto il paese per l’assas¬ 
sinio di un suo ex-dirigente, 
l’ex-govematore della provin¬ 
cia di Cordoba Atilio Lopez 
(è stato ucciso anche l’ex- 
sottosegretario all’economia 
di Cordoba Juan José Varas). 

Va infine registrato il ra¬ 
pimento di due ricchissimi 
membri dell’oligarchia finan¬ 
ziaria, terriera e industriale, 
i fratelli Juan e Jorge Boni, 
al termine di una sparatoria 
in cui sono rimasti uccisi r 
autista Juan Cerlos Perez e 
il direttore generale della so¬ 
cietà « Bunge y Bom », Alber¬ 
to Bosch. 


Lasciando il Laos per far ritorno in patria 

«LA NOSTRA GUERRA ERA CRIMINALE» 
DICE UN AVIATORE USA RILASCIATO 


I dirigenti americani 
gon bruciano l'intera 

VIENTIANE, 19 
Emmet Kay, l’ultimo pilota 
americano rilasciato dalla pri¬ 
gionia in Indocina, ha dura¬ 
mente condannato a Sam 
Neua, nel Laos, prima di par¬ 
tire alla volta delle Hawaii, 
la guerra americana In Indo¬ 
cina, paragonando 1 dirigenti 
di Washington al «criminali 
di guerra » nazisti processa¬ 
ti a Norimberga. 

Kay ha detto che i diversi 
governi che si sono succeduti 
ai potere a Washington — 
da Kennedy fino a Nixon — 
sono responsabili di indicibili 
sofferenze Inflitte a popoli 
che non avevano fatto all’Ame¬ 
rica nulla di male e di aver 
ingannato migliaia di giova¬ 
ni americani. 

« Ricordatevi — egli ha det¬ 
to — del 1945. I criminali di 
guerra nazisti sono stati pro¬ 
cessati per i loro misfatti: 
Perché gli Stati Uniti non 


paragonati ai criminali nazisti di Norimberga — Giornalisti di Sai- 
tiratura di un giornale per non consegnarla alla polizia di Thieu 


compaiono a loro volta davan¬ 
ti a un tribunale? Io ho tra¬ 
sportato nel Laos molte armi 
e anche bombe. Mi sono reso 
Indirettamente colpevole di 
assassini!, perché molti lao¬ 
tiani sono morti a causa delle 
' mie azioni ». - 

1 In particolare, Kay ha ac¬ 
cusato 11 « duo » Nlxon-Kls- 
singer di aver prolungato ed 
esteso deliberatamente la 
guerra, moltipllcandone gli or¬ 
rori, per salvare 11 salvabile 
di una politica condannata. 

« Personalmente — a con¬ 
cluso 11 pilota — deploro di 
aver partecipato alla guerra 
nel Laos. Non mi sono mai 
considerato un agente della 
.CIA. Mi considero un uomo 
che è stato ingannato e che, 
comprendendo In seguito co¬ 
me stavano realmente le co¬ 
se, rimpiange amaramente ciò 
che ha fatto». 

Riferendosi alle dichiarazio¬ 


ni fatte In questo senso du¬ 
rante la sua detenzione, Kay 
ha detto: «Credo di essermi 
fatto molti nemici. Si sa ades¬ 
so ciò cho penso della guerra 
che gli Stati Uniti hanno fat¬ 
to nel Vietnam, nel Laos o 
in Cambogia. Tanto peggio se 
il mio modo di pensare di¬ 
spiace ». 

* * * 

SAIGON, 19 

Diecimila copie di un gior¬ 
nale d’opposizione, il Song 
Than, sono state bruciate dal 
redattori piuttosto che per¬ 
metterne 11 sequestro da par¬ 
te della polizia. E’ l’ultimo di 
una serie di incidenti tra 11 
governo Thieu e i giornalisti 
che accusano 11 governo di 
soffocare la libertà di stam¬ 
pa. Funzionari del Sonò Than 
hanno riferito che la polizia 
voleva sequestrare l’edizione 
odierna perché portava un 
editoriale di critica all'opera¬ 


to di Thieu. Il giornale pre¬ 
annunciava Inoltre per doma¬ 
ni la pubblicazione del testo 
integrale di un documento 
diffuso da un gruppo di op- 
.posizione con il quale si ac¬ 
cusa Thieu - di corruzione 
Dal canto suo, 11 «Comita¬ 
to di lotta per la libertà di 
stampa e di pubblicazione», 
riunito per discutere le mi¬ 
sure da attuare per combat¬ 
tere il prepotere delle auto¬ 
rità, ha deciso di sospendere 
la pubblicazione di tutti 1 quo¬ 
tidiani per uno o due giorni 
se l’amministrazione di Sai¬ 
gon tenterà di chiuderne uno 
qualsiasi. 

L'Associazione del proprie¬ 
tari di quotidiani, al termine 
di una conferenza per la li¬ 
bertà di stampa, ha dato vi¬ 
ta a un comitato per la ela¬ 
borazione di una serfe di Ini¬ 
ziative da opporre alle sopraf¬ 
fazioni del regime di Thieu. 


Sulla via della piena indipendenza 

Si insedia in Mozambico 

il nuovo governo Frelimo 

: , ' . v 

Sarà capeggiato da Joachim Chinano - Epurati i capi militari portoghesi «esitanti» 
dinanzi alla rivolta degli ultras • Sempre più numerosi i bianchi che intendono restare 


; LOURENCO MARQUES, 19 
Domani, a Lourenco Marques 
avverrà l’insediamento del nuo¬ 
vo governo provvisorio del Mo¬ 
zambico che sarà capeggiato, 
in base agli accordi che preve¬ 
dono tra un anno la piena in¬ 
dipendenza, da uno dei leader 
del Frelimo, Joachim Chissano. 
Ciò caratterizza il ritorno alla 
normalità dopo i sanguinosi di¬ 
sordini seguiti alla ribellione de¬ 
gli ultras bianchi, in Mozam¬ 
bico. Lo stabilizzarsi della situa¬ 
zione si accompagna in questi 
giorni ad una azione di epura¬ 
zione nelle file dell’esercito por¬ 
toghese di stanza in quel ter¬ 
ritorio. L’alto commissario in¬ 
viato dal governo di Lisbona, in 
base agli accordi di Lusaka, 
Victor Crespo, avrebbe rinviato 
in patria l’ex comandante su¬ 
premo delle forze coloniali por¬ 
toghesi in Mozambico, Orlando 
Barbosa e due altri alti uffi¬ 
ciali rispettivamente coman¬ 
danti dei servizi di sicurezza e 


della difesa civile, accusati di 
aver mantenuto, di fronte alla 
rivolta degli ultras, un atteggia¬ 
mento c esitante ». Il rientro di 
questi ufficiali sarebbe stato ri¬ 
chiesto dal Movimento portoghe¬ 
se delle forze armate, che a- 
vrebbe severamente criticato lo 
atteggiamento di Barbosa. 

Frattanto proseguono le ri¬ 
cerche dei responsabili della ri¬ 
bellione elio ha provocato centi¬ 
naia di vittime. Sino a questo 
momento è stato confermato so¬ 
lo l’arresto di Goncalvo Me- 
squiteilo e Luis Peixoto, respon¬ 
sabili del « Movimento del Mo¬ 
zambico libero ». Gli altri re¬ 
sponsabili assieme ai duecento 
agenti della PIDE liberati dai 
rivoltosi sarebbero ancora lati¬ 
tanti. 

Fra la popolazione bianca del 
Mozambico, dopo i primi mo¬ 
menti di smarrimento e di pau¬ 
ra, seguiti all’annuncio della 
prevista indipendenza e del pas¬ 
saggio dei poteri al Frelimo. si 


nota in questi giorni un posi¬ 
tivo ripensamento. Sono infatti 
sempre più numerosi ì bianchi 
che stanno considerando l’op¬ 
portunità di non abbandonare le 
loro case e i loro beni in Mo¬ 
zambico e di restare in quella 
ex colonia. I segni di concilia¬ 
zione tra bianchi e i nuovi lea¬ 
der del Frelimo designati ad 
assumere i poteri di governo, di¬ 
ventano ogni giorno più evi¬ 
denti. Una svolta, si afferma a 
Lourenco Marques, sarebbe sta¬ 
ta segnata dalla conferenza 
stampa tenuta martedì dal leader 
del Fronte di liberazione del 
Mozambico (Frelimo), Joachim 
Chissano. « Era la prima volta 
che ci veniva data la possibi¬ 
lità di ascoltare uno del Frell- 
mo — dicono molti bianchi 
Chiunque ha ascoltato Chissano 
è rimasto ben impressionato». 
Le dichiarazioni con cui Chis¬ 
sano ha parlato del futuro de! 
paese, dominano le conversazio¬ 
ni della popolazione 
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La Fiat presenta il nuovo autocarro 



"ia robustezza di un pesante e la versatilità di uno stradale" 


Fiat 160: una nuova concezione di robustezza ne! settore dei veicoli _ 
medio-pesanti: l'ampio dimensionamento delle strutture portanti dei veicolo 
(telaio, sospensioniponte) io rendono adatto anche per lavori gravosi 
come quelli di cava e di cantiere. 

La sua generosa potenza (210 CV) ne fa uno stradale idèàiè per 
velocità e rendimento, sia come motrice veloce, sia nella combinazione 
autotreno e autoarticolato da 32 tonn. 

L'elasticità dei suo motore di grossa cilindrata , ia notevole portata, il cambio 
a IO marce e la possibilità di scegliere tra ia versione carro in 4 passi 
diversi e ia versione trattore per semirimorchio, sono fattori che concorrono 
a rendere il Fiat 160 vantaggioso in tanti impieghi diversi. 


Presso Filiali e Concessionarie Fiat anche con acquisto rateale SAVA 


Scheda tecnica 

motore Diesel a 6 cilindri in linea 
cilindrata 10.308 cm 3 

potenza max 210 CV (DIN) a 2500 girilmin 
coppia max 72 kgm a 1300 giri {min 
velocità max circa 78 km Ih 
peso complessivo a pieno carico 
(potenziale) nella versione autocarro: 16 tonn . I 
peso massimo legale della motrice isolata: 

74 tonn. 

peso massimo rimorchiabile autocarro 
(legale): 18 tonn. 

peso massimo rimorchiabile trattore 
(legale): 26 tonn. 

peso massimo combinazione autotreno: 

32 tonn. 

peso massimo combinazione autoarticolato : - 
32 tonn. 
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veicoli industriali 
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